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Editoriale 


L^e antìstupTD 
Se aiKxna non dè 
la óolpa è ddla De. 


l!j21fi«))bri)k> icorso il metrò di Parigi si^è 
maiO'^ |a Cgl aveva proclamato io séiò^ro pér 
denunciare il molnplicaisi degli siupn e rccla 
mare misure di itcurezza II giorno pnma a 
^rmó; JQ;9|ndacaliste Fiat hanno fatto propna 
ta di una lavoratrice malmenata dopo 
4 Nftsuale Queste notizie ci nchia 
fenomeno, ma non sotoixi dicono 
ti nello kmpro, cresca ogni giorno i4d 

au^iiluailOM SI colloca la fase - ceno decisiva e del 


Oggi Consiglio di gabinetto: si cerca un compromesso per la mano\ha economica 
Intanto la commissione nominata dallo st^so minisb'o censura la politica dei tesoro 



Ap* * 

Em 





Sesso: siamo In pieno rinusso dall'ormai mitica rivoluzione . 
sessuale? L'Aids e il suo ministro hanno colpito anche le 
frange residue di un più aperto e pluralista costume sessua* 
le? Chi «vince in amor», la donna nuova e consapevote^ ina 
confusa e perfino smamta, o l'uomo ed il suo ncattuccio 
della caduta del desiderio?*. E si può parlare di un nuovo 
erotismo diffuso e mascherato da grand bouffle consumisti¬ 
co? Ipotesi e riflessioni nelle quattro pagine del dossier. 

. NELLE PAONE C6NTWALI 


Oggi il governo rk:onUncia..w d^^^^^ comprarli. , . e malvado sterne c’era la volontà di mi- 

ha infatti convocato il Consìallo di gabinet to oer lenormesnKde.del debito da ziareiinanforma radicale del* 

coprire non Bl^pUò accéitàre l^ammihistrazione pubblica, la 
ascoltare una relazione di ^ato sull inflazione, ma ropinione che Vbne estate spinta ad una profonda rìfor* 
tra-ventiquattr ore lidecreb di fine anno^scadono de- nuU'aitio si potesse-fare che ma fiscale (per la verità que* 


Ocdietto Occhetto è arrivalo ieri 

Mosca, accompagnato da 
* .. Rubbi, Bolla e De Angells.: 

OflOi incontra 'Oue 'nuovi coni' sono a 

/£Skaji|jii« confronto • ha detto Oc* 

uoroaciinr _ L’impegno è per ri- 

considurare m termini nuovi 
i rapporti Ira tutte le torze dl 
progresso a livello mondiale* Oggi Occhetto incontra Go^ 
baciov- s\ parlerà dei rapporti Pci Pcus e Est Ovest dalle 
pnncipali questioni di politica mieVnaziondle (tra cui ,1 MOi 
dioOnente),degli«nhippidella perestmjàa dolprocean 
didisaimo. —_ a paqina 0 


sterne c’era , la volontà di mi* tura i piowedimenti del de- - 
ziareiina;nlQrma.radicale del* crelonetiiscale di fine anno. 
l^ammihistrazicMie pubblica; la Come'si'rtCMderà: lo stesso 
«Irinla ad una profonda rìfor* Amato (le cui dimissioni con* 
ma fiscale (per la verità que* tinuano ad aleggiare^ almeno 


tTB'VentKluattr ore lidecrstU dl fine Snno^SCftdono dc- nulTaitio si poiesae- faw che ma fiscale (per la verità que* tinuano ad aleggiare^ almeno 
finlUvamente in un cUma^ di scontro ira'sgoverno e emettere tftoli a brewe a con* sto punto erarpnvo di come* come VOCI drcoirtdoio) qual- 
PAriAmpntn P mpntrp «i nrrPnhiA In hartAoiìA «iii Ia. ditoni lalmenle favorevoli da nuli ma almeno I invito a prò* che giorno fa sbottò in un «co* 
ranamemo, t mentre si accentua la pattina sui la- record di richieste* cedere nvolto a) ministro delle me 51 possono impostare i ri- 

glt:annunciatl, il,.gruppo di esperti sul debito pubbli* E per Panito che sta-coalfati* Finanze (Piombo appariva spanni per 1*89 se non riesco 
CO accusa: dal Tesoro vengono scelte confuse cosamenie e eonlraddluonaf chiaro), un programma per ad avere nemmeno [soldi per 


CO accusa: dal Tesoro vengono scelte confuse. 


NADIA TAIIftlIVIIII 


ROMA, Npn^taV8 il|to- (<tohsjgliefe ^pMano iMna* venga tenuto sotto coótrcglo* 
latore della Baiva d'IUTia io), Mano <M6lW. (ira ralbo rhp a jknmifìin i*AhhiMiiu 


cosamenle e eonlraddluonaf chiaro), un programma per ad avere nemmeno [soldi per 
mente iniziando? «Si potrebbe rientrare non solo dal deficit la gestione ordinane*. E anco* 
impostare la manovra con mi* primano (spesa e stipendi ra non il avrà. La nunione del* 
noie affanno «.prosegue 11 co* pubblici) ma anche permei* la commissione Hnanze che 
mitato consultivo « a patto lere .a punto manovre che n* aveva all esame il vecchio «de¬ 
che Il fabbìsqgno deilo Stato .' ducessero il peso degli intensi cretone* si è conclusa con un 
venga tenuto'sottoconnoHo»- sul debito. Su i.^uesl’ulbmo ennesimo nulla di fatto. 0^ 


jernatore della BaiKa^d'ltailar to); ^Marw^<NM^■'(baTalto ^ appunto roM>le(Uvo pùnto-*abbiamowto^Iljlu- meglio, con-quella che Pci e 

o ralta autorità del Fondo mo* consigliere^ dL^mlnistrakio* ^^e il gove^'De-Mita sta disio della commissione Sinistra Indipendente hanno 

netario intemazionale. .Ora .il ne della FlaQ.ll'lmo compito puntualmente fallendo In ogni venta» non lascia spazio ad definito «una ennesima farsa»; 

governo è costretto .a sentire era^.dl prepange;. uno studio sua moesà. Oggi tt mlóistib equivoci. Ed è lo stesso ministro Colom¬ 
anche la voce del cùpb: ^ squis^^ de[ Tesoro (a ^ poco ma* Alla bagarre sul tagli, a que* bo a prendere atto delle dM* 

ésperti ripetere la scottante strMiTjenir aaiusNe- suI nfiefca* retjgiato 'da'simfli VM^) pie* sto punto, si ò aggiunto anche sioni tra governo e Parlamen* 

accusa che gli è state rMta jld. WKiiniu^ il Kr^à al preMdénlè derc^- li cupo sbarramento costmito to affermando che «si è preso 

nelle ultime settimaneiKrih^ man* sigito la relazióne conurilisio- dagli umbn .e dalle, dichiara- aito, daparteditutti (maggio- 

:.1988 ò stato un anno pe!sò^::c%^^^ vc 9 $se de)k>rStato< : nàtagli cinque giorni fe dopo zioni che sui (emi della finan- -ranza compresa, ./lor) che . 

...nella lotta al deffeit».; lnia{OTè’?::Mà^)e$piKyu^^ gli ùltiriii ^ sul rieuMòdere za pubblica sono riecheggiati non si è riusciti a giungere a 

queste, in sostentai la conelu-v Valet^'i-sw^menter politi* dell'Inflazióne E potrà fare congresso democnsiiano. concìusiom». ^pure le oppo- 


Scoperta Colti in flagrante a Milano : 

a MilànA tre tipografi mentre stampa 

nHpno vano ccrtificau di credito del 

Idi^pnniD Tesoro in'Ecu, Una colofsa- 

«MivMfnrfIfeM le equivalente a quasi 

«■wniira» „,iie 

nate a colpire te banche di 
tutto il continente A finire b) 
manette sono steti. soto gli esecutori materiali; alle^lom' 
spalte.è Ipotizzabile.una banda di «colletti bianchi»’(non>. 
IdeniiTicate) pronta a piazzare I titoli sul iitercato iitteim-ì^ 


1988 ò stato un anno pefsd'>^ 
nella lotta al deficit» lnia{0<è’ Ma'te^i 
.. queste, in sostentai laconelu-^ -.valetm' 
: stime alla quale è giunta^-^ia , cà;.dsl.| 


nomina gir 
* pòl»ttr. del 


___ _ al congresso democnsiiano. conclusioni», ^pure le oppo- 

rs'time alia quale è giunta^-^te ; cà;.d sl .paÌfcmo appunto;nas^ ten pòco 'di più clte ìtoei^ Ej^Hire il governo è.an enorme , sizioni avevano chiesto che si 

- commisaione i di economisliALSumere in uno-dei passaggi fi- là rfcetta già awùizàta nelaet* ritardo. Tutti dicono a De Mite" conUnuasse a discutere: per* v 

:'ln8edteta ::per s^^^ I prò* ;, hall della .relatmne: tembre scono, semmai resa di far presto, ma le sollecita* ché il ministro lo ha impedì- 

'r blpml dei debito pubblico che stero del Tesoro, nello scorso più cruda dalle uitiine vicen* zioni appaiono quasi ridicole to?. E Quello che si chtedono 

.rha contegnalo ied il àUo rep-^ . anno ha^ltersd^rqccasione per - de: blocco deite tariffe, «tetto» visto che si stannodiscuiendo anche i sindacati, ribadendo 

:^porto al ministro delTeten^i ' 'lanciare sul rneicalo iWkjvi i al contratti del pubblico im* a marto I prpv^imenb im* che ,*idecreu che i] governo si 


FSf PfOVOflilO II ^uo mandato acacie oggi 

il Còiìimlisarill Schimben» vesle- 

II ^mmiAMnu ,4 gnc 0 „ pe, yp po’-^om- 

’ SCnlniMllli miuanodelle Foconi!pia- 

Mia preMUenW U, ha annunciato 11 

mlnldia Santuz che ha deh- 
nlto questa decisione line 
•pianga tecnica. La legge prevede inldtu che il commii- 
sarlanwnlo non dud piQ di In mesi Pmtesia del n.i >Dirtia 
Il sipano del eommiuanamenlo ■ dice LbemnI - ii voglloiiO 
far paiMie drastici tagli» Oggi Schiinlirnii pieienta a San- 
hialliuo piano 


coordinarla Luigi Spavèiua, .suiinienll 
Con lui, ira.gli ulH. Matio.Ar- gllòiato |jl 
celli (che a sua volja Ita dliet-' pjlbUlcd, 
Ilo la commissione che nn bar.. grarùre Ul 
' tedio U pwgeilo dertagh àna 'lon’atmdi 
imen che bmclq itene nfahi 
V (U-De Mita) ; Anlohio iRsdone ^ 


bbeio.;mi. pMÒo, tagli a lùtti i «ami sec- posiau a setiembie e che do- appresta a valere-dovranno 
dei ’debild chk dei servisi a partile dalle mani scadono (senza essere contenere i punti tdi inlesa 
dhatduna -to stati uadolti m légge) addmt- raggiunii sulTisco». 


wlnostfato una^ Sono appumo una 

iuatanclpictl- parte (queila lelùiva ai «L 
Wne>(nel eli- apaimi.>.d..tle.imisuie conte- 
aTathiale. Infatti nule ormai, chunerteq piano 
ihF'dliposio a messo apuntodalfesoto-ln- 


STEFANOBOCCONEni A-BAOIIM • 



l^nfeiTt^dél governo:-dUna f^nda stet||pfita^na volte per^utfe» 




to tutiorà fermamente convinta della ptocedibiliià di 
^ ‘ “ ni legge’ha una sua storia, la pfCHct, 

Ito I approdOidl 
alla luceja gravità del reato 
I Quest. piWédWltà é proprta s» de; dchtt, copirò 1. per- 


ii)a4ia qei delimcopirojl^^ 
ssi in famiglia (saKo quelli di ; 
lHà)tPàre^dqi9ghe"o eccezioni a late prò* 
jlyBffébbè. oj^tiivameme, a''un regresso 
dàlia gravHà oi quel reato. j 


sB ROMA. La violenza 

• t 'iiHe cambia. Non 

rana treccia di i^^togla, ^ 
ò pn fetKHneno '|gù'diffuso, 
’.inenb edatante;.pei^ 
v>compoctainenti aoclallv L’iRts : 
magine 6 quella >di giovani In 
'bcffidinom di es^rqo .disagio, 
'^^eiiuzlau a cbmportaqiejntt 
^^eilti, oppure fortemente 
rnòttMiti nella ricerca di’^ifn 
appiglio, di un ancora di sai*; 
;i»vezza, di un ponte di comuni»- 
«.-cazione che vieslitulsca kno'. 
^uqttalche senso di apparteneh; : 
/■;Za:al.consenso sociale». - ; ’ 
‘"'.;^Queitar in estrema sintesi,, 
''ita:;;:fotografia della ylotenza. 
^giovanile scaturita da una^ri» 
:c«CB del Labos (Laboratorio 
per te politiche; sociali) -su; 

• «Giovani e.viotenza» e presen¬ 
tata ieri a Roma dopo due an¬ 
ni dv lavoro, mighaia di intervi¬ 
ste m tutt'ltaUa, studio mero- 
ciatodi tendenze. 


MANCA A MOINA 6 





l{^w^^i:an|a|fò^an^nGi%%p,tjb^iparnente^ 
'ùu^T^^i^doseneVdì «ver giustiziato*^futU i 
alténì j| id ^ fltfe| »cHe" sì trov^ano netle'caroert 
del' pamel^aberTante affeFmuione::è 
Val.miDis^ àe^ll-lntemì di Teheran In un'inter¬ 
vista *a^|ui[td;r^ta ttbanese.* ttmujaheddìD del 
pt^ìdi'Xcia* parte loro, pubblicano una iista'di- 
1634^DHgidnferì :polidci uccisi* 


ili KtRCTF^L^ abbiamo 
cini tutti», rannunqio agghiac- 
iqlapte 'vtene;da. una. fonte non 
\jtospette;^bmfnistiD. degli ;ln- 
l'tetnl^iranflmq^Mi ^Akbar Moh- 
teshémtra'si'ttfrae agli op- 
po^|[!9lfÌL|j&tÌtp!detenuU nelle 
■ carcen ìrùia^.^:MenUe. tutto 
il:’mqndote;;,fl^Nso daU'.l^^^ 
i gnazione ]^ te persecuzione 
scatenala dal^regime di Kho- 
memi contro-tlo-scnttore. Sal- 
man . Rushdte.' l'autorevole 
esponente: '^luLgovemo di 
Teheran ha anicamente affer¬ 
mato munalntervista nlascia- 
ta al penodKO ^libanese «AI 
Mustakbal» che «per sistemare 
questa faccenda (ropposaio- 
ne politica mtema,:ndr) una 


volta per tutte.; tute qtieOi che 
erano stalli afiestab i e :ii|ueni 
che SI-erano uniti-a.loio:sonD 
stati giustttlali. Avevano dt- 
chniaio guerre contro ri pr 
polQ».-in>un defido-di fanattr.’ 
smo, ri minlstio ha aggiunto: 
«Avevano, inciso e sono stati 
uccisi Chiunque usa-te armi; 
per uccidere inerita di essere 
giustiziato; t nNurele che'; i : 
mentitori che hanno Gommes: 
so. questi crhAlm siano giusti¬ 
ziati» 

Esecuzioni massicce di.de* 
tenuti polìtici in Iran erano > 
state idenunciaie negli ultimi 
tempi sia da organizzazioni 
Intemaziocull umanriane co* 


me Amnes^.Inlemaiional. sia 
da^i- ..pppoàflQn iraniani, . in 
p^^ote^ IV Muiahedln del 
pofioio. ria principale organi*; 
zazione di. opposizione al go- 
renx) di Teheran, commen* 
tando te aberranti dichiarazio¬ 
ni di Mohtashemi. affermano 
in. un comunicato che «una 
volta: ancx>ra-il regime di Kho-, 
meun ha’ piovato di avere un’ 
unico messaggio: repressione, 

. inquisizione; . terrorismo .. . e 
odio cieco verso ogni forma di 
civiltà e ufflanilà:'.La sola logi¬ 
ca risposta che;ci SI abietta 
dalla xomunità t mondiate é 
mostrare fennezza. rompendo 
tutti I rapporti diplomatici , e 
imponendo un embargo, suite 
anni e sui petrolio contro il re¬ 
gime di Khomeini» ' 

Un ; comunicato dell orga¬ 
nizzazione ha reso noti len i 
nomi e le generaUtà di 1634 
pngiomen politici fucilati in 
Iran negli ultimi sei mesi, do* 


. po li cessate il fuoco-net Golfo ’ 
deU’agmfto scorso. La lista è' 
stata presentata al segretario 
generale deirOnu-e ad altre 
Butontà intemazionali; Ne fan* : 
no paitemomi di studcntirme* ; 
dici, ingegneri, ufficiali deD e^ 
sercito, operai éd anche espo¬ 
nenti 

Un portavoce dei mujahe* 
t^din ha specificato che ìTOO pr^ 
gmnicn politici sono stati fuci¬ 
lati nel carcere di Cohardasht 
a Kami altri diea seno stati 
impiccaUmpubblKOtinpiaz- 
; za Shahidan a GhMu».;40 sim¬ 
patizzanti dei muiiriiedin sono 
stati focilati a Lahilanraltn un¬ 
dici detenuti, ha cui una don-' 
na, sono stati, fucilati in una 
sola notte a Kashan. , ’ ! ' ' 

: A Teheran si è conclusa.icri. 
la vuite . del : ministro ; degli 
Esten sovietico Eduard She* 
vardnadze, che aveva incon» 
trato nella giornata il presi¬ 
dente iraniano Khamenei. 


Kosovo: accolte HreiJiiig«iHi»MWtìt^|to,o- 

Ia rfrhiTtn ' ^ contestati dai lavoratori di : 

16 ncipiCaaVt ceppo albanese si sono di- 

I minafnil stata cosi accolta 

I milMinn ^ richiesta dei minatori di 

NSCOnOmUDMCl Trepea c ieri sera 1 1300 lavo- 

raion hanno comincialo a ìa- 
Sciare 1 pozzi dopo esseivì ri¬ 
masti per ben otto giorni La, 
situazione, comunque,; resta tesa. Minaton serbi hanno infetUi 
dato ilvia a una contro protesta; (Nella foto, minatori ne) poigto ' 
di Trepea) 

A PAGINA 1D 


’ /’ - Straordinario intervento chirurgico per la prima volta in Italia 

Pluritiapianto a Roma. È polendea ^ 
«Hanno usato quel malato cràie caria» 


<A scuola mai più rimandati» 


Il primo trapianto multiplo (fegato, pancreas, in¬ 
testino tenue, duodeno) mai realizzato in Italia è 
stato eseguito l'altro ieri a Roma dal professor 
Raffaele Cortesini. Entusiasmo per la riuscita di un 
intervento difficile, dubbi di trovarsi di fronte ad 
una sperimentazione sull'uomo o ad un caso di 
accanimento terapeutico. Soprattutto perché il pa¬ 
ziente era affetto da un tumore in fase avanzata. 


NONIODASSOU 


M ROMA Un grande succes¬ 
so per In medicina. Ma quale 
medicina? Il trapianto record 
eseguito t-attroieri a Roma dal 
professor Raffaello Cortesini 
(li. pflmo In Italia, l'ottavo nel 
monqo) riapre una questione 
forse non risolvibile. Trapian¬ 
tare ad un uomo con un tu- 
more ed una metastasi diffu¬ 
sa, Il fegato; il pancreas, il 
duodeno e rinlestino tenue, à 
un tentativo estremo per cu¬ 
rarlo b un'occasione per una 


sperimentazione chiiuigica? 

I medici : cHe abbiamo 
ascoltato hanno pareri diffe¬ 
renti, come è riaturale; Lui, il 
protagonista dell’impresa 
scientifica; (Iprofessóf Cortesi- 
nli- ha dichiarato alle agenzie 
di stampa: «E 11 risultalo di al¬ 
cuni anni di aitiiiimó adete? 
stramento e speci^iztezione». 
Il paziente, unsaraò di 36 an¬ 
ni, «non aveva molto da vive¬ 
re». La complessità dell'inter- 
^nto «è stata notevolissima. 


anche perché avevamo un 
campo operatono carico di 
linfonodi diffusi, per via delle 
metastasi avanzate». Un im- 
presa di grande pollata, dun* 
que. 

E CIÒ che pensa anche 
Franco Nobile, presidente del* 
ilstituto dei tumon di Siena; 
«Un grande successo tecnico 
che può forse aiutare il pa¬ 
ziente a rispondere meglio al 
tumore». E rombra della speri- 
mèniazibne? «Senza il pionie* 
rismo - risponde Nobile -r la 
medicina non potrebbe anda- 
reavanll». 

Non é dello stesso parere il 
professor Mario Morea, prima¬ 
rio cardiochirurgico alle «Moli- 
nette» di Torino: «Come medi¬ 
co - sostiene - sono convinto 
che si tratti di pura e semplice 
sperimentazione sull'uòmo. 
Non è con il trapianto che si 
risolvono i problemi di un tu¬ 
more in metastasi». 

«Un grosso punto di do¬ 


manda» lo mette anche [on¬ 
cologo bolognese Cesare Mal- 
toni. A suo parere siamo di 
fronte ad un «atto di eccellen¬ 
za professionale», ma non SI 
possono ^confondere queste 
pratiche con :1'asstslenza al 
malato. Perché quando c è 
una metastasi c’é anche pur¬ 
troppo una disseminazione 
generalizzata dei tumore.- Il 
paziente, insomma. non si sal¬ 
verebbe ugualmente, nono¬ 
stante abbia subito un inter¬ 
vento clìinirgico massiccio. 

Riappaiono dunque i ifanta- 
sml di Baby Fac, la bambina a 
cui veririe trapiantato il cuore 
di uri babbuino. E quelli dei 
pazienti a cui venne inserito 
nel petto, permaneniemente, 
un cuore di plasiicà. L'una e 
gli altri mòtiroim. Indubbia¬ 
mente ie loro morti hanno mi¬ 
glioralo la tecnica del trapian¬ 
ti, estendendoli le potenziali¬ 
tà. Ieri le cornee e il rene, poi 
il cuore. iV fegato, il pancreas. 


più organi simultaneamente. 
Chi apre la strada ha poche 
possibilità di farcela. Ma chi, 
nelle retrovie di esperienze 
chiru^iche consotidate, so¬ 
pravvive. apre automatica¬ 
mente una domanda di (Nga- 
ni che trova sempre meno rir 
sposte, perché migliora la tec¬ 
nica dei trapianti ma anche 
quella che impedisce la morte 
cerebrale indispensabile per 
trovare un donatore. Tutti di¬ 
cono di rifuggire l'icfea del 
mercato d^Ii organi. Comun¬ 
que, là macchina del trapianti 
non sembra potersi feririare. 
iferché la medicina deve an¬ 
dare avanti, dare nuove spe¬ 
ranze. O.forse anche perché, 
come sempre accade, si è 
messo in mcridmento un gi¬ 
gantismo tecnico'scientifico 
che implica ormai decine dì 
persone In sala operatoria, eli¬ 
cotteri per U trasudo dì otta¬ 
ni, una farmacologia mecìfi- 
ca. E i riflettori dei ma» me¬ 
dia semine accesi. 

V. 


I Ni ROMA. Ogni anno 570mi- 
I la ragazzi non.terminano il lo- 
I IO ciclo di studi nelle scuole 
medie o nei .pnmi due anni 
delle scuole , supenon. li 54%> 

I degli studenti delle supenori 
I non supera [anno scolastico 
I a giugno, ma é boccialo o n- 
I mandato (in una.; matena il 
I S0%, in due il 34%, in tre il 
I 9%). Un ecatombe scolastica 
I le CUI cause, spesso, non sono 
I da nntracciare fuon della 
I scuola *■ condizioni economi- 
i che disagiate, ecc. - ma den- 
f tro, nella diffusa impossibilità 
I o incapacità di calibrare 1 a- 
zlone didattica sulle differenze 
sociali. È la denuncia della 
Cgll che ieri ha aperto Una 
campagna. 

Il sindacalo avanza una 
proposta da Mttoporre a tutti i 
partiti q sostenere con una 
raccolta di firme per Una leg¬ 
ge di inziativa popolare. «Lo 
facciamo mentre si va alla 
stretta per decidere la riforma 
deU’innalzamentp dell'obbli- 
go scolastico a 16 anni», affer¬ 
ma Gianfranco Benzi, segreta- 
rìo della Cgil scuola che con il 
suo aggiunto, Elio Bergantinof^ 
ha tenuto ieri una conferepjre 


Gli esami di nparazione di settembre non servo- 
no. Più utili sono I corsi di sostegno da farsr du¬ 
rante l’anno scolastico; È la proposta lanciata dal¬ 
la Cgil per recuperare il 30% di studenti che ab¬ 
bandonano gli studi nella media e nei pnmi due 
anni di supenore, è per stroncare anche il merca¬ 
to delle npetizioni private che costa alle famiglie 
300 miliardi all'anno. 


ROSANNA LANPUQNANI 


stampa. A sostegno della nfor- 
ma del biennio, intanto;, il Pci 
ha già lanciato una raccolte di 
firme: pome quelle di Occhet¬ 
to, ZaiighenePècchiòIi. 

Il pregio déilà X^iV parte 
da uno studio diretto da Sci¬ 
pione Semeraro suH’abbando* 
rio scolastico, e da uri'inchié- 
sta dello scorso aniio fatta 
dalia Fgcv sul mercato delle ri¬ 
petizióni private che aveva 
spinto il ministro Galloni a 
ipotizzare corsi di recupero 
pubblici. All'inizio dell'anno 
scolastico si propone di fare 
conferenze d’istituto cori la 
partecipazione degli studenti 
per decidere la programma¬ 
zione didattica e definirei^gli 
obiettivi e i metodi. Verso di¬ 


cembre, invece, ci dovrebbe 
essere un momento di verifica 
della situazione scolastica di 
ogni studente per stabilire so è 
il caso di fa^li frequentare dei ' 
corsi di sostegno. Due, quattro 
ore settimanali che possono 
essere tenute i dai docenti di 
classe o di sezione (che utilìz- : 
zerebbe cosi le ore destinale 
dal contratto liter attWttà ag¬ 
giuntive), o da in^nanti as¬ 
sunti a tempo: Còri .Tà: verifica 
di fine anno, da farsi eritro il 
31 maggìò, il consiglio di clas¬ 
se dec^ se uno studente è 
promosso o bocciato, oppure 
se la sua promozioné:é condi¬ 
zionata a un programma di 
recupero: programma che de¬ 
ve essere svolto dagli stessi in¬ 



segnanti nei pnmi quindici 
giorni di giugno e nei primi 
dieci di settembre;, al posto 
degli esami di.nparazione, e 
gli studenti sono tenuti a se¬ 
guirli, pena la bocciatura. 
Svolto questo programma lo 
studente 6 ammesso' a fre¬ 
quentare la classe successiva. 

I 300 miliardi rrcccssari per 
questi corsi di recupero (più 
o meno quanto costano te le¬ 
zioni pnvaie in un anno) si 
potrebbero ottenere aumen¬ 
tando le lasse scolastiche che 
oggi SI pagano per la secon- 
dana, da 25 a SOmila lire. 
Dunque lezioni pubbiKhe e 
non più private con soluiìonl 
flesslbUi (recupero: iticMua-: 
te o collettivo in piccoll grup- 
pi, soluzioni dì scuola-tevo* 
ro). 

Nel frattempo la Qll ha de¬ 
ciso di attivare centri di soUda- 
rìetà agli studenti nelle came¬ 
re del lavoro, dove opereran¬ 
no insegnanti della Cgll, Han¬ 
no già assicurato la propriadi- 
sponibliità i centri di Rcana, 
Napioli. Catania, Palermo e 
Reggio Calabria, praticameme 
le città del Sud dove la «mor¬ 
talità» scolastica ha le dimen¬ 
sioni di una strage. 
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Il debito, sfida per tutti 


VINCiNZO VISCO 
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-•■i* . . a situazione deireconomia itatia- 

I na suscita ancora una volta 

■ preoccupazioni. Più prccisamen* 

te si ripropone la contraddizione 
: Ira la crescita e II dinamismo, in 

parte reale, ma in parte sob ap* 
parente, del sistema economico privato, e la 
: crisi e le difficoltà del settore pubblico e del¬ 
la Imanza pubblica. Naturalmente si tratta, 
mtro certi limiti,'delle:due.facGedel|a stessa 
•medaglia rìniquanto il ridotto livello della 
: preiibne fiscale e gli infiniti rivoli della spe- 
: sa pubblica (che. per quanto non eccessiva 
glooalmente considerata, è sicuramente di* 

<: storta, Ionie di sprechi e malversazioni di 
y ogni genere) stimolano uno sviluppo delle 
' attività private che, al di là di una apparenza 
: .effervescente, rischia di risultare alla lunga 
' gracile e precario. La situazione non è nuova 

V ed è strettamente legala alle modalità tipiche 
r della gestbne del potere da parte dei governi ' 
i .degli ultimi venli-lrenl'annii e poiché quelle 
P modalità hanno finora provocalo un rilevan* 

V le consenso clelloralei si comprende anche 
perché la maggioranza preferisce rinviare 

"Ogni scelta galleggiando suiresistente, o ab- 
ybandonandosi a fantasie sulla possibilità di 
un «ongelamentoi» dei debito pubblico in 
presenza di un disavanzo primano compre¬ 
sso traiSO e I40mlla miliardi, 

-, : Tuttavia la situazione é quella che è: t'I- 
j^ fglla é l’unico tra i paesi avanzai) deli'Occi- 
•^denle che da circa dieci anni mantiene un 
.^dlMvanzo corrente di bilancio pari al 10-11% 
rdél prodotto; è uno del pochissimi che ha un . 
; debi(o pubblico pari o supenore al Pii, è il 
/solo in CUI il debito pubblico cresce a tassi 
adoppi o superiori al reddito nazionale; È evi- 
'^dente a tutti che si tratta di una situazione 
difficilmente sostenibile nel lungo periodo e 
■chéptré sfociare, anche rapidamente. In una 
orili finandaria cheiiendeibbbe necessarie' 
restrUthre dobroslsslme. È questa 
jtOQnsapfvoleaaa che.hat;portato negli ultimi 
moli Occhelto, Rebhlin e altri dirigenti del 


Pci a sottolinare più volte che i) problema de) 
disavanzo pubblico e del risanamento finan¬ 
ziano è al pnmi posti tra gli obiettivi e le pilo- 
ntà della sinistra; ed è questa consapevolez¬ 
za che portò nel me.se di giugno alla propo¬ 
sta di riforma del sistema fiscale, esplicita- 
mente presentata come il primo passo in un 
processo di nsanamento non più eludibile e 
che avrebbe dovuto coinvolgere progressiva- 
; mente anche importanti comparti della spe¬ 
sa pubblica, oltre alla norganizzazione del- : 
rimerò settore pubblico. 

Come è noto il governo non ha nlenuto 
di confrontarsi con tale disponibilità dell’op¬ 
posizione, ed ha presentalo anzi una mano- . 
vra fiscale che, senza affrontare la tematica 
delta riforma, concedeva tuttavia consistenti 
sgravi Irpef finanziandoli (m parte) col fami¬ 
gerato condono, cercando quindi ancora 
una volta di acquisire consenso rinvIandQ le.* 
scelte decisive, Fu allora facile prevedere che 
quella manovra non avrebbe avuto vita age¬ 
vole in Parlamertto, che avrebbe creato dure 
reazioni da parte sindacale, e che avrebbe 
reso velleilane le eventuali proposte di *taglU 
alla spesa pubblica. Ciò é puntualmente av¬ 
venuto, e gii esili del congresso democriitia- 
no hanno ullenormente confermato il vellei¬ 
tarismo dell'approccio al risanamento di De 
Mita e De Michelis. 

La situazione nmane quindi difficile e n- 
schla di diventare drammatica qualora il go¬ 
verno pensasse veramente di riproporre in¬ 
variato il decreto fiscale e di imporre la sua 
visione dei tagli, tanto più che gli Interventi 
proposti, e che ben difficilmente raccoglie¬ 
rebbero necessario consenso, non avrebtero •: 
effetti rilevanti a breve termine. 

Ma anche il compilo dell'opposizione 
non 6 .facile: di fronte ad una ma^ioranza 
allo sbando, rimaneiesigenza di próspettare 
^ipotesi di intervento, alternative e credibili, 

; mantenendo tuttavia ferma l'esigenza inde¬ 
rogabile della tutela prionlana del ceti più 
deboli ed esposti della società italiana. 


Contiu la lottizzatone 



■ ranzie, il ruolo dei direttori 
assegnando ad essi pienezza 
di poieri e di responsabilità. 

Si dirà che in Un’azienda e. 
coritràttQ alla iftàno. anche 
in un'azienda giornalìstica, è l 
cosa ovvia, .(fla nqrf, to;à|a^a.i 
Rai, twn lo è dtmmràe iU 
stèrna di poteri reaji, : 
tuzipne materiale che và eót- 
lo li nome di lottlzzrcciohe, 
procede neirinformaiità, di- 
scrèzipnalìtà, confusione dì 
TéspbhsabiUtà, É 'sono so- 
pratlÙttP te raglPnldel la^to 
e quelle dell impresa ad es- 
amo ^-aonor alla ^aaé del sere penalizzate, quando 
idiilgfvitlo pubbli- non sacrificale. v 
one^axonpiaiona- Mi pare singolare che, : 
SApìaltistrédAslonali mentre su questi terni tbrhà 
^ l’ailenzione e il dibattilo, il/ 
segnate che viene dàl aipr- 
tìalisti Rai - volentieri irtoica* > 
i'^i conie «superlottiuatì».- sia ; 
stato :quasi igndràto i dalla 
stampa. Forse che te ragióni 
deijavoro e deirirripresa, co¬ 
si puntigliosamente rivendi- ; 
cale per . il settóre , privàto, 
vaiMnó meno nei servìzi 
pùbblici? O fórse api»rè tra- 
scùrtòite un sinpacato di 

P ioriialisti In un mondò del- 
infoimazione dominalo; da 
po^ córporéti sui .quali é; 
ormài sintonizzata l'ofec- 
chio rii cronisti e osservatori? 
Eppure quella proposta toc¬ 
ca il cuore del servìzio pub¬ 
blico Tadìotelevisìvo e póne . 
^ ai poteri Areali che controlla¬ 
no làiBai - ai partiti, specie, 
qiieìii; di maggioranza;^ una 
sfirià i^ltùrale e istituzionale, 
-prim'àncorà che pòlìticà: 
cònfèrinare il loro impegno 
a faVw del servizio pubbli¬ 
co dando spazio a fórme più 
evolute di autonomia-e“ré-’' 
sponsabilità dei-lavoro e del¬ 
l'impresa Rai. 





Oua-indios Insieme.alla fQClt'Star inolese Sting: durante il raduno ^ Uìbù indigene svoltosi nei giorni scorsi adJUtamira (Brasile) 
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■1 ROMA «Per . li futuro dol- 
l'Amazzoniaó dei 2S0mita in- 
dios che ancora CI vivono, 
moltlssimordtpcnde dal r^<: 
tato/<lelteFiq{»teni prem^; 
ziall ; del piMifhp vnovembre,'- 
Se vince. l)K«nisira moUopuòi 
camlNare.>ina ^ tànce-il paltiv 
to dei 'présRlente Santey,' Il 
Pmdb...*. Darcy Ribeiro, 67 
anni, è un antropolr^ d^ fa¬ 
ma mondiate. ( suoi studi sugli 
indios del-gasile centrale - 
tra cui ha:tàiautoipcr dieci an¬ 
ni airindonrénr^detia seconda 
guerra. nu>ndi.ale .- sono stati 
tradotti in làtto ìl. mondo, e 
cosl isuoi.idmanzi (In Italia, 
da Feltrlne)ll)^.Ma Ribeiro, co¬ 
me moltissimi intellettuali lati- 

noamericatd«.é aP^^^ 

tante potUtoOffn eiilio per più 
di dieci jrml dopo il golpe mi- 
l>iare,dél .' 6 !K,daH '92 é vice go- 
ventatóré dèPo'-Mato di Rk> ae„ 
Janeiro Bi;àiilq è; f)na.|te- 
- pubblici "téderalè^ éome gtf 
Usa), e vicepresidente nazio¬ 
nale del-Fdi»-il'partitQ.demo-, 
eretico dei^tevoro di cui é lea¬ 
der UQnel8riaola;'Brizola si é 
candidato per te presidenziali, 
come ha (atto anche Luis 
ignaclo «Lute* de Stiva, I) pre¬ 
sidente: .deU-allra^ principale 
(orza dl'sinbtra, il partito dei 
lavoratori (Pi). Pt e Pdi hanno 
vintov le eiezioni municipali 
de) novembre scorso battendo 
il partKo del movimento de¬ 
mocratico.brasiliano (Pmdb) 
del presidente in canea José 
Samey, un^poliUco cresciuto 
all'ombra dette; dittatura mili¬ 
tare. £ deimltltan, Samey ha 
contÌnuato<la politica iniziata 
m AmazziMìte. sotto la pres¬ 
sione di un :debtt^.' estero co¬ 
lossale (HO miliardi di dolla¬ 
ri); chiedere hnanziamentì al- ' 
la Cee e alte Banca mondiale 
per to sfruttamento delle ma- 
lerte prime contenute nel sot¬ 
tosuolo delta foresta, lasciate 
mano libera a tozenderos e 
multinazionali per radere al 
suolo migliaia di ettan di fore¬ 
sta ncavandone'legname pre¬ 
giato. pascoli e campi da col¬ 
tivare. costruire enormi dighe 
che producanb'ènèrgia idroe- 
. teitnea per.: tutto ; il Brasile. 
Scelie che hanno provocalo 
soiòìra r86.èH'^ la distruzio¬ 
ne di oltre 65bmUa chilometri 
quadrati di foresta: un terrilo^ 
rio pari a Syizzèra, Austria. 
Germania e Italia messe assie¬ 


La distruzione della foresta amazzonica e le sue 
conseguenze ecologiche e climatiche stanno fi¬ 
nalmente: allannando. anche l'Opinione pubblica 
europea e nordamericana. Ma ancora in f^hi 
parlarvi, nel «tiord del mondo,, delle yere vìttitne 
della deva^ione'^Ipiù grande polmone verde 
del'pianeta; . gU' indiosi.'Ecco còsa ne pensa l'an. 
tropologo brasiliano Daicy Ribeiro. 


CUANCMLO SUNNA 


me. A fame , te spese sono, 
neirimmediaio, at^itutio gU^ 
indìos che vìvononella 1ore-> . 
sta. che vengono o uocià o 
privati delia ^'opiìa terre: 

•Del segnai! di icaqone pe¬ 
rò cì sono - avverte Ribeiro, 
giunto in Europa per un ciclo 
di conferenze La riunione 
delle trenta tribù indigene del¬ 
lo Xingu aweiiuuì'lte^'àcdid- 
gloml ad Akamln, nel Farà, è" 
mollo import^’lMié fli|K 
presenla K primo incontro di 
un cosi grande numero dì lea¬ 
der indlos che autonomamen¬ 
te hanno deciso di lar.sentire 
la loto voce stilla pt^irte si¬ 
tuazione, suite terra di cui 
hanno bisogno per vìvete, del 
nspetio che esigono per la 
propna cultura, sulla lotta che 
stanno facendo per tutti mti In 
difesa della forM amazzoni¬ 
ca». 

Pariare.prlM dde Mwe 
eleileni piwiilrwlaii Qual 
é rteipe^ dcli alntaln' 
«Aa quòiteoe tedlgcM? E 
quante Mao.le duuiceadi 
vittoila per U Ni o I P(7 
Bnzoia e il mio paiirto hanno 
un impegno espiicilo per la di- 
lesa degl) Interessi degli bi- 
dios Per esempio., nel Pdt è 
stalo eletto deputato federale 
Manu Juruna. che é il pomo 
mdio in'quella carica in tutta 
la stona del paese. Nel nostro, 
programma » parte della dife¬ 
sa della natura brasiliana e 
delle popolazioni indine 
Quanto alte possibilità di vitto¬ 
ria, è molto probabile che Bri- 
zola sia uno dei due candidali 
più votati e vada quindi al bal¬ 
lottaggio finale A quei punto 
le elezioni saranno decise dai^ 
la televìskme, dai f^ìa a fac-, 
eia tra ì cat^rà. Creiamo: 
che in quel caso Ù Pt dirotterà 
i suoi voti w Bri^^ e nói fa¬ 
remo lo stèsso ^ fqssè lAila 
ad andare in batiotteggio. Pi e 


Pdt sono paitlli fratelli. 

La situazione degU IndlM ri¬ 
mane drammatica. Eppure 
la nuova coatttnzioiie brail* 
liana oppnwata neU'ottobra 
acorao conteneva lo storico 
ilcoooselmcnio del loro di¬ 
ritto al possetso dri tezrito* 
ri trtdirtonalmente occupa- 

La nuova* -costituzimie dà : 
gmndKtamnzte’fQqpaii igitin* 
dk», ma In pratica non riene 
mai fatto mente per protegger¬ 
ti. Demagogicamenie già nel 
XVII secolo i portoghesi di¬ 
chiararono che noti si poteva 
occupare la terra dove viveva¬ 
no gii indios; Questo diritto 
non è mai stato rìspellalo, e si 
continua a non nspettario. 1 
latti dicono che n^ll uiumi 
dieci anni più di'iriille leader 
indigeni sono stati assassinati. 
Quando.alcunì anni fa il Papa 
è stalo in Brasile, jrér aiutare il 
nostro movimento citò duran- 
te là mesto'ìV nóme di cinque , 
leader uccisi, dei 200 che sì 
coniavano già allora. Anche 
l’indio; che portò i) salute ai 
Pupa, Maicai, é stato assassi¬ 
nato qualche tempo dopo. 
Nell'fntenor del paese è conti¬ 
nuata una violenza mollo 
grande. Occorre, mobilitare 
l'opinione pubblica intema¬ 
zionale contro la strage d^ii 
indios, contro governi e magi¬ 
strature focali che non puni¬ 
scono i colpevoli. E fin quan¬ 
do non CI saranno vere puni¬ 
zioni il dramma indigeno con¬ 
tinuerà. 

In altre octaatenl M ha ri¬ 
petuto che non c'è un rap- 
pMto diretto tra Tuccisione 
de^ Indlos e la deforesta¬ 
zione. Cosa ioteode dire? 
’Che una cosa è la questione 
amazzonica, un'altra quelja.; 
indigena, anché^. se òggi ih 
parie le due còse èoincidono.' 


L'espansione europea ha di¬ 
stretto migliaia dì popoli in 
America latina, quelli che so¬ 
no sopraw^uti sono gii in- 
dios.Ginquécento anni fa era¬ 
no 5 milioni, oggi sono solo 
2SDmila. divisi in centinaia di 
piccoli popoli, che livehdìca-- 
no il'diritio di Vivere sulla pro¬ 
pria teira. Il Brasile è uno ^lo 
che non rispetta e non proteg¬ 
ge gli indìos. E i missionari, so¬ 
prattutto i protestanti e i fon¬ 
damentalisti, sono molte più 
interessati a dè-indigenìzzare 
gii indios, (ter convertirli alla 
religione cristiana che non a 
proteggerli, t una cosa crimi¬ 
nale. 

C rAmazzenlaf n recente al 
è pariate anche di una poa- 
rihUe tutela : tetmiaiteÌNle 
sulla foresta, 

L'Amazzonte: per me4 «itehe ■ 
una coto KnUffleniale, lo mi 
sono foimato vivendochdieci- 
anni con la tribù degli amba» 
SCO po. Ho sempre dentro dì 
me l'immagine della bellezza 
della foresta, che paragono a 
quella di una cattedrale, In cui 
ci sono enormi tronchi come 
colonne, su cui solo in cima si . 
aprono corone di foglie. La 
■mia» foresta di giorno è silen¬ 
ziosa, ma poi si anima di suo¬ 
ni e di colon, émoito bella. È 
. necessario salvare la foresta 
per te funzione che rappre¬ 
senta sulla Terra; come prote¬ 
zione della maggior fónte di 
. acqua dolce e di ossigeno del 
pianeta. Chi sta davvero di¬ 
struggendo rAmazzonia è il si¬ 
stema capitalistico. Sono per 
esempio le aztende italiane e 
tedesche che importano. le¬ 
gname in Europa e suV terreno 
disboscato piantano sofà per 
nutnre ì maiali destinati ai 
mercati nazionali Non è una 
cosa brasiliana, e quello che 
non accettiamo in Brasile è 
rinlericrenza straniera anche 
per la difesa delia foresta, lo 
domando: chi è che protesta e 
lotta ogni giorno per l’Amaz- 
zonia? Siamo noi brasiliani. E 
arKora; che autorità hanno 
per dare lezioni paesi che ac-- 
cumuiano armi nucleari, chi¬ 
miche. .. batteriologiche? Noi 
chiediamo e àbbiamo bisogno 
dell'appoggio dell'i^inìone 
pubblica mondiale per dìlen- 
^ dere la foresta; e gli indios. ma 
sapendo che quèsta è uria co¬ 
sa nostra. 


hi di noi lavora 
^ ()er la scuola e 
M ^ nella scuola sa 
quanti sono i 
Màiw problemi inir 
soli). A sentire 
la serie innumerevole di 
dichiarazipni del ministro 
molte sono le cose in fflo- 
ivimento e di prossima so 
^.luzione. In realtà la carat- 
terislica fondamentale è la 
stasi sui grandi problemi e 
te proposte avanzate'sono 
ben lontane dal poter es- 
.’seie considerate positive 
per te scuola o addi^ 

; accettabili. Per questo non 
svanno trascurBbUiirttul- 
.Vtati delle prossime elezioni 
del Consiglio naznnate 
della pubblica Islruzi^ 
che lutti questi problemi 
sarà chiamato a discutere. 

indiamo un'esem¬ 
pio. Si parte mollo in que¬ 
sti tempi di autononUa 
scolastica, s^no che l'ar¬ 
gomento trova attenti in¬ 
terlocutori dentro e fuori te 
scuote. Ma te spinta verso 
l'autonomia, sulla quale 
c'é consenso e un'appa¬ 
rente conveigenta di fone. 
politiche e sindacali, af¬ 
fonda le sue motivazioni in 
necessità solo apparente- > 
mente identiche per mira¬ 
re verso obiettivi spesso dk -. 
vmi e assai lontani tra lo>> 
ro. ente l'attuale sistema.. 
scolastico abbia buogno 
di uno snellimento, di una 
«deburocratizzèzione* è 
cosa evidente® ogni pe^ 
sona (R buon senso: colo¬ 
ro cioè che ogni giorno si 
trovano a lottare con un 
insieme contTaddittorio di 
leggi, norme e dicoteri 
che II. sono, accumulate 
negli anni in inanieni in¬ 
controllate echa di fatto ti- 
miianovbloeeano qualsiasi 
inizìatfea. ' Psnslwno^^^ 
iemp);«senza atofiteneces^o' 
sari pe^ passate'dalte piQ- 
gqtteatone -alla- attiìaziii^y:’ > 
' dI alculte attivfiA che noni: 
sono qualcosa di «altro» ri¬ 
spetto akfare scuote quoti; 
diano: (attività di recupero 
<,e sostegno, attività didatti¬ 
che per teboraioil, educa¬ 
zione degli adulti, ecc.). 
•Pensiamo al-corsi di i^:' 
glomamento progettati 
mesi prima della loro ap^ 
provazione. .* che /poi, sa 
vengono approvati,: aono^ : 

! realizzati quando ne è ve-. 
nula meno te motivazione 
e l'urgenza,, o quando y 
addiritiura cambiato il col» 
legio dei docenti. Pensia*' 

. mo alte dìfficoflà dì acco» 
gllere offerte culturali pro¬ 
poste dall'esterno, difTicol-i 
teche spesso nascono dak; 
la semplice Imposùtrilità 
dì acc^re rile strutture 
scolastiche in ore pomeri¬ 
diane e di contare sulla 
collaborazione del perso¬ 
nale tecnico in quelle stes¬ 
se ore. Pensiamo ai grandi 
bisogni (ormativi delia po¬ 
polazione, tutta, nella so¬ 
cietà attuale, a cui la scuo¬ 
la potrebbe contribuire a 
dare risposte; Pensiamo, 
anche, alla difficoltà di gè- ; 
stire bilanci poveri e rigidi, 
dove sono s(>e5so le voci 
di bilancio a decidere la 
programmazione delle at- 
.tìvità e non viceveisa. E so¬ 
no solo alcuni esempi. 


La scuola certo oggi ha 
bisogno di un’autonomia 
che significhi possibilità di 
fare scelte culturali e didat¬ 
tiche con un minimo di 
flessibilità organizzativa, 
capacità di adeguare quel¬ 
le scelte alle situazioni par-. 
ticolan in cui si opera e al-,. 
le esigenze dei ragazzi per 
cui si opera; Ma come può 
risolvere questi problemi 
l'autonomia .'proposta da 
(tenoni M non affronta 1 
nodi della riforma del mi¬ 
nistero, di un rapporto di¬ 
verso tra scuola ed’Ente lo¬ 
cale (che sia: cioè gover¬ 
nalo da una; legislazione 
meno contraddittoria e 
conflittuale), di una modi- 
fica .dei bilanci, di un. in¬ 
cremento . dei finanzia¬ 
mento dello Stato? Non so¬ 
lo: quello che ancor».di 
più preoccupa i la logica 
di quel projtetto, cioè l’i¬ 
dea che la scuola per ac¬ 
quistare efficienza non ab», 
bla bisogno di rifoime, ma, 
solo di entrare in Un siste¬ 
ma conconenzlale di me^ 
cato. Basta trasformare la 
scuola come é oggi» in 
un’tmpresa, ammessoche 
sia coM possibile, per rem 
deria (Moduttiva; modernSv 
efficiente, per elevare gli 
standard fòimatlvii se que-: 
sto processo non si ac¬ 
compagna all’esistenza dL 
un progetto unitario che 
teocte da sfondo e da tes¬ 
sutoconnettivo? : 

S ueste o(>eruio- 
ne non solo ri¬ 
schia di rende¬ 
re ancora, più 
disomogeneo « 

' dlrenlfleaio 
l’attuate; i sistema > scoiasti-: * 
co, di accentuare le dflte-, 
lente tra scuola e scuola a. ; 
seconda del ^teiritorto 
delle risorte; ma riKhiandi'J 
accelerare un piocesio^di - 
fnteàdàiiRIriio. di crearifR»' 
ne di nuove subalfemité 
ad interessi, esterni, con 
conseguenze non del tutto 
secondarie; come la cadU« ‘ 
te >!-:ne) tetti -dei'vsiore le»: 
gale del titolo di studio: eia.-.' 
prh>atizcatione <o la con» 
fesslonalìzzaiione), nei 
fattii della scuola pubblica: - 
Insomma in queste Italia 
y«modenia» ohe ha visto au- • 
mentere le diseguagllanze 
economiche e soclali. l’au- ; 
tonomte o è uno strumen¬ 
to per superare diversità in 
'Un rapporto di stretta col¬ 
laborazione tra scuola e 
ambiente circostante, op-; 
pure rischia, laddove nella 
scuola si rìnettano passiva- 
imente realtà economiche 
astoi differenziate/dì esse¬ 
re strumento di costruzio¬ 
ne di nuove geraichie nei 
corpo sociale ;e nella vita 
culturale. * / 

Porse è rituale, ormai,^ 
dire che occorre aprire un 
dibaUHo. Ma credo che sia 
utile e necessario^ a partire 
dalla proposta di legge del 
fci suH'autogovemo delle 
unità scolastiche, che af¬ 
fronta Il nodo essenziale 
della democrazìa e delie 
rivìtalizzazionì degli organi 
collegiali. 

feorKftfeitt fescira 
riore netta Usta wtare ^m(a 
pertaélezionidelCf^ìi 
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■■ È con grande emozione 
che ho Iettò tutta d'un fiato 
l'inchiesta d'apertura sul 
mèrisile Noi Donne, numero 
di marzo. Titolo; «Viver ar¬ 
dendo e hoa sentire il (fiale», 
Sottotitolo: Sesso e amore nei 
nostri anni. La solita solfa, di¬ 
rete vói. Eh, np.'No davvero. 
Rhàlmenle, dicevo tra me e 
me: come a tempi del '70. E 
non perché lo spirilo fosse 
quello. Anzi, tutta un'altra co¬ 
sà: ;deirMomo non si fanno 
polpette, l'amore ha la sua 
importanza e li sesso anche. 
Ma quello che c'è di analogo, 
in questa inchiesta, con quel¬ 
le che uscivano sui periixlici 
femminili degli anni 70, è 
Tautentica voglia di capire 
dove siamo e come ce la ca¬ 
viamo, li lutto raccontato fuo¬ 
ri dai denti, in una sintesi fui- 
minante. Perché chi racconta 
sono donne che comunicano 
ad altre donne com’è andata 
nei rapporti con l’uomo, Era 
cosi allora, quando dalie ca¬ 
mere nuziali e dalle cucine 
fragranti di buoni odori do¬ 


mestici si levò il lamento del¬ 
la casalinga, rfiadre e sposa 
frustrata, tradita, sfruttata, uf* 
ficialméntè coliócata sugli al¬ 
tari della dignità femrriinile, 
ufficiosamente sommersa 
dalla polvere della più oscura 
quotidianità. Il senso del par¬ 
lare di allora stava nel dirse¬ 
lo, da donna a donna: anche 
tu navighi in queste acque ti- 
maccigse? E tu come fai a 
reggere? Ma allora non sono 
solo io a sprofondare nella 
depressione, non sono io la 
più cornuta e mazziala del 
paese. Scoperta esplosiva: 
tutto questo sì chiamava con¬ 
dizióne femminile. 

Ne nacque la presa di co¬ 
scienza che sappiamo, e (a ri¬ 
bellione che ne segui. Ma 
presto, come accade in que¬ 
sti temp^ di consumismo ve¬ 
loce, dei lamenti delle casa¬ 
linghe (e dèlie madri lavora¬ 
trici, triturate dai doppio ruo¬ 
lo) si fece un uso smodato: 
inchieste su inchieste passa¬ 
vano da mani femminili a 
mani maschili, dalle pagine 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINI) 


AiÉWp, senza feid 
troppo male 


dei •femminili* a quelle dei 
periodici di cultura e varia 
umanità.' Ben confezionate 
perchè non disturba^ro il 
lettore, vemictate di (Riimì- 
smo per non scoraggiare la 
lettrice, surgelale in cifre stati¬ 
stiche ìncontroveiiibiii 
(quante volte sì (a l'amore in 
una settimana nelle coppie 
sposate, conviventi, con figli, 
senu TigU, dopo dieci aniil dì 
matrimonio) e restituivano 
per Tennesima volta un'im¬ 
magine vnriconoscibile di noi 
stesse. 

Fedeli o infedeli, singole o 
accasate, caste o promiscue, 
in carriera o senza carriera, 


eravamo sempre daccapo: 
chi ci. guardava era un altro, 
chi ci ascoltava non aveva 
capilo un acca di quanto ave¬ 
vamo detto, per ragioni di 
^3azio tipografico aveva ta¬ 
gliato, e tagliava comunque 
quello che contava davvero. 
E cosi, credo, siamo state 
sempre più zitte, tentate di 
credere che anche le altre si 
fossero ridotte a considerarsi 
il 20 per cento di quelle che 
hanno l'orgasmo, b il 50 per 
editto di quelle che fanno uso 
deila lavastoviglie. 

E invece l'onda lunga del 
femminismo trasformava, 
dentro dì noi, anche amore e 



sesso. Come dice l'inchiesta 
di Noi donne, all'amore non 
abbiamo rinunciato: ma stia¬ 
mo attènte a non farci troppo 
male. E il sesso ce lo siamo 
conquistato (con le unghie e 
con ) denti)) e a quésto pun¬ 
to possiamo anche decidere 
quando, come e con chi. «Il 
sesso è come un prodotto: 
per essere al primo posto de¬ 
ve venite bene», dice una del- 
le intervistate. E un'altra: «Og¬ 
gi, se incontro uno che mi 
piace, in ulficio, prima di 
pensare a sedurlo, ne analiz¬ 
zo la posizione anagrafica e 
poi comìncio a studiare se 
verremo scoperti o no, se lui 


è uno che lo racconterà in gk 
rorse io posso poitare a casa 
senza rischiare che poi mi 
perseguiti, .se dietro quel suo 
aspetto a modino si nascon¬ 
de l'uomo dèlia mia '^ia:ohe 
poi mi farà mnamorare e mi 
farà soffrire le pene del^if 1 fe^ 
no». Perché, come afferma 
un'altra; «Anche se moltò im¬ 
portante, l'arrimeviene dopo 
il lavoro. Senza lavoro non vi¬ 
vi, senza ramore sopravvivi». 

Capito? Questi s) che sono 
messèri dnetti. frutto di 
esperienze che U hanno sco¬ 
tennata vìva, ma visto che stai 
ancora al mondo, tanto vale 
lo sappiano anche le altre, E 
ailota, siamo arrivate anche 
noi donne alla famosa dico¬ 
tomia: sesso da una parte, 
amore dall’attra? Non credo 
$1 possa porre cosi la questio¬ 
ne. che sarebbe ancora e 
sempre un modo maschile dì 
pensare, agire, vivere. Dalle 
testimonianze di queste don¬ 
ne (200, intervistate in tutta 
Italia, Comprese le Isole, città 


grandi e medie.;<età divèisé, ti¬ 
tolo dì studi vàrio) si capisce 
soprattutto come stanno con 
l'uomo, con gli uomini. Per¬ 
ché àmoree sesso sono cate¬ 
gorie aslratte,?e quel che con¬ 
ta è il rapporto affettivo e ses¬ 
suale cosi come preride vita 
tra queli'ùomo e quella don-: 
nà, e ognuno cerca una solù* 
zìoné, una salvezza. Un uo¬ 
mo che riesce ad amare una. 
dònna attiva, ma si arena di 
fronte a un figlio, come dice 
una donna che tàccònia se 
stessa. Un’altra non accetta^ 
uomini sposati perché fel- 
stessa lo è stata e non intèn¬ 
de intromettersi. Un'altra an¬ 
cora sì tiene suo marito, an¬ 
che se la soddisfazione ses¬ 
suale l'ha trovata altioVe. 
Una^ Infine, è riuscita a mek 
teré insieme le cose, dopo , 
che lui ha assistito al panò 
del loro figlio. Insomma, una 
partita a carte dove ssl può 
vincere o rimettere tutto. Ve¬ 
ramente, tutto no. Perché per 
vivere ci sono altre risorse, e 
pazienza se ramme non va. 






















































































Caso Palermo 

Su)la giunta 
vertice de 
a Roma 


niANCItCO VITALI 

m PM£RMO. li futuro della 
giunta dlpalermo è nellema' 
ni de\ aegrctano nazvonaie 
della Oc Arnaldo Forlani, Do¬ 
mani maltma, a Roma/ il lea¬ 
der dei democnstìani palermi¬ 
tani, Rino La: Plata> (forse in¬ 
sieme allo stesso sindaco Leo¬ 
luca Orlando) incontrerà Por- > 
lanl. Un faccia a faccia della 
massima importanza nel cor¬ 
so del quale La Piata cercherà ' 
di spiegare al segretario na¬ 
zionale la situazione politica 
venutasi a creare a Palermo 
negli ultimi giorni a seguito 
deirorientamento espresso 
dalslndacoOrlandodialtar- 
v/gare j la maggioranza, dando 
/irta libera all'ingresso in giunta 
del 

In vista del v«dice romano 
.apiazza do!Gesù, La Plata<ha 
len parlilo a lungo con il sin 
daco Orlando sempre più de-, 
clso a realizzare il suo dise¬ 
gno. «La Giunta si muove con 
difficoltà e disagio - ha detto 
Orlando al segretano provin¬ 
ciale - per ì forti ostacoli in- 
^orrtmii nell'azione di gover¬ 
no, accresciuti da posizioni 
espresse in questi giorni che 
nsLhiano di contnbuirr a 
citare un clima di iurtnczza 
e ingovernabilità «. di bloccare 
k) sforzo di rinnovamcnlo del¬ 
la politica a Palermo» Per Or¬ 
lando insofnmq non è più 
possibile cercare vie di mez¬ 
zo 0 si allarga la maggioran 
za oppure l'esperienza della 
giunta dovrà essere coi sidera 
la chiusa In attesa dellqsito 
dell incontro con Forlani pro¬ 
babilmente salterà anche la 
nunione della giunta prevista- 
' perstBaai;a> v ^ 

Al sindaco Orlando fpnno 
eqo gli esponenti dL«Cittàipqr 
I uomo» che in una lunga nota 
allermano che «bisogna difen- 
-dàmll pattfldton)o'di Ideerà di 
speranza ba sostanziato 
la nascita e I attività della 
Giunta di Palermo Per questo, 
t ne«iessa!r)o,^lBncfare/àiilvl- 
lAì.antrqihijiO'aiiyé’icon maggiQiif 
re doicrminaiezza e coraggi 
coinvolgendo tutte lo forze 
q)ìe hànftòbhdMso.e soste- 
nulQ.in quelli mesi resperibifi 
tfajMlQnnilana». k’ì 
I Éihnsomma arrjyatoti) 

^ ’ (heniD ^l'aceglierercomcK sQU 

ni, quQirdlaho-'pBliai^iiBnDdqlr 
pohiedggio’ «Esistono due vie 
T " una pona a| rafforzamento del 
"pentacoiore guidato da Or¬ 
lando. J’aHrtralTriiorno^irlonfa- 
le al potere assoluto dell an 
I dreoinano Urna del rcpubbli 
rano Aristide Gqnnellà'e^dei 
toro^aipicl»- Stilla glpnia è !n- 
leivenuto anche I onorevole 
< Mttrip democn- 

itiano. sottosegretario 
stiZMi ohe^aiie^coionae^dei. 
Ciomofe di iici/fd parla di crisi 
di asfissia dell ammimslrazio- 
ne Orlando Sgoondo D Ac¬ 
quisto «I problemi per la mag 
gloranzo comunale non deri¬ 
vano dilla coiKhisione del 
congresso de ma dalla sua in 
Irinseca debotezza Inpartico 
lare vurigono dal Pei che ~ 
Stretto dall'esigenza di sceglie¬ 
re una linea - chiede di entra- 
^Ingiuntair ^ ^ ^ ^ j 

per 1 giovani comuni pv 
lermiiaiu bisogna m r\o 
scomiiurare clic la re»laura- 
ziom; in atto in al'n pala/zi 
della cinà avvolga ain he il Co i 
nume di Palermo -IVr que lo | 
- dice Gianfranco Zanna, et-- I 
gn-iano rtgion ile della Faci - i 
bisogni agire con chi in zza i 
rapidità di esecuzione» I 


Politica interna' 


Oggi il Ckinsiglio di gabinetto Nuovi contrasti tra i ministri 

Mentre scadono i provvedimenti Battaglia contesta la proposta 
di fine anno, De Mita deve di Amato di bloccare le tariffe 

ricomporre la manovra economica (acomindare daH’Rc auto) 

n deciretone è tutto da iffitre 



Il calendario è tornato indietro,^oggi siamo di nuovo 
al 30 dicembre: a palazzo ChigV De Mita cercherà di 
convincere i suoi-ministri la varare la dase uno» della 
manovra economica, con decreti fiscali e prime mi¬ 
sure di risanamento. Il ministro del Tesoro Amato; 
dai canto suo, spiegherà in una coita relazione che 
l'aumento deiiinilazione ha reso più urgenti quelle 
misure. Alle lO.SO.consiglio digabinetto. 


N«DM TARANTINI 


■ ROMA. Tra ventiquattr'ore 
scadono! i ^decreti di Capodan- 
no.>«Decfetone«:e decreti sulla 
finanza locale, sulla ^fiscalizza¬ 
zione, degli oneri r sociali,, sui 
trasporti sono tutti al .paio e, 
in più, Il governo si à impe- 
gnato con I sindacati ad inse¬ 
rire tra le nuove norme le mi¬ 
sure che hanno scongiuralo lo. 
sciopero generale, tanto te¬ 
muto da De Mita alla vigilia 
del 'congresso de Ora che 
quel congresso è passato, 
l'impegno preso è come un 
cerino acceso nelle mani del 
presidente del Consiglio An¬ 
cora len scra.^alla vigilia delia 
impegnativa nunione di oggi 
(e del Consiglio dei ministri 
che domani dovrà nnnovare 
i decreti) uno sconsolalo Emi¬ 
lio Colombo ha dovuto chie¬ 
dale a Vittorio Sbardella di ra¬ 
dunare qualche deputalo de. 
per avere uno straccio di mag¬ 
gioranza alla commissione Fi¬ 
nanze < di ^Montecltono, che 
aveva aU'ordlne del giorno il 
vecchio «decretone» con gli 


emendamenti, compresi quel- : 
Il del governo che recepisco¬ 
no I accordo con i sindacali 
Colombo non 1 1 unico mi- 
. nìstro demotivalo, nonostante 
rottimismo di facciata, 
Giuliano Amato, ancora awol-j; 
to nelle voci che lo vogliono 
dimissionano, terrà una rela¬ 
zione altrettanto sconsolata: 
commissionata da De Mita- 
cinque giomrfa, al naccen- 
dersi dell'inflazione, la «lezio¬ 
ne» dei professor Amato avrà 
uno sguardo strabico. Un oc¬ 
chio al passato, ai decreti da 
nnnovare; un occhio al futuro, 
ai «tagli» sulla spesa pubbUca. 
che lutti continuano a chiede-, 
re, lasciandone perù , la re-, 
sponsabilità personale al pre¬ 
sidente del Consiglio. Amato, 
npelerà che 1 inflazione da 
costi - questa (analisi degli 
espem det Tesoro ^ va raffrà- 
data con un blocco delle tarif¬ 
fe senza deroghe e con un:, 
«tetto»- ai prossimi contralti del ^ 
pubblico impiego che non su- 
pen dei 2% iinflazione pro¬ 


grammata (che è; per r89. 
del 4%.mentr8:-:.come è noto 
-Taumentodel costo della vi¬ 
ta 6 già al 6,1%). 

De Mila, da parte sua, ha 
molto'esilato prima di convo- 
: care li Consiglio ; di gabinetto, ; 
cercando dagli alleati di go- ' 
verno che li sono rappresenta- 
ti un assenso preventivo, <un )' 
accordo: di massima sulla ma¬ 
novra presente e futura. Chi si 
sente di rischiare, a pochi me- 
isidalleelezimi europee, tutto 
rimpopolare;’:«piaho» di itagli 
preparato dagli esperti di pa¬ 
lazzo Chigi^ Quella di oggi 
dunque 6 una riunione pre 
paratona; nella quatevrassenv .' 
za non fanno, parte del «gar 
binetto» - di' alcuni tnlnisin 
: pUò: giovare:^'ilDonat vGaltin. 
conlrano alle misure sulla Sa- » 
niià, Formica! (che ha prepa¬ 
rato un contro-documento 
sulle pensioni), Cirino Pomici¬ 
no (che è'in totale disaccordo 
sugli orientamenti idi De Mita 
c di Amato-sul pubblico; im- / 
piego). Ma il’Consiglio di ga- ^ 
binetio è rnolto impegnativo > 
.- politicamente; e, se non ne 
scatunranno decisioni concre- : 
te, I autorevolezza dell'ex, se- 
gretano-presidente subirebbe : 

- un pnmo duro colpo ^ 

• len la «Voce Repubblicana» 

•è tomaia ad. attaccare: : •£ 
chiaro - ha acntto l organo 
.del Pn, che oggi tiene la sua - 
: direzione >T..Ghe un governo n^ .: 
spetto! al ‘ quale/il partilo dr» - 
maggioranza ; relativa invoca 
margini di manovra autonomi ^ 


nsulta indebolito' nella sua 
azione». La Malfa, a Pa.via,- fi 
stato ancora più . drastico: «Se 
la necessità di ridune drasti¬ 
camente la spesa pubblica è 
maturata iteV governo De Mita 
-r ha dettola politica attuale 
è andata irf senso opposto». 

La ricetta dl Amato per raf*. 
'freddaie<i.prpzzi bloccando le 
(ariffe'pubbliche^lion.è piaciu¬ 
ta al r^bblicano Adolfo Bai-, 
lavila, ministfo^ clell’liMuslna, 
pnmo. destinatario. (Pàltro. ie-" 
ri) : di una raccomandazione 
del mintsiro.' dei - Tesoro sulle 
itariffe dellRc-Autoa/fìattiaplia .; 
ha replicato: con ;^irTftaZlphe^;‘ 
•La lotta \ alt inft^I^.'.V(;ha- ' 


scrìtto in un breve comunicato 
difficilmente si sposa con Ti- 
dea che editti politici debba¬ 
no soverchiare le analisi dei 
costi sottostanii alle tanffe». Il 
ministro dell'Industria fa lezio¬ 
ne ai professore: ad Amato «è 
sfuggito», ironizza, che la 
commissione Filippi (la quale 
iormuta le proposte per gli au¬ 
menti): ha sempre tenuto con¬ 
to dell'inflazione .e che, co¬ 
munque, oggi sarà il Cip (co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi) a deciderei': Infine. Batta¬ 
glia rivendica la diminuzione 
della quota fiscale sul. prezzo 
dplla benzina.: decisa giovedì 
|scorspf,^;cofne atto. concreUiy 


I sindacati ammoniscono il governo sul fisco 

xiKgjettate Taccjordc^: 
non bloccate la riforma» 



diversi-idocumenti, Ma^uui* 
;>l governo dew approvare' 
3UDito,-c^ ‘sqqza n^odiiKhe sostanziali, raccordo suh 
fisco.-.,Cosl len-ài aopo «spresse Cgil, Cisl e Uii. Sulv 
^^accordo : fiscale torna manche Mortillaro; leader della 
Fedéntìeccanica. Ina che stavolta dice di parlare an- v 
che a nome delia Confindustna il sindacato non ha : 
le^ittiniità'‘a trattare 1 problemi delle imposte. 


Subito. E senza 
;(neaauna variazione di soslan- 
za' Cgli. CisI e'Ull hanno chie¬ 
si al governo di tradurre su- 
bito4n^8ge I intesa su) fisco 
tR^unia/ cnmai j>iù: di un 
-,meajB;e niQtzo fa..Fare presto; 
ir^mma e non fi una richie 
sIp. banale,/ scontata questa 
. delle conlederazioni,. ora che 
.il dficreione di fine anno sarà 
tutto, da nfare. Fare presto, 
perché-, praticamente ogni 
giorno si levano «VOCI» per im- 
pedire;Che 1 accordo sul fiscal 
.rirBg: srtraduca in:norme dello 
Stato..Jl dibattito.lra!j partiti di 
■maggioranza::!- dibattito : in/ 
itrcccmto con quello congres- 
suale. della De - la discussio¬ 
ne tra; i ministn prò o contro 
l'intesa, è finvlroppo noia per 
essere ' anch.ci'’5olo riassunta. 
Ma; assieme a quelle ;«poiiUr 
che» ci.:Sono le .pressioni .di 


molte forze sociali. L’ultima .a- 
scendere in campo è stata la 
Federmeccanica. l'organizza¬ 
zione delle industrie metal'_ 
! meccaniche. Attraverso II loro' 
colonio rappresentante. Il prò- 
fessor Mortillaro. la Fiat e le -, 
altre imprese tentato di npor- 
tare indietro la discussione di 
molti mesi. Quando c'era 
qualcuno che addinltura met¬ 
teva in. discussione li «diruto» : 
del sindacato a negoziare sul¬ 
la materia fiscale, il; «dinlto» 
delle tre confederazioni a 
contrattare su un argomento, 
di carattere generale. Suona 
un po' come «provocazione», 
quindi, la dichiarazione nla- 
sciata ien.dal professor Mortili 
taro che ancora si interroga 
! sulla/ legittimità dell accordo. 
«L intesa- è sbagliata' tecnica^ 
mente e politicamente - ha 


sostenuto il consigliere dele¬ 
gato della'^Fedenrieccanica - 
:rigu«di'5fnatqrle'.‘dtH 
competenza'' deh Parlamento, 
quindi : né. del governo, .né, 
tantomeno, del- sindacato». 
Sembra, dunque; un «aUoIà» a 
De Mila; Anche perché, fisco 
a parte, tutto il resto delia-ma- 
novra economica del governo, 
«non soddisfa ; la Confindu- 
sbiav.-Questa é una delle po¬ 
che volte che Mortiliaro paria 
a nome deH'associazione gui¬ 
data da Pininfarlna. (^r inci¬ 
so; problemitdirappresentati- 
vità non ceji ha'solo;il sinda-. 
calo, visto che il^leader degli,! 
indusbjali. . ..metalmeccanici 
non fa'parte del{a g|unla della 
Confindustna). E;.'potrebbe- 
voler dire cKé l'organizzazio¬ 
ne nazionale delle imprese si 
fi allineata con le posizioni 
più intransigenti dello schiera¬ 
mento pad^ale. Quelle ap¬ 
punto rappresentate dal pro¬ 
fessor Felice Mortiilaro. 

Ce nifi abbastanza, dunque, 
per capire perché 1 sindacati 
•mettano fretta» al governo. Il 
pnmo «pezzo» di nforma fisca¬ 
le (quella delincata con l'ac¬ 
cordo di un mesc e mezzo fa) 
va dunque appfovaia al più 
presto. Anche {^rché la tradu¬ 
zione in leggedelPintesa non 
è un elemento «neutrale» nel 


■Ut. • llrb 

prosi^uo della,manovra,eooie.; 
nemica. Il concetto ilo rende: 
.bèna,yi>pi.dfMuinrefiidue deirt 
la Osi- (che' al congresso. ,re- 
'sterà ih 8olo^«vice» di;Marini).-:^ 
Eraldo.Grea. Secondo'ìl leader 
sindacale (davanti ad wi'in-. 
Razione risalila al 6%, che or- j 
mai .ha fatto «perdere. 

, sidua credibilità» . al;, plano, .j 
Amato di rientro del delicii ! 
pubbifco) ri scontrano due 
concezioni. :econoinìche.»^ppr:T 
poste. «Clè chi, per. farle un ho-' 
me: Andreatta, che punta a ri- : > 
mettereJn discussione T'^inur 
sitala generosità fiscale”, mo¬ 
strata, daligovetno. nel con^ 
frorìtò conmOiie chi)irivéf:c so¬ 
stiene''di ; andare '<ollie a 
quell'intesa, allargando la ba¬ 
se im'pontbilfiv. à scontrano 
due concezioni, che sottendo¬ 
no la difesa ' di due interessi 
contrastanti.-’«Chi vuole revo¬ 
care o ndurre i benefici fiscali 
continua: Crea - m realtà:, 
vuole combattere l’inflazione 
nducendo il potered'acquisto, 
dei lavorate^) e dei ceti popo¬ 
lari. Chi ìnvececome noi.pró- 
pone una lotta senza quarti^. 
re all’evasione fiscale, .sostie¬ 
ne che la principale compo¬ 
nente: inflazionisltca e dello 
squilibrio dei conti con l’este¬ 
ro fi queirtmmcnsa massa di 
potere d'acquisto immessa 


n^‘%islema"<tÌ4^Ìà' ricòbeiza f 
ninziana e dagli interessi sul 
^ diH>lipvIwbblto.v,,,Con.^que^. 
' si'aangolo.di’VKpaìe» 1 «nda->. 
catì ^affrontano.'anche, il. pro¬ 
blema del tagli alla:, sjresa 
pubblica (che qualche mlm- 
rr stro si ostina 'B- vedere come 
" «rivincita» aii'intfisa'sul fisco). 

-Tagli'alla spesa; problema 
^che U sindacato non vive sulla 
: «difensiva»! La''.‘€gil sostiene 
che fi giunto il momento di 
! mettere mano: al ' «versante 
' della spesa... combattendo 
..^>rechi... razionalizzando.;.:/ 
accrescendo l’efficienza della 
macchina pubblica»..'-E tutlo : 
questo non hamulla a che ve- 
dere col piano diiagli, quello' 
pro^ttatoodagil.'^speitivj e- 
fatlo proprio da 'De Mita; An¬ 
corai documento della Cgil: 
«Le intenzioni sono confuse e 
«rontr^dittone». Gioigio Ben-^ 
venuto, in un discorso alla se- 
- ffWtena della UH ha detto che . 
sul problema «spesa pubblica»^ 
il sindacato.non:«può limitarsi ' 
a diredei no»..La. (rase subito 
interpretata da alcune agenzie 
di stampa come «apertunsta». 
verso, le tesi di De Mita. Ma 
Benvenuto ha subito precisa¬ 
to* «Un no grande come una 
casa, comunque, lo diciamo a 
queH'obbrobrio di. cui sta dh 
sculendo il governo». 


del suo dicastero contro l’in- 
Razione.: 

1 liberali chiedono tout 
court «l’aggiornamento» dei 
conti-fatti dal governo dopo 
che «llipotesi inflazionistica» 
presentata a fine anno «si è ri¬ 
velata inconsistente». Ma non 
SI sa, senve il settimanale 
«L'Opinione», chi dovrà nfare 
questi conti. Secondo ìl depu- 
lato cc^unista Giorgio Macr 
ciotta, il .governo avrebbe do¬ 
vuto già averli fatti', visto che 
oggi scade il termine entro il 
quale- secondo la nuova le¬ 
gislazione pienamente soste¬ 
nuta, dall’esecutivo - il mini¬ 
stro 'dei Te^ro avrebbe dovu¬ 
to présenlare a) Parlamento la 
pnma relaziona di cassa sul 
1989, con le stime per lutto 
l'anno e, soprattutto, con i tast 
sì dì interesse e le modalità di 
copertura del debito pubblico. 

E Pantani, ministro del Bilan¬ 
cio, sempre entro oggi do¬ 
vrebbe presentare una relazio¬ 
ne sulla situazione deH’econo- 
mia, aggiornando le previsioni 
fatte a fine anno. 

Ma invece il calendano è 
tornato indietro, al 30 dicem¬ 
bre e a quella raffica di decreti 
che era chiaro già allora - 
avrebbero di nuovo avuto un . 
impatto negativo sui prezzi. Il ' 
governo rincorre le sue previ¬ 
sioni e non fa in tempo ad ag¬ 
giornarle, causa l'arretrato da 
smaltire. Anche dall’inicmo 
della De, si fa, fretta a De Mila; 
ieri Gerardo Bianco e Mano 
Segni hanno scrìtto; «Il gover¬ 
no deve agire subito». 


Forlani 

«Non c’è 
bisogno 
di rotture» 


M’RÓMA; >No).n<^ ^biamp 
mai avuto prf^lemroidiscori- 
4nuit4; l!i^genàR .{ÌJ;/evisione 
nei termini: .drammatici con I 
quali, altri :4evono confrontar¬ 
si». Cori scrive Amaldo.Porlanì' 
m un editoriale sul.«Popolo» 
sostenendo, che «anche certe 
discussioni degli'anni passati ' 
riguardavano soprattutto 
aspetti per cori dire sovrastrut- 
turali che non hanno mai ef- 
fedivamente toccato i fonda¬ 
menti ideali e di linea politi- 
ca».vLe/5lesse analisi'morolee 
j su una nuova fasedella politi¬ 
ca italiana appaiono come 
frutto Ui'un abbàglio. «In qual- 
d)e stagione ^ afferma i) se- / 
grelano de siamo apparsi ' 
isolati, o almeno abiamo nte- 
nulo di esserlo, ma forse non 
abbiamo valutato ; abbastanza 
quanto questo dipendesse 
dalla rincorsa di altn verso 
modelli destinali ad esaltare i 
processi di disgregazione del¬ 
la società». 

Forlam dice, fra Vallro, con 
un implicito nferìmenio al 
Concordato, che la De conti¬ 
nuerà a battersi perché non 
«vengano contratti o corrosi, 
gh spazi di libertà o di iniziati¬ 
va previsti dalla Costituzione» 
per chi opera nella prospetti¬ 
va religiosa. 


' Forlani, dopo Craxi, incontra Cariglia 

«De e F^ tm lungo cammino 
Mi augno non ri interrompa» 


Piccoli e il congresso de 

«Tutti quegli applausi 
erano demagogici, 
inutili e ineleganti» 


■AROMA. «Se.il governo è 
stabile e dura una intera legi¬ 
slatura sarà più facile affronta¬ 
re Il problema della finanza 
pubblica » Lo dice Antonio 
Gariglla 6: lo conferma: Amai*, 
do Fprlanl dopo cinquanta 
minuti di colloquio nella sede 
del gruppo Psdi a palazzo Ma/ 
dama. Il neosegrelarip della 
: Dc,:.proseguendo: Il giro di in¬ 
contri-col suol icplleghr degli! 
altn partiti, dopo Bettino Craxi 
ha visto ieri Cangila 
L'incontro era fissato per le 
18 30, ma Forlani è arrivato 
con dqlndlclvmlnuti d antici¬ 
po. S'è infilato. nella stanza di - 
Carlglia e vi fi rimasto fino alle 
I9i05. Di che cosa hanno par¬ 
lato I due/segretari?: Innanzi¬ 
tutto della manovra cconorni- 
ca ette proprio m /queste ore 
arriVa sul banco del'governo. 
«Giamo stati concordi e molto 
risoluti - ha dello Forlani - 
nell'indivtduare la dilatazione 
del debito pubblico .come 
problema principale. Una 


convergenza che già si era ve¬ 
rificata durante 11 vertice di 
maggioranza e che oggi riba¬ 
diamo. Dobbiamo concorrere 
Insieme a garantire condizioni 
- disicurezza periLgovemo nel 
perseguimento dell obiettivo 
della spesa pubblica». E subi¬ 
to Cangila ha confermalo: «La 
manovra economica è la que¬ 
stione principale e può essere 
i condolta in porto solo se cd 
un governo stabile m grado di 
: durare fino al lermine della ìe- 
. gislatur^o. 

Ma li faccia a faccia Forlani- 
.Cangila non ha evitato di sof¬ 
fermarsi sul «guai»del Psdi. la¬ 
cerato per mesi da una lotta 
intestina condotta dai gruppo 
Romila-Longo-(ora fuori del 
partito) che voleva la con¬ 
fluenza nel Psi e giocato ai 
fianchi dalla dirigenza sociali¬ 
sta. Su questo fi trapelato po¬ 
co. Forlani ha detto che si è 
parlato delle «difficoltà» dei ri¬ 
spettivi partiti e de) congresso 
del Psdi che comincia a Rimi¬ 


ni il 9 marzo. «De e Psdi - ha 
poi detto - hanno compiuto 
Insieme un lungo camrnirio 
anche m momenti difficili. Mi 
auguro che: non sr interrom¬ 
pa». «Forlani - ha agaiunio 
Cangila ha assicurato la sua 
presenza al nostro congresso. 
Ma ha anche ribadito la sua 
idea che la funzione della so- - 
cialdemocrazia è insostituibile 
m un quadro politico in movi¬ 
mento». 

il segretario della Oc ha poi 
spiegato che il suo giro di in* 
contn proseguirà coi partiti di 
maggioranza (oggi dovrebbe 
vedere La Malfa e Altissimo) e 
poi anche con quelli di oppo¬ 
sizione. «Con la speranza - ha 
spiegato - di un confronto 
che sia il più possibile costrut¬ 
tivo. e dialettico». Forlani. ri¬ 
spondendo a una domanda, 
ha anche detto che non in¬ 
contrerà il gruppo scissionista 
di Longo e Romita. «Sto in¬ 
contrando solo 1 segretari dei 
partiti», ha taglialo corto. 



Antonio Cariglia 


.B ROMA. «Tre minuti, di ap¬ 
plausi sonouna gioia, per tutti, 
al dì sopra dèi tre minuti c'è 
una vera deifiago^a, inutile e 
persino inelegante per. l'ap¬ 
plaudito»; là critica viene da 
Flaminio Piccoli, intervistato 
dall'Adige su alcuni aspetti dei 
congresso nazionale democri¬ 
stiano. Per Martinazzoli, spie¬ 
ga Piccoli, «nei primi ire minu¬ 
ti abbiamo tulli applaudito; gli 
altri 18 minuti sono stati pole¬ 
mici, di una polemica cslerha 
e interna alla sinistra del parti¬ 
to*. E ancora; per Andreòtti 
«tre minuti di applausi erano 
un dovere», mentre gli altri 20 
sono stati «carichi di polemica 
rispetto alla polemica degli 
applausi a Martinazzoli». Per 
De Mita, infine, «nei primi tre 
minuti c’ero anch’io - dice 
Piccoli -, gli altri. 23 o 24 espri¬ 
mevano rinsofferenza verso i 
due terzi de! partito che stava¬ 
no vincendo i) congr^so» 
(...ma non era un congresso 
atl'insegna delfuniià delle 


D’Alema 
dal giudice 
per la querela 
di De Mita 


Il direttore de /'(/nild, Massimó D'Alema (riélla foto) , è sta¬ 
to ascoltato ieri come testimone sponlancro dal pubblico 
ministero Alfredo Etossirii, al quale fi stato àllidato l’esame 
della querela per diffamazione che il presidente dei Consi¬ 
glio ha presentato contro li direttore responsabile e due re¬ 
dattori di questo giornale. La querela di De Mita si riferisce 
alla pubblicazione, avvenuta il 3 dicembre scorso, dt un a^ 
ticolo daf titolo De Mila si è arricchito con ti terrentoto, e 
chiama in causa il direttore respònsabile Giuseppe Mennel- 
la e I redattori Federico Gfiremicca;^ Enrico Fieiro. Ieri, ac¬ 
compagnato dalfavvocaló'F'àiisto fàrsitano. Massimo D’A¬ 
lema, che fi deputato, ha dichiarato al dottor Rosstm che fu 
lui. essendo assente dal giornale Mennella, a suggenre il ti¬ 
tolo per l’articolo m CUI si riferiva che De Mita ed alcuni 
suoi familiari erano in possesso di azioni della Banca del» 
l’Irpinia. Parlando con i giornalisti dopo un colloquio dt ol¬ 
tre un ora e mezza con il magistrali D AIema ha detto che 
se l'imputazione di diffamazione sarà estesa anche a lui, 
solleciterà l'immediata concessione dell'aulonzzazione a > 
procedere. È infatti sua intenzione non ostacolare lo svolgK 
mento del processo per direttissima, volendo «sostenere le 
ragioni che determinarono la pubblicazione del servizio», 

Lavori Rinunciare durante 1 pressi/ 

DariamPlltAri congressi di partito alla 

pdndmenian tradizionale sospensione 

dnCJlS dUFdntC' dei lavon parlamentari per i 

’ i /hrtlirflfcgi? ' ' nòn bloccare l’Her dei prètti 

I i>UiiS|iV93|< ^ vedimenti uqjenih’è un'idèa I 

che si sta facendo strada in M 
questi giorni. Alessandro i 

Natta ha chiesto un passo ufficiale a Spadolini e alta lotti: ' i 
■Incombono questioni troppo u^nti - ha detto l’ex segre- i 
lario comunista r per poterci permettere sei mesi di non i 
governo». La questione fi stata riproposta dal liberale Paolo /' 
Baitistuzzi. Nel Psi il problema fi stato sollevato da Nicola 
Caprìa aH'mse^a di uno scambio con l'approvazione della 
legge sulla droga. I repubblicani, dal canto loro; hanno In* • 
cancaio lì loro capogruppo al Senato. Ubero Qualtien, di 
sondare gh altn partiti che devemo tenere i propri congressi, : 
(Psdi; Pci, Psi). Facendo un po^ di conti, senza una rottura', 
della consuetudine le due Camere avrebbero non plù di SO- 
giorni utili prima delle elezioni europee, : ; . . v 


I repubblicani II: congresso nazionale def l 

«daranno nosliiw 8i(imo.piai 

laivmiw iniaiw» , 3 „|, (j,,, roaggio»niicM II 

al congresso IO), alia Fiera di RIminl, per 

iIaI'PcÌ % Riminl ’ ' àssise n8zlo»> 

oei rsì a nimini „j,,, 

ranno dal 3 al 7 màggio iwM' 
lo stesso luogo; La soluzio¬ 
ne, concordata dalle segreterie nazionali del due partilli sa/ 
rà ratificata oggi a Riminl con un incontro tra una delega¬ 
zione socialista e una repubblicana, il Psi ricambierà la cor¬ 
tesia nspeltando l'impegno di smontare tutti gli allestimenU 

del proprio congresso entro l'alba dell'8 maggio, V ,• 


Liste 

«arcobaleno», 
Mattioli: 
i verdi 

óOH^t-stanno ■ 


Gianni Mattioli, 49 annj. do¬ 
cente di fisica, presidèrilf 
del gruppo, ^parlamentarà' 
•verdei-a-MontecitonQ;^- 
disce il pfoprk>'kno»,a1)a|Sp.. 
mazlone di liste: «arcobale' 
nò» (con Db e radìéWb^ 
le ppssime’^(èlè'ffolfr'CTrS/;r 


^S|àuel che,si.,chle4r- dfcft 

mento delle aree in quanto iali, siano Dp o slanotad^lii^ 
chiunque aitro, e/fìon; invece il nconoacimento4i «ia8ttÌe«; 
persone cf^e entrano nel mondo verde,-allora questa~fii 
un’operazione pohiiea vecchia, che ripercone le consuAtO' ' 
strade della nuova sinistra» e che risponde alla «logfeq déT 
gruppetti» Immediata la replica dei portavoce dell'asaejmr 
blea «arcobaleno» di Firenze: In una dichiarazione congiun// 
la, Virginio Bettini, Chicco Cnppa l^ancesco' RulelU, Edo 
^' Ronchle Giancarlo SalvDidi-npetòno a loro volta che Dori / 
chiedono un posto nelle liste verdi ma puntano «costruire ' 
una «nuova Jisia unitana, dtemaUva; libertaria e non vioteh-/ ' 
ta». ' 


llPri, ■Prendiamo atto delie di-' 

a»n„ chlarazioni tisSicutihli ptò! 

«preiiuc auw» nunciale a Mixer dal spgi«. 

delle promesse tario, della De, Qn.> Forlani, 

àpi ppavpfsuin ' foiomo alla possibilità che 
j ^ nell'attuale legislatura lo 

dMjOCnStidn^^^ sforzo dei governo per ri» ^ 
mettere ordine nei conti del¬ 
lo Sialo sia sostenuto da condizioni di stabilità e di leallà» ' 
È quanto afferma una nota delia Voce r^mbblioana, chs ' 
prosegue rilevando che «fi questa la nostra maggiore preoc/ > 
cupazione che cì ha indotto a esprìmere sul congresso deLi 
la; Oc I giudizi che abbiamo espresso». Il giornale del Fri ' 
non manca infine dì osseivareche «fino a oggi i.fatti parla- * 
no chiaro, e non depongono a favore di un rafforzamento ' 
dell'azione di govemr ■ - r 


SABATO 4 MARZO 

CON 

FIMìIìl 


correnti?). 

Nel resto deirinlervista, Pic¬ 
coli critica «!a resistenza op¬ 
posta ostinatamente alla vo- - 
iontà della maggioranza dei 
delegati da) gruppo dirigente, 
dai fans intervenuti in forze al 
congresso e da qualche orga¬ 
no di stampa, di fede non lai¬ 
ca ma laiGÌsla,'Ghe ha creduto 
di poter cambiare la Demo¬ 
crazia cristiana dal "di dentro" 
con una chiara ed evidente 
manica del più puro trasfor¬ 
mismo». 

Sì prevede intanto che il 
Consiglio nazionale della De 
sarà convocato per la pròssi¬ 
ma settimana, anche se Forla¬ 
ni, Interpellato in proposito, 
ha risposto laconicamente: 
«Adesso vedremo, non è una 
settimana in più o in meno 
che conta per la convocazio¬ 
ne, poiché siamo impegnati 
sul fronte de) governo per 
quanto riguarda la manovra 
economica». 


Martedì 
28 febbraio 1989 



^ 1 / .sw»- ' , 

Pf/ sSà?'''SSS.':-. Ssss-, 


La coppia; 
tutto quello 
che c'è 
da sapere 
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Politica iNTB^m _ 

11 segretario del Pd a Mosca Europa, sinistra e disarmo 

È arrivato ieri all’aeroporto «Sarà un confronto aperto 

di Scheremetevo accompagnato tra “due nuovi corsi” 
da Rufebi, Boffa e De Angelis al di là di vecchi schemi»... 

Occhetto incontifaog^ Goiiiadov 


Fiaaio relatore: 


Achille Occhetto, segretario generale del PCi, sarà 
ricevuto stamane al Comitato centrale del Pcus da 
Mikhail Gorbaciov. Europa, disarmo, perestrojka 
tra i temi in discussione. Lo scambio di battute ie¬ 
ri alParrivo a Mosca con Valentin Patin, capo di¬ 
partimento internazionale. Questo pomeriggio 
prevista una conferenza stampa per i giornalisti 
sovietici e stranieri. 

' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlRaiOSMOI 


■ MOSCA. Nella saia «pre- 
M sidenziale» dell’aeroporto 
" ScheremetevO'2 il segretario 
generale del Pei, Achille Oc¬ 
chetto, viene accolto da Va- 
' lemin Falin, capo de) dipar- 
>r timento intemazionale del' 
Pcus; «A salutarla avrebbe 
j voluto esserci il compagno 
Aiexandr Jakovlev, membro 
I dei politburo, ma il suo ae- 
' reo è in ritardo di venti mi- 
; nuli..Occhetto, ridendo, 

' ha risposto: «Siamo riusciti 
ad arrivare prima noi...». E 
Falin: «Beh, altro tempera- 
' mento quello italiano*. - 
I Lo scambio di battute tra 
la delegazione v italiana 
' (con Occhetto sono giunti 
a Mosca Antonio Rubbi, 

! della^OirpzIone e responsa-y 
bile della sezione esteri, 

' Qiuseppjs Boffa, presidente 
del Cespi e Massimo De An« 
i Spilo a gii ospiti sovietici 
(con Falin era il primo vice 
responsabile del diparti* 
mento Karen Brutene) ha 
confemiato lo stato dei 
buoni rapporti tra i due par% 
titl>-l’almostem di dtl^icjzla 
alia, vigilia dell'Incontro di 
i stamane cdh. il segretado 
generale del Pcus Mikhail 
Qorbaqiov. 1) colloquiorsi 
r svolgerà a cominciare dalie 


I l nella sede del Comitato 
centrale, nella piazza vec¬ 
chia. 

E, secondo le previsioni, 
non sarà breve. Si parla di 
almeno tre ore di conversa¬ 
zione sui temi più svariati. 
Poi, nel pomeriggio, il se¬ 
gretario del Pei terrà una 
conferenza stampa per i 
giornalisti sovietici e gli stra¬ 
nieri accreditati a Mosca. 

Sarài oggi, la seconda 
wita che Occhetto incon¬ 
trerà Gorbaciov nella sua 
y veste di segretario generale 
del Pcus. Si erano già visti il 
30 dicembre dell'86, aven¬ 
do un proficuo scambio di 
opinioni, durante un breve 
; periodo di riposo deirailora 
vicesegretario : del Pei. In 
: due anni molte cose sono 
cambiate, sia nel Pcus sia 
nel Pel. Ed è proprio sulla 
base dei cambiamenti inter- 
e venuti che : poggeranno le 
rimminentl conversazioni 
- che già ai preannunclano di 
A riilevOi 

Noh ci sono state vere e 
! .proprie anticipazioni. Nella 
" sosta all’aeroporto di Vien- 
'ì:JtatOcchetto, avvicinato dal 
;;.giómalistii |ha ricordato al- 
. cuni temi .^nerali che ver¬ 
ranno discussi: dal disarmo 


al Medio Oriente, specie do¬ 
po la lunga missione in 
quell'area del ministro degli 
Esten sovietico Shevardnad- 
ze. 

Ma nei colloqui avranno 
un peso considerevole i 
rapporti Urss-Europa che 
conoscono già una fase di 
ricco sviluppo grazie soprat¬ 
tutto all’impulso che à.deri¬ 
valo dalla nuova politica 
estera dell’Urss imperniata 
su quello che Gorbaciov ha 
definito il «nuovo modo di 
pensare». 

I rapporti, dunque;^ in una 
Europa «casa comune* (da 
tenere presente che nell’a¬ 
genda del leader sovietico 
ci sono quest’anno le visite 
nella Rft e in Itaha, proba¬ 
bilmente m autunno) dove 
si verificano non pochi pro¬ 
cessi di «perestrojka*. 

C'è. infatti, un profondo 
rivolgimento nell’Unione 
Sovietica, alle prese con dif¬ 
ficilissime riforme, ma ;c’è 
anche un processo di cam¬ 
biamento che coinvolge le 
forze di ispirazione sociali¬ 
sta e comunista dell'Occi¬ 
dente europeo. 

È in questo quadro, an¬ 
che se esistono differenzia¬ 
zioni sensibili tra le compo¬ 
nenti della sinistra, che si 
colloca un rapporto fecon¬ 
do con rUrss, 

il segretano del Pei ha, 
brevemente, detto che la di¬ 
scussione avviene tra «due 
nuovi corsi*, al di là dei vec*. 
chi schemi, oltre le tradizio¬ 
nali «nomenklature*, non 
esistendo più Interlocutori 
privilegiati. Ciascuna parte 
secondo te proprie conce¬ 


zioni ed elaborazioni. Ciò 
faciliterà lo scambio di opi¬ 
nioni tra i massimi dirigenti 
dei due partiti. 

Quellò del Pei interessato 
a conoscere cosa sta acca¬ 
dendo ih Unione Sovietica, 
quali dimensioni ha in¬ 
giunto il nnnovamento, 
quali ancora ie difficoltà 
che ne ostacolano ii cam¬ 
mino. Tra l'altro, la visita di 
Occhetto viene a cadere nel 
pieno di una campagna 
elettorale per l'elezione <|el 
nuovo parlamento .sovietico . 
che. nonostante il permane¬ 
re di antiche resistenze, ha 
messo in evidenza le enor¬ 
mi potenzialità del processo 
di democratizzazksne In aU'^ 
to. ■ 

li segretario dei Pcus, a 
sua volta, sarà presumibil¬ 
mente non meno curioso di 
ottenere, di prima mano,/ 
dal partito di opposizione; 

> le valutazioni sulla situazio- / 
ne politica italiana, essendo 
Il nostro paese uno degli in¬ 
terlocutori privilegiati del 
Cremlino. : 

Altri temi dovrebbero ri¬ 
guardare i rapporti con la 
Ona anche in vista del viag¬ 
gio di metà'ffMggiodr Gor¬ 
baciov a PechUto, ta valuta¬ 
zione sulla nuova ammini¬ 
strazione americana con lo 
sguardo rivolto?ad ulteriori 
possibili passi in avanti sulla 
strada del disarmo. 

Ieri sera iKsegretario del 
..Pei, e gii alttl^tnembrt delia^ 
delegazione, hanno avuto 
una cena di lavoro alla qua¬ 
le hanno partécipaio Ale- 
xandr Jakovlav, Valentin Fa¬ 
lin e Karen Bmtenz.' I 



Achilie Occhetto al moméntQ jféila partenza Mosca 


Patiam^tarì eutopd in Utss 


a Pd di Firenze 


La variante Fiat e Fondiaria, un intervento urbanbti- 
co da 4 milioni e mezzo di metri cubi, ha diviso II 
congresso del Pei fiorentino. Approvata una mozio¬ 
ne delia Fgci che chiede l’azzeramento dei due pro¬ 
getti. Un successivo ordine del giorno conferma le 
scelte ma invita ad un «approfondimento critico*. Di¬ 
chiarazioni del segretario Cantelli, del vicesindaco 
Ventura^ dell’assessofe ali'urbanistica Bassi. 

. OAUA NOSTRA REDAZIONE À . 



■ MOSCA Una (legazione de) Parlamento 
europeo, guidata datl'on. Enzo Bettiza, e di. 
cui fanno parte Gan. Cario Paletta e Vittorio 
Chiusacu>, è stata ricevuta ieri al Soviet supre¬ 
mo da VadimZagladin, segretario della com¬ 
missione-Esteri der Soviet deli’Unkme. En¬ 
trambe M nartì hanno rilevato dte gli incontri 
tra i due partsmentt hanno aperto una nuova 
fase nella coopcrazione. I parlamentari di 


Strasburgo, secondo una nota della Tass; 
hanno mostrato grande Interesse sulle ihfòr- 
rhazioni avute riguardo i) processo di pére- 
stroika, sulle riforme, economiche e giuridi¬ 
che. Gli ospiti hanno fomiio una illustrazione 
sul cambiamenti in ccàso ini seno alla Comu¬ 
nità europea. La delegazione è latrice di un 
messaggio del presidente del Parlaménto di 
Strasburgo con il quale $1 Invita ufficialmente 
Gòrbaciov. . . 


■ FIRENZE. La varante a 
nord-ovest di Firenze - un in- 
teivenlo urbanistico da 4 mi¬ 
lioni e mezzo di metn cubi e 
da 20mlla miliardi di lire sulle 
aree della Rat e della Fondia- 
: na ? ha .diviso il XX congresso 
i: dei comunisti .fiorentini. Nel 
I: corso dell’ultima giomata i'e- 
I mendamento sul superamen- 
! to del CwKordato era stato 
:. approvato. con soli - : sei voti 
I contrari, il documento Cossut- 
: la aveva ottenuto IS voti e il 
documento presentato da 
Marco Mayer tre. 

I Ma è su una mozione della 
I Fgci che la diecussione si è 
; improvvisamente animata. I 
I giovani comunisti hanno chie- 
I sto che si azzerassero i due 
I progetti Rat e Fondiaria In 
I coerenza con li Rano regota- 
: tore. La mozione, approvata 
con 185 si, 177 no e 41 aste¬ 
nuti, suonava come un voto di 
[ Sfiducia al gruppo, dirigente, 

I che minacciava di trame le 
I conseguenze politiche^ A que- 
[ Sto punto un ^ppo dlcinque 
I delegati ha proi^to un orai- 
: ne del giorno, approvato con 
un solo volo contrario, che 
, confermava la fiducia ai grup¬ 
po dmgente, approvava Ui re- 
: lezione del sedurlo tiorenti- 
I no Paolo Cantelli; conferma- 
i va la validità delle scelte adot- 
I tate, invitando ad un appio- 
I fondimento cntico sulle impli- 
[ cazioni della vanante a nord 
I ovest», impegnando il -Pel a; 
' sviluppare la più vasta discus¬ 
sione sulla questione. 

Ma la lacerazione non può 
ceno dhri superata datt’ordlne 
del gromo «Gli Inviti ad un ap¬ 
profondimento sono legittimi 
Ma erano già contenuti nel la¬ 
voro svolto negli ultimi mesi e 


nel programma della federa¬ 
zione del Pci*. dice Ganfelli ri*. 
cordando le proposte di ri¬ 
qualificazione e di ridlfnensk>* 
namento del progetto Rai, e 
Fondiaria. L'assessore all’u^ 
banisiica Stefano Bassi chiede 
invece un esplicito e rapido ' 
chianmento dichiarando che / 
•per quanto mi nguarda, non 
essendoci uomini per tulle te 
stagioni e per tutte te politi- 
cfie, se perdurassero te attuali 
condizioni di confusione non 
CI sarebbe nessun motivo per 
continuare ad assotevere la 
responsabilità di amnUfUiin* 
tore che mi è stala affidata*. . 

Quel che è avvenuto fa ri- ' 
flettere tutti. La «bomba* deila . 
vanante è esplosa proprio/ 
quando c’era motivo di nte- ' 
nerla quasi disinnescata; fi op'. 
mai acquisita, infatti, una ridu* 
zione delle volumetrie de) Pia¬ 
no regolatore da IO milioni di 
metri cubi (tante sono te ri¬ 
chieste dei privati) ai 3 0 4: 
milioni Indicati nelle due Ipo¬ 
tesi che i consulenti dei Co¬ 
mune Giovanni Astengo c :. 
Giuseppe Campoi Venud' 
hanno presentato al rindaco ^ 
Massimo Bogiancklno. Dei re* ' 
sto la stessa Regione Toscana ' 
aveva posto come condliione / 
per l’approvazione U ridimen* / 
sionamento delta vartante Rat 
e Fondiaria. Miehete Ventura;; 
vicesindaco di: nfenze, teiiste 
sulla necessità di approfondi* 
re la discussione: di nomo 
Impegno in questo uiUipo pe< 
nodo - spiega -* è inhKo a 
qualificare te ' variante v jwrd ' 
ovest Siamo nella fase ciuciai A 
rie del piani part)colnreg|telL' ^ 
^ Ora dobbiamo eolnutdÌNre In; 
uàidibattito di merito non idio 
: la città di Firenze ma tutta l'ae¬ 
rea metropolitana». 


TERNI 


Al congresso della federazione di Temi han¬ 
no partecipato 490 detegall di Cui 97 donne in 
rappresentanza di 14 909 iscntti di cui 3944. 
donne, Il documento congreiiùàle è stato ap* 
' provatocon 353 voti a fa>4>re (99.43%), nessun 
^ voto contrano e 2 astensioni li documento 
^ Gossutia al congresao dì Terni non è stalo pre- 
senfeio. Nei congreisldl sezione ll documento 
' congreisuaia.era stato approvato con il 99,55^ 
di voti: il documento erutta ha avuto lo 
’ 0,49% di voti! nel precedente congresso di fede- 
' razione l'emeìidamento Cossutta che aveva n- 
CLVUto li più aito consenso aveva ottenuto una 
, percentuale di voti pari ai 6%. 

Il congresso ha esaminato 6 emendamenti 9 
; ordinl deliglorno e mozioni: ne sono stali ap- 
, provati 13 e respinti 2> Sono stati eletti 10 dele- 
; gali i di cui 3 donne, al congresso nazionale, al- 
runanlmltà e con voto palese. Inoltre sono stati 
’ delegali 2 esterni senza diritto di voto. Sono sta- 
li eletti 11S membri; di cui 34 donne, del nuovo 
j Gumltato federale e della Commissione di ga- 
< ranzia. 

Noi dibattito hanno preso la parola 78 dele¬ 
gati; ai congressi di sezione ha partecipato una 
/percentuale di iscriiti'parial2l‘J5%di.uominie 
rs.’^S'Ai di donne, il congresso è.slato concluso 
da Pietro Polena. 


VITERBO 


Al congresso della federazione di Viterbo 
hanno partecipato 203 delegali, di cui 48 don¬ 
ne; in rappresentanza di 8.049 iscritti, di cui 
1-424 donne. li documento congressuale è star 
to approvalo con 159 voti a favore, pan al 
95.78% dei volanti; 2 voti contran e 5 astenuti. Il 
documento presentato da Cossutta è stato re¬ 
spinto con Svoli a favore, pan al 2,97% de» vo- 
' tanti, 154 contran e 9 astenuti. Nei congressi dì 
sezione il documento congressuale era stato 
approvalo con il 98,3%; il documento Cossutta 
aveva ottenuto lo 0.8%. Nel precedente con¬ 
gresso di federazione l'emendamento Cossutta 
. (relativo alla Tesi 1) che aveva ricevuto il più 
alto consenso aveva ottenuto una percentuale 
di voti pari a) 2%. 

Il congresso ha esaminato 7 emendamenti, 
di iiuV 1 sulla riforma dei partito, e 6 sul docu- 
mento^ politico. Ne sono; stati; approvati 2: uno 
.suH’esaurlmento della funzione; dello strumen¬ 
tato concordatario e l'altro sulla questione giova¬ 
nile. Sono state presentate 6 mozioni: 4 sono 
quelle presentate dalla Fgci nazionale. Sono 
Stali presentali 7 oidini-del gìomo.:dì cui 5 ap¬ 
provati. Un odg era relativo al Peni un altro sul 
' dimezzamenio-'della potenza della megacen- 
frale di Montalto di Castro e la suairìconverslo- 
^ ne a combustibilemetano. Unoera a favore del 
. divieto di fumare nelle riunioni pubbliche, uno 
ih difesa della foresta amazzonica ed un altro 
’ sulla rideflnizione del caratteri e dei fini deirAl- 
iéanza atlantica. 

Sono stati eletti 5 delegati, di cui 2 donne, al 
’Cbngresso nazionale-con.votOÀSegrelo su lista 
/-maggiorala del 20%, I delegati esterni senza di- 
-ritto-di voto sono 2 (un uomo e una donna). 
èhP Stall;è)étli,W membri (dUul 21 donne) 


del nuovo Comitato federale, e 20 membri, di 
cui 8 donne, della Commissione federale di 
controllo. Sono stali tutti eletti con voto segreto 
su lista maggiorata del 20%. Nel dibattito hanno 
- preso ta parola 41 delegati; ai congressi di se¬ 
zione ha partecipato una percentuale dì ìscntti 
/ pari a 25,5% (2.020 su 8.049). li congresso di 
federazione è stato concluso da Marisa Cincian 
Rodano. 


TIVOU 


Al congresso della federazione di ’Tìvoiì han¬ 
no partecipalo 141 delegati su 1 SS eletti, di cui. 
23 donne su 24 elette, in rappresentanza di 
-5.148 (scritti. 

ll documento congressuale è stalo approvato 
con 100 voti a favore pari al 99% dei votanti; 0 
voti contran, 1 astenuto, ti documento presen¬ 
tato da Cossutta è stato respinto con 1 volo fa¬ 
vorevole pan allo 0,99% dei votanti; 100 contra¬ 
ri e 0 astenuti. 

Nei congressi di sezione it documento con-, 
gressuale era stato approvato con la seguente 
percentuale di voti; 99,32; il documento Cossut- 
la aveva ta seguente percentuale; 0,06%. Nel 
precedente congresso di federazione non era 
stato presentato nessun emendamento Cossut¬ 
ta. 

Il congresso ha esaminato 2 emendamenti 
presentali dalla Fgci, di cui uno (approvato) al 
Ì|.^ paragrafo del documento sulla/riforma'del 
partito, Un ordine del giorno è stato respinto.e 
2 approvali (uno sull'impegno del partilo; per¬ 
le elezioni europee e uno sul govèrno ;détlc; 
arce metropolitane). Sono state esaminate tO 
mozioni; 1 è stata approvata, 3 respinte e 6 riti¬ 
rale. 

Sono stati eletti con voto palese 3 delegati, di 
cui 1 donna, ai congresso nazionale. I delegati 
esterni senza dintto di voto sono 2 (I donna). 
Sono stati eletti 75 membri (di cui 17 donne) 
del nuovo Comitato federale e 25 membri, di 
cui 7 .donne, della Cómmissioiie federale di 
controllo. 

Nei dibattito hanno preso la parola 21 dele¬ 
gati; ai congressi di sezione ha partecipato una 
percentuale di iscrìtti pari al 33,98%. li congres¬ 
so di federazione é stato concluso da Pasquali¬ 
na Napoletano. 


tiri 


temazionale, ^.sull'inversione dell'espressione 
«riformismo forte* in «forte riformismo») . A 
maggioranza e a voto palese sono stati eletti il 
Gomitate foderale (87 membri di cui 28 donne, 
pari al 32,l%)/e.4a Commissione'federale, dì 
controllo (25 membri di cui 4 donne, pari al 
^16%). Sono stati eletti 6 delegati (3 donne) e 3 
delegali esterni (una donna). Hanno preso la 
paioTa 48 delegati e 2 esterni. 

AGRIGENTO 

Sì è chiudo ierlìsera il congresso provinciale 
di Agrigento; che era stato precedute da SSas- : 
sembìee precongressuali e da 53 congres» di : 
sezione a cui hanno partecipato 4.093 ìscnllt. 
pari ai 47,17% degli 8.676 iscritti della federa-' 
zione di Agrlgenfo. Nel corso del dibattito con-. 
gressuale sono iiueivenuti 422 iscntli e 43 ester¬ 
ni. Ai lavon dei congressi di sezione hanrro par¬ 
tecipato 587 esterni. Al congresso provinciale 
erano presenti<289 delegati. Le donne delegale , 
erano 44. Il congresso si è svolto dal 23 al 26 ' 
febbraio. Nel dibattito sono intervenuti circa 70 
compagni. Il congresso è staio concluso da Lu¬ 
cio ubertìni, Il documento congressuale è stato 
approvato all'unanimità. Il documento Cossut¬ 
ta, non essendo stato fatto proprio da nessqn 
delegato, non ha raccolto consensi. Sono stati. 
peraltro approvati alcuni ordini del giorno ha ii 
quali quelli sul lavoro, sul razzismo, sul serrizio 
di leva; e mozioni sulle questioni del Mezzo¬ 
giorno e dell'alternativa. 

Il congresso ha quindi eletto il Comitato-fe¬ 
derale (81 membri) e la Commissione federale 
di controllo (23 membri). Gli organismi neoe¬ 
letti hanno riconfermato spretano della fede- 
ragione AcciirskrjMonlalbano. Sono stati eletti 
6 delegati al congresso nazionale. Uno dei due 
delegati esterni è il prol. Vincenzo Reale, pe¬ 
diatra che opera nel campo della solidarietà 
sociale. 


SAVGNA 


GASTELU 


Al congresso della federazione dei Castèlli 
hanno partecipato 238 delegali, pari al 93,3% 
-del 255 che ne avevano diritto. Le donne dele¬ 
gale erano 61, pari al 25,6%. il documento con- 
igressuaìe è stato approvato con 135 voti a favo¬ 
le (pari al 96.4%), 5 contrari e 5 astenuti, il do¬ 
cumento Cossutta è stato respinto con 130 voti 
contrari (pari al 94,9%), 7 favorevoli e 8 aste¬ 
nuti. Nei 55 congressi di sezione il documento 
congressuale aveva ottenuto il 98,6%, quello 
CoMullaTl.31%. L'emendamento Cossult^ più 
votato al precedente congresso aveva avuto il 
2,39%. Sono siati approvali due emendamenti 
presentali dalla Fgci. Respinti invece altri 4 
emendamenti (sui partito, sulla situazione in- 


ÀI congrèsso della federazione di. Savpria 
hanno partecipato 240 delegati (di cui 55 don¬ 
ne) in rapprerentanzà di 8.496 iscritti (2.3S3 
dorine), Il documento congressuale era stato 
approvato nei congressi di sezione con il 96 
per cento dei voti; al congresso prowiciale ha 
ottenuto 269 voti favorevoli (pari al 97%), con 
4 voti contrari e 2 astensioni; sono stati Inottre 
approvati 13 ira emendamenti, ordini del gior¬ 
no e mozioni. Il documento Cossutta non è sta¬ 
tò presentate. Con volo palese sono stati eletti 
6 delegali (dì cui 2 donne) al congresso nazio¬ 
nale; 18 membri (di cui 6 donne) della nuova 
Commissione federale di controllo; 72 membri 
(di cui 24 donne) del nuovo Comitato federa¬ 
le. Nei dibattito hanno preso la parola 57 dele¬ 
gati (tra cui 9 donne). Ai congressi di sezione 
Hanno partecipato 1.935 iscritti (pari al 22,78 
per cento) e 274 esterni, li congresso di federa¬ 
zione è stato concluso da Franco Ottoieiighi, 
direttore di Rinascita. 


5.500 donne, n documento congressuale è sta¬ 
lo approvato con 400 voli a favore (96.6%).10 
voli contrari (2,41%) e 4 astenuti (0,96%), Il 
documctito assimilabile a quello presentalo da 
Cossutta al Comitato centrale è stalo respinto 
con 14 voli a favore (3.4%), 390 contrari 
(94.2%) «10a5tenuU (2.4%). . - 

Nelcongressl di sezione il documento con¬ 
gressuale era stalo approvate con il 98% del vo¬ 
ti, mentte il documento di Cossutta aveva otle- 
milo il 2% dei voli. Nel precedente congresso di 
' federazkme l’emendamento di Cossutta (quel¬ 
lo relativo alla prima Tesi) che aveva ottenuto 
il più alto consenso aveva ricevuto una percen¬ 
tuale di voti a favore pan alì’8.44%. Il congresso 
ha esaminato quindici tra emendamenti, ordini 
del giomo e mozioni, approvandone due, men¬ 
tre uno è stato ntirato. 

Sono stati eletti 18 delegati, di cui 6 donne, 
al concesso nazionale e la votazione è awe- 
nula con vote palese. Il congresso ha eletto an¬ 
che cinque d' 'egalì «esterni* senza dintto di vo¬ 
lo; Angelo Fanucci (sacerdote): Franco,Crespi 
(preside facoltà Scienze Politiche);' Mario Santi 
(rìmeatorc universitario): Mano Mearelli 
(presidente Lega ambiente) e Ravio Lotti (As¬ 
sociazione nazionale per la pace). Sono siati 
infine eleiU 160 membn, di cui 50 donne, de) 
nuòiro Còmitate federale e della Commissione 
iterale drcontioitò. II. congresso di federazio¬ 
ne è state concluso dall'òn. Giulio Quercini, 
della Direzione nazionale. 


IMQLA 


pate una percentuale di iscrìtti dei 15%. I) con¬ 
gresso è stato concluso da Luigi Còrbanì. ’ 


BASILEA 


Al congresso delta federazione di Penigla 
hanno partecipate 439 delegati, di cui 97 don¬ 
ne, in rappresentanza di 27.6SÓ iscritti, di cui 


A) congresso della federazk)ne^.<(|Ì Imolà (dal 
22 al 25 febbraio) hanno partecipàtó 241 dele¬ 
gati, di cui 75 donne (31,12%), in rappresen¬ 
tanza dì 13,273 iscrìtti, di cui 5.485 donne. 

U documento .congressuale è state approvato 
cori.198 voli favorevoli (il 99%). nessun contra¬ 
rio e 2 astenuti. Il documento presentalo ai Cc 
da CosuUa non è stato presentate. Nei con¬ 
grossi dì sezione il documento congressuale 
era stato approvalo con il 99.68% dei voti favo¬ 
revoli.. U documento Cossutta aveva ricevute 
nelle sezioni I voto, pari allo 0,06%. Arrche nei 
procedente congresso gli emendamenti Cossut¬ 
ta non erano stali presentati. 

. Il congresK) ha esaminate 12 emendamenti, 
(Hdin) del giomo e mozioni. Ne sono stati ap¬ 
provati lo, mentre I è stato respinto ed I ritira¬ 
to. Sono stati approvati un manifesto sull'Euro¬ 
pa. la mozione finale per il congresso naziona¬ 
le. la mozione locale, quattro proposte della 
Fgci su droga, leva militare, scuola e sapere, 
multirazzialità; sono stati approvati due emen¬ 
damenti su sport e giovani ed è stalo approvato 
un ordine dei giorno su riforma del partito e 
statuto. È stalo respinto un emendamento sui 
temi del socialismo in Urss in quanto giudicato 
rìpetìiìvo di un concetto già presente nel docu¬ 
mento. 

Sono stati eletti 67 membri, dì cui 21 donne, 
del nuovo Comitato federale e sono stati eletti 
14 membri della Commissione federale dì con¬ 
trollo. 

Nei dibattilo hanno preso la parola 35 dele¬ 
gati, di cui 4 esterni. Sono intervenuti il segreta¬ 
rio del Psì imolese ed il presidente delle Adi 
imoie». Ai Congressi di sezione aveva parteci¬ 


A) Congresso della federazione di Basilea 
hanno partecipato 120 delegali su 150, di cui 
12 donne, in rappresentanza di 1.408 iscritti di 
CUI 168 donne. 

I documenti congressuali, votati a votazione 
unica, con volo palese^ sono stali approvati al- 
Tunanimità. Il documento di Cossutta non è 
stalo presentato. Nei 21 congr^ di lezione I 
documenti sono stali approvali airunaniinttà. 
in nessuna sezione è stato, presentalo il docu¬ 
mento di Cossutta. Il congresso ha approvato 
con un solo vote contrario la mozione sul dirit¬ 
to di vote all'estero che cosi recita; «Il Congres¬ 
so della federazione del Pei, di Basilea, richia¬ 
mandosi alle conclusioni della 2* Cne che: ci 
siamo impegnati a sostenere, sollecita il Partitp 
ad avanzare una proposta chiara ed ^tiilibràiia 
sul diritto di vote all'estero, raccoglieiùlò una 
domanda diffusa dei ciiladtiii Italiani ernlgrali; 
anche al fine di evitare il diffondersi di propo¬ 
ste demagogiche e fuorvianti*. 

Sono staU eletti nel Comitato federale 33 
compagni, di cui 4 dorme, e 7 compagni nélla 
Commissione federale di controllo, dì cui 2 
donne. Tra gli ospiti hanno preso la parola 17 
invitati, fra i quali partiti e o^anizzazionì poìiti- 
che e sindacàlisvizzerì. 

La percentuale dei presenti nel congressi di 
sezione è stata del 35%. Il Congreste è stalo 
conclusoTda Bianca Bracci-Torsi; Antonio Rizzo/ 
è stalo riconfeimate segretario della (edera 2 Ìi> 
ne. "Durante i lavori congressuali hanno preso 
la pàrolà 32 delegali di cut 4 donne. Sono stati 
eletti Sfdelegatì al congresso nazioiiale (di cui 
1 donna) con 2 VDticpntrari e 13 astenuti; 

II congresso ha Iruritre approvato all'unani- 
miià il documento presentato dalia Gommissio^ 
ne politica, particolannente apprezzato nella 
parte inerente ai problemi del razzismo e deila 
xenofobia. 


vati alcuni passi sulla.politica intemàklohale, 
sulla Nato, suH’obiezlone fiscale. 

I) congresso ha eletto 4 delegati; di Cui V 
donna, al congresso nazionale. Le votaikmi'tf 
sono svolle con volo palese; Inoltre sono stati .. 
eletti due.delegati esterni a) congresso nailona*' ' 
ie. A fare parte del Comitato federale e. delliv 
Commissione federale di contn^lo : sono stati f 
eletti 77 compagni; di cui 20 donne; Ne) dibattl- 
.'.to hanno preso la^ paiola 42> delegati; al con¬ 
gressi di sezione ha partecipato uan peicentua*' 
ie dii iscritti pari al 20,7%. 11 congresso fi stato 
conclusoda Roberto Vitali. / v» / 

Al termine del congresso s) amo riuniti 11 ; 
nuovo Comitato federale e la Commissione h- 
l'derale di controllo che, a)runanimità;> hanno-: 
eletto Nino Beretta nuovo a^retario della fede» 
razione di Racenza. 


AVEIiJNO 


Delegati partecipanti 187 su 204 eletti di cui 
25 dQnne, In rappresentanza di 7.0l3 iscritti di 
cui 841 donne, il documento congressuale è 
stato approvato con 153 voti favorevoli e 8 aste¬ 
nuti. i tei congressi di sezione il documento ora 
stato approvato con il 98% di voti. Il congreuo 
ha esaminate dieci emendamenti, un ordine 
de) giomo e sci mozioni. Sono stati approvati 
quattro emendamenti, un ordine del giom e 
sci mozioni. Sono stali eletti cinque delegati dì 
cui una donna e un delegato esterno. Sono sta¬ 
ti eletti 76 membri ne) 

Comitato federale di cui 15 donne;. 19 nella • 
' Commissione federale di controllo di cui 4 
donne. Nel dibattito hanno preso la parola 55 
delegati; Sono intervenuti rappresentanti di tut¬ 
te le forze politiche. Il corigresso è state conclu¬ 
so da LùcìanolBarta. È:stàto: rieletto se^etaiio 
delia Federazione iirunanimità Angelo Flam* 


IVREA 


PIAGENZA 


Ai congresso della federazione dì Racenza 
hanno partecipato 180 delegaU, di cui 3Ì don¬ 
ne, in rappresentanza di 6.182 iscrìtti, di cui 
1.528 donne, il documento congressuale è sta¬ 
to approvato con Ì 47 voti a favore (pari al 
98,7% dei votariti), nessun contrario e 2 asten¬ 
sioni. Il documénto Cossutta non è stato pre¬ 
sentato. Nei congressi dì sezione il documento 
congressuale era stato approvalo con il 98,7%, 
mentre it documento Cossutta aveva raccolte 
lo 0,2 per cento. Nel precedente congresso dì 
federazione nessun emendamento Cossutta fu 
presentato. Il congresso ha esarninato 12 
emendamenti; ne sono stati approvali 11, men¬ 
tre uno è state ritirate. Tra gli emendaménti ac¬ 
colli, uno sulla differenza Sessuale e un altro 
sulla questione giovanile. È passata, perun so- 
lo voto, )a proposta del tesseramento triennale. 
Una mozione su pace e ambiente, considerata 
in parte alternativa a) documento riazionale, è 
stata votata per paragrafi. Non sono stati appro¬ 


Al congresso della Federazibiie dì Méa.l de¬ 
legati sono stati 159 dì cui 34 donne, in rappre¬ 
sentanza di 2.322 iscrìtti di cui 568 dònne, Ài 
congressi di sezione ha partecipate il 22.^ 
gli iscritti con un aumento del 3% ris^ttò a) 
precedènte còr^resso. U docunrente cori^s^ 
suale è stato approvato con 1 ló voti favorevoli, 
3 contràri e 5 astenuti. 11 documento Cossutta è 
stato respinto con 101 voti contro. 9 fàvoiteteH 
e 5 astenùti. Nei congressi di sezione il docu¬ 
mento congressuale aveva il 98% dei voti. Du¬ 
rante I lavori sonò stati esaminati 11 emenda¬ 
menti di cui 9 approvati. 1 (fetegati, elètti con 
vote palese, che partocìperannó al Congrèsso 
nazionale sono 3 di cui una dOntta. I membri 
del nuòvo Comitato federale sotto 46 cui 14 
donne mentre quelli della Còmmissiono di 
controllo sonò 15 di cui 5 donile, eletti con vo¬ 
to palese. Né) dibattito hanno presò là mrola 
26 délegati di cui S dònne, un invitate della Fg- 
cì e ire esterni. Erano presentì ai lavori congres¬ 
suali delegazioni di Psi, Rsdi, De. Dp, Ri Le 
conclusioni sono stale tenute da Serate Garavi- 
ni; segretario di Federazione è state mìetto An¬ 
gelo Tromboni. 















RamelU 

Giudici 
incameifa 
di consiglio 


■i MILANO Da mezzogior¬ 
no di ieri I giudici e i giurati 
dellti seconda Corte d assise 
d'appello sono nuniti in ca¬ 
mera di consiglio per lormu- 
lare la sentenza sull omici¬ 
dio di Sergio Ramelli e altri 
episodi di violenza estremi¬ 
sta degli anni Settanta 

Gli imputati apparteneva 
no tutti al servizio d ordine 
di Avanguardia operaia je ai 
Comitati antllascisti Lpsen- 
lenica, si ptevede, non sari 
emessa prima di domani 

I punti sui quali si appun 
la raltenzione sono la quali- 
tlcazlone dei teall (l'omici¬ 
dio Ranielli fa ^lontano o 
pteterintenzionale? l'aiaalio 
al bar di laVgpforto di Clas¬ 
se, pon alcuni leritl grayii fu 
tentalo omicidio o lesioni?) 
e le posizioni personali di 
quattro imputali che si pro- 
elanlano innocenti ma che 
in primo grado sono stati 
condannali Antonio Belpie- 
de, Bninetia Colombelll, 
Giovanni Di Domenico e Sa- 
vbHo Ferrari 

Nel pruno giudizio venne- 
n> condannati nspeltivamen- 
te a tredici e dodici anni 
(Belplede e la Co|omt»lli( 
^r I omicidio), e UndlcUn- 
ni (Rerrari, per Poi» «li Clas¬ 
se)^ e dieci anni (Di Dome¬ 
nico, sempre per Porto di 
-i«Classe drill accusa di omici- 
ttdló fu estollo per lnsirf(lclen- 
«a-di prove) 


IN Italia 

n drammatico caso operai 
delle Officine ferroviarie 
di Torre del Greco (Napoli) 

Ieri assemblea con Bask>lino 


Dura da più di due settimane 
l’occupazione dello stabilimento 
Una lotta emblematica in difesa 
della salute e dell’ambiente 


«Noi, avvelenati daU’amtEuitoi 


Contro il nschio amianto, m difesa della loro salute 
e di quella dei cittadini tutti, gli operai delle Offici’ 
ne grandi npajrazioni delle Ferrovie dello Stato di 
Santa Mana La Bruna occupano da quindici giorni 
la fabbnca Ieri mattina nel piazzale dell’azienda si 
è svolta un’assemblea alta quale ha partecipato 
Antonio Bassolino della direzione del Fti A Torre 
del Greco un caso Farmoplant ai contrano*^ 

_DAL NOSTRO INVIATO 


m TORRE DEL GRECO «Farete 
sul sèrio?* La domanda di un 
operaio è al Pei Sifimo sul 
pjauale della Officine grandi 
riparazioni delle ferrovie di 
Sanfa Maria La Bruna, a Torre 
del Greco quasi m nva al nla* 
re Aile spalle incombe il Ve* 
suvio E cominciata ien la ter* 
za settimana di occupazione 
deila fabbricas VI sono coin* 
volti oltre seicento operai 
Mon adenscono. almeno per 
ora, 250 impiegati Quel «fare* 
te sul serv3t« non suona offen* 
iim, ma nnnmeno supplice 
Ol& priipa, in un incontro per 
fare il puntp della situazione, 
Enzo esiliano un operaio 
rientrato in fabbrica dopo 
un esperienza di lavora al sin 
dacato dei trasporti della Cgil 
Aveva segnalato come 


^1 operai si sentano «isolati» 

un termine pesante, gii ri* 
sponderS B^soUno, ma giu* 
sto Ognuno faccia quel che 
può per rompere questo isola* 
mento Tro^ singolare, ag* 
giungerà il parlamentare co¬ 
munista che ì sindachi! nazio¬ 
nali di categoria non suuw ve¬ 
nuti qui a discutere Possono, 
certamente avere una posizio¬ 
ne diversa dagli operai ma 
devono venire qui a confion* 
tarsii 

E prende Impegni predai, 
come pici, per etmtattare hon 
solo le confederazioni, ma 
perché la vertenza coinvolga 
oltre al commissario delle Fer¬ 
rovie Schimbemi, lo stesso 
ministro dei Trasporti Annun? 
eia che Immediatamente pre¬ 
senterà un interrogazione per 



Antonia Ba^sOlino 


sapere dove è stalo stoccate o 
smaltilo 1 Amianto asportato 
dalle centinaia di carrozze fer¬ 
roviarie nop solo a Sahta Ma¬ 
ria Le Brune, ma anche nelle 
altre officine delle Fetiovie o 
di privati 

Che cosa^uccede in questa 
fabbnca situata In una delle 
zone più panoramiche del 


golfo di Napoli^ Qui da mesi si 
combatte una dura guerra 
contro un nemico di tult| 1 a 
mianto 

Una direttiva Cee ha impo¬ 
sto che entro il 93 totte le car¬ 
rozze e I locomotori vengano 
«scoibentati*. venga tolto cioè 
1 isolamento d amianto tra te 
lamiere « i pannelli esterni 
che va sostituito cmt lana di 
vetro (ar>ch essa risultata però 
pericok»a) Finora su un par 
co macchine sono state «scoi- 
bentate», In vane officine, cir¬ 
ca 6000 vetture ne rimangono 
2800, Ma, qualche mese fa i 
lavoratori di $anta Marta La 
Bruna hanno saputo dte nove 
lavoratori (alcuni in fabbrica 
solo dall 85) sono nsullaU af 
tetti da asbótosi, cioè nel toro 
polmoni sono stale trovale 
tracce di amianto Ma (espo¬ 
sizione all amianto provoca 
malattie ancora più grevi co¬ 
nte li cMcro della pleura. Lo 
ha accertato tUtltoto oncolo¬ 
gico di Bologna e ia conferma 
tMfie anche dagli Usa. Di qui 
la decisione dei lavoratori di 
Santa Mana La Bruna di apnre 
una wrtenza Non solo per tu¬ 
telare la loro salute, ma anche 
quella di tutti I cittadini «Basta 
una piccola scheggia di 


amianto basta venire in con¬ 
tano anche una sola volta con 
questa libra perchè si formi la 
neoplasia» dicono confer 
mando quanto già sanno be¬ 
ne gli abitanti di Casal Mon¬ 
ferrato dove sorgeva (è ora 
chiusa ma non smantellata) 
ia fabbnca di pannelli di 
amianto Eternit 
Chiedono che non si vada 
avanti nell operazione Tino a 
quando non sarà stala studia¬ 
ta una tecnologia diversa «In 
(Germania • spiegano > hanno 
adottato un collante che "co¬ 
pre 1 amianto e hanno acce- 
leraro Ja fabbricazione di nuo¬ 
ve vetture senza il pericoloso 
isolante» E ancorq «Il sinda¬ 
cato dice che non dobbiamo 
fare tante storie Che dobbia¬ 
mo cessare {occupazione e 
solo allora ci si potrà sedere 
ad un tavolo di trattative» La- 
ztenda teiroviana si copre die¬ 
tro il (atto che. m altre, offici¬ 
ne il lavoro va avanti, come, 
ad esempio, a Botogna Ribat¬ 
tono gb operai di Torre del 
Greco «A tologna si toglie Ta- 
miarito ad un tipo di vetture 
che io hanno solo sotto il pa¬ 
vimento E il lavoro si (a con 
la lancia termica Da noi si 
USB ancora il raschietto» 


Il fatto certo è che molte 
delle vetture npulite alla Iso- 
chimic a di Avellino di pio- 
pnelà di Dio Graziano, 1 uo¬ 
mo delle lenzuola d oro sono 
arrivate a Santa Mana La Bru¬ 
na risanate solo Uel 30 per 
cento 

L amianto è quindi nell'a* 
na Quello che colpisce di 
questa vertenza, e lo ha ben 
detto ieri Bassolino, è il gran¬ 
de senso di responsaUlità di- 
mostrato dagli operai di que¬ 
sta fabbnca. «Abbiamo davan¬ 
ti una contraddizione clamo- 
rosa il sindacato, quel sinda¬ 
cato ohe negli anni Sessanta 
aveva condotto esperienze 
d avanguardia nella difesa 
deila salute In fabbnca ora, 
propno mentre è cresciuta la 
coscienza ecologica della so¬ 
cietà perde attenzione al pro¬ 
blema. Lo npropongono. ora. 
gli operai di Santa Maria La 
Bnma. È un fatto emblematico 
ed esemplare per tutti, da far 
conoKCie. che dobbiamo ap¬ 
poggiare non solo noi, ma tut¬ 
te le forze ambientaliste» Ec* 
do perchè Santa Maria la Bru¬ 
na è il nuovo caso Farmoplant 
alla rovescia In fabbrica per 
difendere salute, ambiente e 
dignità 


incora, polemiche sulla caccia 

epd 


' ' ' Quattro anni di reclusione anche per Pace 

«Metropoli»: la (Cassazìoiie conferma 
Pipemo toma in oircere? 


Incontro ieri a^Roma. tra Pct e associazioni che in¬ 
tendono ptortiuovere Il referendum sulla caccia. 
Eàaminatav là che i coihuhistl partecipi¬ 

no al comitato piòmotoìe- Una decisione definitiva 
sarà resa not|i la prossima settimapa, li PsI insiste 
sulla proposta di unalrnoratoriis^ dyi’cmque^annL 
Strascichi in Parlamento per «la^&ia alla volpe» 
in Abruzzo. Carta d’ldtenti dei cSciatoil europi. 


fi ROMA, Referendum sul¬ 
la caccia .NeMnno discus¬ 
so ieri fdbio Mus^ 

.Mlchdlaqgelo Notaqann! 

11 Pei e T rappresentanti 
dellè associazioni e ftnippi 
che-Intendono promuovere 
là'^Consultazìone popolare' 
C’^ano, ali’lncontroj diri' 

S enti delia Upu, degli Amici 
élla Terra, della >Lbc, di 
làtios d.deite 

iterdi In ra^pjesèntahlian- 
che deljSvyf e dì Italwi ^O' 
-LStra ^ ^ ■ 

Mussi ha ribadito il gludh 
Zio sull utilità della richièsta 
di referendum ai (mi di una 
radicale riforma della cac¬ 
cia (de) resto delineata 
nella proposta di leue che 
1) pel ha fat^o conoscere ne) 
giorni scorai) late da supe¬ 
ra^ tdlsprdini. gl) assurdi, 
le Iberraailonl della situazio¬ 
ne attuale JMussi ha aggiun¬ 


to che, a questo fine, 1 que¬ 
siti referendari dovrebbero 
avete, come dei testo è nel¬ 
le intenzioni dei proponen¬ 
ti, upa chiara intenzione ri- 
formatnee e non^abtogazio- 
nlsta II Pei conconerà, nei 
prossimi giorni, (n collabo¬ 
razione con i suoi giunsU, a 
fonqulate proposte tali da 
evitate equivoci e da essere 
^ fppsiderate accettabili dalla 
m^lstratura Lunedi prossi¬ 
ma Il Bei darà una risposta 
^t^lla richiesta degli ambien¬ 
talisti su Una possibile ade¬ 
sione al comitato promoto¬ 
re 

Sulla moratoria proposta 
da) Psi, e ribadita ien a Mila¬ 
no da Martelli durante un 
convegno, ferma restando 
I esigenza di un approfondi¬ 
mento e di un prossimo 
confronto con i socialisti, la 
posizione comunista resta 


cotica, sia per la costatazio¬ 
ne deH'assenza di richiesta 
in questo senso da parte 
degli ambienti scientirici In¬ 
teressati ai censimenti della 
specie,^ per l'esigenza di 
non creare alibi alcuno ad 
(Ulteilod rinvìi delia discuf 
sione e della decisione pa^ 
lamentare sulla riforma. 

I problemi venatori e la 
rifórma del settore saranno 
al centro di un congresso 
straordmario delVArcI cac¬ 
cia fissato per il 6 maggio 
Oltre agli aspetti connessi al 
referendum si discuterà an¬ 
che sulla proposta di una 
carta d'intenti dei cacciatori 
europei da lanciare In occa¬ 
sione delle elezioni euro¬ 
pee 

Infine da registrale gli 
strascichi delia caccia alla 
volpe di domenica 4n 
Abruzzo La deputata veple 
Anna Mana ftocaccl ha an¬ 
nunciato una interpellanza 
sulla manifestazione vena¬ 
toria, spacciata per neces¬ 
saria per eliminare le volpi 
in sovrannumero, nonebé 
derfunce alla magutratura e 
ai carabinieri sui «pallini di 
piombo» piovuti sulla parla¬ 
mentare 


La vicenda di «Metropoli» si è conclusa definitiva- 
mente. Ien, la Cassazione ha infarti confermato la 
sentenza della Corte d’appello con la quale gli ex 
leader deirAutonomia operaia. Firanco Pipemo e 
Lanfranco Pace, furono condannati, il 19 maggio 
1988, a quattro anni di reclusione ciascuno 11 pn- 
mo fu ntenuto colpevole di associazione sowersi- 
^va% il seebndé'anclhb di^bahda^m^ta 4 


gH ROMA La conferma della 
sentenza della Corte d appello 
è venuta dalla prima sezione 
della Suprema corte (presi 
dente Corrado Carnevale) 
che ha anche trasformato in 
assoluzione piena il proscio¬ 
glimento con formula dubita 
Uva disposto, in secondo gra 
do, nei confionu di Bpemo 
per banda, armata e detenzio¬ 
ne dì esplosivi Quest'ultimo 
reato rims’dava lojtahto «una 
ipaite'del procedimento con¬ 
tro Bpamo quello del «Faro», 
le hèmazipre annBte rivolu¬ 
zionarie 

Paqe da ,^ni, viene consi¬ 
derato iaUtarite anche se è no¬ 
to che risiede in Fl’ancia Pl- 
periìo Invece, rientralo dal 
Canada vQhxitanamente, CQ^ 
re anche il rischio di tornare 
in eweere per scontare un re¬ 
siduo della pena Secondo la 
procura generale, infatti, il 
«qattivo maestro* non avrebbe 
diritto all indulto del 4978 La 


situazione, ovviamente, sarà 
affrontata nelle prossime ore 
Si chiude cosi la vicenda 
di Metropoli una delle riviste 
di punta dell estrema sinistre 
nel terrificante penodo degli 
«anni di pK>mbo» L’accusa, 
come è noto ha sempre so¬ 
stenuto che con Metropoli Pi 
perno e Pace oltre a teorizza¬ 
re il «movimento», tentarono 
m realtà di trovare un punto di 
coagulo tra 1 vari gruppi arma¬ 
ti e te Bngate rosse 
La rivjsta vide ^ luce ii, I 
giugno de) 1979, hi un rifò- 
mento In cui la situazione del 
terrorismo armato era ancora 
ali ordine del giorno Quei po¬ 
mo numero di Metropoli andò 
rapidamente esaunto nelh 
edicole e venne anche seque¬ 
strato per ordine dei magistra¬ 
ti &ano appunto evidenti 1 
tentalivi di raccordo, anche se 
soltanto dal punto di vista le> 
neo, con t gKippi armati re¬ 
sponsabili di reati gravissimi 


Alcuni redatton vennero im¬ 
mediatamente arrestati Piper- 
no e Pace, invece, si nhigiaro- 
no al sicuro all estero I «teori¬ 
ci» del «movimento», cioè i 
due «cattivi maestn», avevano 
anche iriifluito sulle'pecirioni 
che riguardavano la tragica fi 
ne^eii or^Moip^sequeArato e 
ucciso d^ Mgate rosa^? 0 
aveva deciso il solo Mano Mo¬ 
retti i due accusati sostenne¬ 
ro sempre, dalla laliianza, che 
le \oro non erano allrp che le¬ 
gittime e Ubere teorizzazioni 
dei van movimenti che in Ita¬ 
lia tentavano anche con le a^ 
mi di mutane la situazione 
politica ed economica laudi¬ 
ci m quel momento, erano di 
ben altro avviso Nell aula 
bunker del Foro italico i magi¬ 
strati del collegio giudicante 
furono per64ll ben altra opi- 
iilone e assolse^ Pilpemo e 
Pace dd)]acqp|a rii concorso 
ne) sequestro ùelion. Moro- 
per quella di Jniunezione ar¬ 
mata contro i poteri dello Sta¬ 
to i assoluzione fu con tormu- 
la dubitativa Ai due accusati 
furono comminati dieci anni 
di reclusione per associazione 
sovversiva e banda annata. 
Ma anche quésta accusa cad¬ 
de jnel processo d appello Pi¬ 
pemo dalla latitanza aveva 
sempre e comunque accusato 
lo Stato e i magistrati di «per¬ 


secuzione politica» Ammise, 
comunque, che al massimo, 
lui e Ppee erano stati torse 
soltanto del cattivi maestri» 

La sentenza di ieii della 
Cassazione haj>r^ in esame 
i deliberati dm quarta Corte 
d'assise d appello che aveva 
Bgtol^i ex dirigerle di «Foie- t 
re operato» dall accusa prineL 
pate di banda armala, ncono- 
acendolo unicamente colpe¬ 
vole di associazione sovirenu- 
va La pena dai dieci anni dei 
primo gratto era stata ridotta 
a soli quattro Stessa decisio¬ 
ne anche per Lanfranco Pace 
e assoluzione con fmmuhi 
piena per due redatton di Afe- 
tropoir Giorgio Accasdna e 
Paolo Zappeltoni 1149 maggio 
del 1988 Kpen^, dmro anni, 
era di nuovo un uomo libero 
Si era costituito a Fiumteino 
appena cinque meri pnma. 
Lex dirigente di Potere 
lèiQ» aveva suecessfeamenle 
beneficiato anche dell indulto 
del 1978 Jnsomma aveva po¬ 
tuto tornare completamente li¬ 
bero e nprendeie a lavorare 
Ma propno sulla cmcesskme 
di quell'indulto pare sia ora in¬ 
tervenuta la Ifrocura generate 
che potrebbe, da un momento 
all altro spiccare un ordine di 
carcerazione per far scontare 
a Pipemo apfrónto un residuo 
di pena 


MaKempo: 
allagamenti 
e ancora 
nevicate 


Pioggia, forte vento • neve L’inverno è arrivato, ria pure 
con ritardo su tutta la penisola La Valtellina (nella loto) è 
allagata Danni per miliardi in Liguria e Sardegna La Ugu- 
na è stata flagellata da una mareggiata mai vista che ha ro¬ 
so iirecupeiabili baiche, danneggiato strade e lungomaro. 
In Sardegna grosse diffìètj^tà nei coll^amentt L’arrtM^àa 
pnma vera neve deli anno soddisfa invece tour operatole 
I esercito dei «vacanzièri» amanti dello sci Cflà nèite 1800 
stazioni turistiche si legirirano prenotazioni Ma stando 
agii addetti nòn ri potrà recuperare il «buco» di Capodan¬ 
no 

Sarà riassunta Il pretore di Pordenone Alti. 

l’incMn>iitA l>° Pn..«nnante ha dtapoilo 

linsegmine iiteinteBto,uipo«odiia»B. 

del collegio «o di Patrizia Bnnadin, l'In. 

«I«dann aegnanle del collegio iDon 

SaiBSianO Bosco, di Pt»denone licen¬ 

ziala oer essersi snosala con 
il solo rito civile Dichiann- 
do la nullità del prtswediniento di Uceitzlaitiento, Il miti- 
suato ha anche dispoalo I obbligo pei la direzione del col¬ 
legio di coiiispondeie eli insegnante gli stipendi emMU. 
tenendo hontoenebe della rivalutazione rnonelaria U de¬ 
cisione del collegio 'Don Bosco,, retto dai padri Saleilaiil, 
di Ircenziare I insegnanle - mohvata con Ih considenzioiw 
che sposandosi con il solo rito cMle essa era venula meno 
attoùrligo di nranteneie un coreponarnento in sinkiiiit 
con il caraueie leligroso della scuola - era stala nelle eco^ 
se seminane al centro <|i i,umeiose prese di posizion*. Sul¬ 
la vicenda erano state anche presentale dh^ lnteno|a- 
aloni pailatnentart da parte di varie Ione politiche 

Arrestato Nel corso di alcune indagl- 

nor ^lnl«n*A w"- «■< accertare violen- 

per Violenze „ i, squidn 

su una bambina mobile di Reggio SiaMa 

ha tratto in arresto Giuaiqtpa 
Altuso 62 anni, penripiwto. 
Secondo la polizia che ha 
già inviato un rapporto atta 
magistratura competente. Tuomo. abitante in via Sanl’An- 
na da tempo compiva atti di libidine su una bambùni di Ot¬ 
to anni Secondo gli agenti, proprio ieri I Alluso, aveva^ per 
I ennesima volta consumato un turpe rapporto con la bim¬ 
ba 


Arrestato 
per Violenze 
su una bambina 


Cela L'imprenditore Pietro Me- 

Anniustn m etul- Incensunio, « 

stelo grevemente feiUo leH 
manoso .era In un agguato a (Me. 

a imprenditore “rScUrSTtuf 

nenie nedcolo di nUiMea 
Itolara è fratelio di Saliràlo* 
re, U presunto boss ucciso a Cela nel dicembre scorzo con 
lamoglieedueflglie Quando i sicari anno entrali In cito- 
ne, Pietro Poleia ere nella sue automobile nelle aure resi¬ 
denziale di ,Maochilella,, secorido gli lnvesggetod.1l leib 
mento dell imprenditore deve essere inquadreio nel coi^ 
lo ha opposti clan per 0 connollo, del lemtoHo 


60 % dei medici La percentuale di dlsoccil* 
cnrartali^ paziòne tra i gtoVan) medici 

ricllianl ha raggiunto 

disoccupati elevatissimi Oggi il ttOS de» 

in ciriiia gli specialisti non trova laro^ 

in Giulia La situazione è resa ui- 

^ con PIÙ Brave da un deeto- 

to regionale del dicembro 
^ SCOTO bhc lutilta il numero dei medici convenzionati con le 
iMileirisolc iSno oltre 400 le richieste di convenriom- 
merito preseritafe quest'anno a Paleimo e rimaste dlsatten. 
Di questi pittolemi si è discusso durante un cqnveiproifi» 
battito oiganizzato presso il Policiinico univenilario di Fa* 
termo dalla Federazione leglonate dell ordine dei toedici 9 
dallo Snami (Sindacato nazionale autonomo medio) italia¬ 
ni) Lo Snami propone la revoca del decreto e la coiiittiai^ 
ne di una commissione professionale che esamini la que¬ 
stione ihsieme ai funzionari dell assessorato regioiHde déitei 
sanità Sulla base degli elementi che emergeranno pofrvto- 
be essere emanato un nuovo decreto, più rispondente idte 
esigenze di tutte ie parti interessate 

Pietro Tortora Piefro Tortora è i| nuovo «U- 
•JlnuiiiNl ^ retioro generate della Caia- 
V' nuo vo gii (Casa autonoma di w 

Ollvlliire videnza e assistenza intejpa- 

della CmèM {Iva dei gto^isti italiani). 

MMM Lo ha nominatot «on voto 

unanime li consulto di am- 
ministrazione deirenle To^ 
torà, che ricopriva 1 incarico di vicedirettore generate, suc¬ 
cede a Giuseppe Roteila che va m penstone A Tortora il 
constilo di amministrazione ha espresso 4 augurio di ui) 
profictio lavoro il consolidamento e la crescita delta 
cassa, a Roteila ii consiglio ha nvolto «un lingrazìamanto 
il lavoro da lui svolto» 


'^lUSIRBIVITTOm 


Pietro Tortora 
è il nuovo 
diiottore 
della ùóagit 


4^oleflza ■ ■" ' ' ■ Legami col mistero Dc9 dr Ustica 

Riprende Orilo del IVfig Bièco 

ducerà voiso FaidiMarione 


A Verona seguaci di De Rose contro gli amici di Ferri 

«n è nostro». «No, è nostro» 
Congrroso dmn^ roOe rive (tei Gar 


■I ROMA Oggi riprende In 
aula a Montecitorio il dibattito 
sulla violenza sessuate La 
questione più «calda» è il di 
battito sulla procedibiUtà d uf 
ficio e la querela di parte li 
coordinamento donne di Dp 
ha inviato una lettera aperta 
«Noi come coordinamento - 
dice il testo - abbiamo soste¬ 
nuto che la procedibilità d uf¬ 
ficio è lo strumento più «(fica 
ce ma ognuna di noi si sente 
attraversata profondamente 
dai dibattito incorso» La pro¬ 
posta è quella di promuovere 
U confronto suUemendamen 
to di Mariella Gramaglia per 
chè richiama alia priorità di 
un rapporto tra donne ^ 

A Napoli le studentesse del 
I istituto «Frobelliano» hanno 
proposto la creazione di un 
centro per la tutela delle ra 
gazze che hanno subito vio¬ 
lenza e molestie sessuali L i 
niziativa parte dopo I aggres 
sione subita lunedi della setti ' 
mana scorsa da un alunna se ' 
dicenne nel giardinetti vicino 
alla scuoia 


ALDO VARANO 


H CROTONE Diventa sempre 
più misteriosa la vicenda della 
morte del pilota libico alla 
guida del Mig caduto in Cala¬ 
bria il 18 luglio del 1980 una 
data tembilmenie vicina alla 
sciagura di Ustica del 27 giu¬ 
gno dello stesso anno Su 
quella morte i penti i profes¬ 
sori Rondaneiii e Zurlo dopo 
aver esaminato il cadavere e 
dopo aver steso una pnmn 
perizia decisero di presentare 
un supplemento di perizia nel 
quale si sosteneva òhe il de 
cesso risaliva ad almeno 15 
giorni prima Fatti i calcoli sul 
la base de) nuovo referto la 
morte del pilota e 1 abbatti 
mento del Dc9 nel cielo di 
Ustica venivano a coincidere 
Ma secondo il procuratore 
della Repubblica di Crotone 
dottor Elio Costa non esiste 
alcuna prova sul fatto che alla 
Procura sia stato presentato 
da Zurlo e Rondaneiii questo 
famoso supplemento di peri¬ 
zia. Sulla base di questo pre 
supposto il dottor Costa ha 
chiesto 1 archiviazione del ca 


so «rispetto - ha detto - ad 
eventuale soppressione dì pe¬ 
rizia supplementare» Ma il 
professor Rondaneiii insiste 
«Ho spiegato al giudice - ci ha 
ritento telefonicamente len re 
ra - di aver consegnato quel 
documento Non è possibile 
che non lo abbia fatto Non n 
cordo dopo tanto tempo a 
chi to consegnai Di certo io 
1 ho dato Quel che è poi ac¬ 
caduto non lo so» Diversa la 
posizione del professor Zurlo 
«Ricoidó che decidemmo as¬ 
sieme il supplemento d inda¬ 
gine Ma fu Rondaneiii a pren 
Bersi I incarico di consegnarlo 
alla Procura Se lo abbia fatto 
o se ne sia scordato non lo so 
di certo II cadavere non ci 
convinceva anche se bisogna 
tener conto che la tanatologia 
consente di definire solo ap 
prossimativamente il periodo 
della morte» 

Ma il dottor Costa non ha 
dubbi «Sulla data della morte 
non esiste alcun mistero Ci 
sono testimoni oculari che 
hanno visto il Mig mentre ca 


deva Tutte persone del luogo 
che non hanno potuto aver al 
cun interesse a mentire su 
una cosa del genere Anche 
I ipotesi che il Mifi sia caduto 
per aver rmìlo il carburante 
regge i testimoni hanno^nti 
to un rumore strano di un 
motore che girava a rilento 
perchè appunto aveva finito 
il carburante» 

La vicenda assume comun 
que un importanza slraordma 
na perchè alcune ipotesi sul 
I abbattimento del Dc9 fanno 
riferimento ad una possibile 
battaglia aerea che si sarebbe 
svolta accanto all aereo pieno 
di passe^n e poi colpito da 
un missile Insomma potreb 
be essere accaduto che qual 
cuno abbia inseguito un Mig 
per esempio quello caduto in 
Calabna sparandogli contro 
un missile finito contro il Dc9 
dellltavia Quanto alla dina 
mica della sciagura di Ustica 
si è appreso che 1 penti nomi 
nati dal giudice istruttore ro¬ 
mano Vittorio Bucareili hanno 
completato li loro lavoro La 
relazione potrebbe essere a 
Roma già fra una decina di 

oinmi 


Due distinti congressi provinciali, in altrettanti n- 
storanti sulle nve del Garda Tre mozioni politiche 
approvate ognuna si attnbuisce la maggioranza, 
ed il conto finale è del 162% Delegati a Roma 
doppi nspetto a! numero previsto 11 F^i veronese 
non finirà mai di stupire Domenica si sono trovati 
da un Iato gli amici dell’ex ministro £milio De Rp- 
se, dall’altro i ntcolazziani col ministro Fem 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMItl AARTORI 


H VERONA Le due liste di 
maggioranza hanno ottenu¬ 
to il 92% dei voti (^eila di 
minoranza il 70% Totale 
162% Succede anche que 
sto nell incredibile federa 
zione veronese del Fsdì Co 
me dire ogni dieci delegati 
votavano in sedici E acca 
duto domenica, sulle tran 
quille sponde del lago di 
Garda a Peschiera teatro 
due ristoranti Nel pruno «La 
Perla» si è svolto il congres¬ 
so provinciale dei Psdì Nel 
secondo d pioppi» si è svol 
to il congresso provinciale 


delPsdì Attenzione non è il 
cronista a confondersi II 
Psdì veronese I altro ien ha 
davvero tenuto due congres¬ 
si provinciali, con tanto di 
delegati dei l'g^ iscritti av 
VISI ufficiali inviti ai partiti ( 
democristiani sono andati 
alla «Perla» l comunisti che 
non SI raccapezzavano più, 
sono nmasti salomonica¬ 
mente a casa 
Alla «Pèrla» c erano i se¬ 
guaci dell ex ministro ai La- 
von pubblici Emilio De Ro¬ 
se oggi tornato al lavoro di 


dermatologo dell Usi, del ca¬ 
pogruppo comunale Nicola 
CkxoIo (un ex calciatore 
deli Inter inspiegabilmente 
nominato di recente nei co¬ 
mitato scientifico del mini 
stero dei Beni cuHuraii) del 
segretario provinciale Fian¬ 
co Gentili, allevatore di ser¬ 
penti Tutti cangliani». an¬ 
che re De Rose ha avuto un 
momento di gran empatia 
per il Psi e non più tardi di 
un mese (a sputava giudizi 
di fuoco su Cariglia Ai 
•Pioppi», invece, i •nÌcola& 
ziani», o accusati d esser tali, 
guidati da Cinilo Margoni, 
Giuseppe ^aroli e Gian¬ 
carlo Caid^ Con. in più 
un ospite illustre 1 attuale 
ministro dei Lavori pubblici 
Enrico Fem Da De Rose 
non era invece andato algtm^ 
dirigente nazionale «Ma^P^ 
rtglia ci ha inviato un 
gramma d augun», spi^ 

1 ex ministro attaccando ve¬ 
lenosamente il suo succes¬ 


sore «Scriva, Ferri non è un 
ministro della Repubblica, 
ma degli affan pnvati di Ni- 
colazzì Dei barèi affari, per 

di più» 

Domenica, pnma e dopo 
li pranzo (vale a dire per un 
breve tempo), i due con¬ 
gressi sono proseguiti paral¬ 
leli. ignorandoci a vicenda, 
anche perchè in mezzo c’e¬ 
ra un nutrito schieramento 
di carabinieri Quello di De 
Rose e Ctccolo si è concluso 
ottenendo formalmente il 
92% dei voti, 21 membri su 
21 del nuovo direttivo pro¬ 
vinciale otto delegati su otto 
ai congresso nazionale di Ri- 
mini (^ello di Margoni e 
compagni si è concluso col 
70% dei voli sulla loro mo¬ 
zione, sei delegati al con¬ 
gressonazionale, 15 membri 
dei direttivo E una valanga 
di accuse sui colleghi della 
«Perla» assemblee illegitti 
me, tessere gonfiate iscrizio¬ 
ne di malavitosi come Ro 


berto Pizzamiglio, fedelissi¬ 
mo di Ciccolo ed appena Ar¬ 
restato per spaccio di droga 
Non che sia una novità, a 
Verona negli anni scorslpa- 
recchi spaixiatori si erano 
iscritti al Psdi Qualche mese 
fa la federazione aveva deci¬ 
so un controllo capillare del¬ 
le tessere affidato ad un ex 
generale «super paites». L'uL 
ficiale alla fine, aveva con¬ 
tato 40 delinquenti isci^i 
ed aveva depositato un «me¬ 
moriale» ad un notaio «Nel 
caso mi succeda qualco¬ 
sa • 

De Rose ribatte alle accu¬ 
se «Nella mia mozione, ed 
m quella di Ciccolo, abbia¬ 
mo messo m primo piano la 
questione morale» Doman¬ 
da ma in quanti eravate ai 
congresso? «Gli altri pochis¬ 
simi qualche iscritto e belle 
ragazze m minigonna non 
iscritte Noi eravamo in 2H 
La cifra è esalta petchè c) 
hanno contato t carabinieri» 
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In una ampia ricerca del Labos 
dò che cambia e dò che resta 
ugualeli un fenomeni che pare 
ÌM ogm#orno pm^ allarmante 


Cresce la violenza negli stadi, 
scompare quella «antistituzionale»: 
segone rassicurante 0 piuttosto 
indice di una crescente estraneità? 


Qutlche 


TI sei trovatocòn altri a partecipare ad azioni violente 


che in seguito sono state punite in termini dt legge? 

Hai conosciuto pèisone che abbiano partecipato, insieme ad altri, 
ad azioni viólente perseguite in seguito in termini di legge? 

Hai partecipato ad azioni di violenza con «bande» di strada? 

Hai partecipato ad azióni di violenza con gruppi dì lotta politica? 

Hai partecipato ad azioni di violetMacòn gruppi di Ultrà spòrtivi? 

Se» stato coinvolto irr atti di vandalismo? 

Sei stato coinvol#in.fi$se fra parsone 0 gruppi rivali? 

Hai avutooccasione di ricòTrerè alla terza nel caso di alterchi è litigi? 
T) è capitato d> desiderare o rappresmtarti comunque la j^sstbilUà 
di esercitare violenza nei confronti di un'altra péi^na? 

Fonle:Libo$, l9S6(rtspóàéìn%). 


■UQINIO^MANCA no; è perfettamente la stessa cosa) dello 

Stato e delle sue istituzioni. Violenza dove 
■ideologicK non più rivolta contro le isti- lo Stato, imenriene, come nelle; carceri, e 
luzioni. quale era invece appena pochi Violenza dove lo Stato, se la,batte in ritira* 

—’ .—" ■“mò?0 tacerne in Campania o sull’Aspromonte. 

rzia, e ^ è poi: daterò cosi stupcfàcerité; di 
lìovani Ironie M un tale effetto.è;4t fionte ai vaiti 
esirà* rituali celebràtnid fiinerari di cui le istitu* 

> di ih* zioni si fanno officianti, che i giovani non 
provino ;per. esse altro che 'estraneità o 
.. freddo .disprezzo é comuriqiié sentano di' 

ilitirhp poteme faie à mérià? Non è anche quésta 
fonrià- témibilissìffla .di violenza, ma 
■ insensooppQsto? 

E ttàgico ^ ha^afferrhàfe per parte sua 
Massimo Maria Scalisè.ficonsiglieré del 
Labos. ; in ;Una suà egmunifuioner uSui 
.rnaas-medla *i;chéi terni sòciali^p^ 
liiiio Sòltahto^quàikìo/divefltàhò doh^ 
nera; Vale per i giomàlL còsI comé per le 
istituzioni delia politicale dell'econofflia. 
Ed invece ciò che là ricérca segiialà aé un 
bisQgrio diffuso fra 1 giovani dì dare senso 
alla propriaMtà. Insiéirie iria;aitche sì di 
là delle risate che ùnà sòcietà econo- 
riiicaménte Sviluppata-- postihàteriailsti* 
ca. si dice 7 é capace di onrirei. 

Poi lie] pprheriggio: il confrenfe si è ut* 
teriormente àllanato ha espèrti e re^ròn*^ 
sabiìì di settore dellà ricerca, investendo 
una sérlè .d( tematiche di grande rilevan* 
za: i percórsi formativi, Ìa,frietrDpoli. ì si* 
stèrni di rieducazione^ le iespòhsabilità 
della tv è dèi grandi canali dèlia coiriuni* 
cazione. 


I^nae che oostóllano oggi ruffa Mh rampfe^led fnoornprerish 
h'ana dd disagio, ta quale ren* tute edevastante>. 
denzhimente si sovrappone 

aN'intera condizione giovani' Sembra essere, questa^ la 
le'. E tali carenze sono cosi in* sola forma di violenza per dir 
dicale: a) mancanza di prò* c<c^ ò 

spcitive: b) inadeguatezza vante da una presunzione di 
delle istituzioni di socializza* supenorità di clan. I) sondag* 
zione; c) crisi deila famiglia; gio ai sposa perfettamente con 
d)i mancanza di riferimenti va* la cronaca e Tottusìtà delie ri* 
fonali; e) modelli comporta* sposte nulla toglie alla perico> 
mentali degli adulti; 0 profes* losltà sociale dei co'mpoita* 
sionaliià degli operaton sociali menti. Alla domanda circa il 
e degli educatori della scuola, modo fo cui gli «ultrà* rispon* 

Perché? dono ad una iprovocazione* 

Alle spalle gli «annidi piom* aweisaiia, il33% ha risposto 
boi, ormai fontana la stagfone «violenze*; il 1S% ha risposto 
del grandi scontri ideologici e «occhio per occhio*; il 3,6% ha 
della nvolla iconoclastica, la risposto «sprangate*. Comun* 
violenza di questi ultimi annr ^ quCvChe sia giusto nspondere 
Ottanta copiosamente attinge in un modo o nell'altro: alla 
alle falde - superficiali o prò* provocazione lo pensa il 91% 
fonde - di un ordine: sociale i -degli intervistali. Alla doman* 
palesemente ingiusto e tutta* da su quando sia inevitabile lo 
via costnuio.:dif{uso, teorizza* econtio alfo stadio, il 47% ha 
to come il m^liore possibile. » risposto: quando vi sono «In* 
L'indagine conferma che suiti e provocazioni*. La «scon* 
•sembra perdere credibihèd /Vn* : fitta della propria squadra* è- 
terpretazione della vmknxa ragione che raccoglie appena 
giouinife come reazione o/fo un S%di ilspoateiHcha staad 
violenza "delle istituzioni edet : indicare che ciò che accade 
sistemai* impersonalmente de- sul leneno di gioco é del furio 
finiti»: e come piuttosto •preva- secondario ; rlspettOf alle vere 
le la convinzione che h violen- cause che danno stura alia 
za e/’immorafed siano coni* violenza. 
portamenti sostanzialmenie 11 sociologo Salvatore Ab* 
appresi come meaanismi fon- bruzzese; nel commentare 
damentalmente adattativi, questa particolare forma "di 
spesso dotai diuakmestmbo- ' teppismo, rileva come la «so< 
fiche». In altri termini violenza cietà deiraudien ce» ila omwl : 
come prodotto sociale, ap* divenuta contesto Indispensa* 
punto, è come modello di bile dell'atto violento.- quasi 
conduzione di sé; violenza co» ' i> un terzo soggetto al di là del 
me : risposta •impotente» e < dualismo vtrilt!M*aggnK|Qn. 
■madeguaiai idi honteoffeoe* •Quindd i bnpropriq pt^^ 
scenfi esigenze e condizioni di organizzazione mmmak, 
che la società ehboro per oonr quando cfoilWentM di gnifh 
sentirerinsmmenfo». po, Voi 9 anizzazione,.non » 0 ' 

: Un dHirctle cucuto dentro ti. no mu ofto iww'dppiiojsrfazte» ^ 
quale cause ed effem si nrteor* ne Mebità i comportamenHh 
IO osci più diffuso, meno per- ® ^ altrettanti (no* 

cerili •definito &pitlM/* difficoltà a qaggi di autoaffermazione, ^ t 

niOWiodaiÈSaeSwSSihe fenersepàraloU giusto dallTn* ‘sfiigo^CM. OWnfo e péé* 
^i^df briuif^foni»di'«B> '^B^ustol l'autoaritdameAto aU'V membrf dei gruppo, (mnahofif* 
dimostrami dìà icìte alla r^tone, b società droosbnte, atfdàg 

* ' besltuazioni prese Ih esame quale regola di componamen» -.. lappmentatà dat passanie oc-K 
’• d aggiurige - nVVNifono or* to: i approdo estremo della tcsiontde, dQlto folla esiertefirt- 
traversate dà irn filo roteo df .droga (quella .«compte>biÌe*:e ;<: to e mpmente^ tbllQ^ieleqanie^t 
atteggiamenti, modelli di com- quella da dlpendenaa). en* roche riprendete stenebri» 


?'taCa 2 S“SÌS‘dc|. 

iSnO Sa ffiàtd afte ‘Votelo dKhmratsl .paitlcolaroiente p_ 

ilKKluUM te domande ' giovani ritengono 

ÓmSSSTiI laawdl v£ W '*'« » ■"»"“ fluiSim., 
a e^nlri”?mrne la concludendo che « quello tolse con‘ 
l'riÌMlto MÌi arini Dai <«"»»“>• «' »alteiebbe di un aUannanle 
lattodj^detoUmentowcate. 

Se fbsse? Ma non è esattamente questo 
uso, presidente del La* che sta «ritto rtella ricerca, specie 
6 una siritési efficace da laddove si indicano l «terreni di coltura* 
nspostaall'lnterfOBatlvo della violenza? Tali «terreni» (neriferiamo 
nioic O mlhOie vIoienaa : Pte ampiamente nella Sintesi) vengono 
to. E cerio però elio si. : , Idenlllicatj nella macchina camotrisiico- 
eniò più souite, dlltesa, ‘ maliosa, nel temlicante laboralono delle 
npoitanlenli sociali: vio-: . carcen, : nell'esplosione iirastonale della 
ìlegll stadi: nei ‘luoghi : Utosena.calclstica. .nel groviglio di. con* 
I nell'ambito lamlllaie c traddizlonl.derivante da una Immigraz». 
enn eontto I deboli, gli ne disordinala e pina di qualunque vali¬ 
gli haiidlnppall..quanil daregolamenlailone. Ebbene, esbte una 
minori dlliteb Ma dtver- , coincidenza impressionante fra i rieireni 
iché appare come una . di coltura, della violenza e te lesponsabl- 
•poglla di connotali ina (derivanti da intervento oda omlssio- 


■i’ GommIssIonata dal; mini' ma) riuniti In gmppt guidati tesa come co: 

;,lten> dell'Intento e coordinala- - da leader con alle spalle .sto- la, ideologKa, 
ijql Labos (Labpiptarlo per te rie di vita. di estranea al 

pollUcbe sociali), Janceipa si Sono parte Integrante della società visibile 
6 Jivtluppala In aiee geo^rall- rlceica te inteivlsle a rtesilmo- la sua moifoli 
cltg e sociali IrEjara dissimili ni priviteglatli (educatori regolata nei si 
allo acopp di mortole t» tue gionialullt magi Irati, sociolo- quotidiani 
W (M/Vxdemrr vioten» gh- gl), i contributi tnonagiaricl di nolagaiilitt 
•iaii(ffe,': IWafanao, di spadnfef,, specialisti, la ricognizione del- u.ChI sono Ini 
4 rapporti Im la letteratura teorica ed empi- tori, della viole 
‘palt^»mihnka,,Jlrtioloele ‘ lice luiraigomeiilo non ha dubbi 

pOftìbfPHl <Mlt ^Aialònf nef, *'* teniemeniedi 

(talàtawiv piìllkli* piMOdi» '-pur non dimenticando che lesidenli più 
-«r questo rpòfartov ' ' — . _ 

Ilpamplpbù'giavanile Inda¬ 
gato ù qpsiitultp da; 3 OOO atu- 
denil Ira I Igni 37 anni (esl- 
'dentt In itt! 5 to,cjtlù,qapol!tW 
.(Milano, Udine, Modeha,.Ito-, 
nigla, -Rama,''TCanipbbetoa, alla dilluslone dei compoita- 

UUtuzIonlprMdivalldepro- ;,uM.tù. del tonomeni d. vto- 
altà foenblà delzpggef* spenhre, \ quàll nellz violenza che iV-L&bo»,lndte« co* 
'«tei ricercano uh-qualche'stni* 

^fjWPPlj^yfolSnìll^lO^i^glgVàntwiriZlOI» chéidl ai ...»eem«rA.«amtoUe.e. 

t (irartbldve;hj2étennl rezldend«c>i^i?;Jeigiovanl:generàzionl;rMa * “ 

Torini é détl|]lifì *àrTÌKhÌo*i lO dato balza agli occhi con 


Non è private InteM il terre* molo, come nell-appaiBto pe* zloni di alcuni esciti, di cui 
no cafrMirrteUco*ti»floao (,«ehe nate, oiwhe là iten ha sapute rifei^ò ins^uite); 

I^ufie altra che nuova yfo* n ^p Ai n^?. 
bro oii^ hinzfoi^ite InUte: te cameA ’ E dil^ììerisfrande n Lfr 

I • Es I f..b e lit a -i a mento eataizzatore e recivh- mlìdiDiotenzQìippfesoocDh- bos- misurare il grado di in*: 
npiorincia;ltoma,qaleclM. ^bltoito roiBdetede/rnquénaigfolMiif- sondala, spessosotoperePeita 

iaib1|raria,: ve;del| 0 .,che molti, Indagate.sembiaesseielapiùagli ImmIgraU (npesso utiliz- te, óui punte. torà rtoooritoof ikU'eaxssìua langhSza dei 

;e,di grande Inleiesie, sono gli violenta) di scarsa cultura, di zeli dalla malavita per compiti .ocune aste mesmpsMane-i.^^^ 

fSteiiientl)!h»,:lairiceice:<rilre " estrezlone socioeconomica minori.) mertti, un’indagine, sliueto conte t, tatceé, ailln- tnoMiigcaioie e sotto aggela 

'ajle- riMone^relaUvamente piecariavcarentidlstimolre ri- specifica e apre uno scenario cnclo tra delinquenza coriiu* .spe^^ fabbrica dl compor* 
t''»ot*q7onnaUvei spesso in con- ,;.daicaretteri suoi propri,bim- ne,.economiacriminàle,:pOte*: ..'.jtainerttl .yipleitd e variaitiente 
il fllttocon!lafanilglla,«:con:le t'piesslonante-'l'oidiiiexer.la rsi occulti, conniveiizeipoliiM deviami 
, -J.J *,, ._„J J-,. , -J-, Da:qiWtÉdii^:ÌoStaó ''‘^:.'tà^'v^ 

,™,T.7,'v.T.c--.--:T^.--i"ns?i5.^'r:.,,..dS'»9C7toico..pifò,'riiB!Ìio,.toi..;cbttcte.'dÌ!MM;a.limesMral: 

<n* Pggl 'PtqpdndWbnll.. Ew- icjaitdoiMmppJiaìwótìa'ilfe ’sieiìliò-ito^wlllsoci^^^ 
ménto di autoalleimazione. : si manHestano tutti sopra: un gàlitù di un ànU-StàtiMidte ha ì tòlterante e co^ 

un L'Immagine prevalente è in- terreno non privato ma socia- agito vtltoisuIrttMgto Rialedt^.' m 

...,,, . .. __ . ... . somma sqireito di g/ouuni to le, non .residuale, ma centra- le. vuol sul bisogno <H’àppan >ia :dell'imiiiàgine ma cinicar 

: : prqlagDnbU,4iX<vKe'*vlolenlq*:‘sgiandenettesza e s^^ condizioni estreme di disagio, le, e tutu-prima ancora cheli tenenza di laice maigiiiali asaipeiaziona, del meccani.. 

lialjlE^eriJS^annLidlvEoMa'q'ixallrOKmertlad'easqie-aegnala- .gto,inrztoli d uontportomend comportamento del^ - lempie più vaste. «ni- della speitacolarizzazlo- 

Margheito; jilKa 30Q tifosi di io: è~la macchina sociale la violenti, eppure hrtemenle chiamano in campo lo Stalo, Ma paiadossabneMe, perii- iie,sitrattidles1hiielaviolen- 

V3.^ >loolett::calclstl6he :(Juven(ua, ,'primate più leiocepiDdulince moninfioitonoemidiunrurpi- , le Mtuznnl, lacultura piava- iio teddavelo Slaioiion poie- . za e peisino il:doloie (elo- 
,:^'-.ilbrino:-''ltomat't;Lazto:jCala-'V,:.di vtoteiu^ societìrin- gito, di un'anoom di salvezza, tenie, , va-non e3er'Cilaie.tt' proprio, quentt, hi proposito; le valuta- 


Tettuccio apribile 
trasparente- ; 


Rivestimento interno 
di design esclusivo. 


Vetri atermici 
in tonalità verde 


Motorizzazioni; 

1,043 cc. a benzina 
1.272 cc. a gasolio. 


Copri dischi 
sportivi e stella: 


Cè da fidarsi. 


0, Vendita e Assisienra in Italie. Vedere negl, elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automooili, 


l’Unllà 

Martedì 

28 lebbtato 1989 
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Altre adesioni aU’appello 
per i «Versi satanici» 

«Difendiamo 


delle idee 


■ M Aldo De Jko, scottole sentono mobililsti. Il toro - 

e segrelano del sindacato lenzio -conclude, l'appelto:! ; 
nazionale scntton, aderente - potrebbe isuonàie- ccunk' - 
alla Filis^gil, Ettore Scola, acquiescenza o peggio.CQ- 
legista, Aldo Tnone, preside me compllcitl con11{ÌOMi 
della facoltà di lettere del- di qualsiasi nàtuia o,cqlSie 
l'università di Salerno, Gio- ,esso sia. t-a IKÌeiA' 41 
vanni Tones La Torte, pittori :,-espiesalonei non pito èssere 
te e poeta. Luigi Maleiba, messa in dubbio^da'ittaau- 
scnttoie. Tenero e Ailrlana no», Splegq anconi to kM- 
Di Stazio Sono queste ^le tote Giiiseppe ^nllggla: 
pià recenti adesioni all'ap- «Noi dobbiamo fate corpo 
petto lanciato sul caso Ru- comune contro questo con- 
shdie dagli scnttoil Umber- cezioite•bénagt$<lèÌ8llé1i‘ 

; sto?,Bco,i;GiovannKCIqdlèKjiort®|mÌK@^j|jM 

irèHà*i|iM Afìlvàno sisnMad-iKcsrt^ Antopio|\]ita, Giovanni Ra- zioné bellfsslnté qi#io ^ 

—V , tre ancora se ne attendonop:;dubbla , l^ètcomp^to, 

- •£ paitiGOlannente ,lmpor- Ebbene ìa''cultiìràiPef'<Wa 

nella stampaMce sei wlie, ed tante'r- dkie:Andrea;Zanzol-rtnatora deieiUs^ atiWàn'ar’ ; 
uria’setiinta per l'applicazione 
dei:nmbn;a'.6eoco.;:»àssolàla-!, 

mente perfetti - giura II capi- no altri due cèsi gravissimi. Citi vuoile aggijlifee^la 
lano che ha condono linuzio- la carcerazione del dram-’'preptia llmta't qiìola di¬ 
ne •- se non Slato I*r malutgo cecoslovacco Va- cTiiaraZlène d^''metMislto 
una lievissima ditteienza Mi a clav,i-Hayeli e tofC^ ;cop(atto jcqdiMSdiiltìMtìte 

SÌSg-Jf 'e#8!na^Sd^^®^|plÌS^^Ì^ 

IteTpelauStotte? 

Tairesio'-;. ma^aa^solo"quèrr 

suone di tempo Ancora un Ripetiamo qiil l'apiiello,- dacalo, paziqnale - KdllQll 
paio di giorni e avremmo si- comparso già mercoledì 22> (via Basento 52/D, 00194 
siemaio lutto- gennaio sulla prima pagina Roma) 

Invece per I-artista- e per i delmostrogiomatoi'is asso- - M Olile a queltt già cltaN pM^^ 
SUOI dipendenti il tipografo lutamente intollerabile che sopra hanno finora adeitlo 

E*' ■ •VWi««IHii!Ìf.;È 
i*HÌiii4#hdie'Alheito 

bmWrMe'IlpèMiMh^^ Itolo Alighiero Chiqianei;&-iS 
;ésiesa'ip^^|Ìi^Mi;l^^i;<|l^l^ tniiait) cnrw- 
attraverso un appello al srhl. Gina Igigoila, Fyance- 

proprio Incitamento all'as- ,ni, Glgstoiml Fimhi||!)3ÌìI%:.’'ì 

qualsiasi diruto Iniemazio- Unail, llaito Rosati Giani- 

ifinii|rtS,ìcissl;;iSi^m&iin!feSj!|;*|M 
iihdtdi$;i^óiifre/i-!|mp«mm|lÌW 

polliK.a e lintegrailsmo za, Giorgio 

-■ •a'-*rTr -.•idé6li^ ì-gll--'scrifed;fsl''*^^^ .... 

lllìa'^olteiui|^j^a»-8ola;i6n^altiaia) itoraceFe'per ^towno gu^oóehi(4ti8nid delia 
?tte55aTK>?M!l,«53«nrtlFlfà^trtòitens«ìiatài|^hiani5a- 
'll'duo' &ssassino.'DoTnenkfO'Madèddul'^lnauainten*- » U deìt 

j::« ntesRiul&aa^ eiMfi^tinitMD 


Quasi mille miliardi di lire, un falso colossale desti- si intravede la piesenza di un 
jiato a colpire le banche di tutto il continente: in organizzazione capace di 
luna tipdgrana milanese si stampavano certificati di- con dimestichezza > 

credito del Tesoro m Ecu, la moneta della Comunità "f' ‘"‘Tlt 

europea. I carabinien hanno colto tn flagrante ì te S 

JiipQgrafi e li hanno anestah: ma alle loro spalle cè conaegrw^l laU e'ad ifuerku 
sicuramente un’organizzazione con una^profònda nei modo njSm nei grande è 
conoscenza oelsi^tema bàpcariò internazionale. meicato dei M pubbli, e > 

* -.1 l'ipotesi più credibile d anche.' 

* ijafpìùl. Ij^ule^tei'-l'ii^ilud^^ 
ifalsi^avrebbeTOi dovuto < finire 
tra le riserve di una grande 
r). truffatori e altra risma banca prendendo il. posto dei 
' ''.'.leticati 


UieAPA» 

VMIlA.NO Alla diiezic^ 

d$llp Banca d halli, quando di malviventi r t 

hanno vUioJceriilcaU del Te* Come primo assaggio sa* .. .__ 

•orp stalligli dal tipografo rebbe stato piuttosto pesante diversi mercati eurch andrebbe assunto alia tBanca 

milanese ratto Pema, si sono pronti da stampare, nella tipo* P®1 Una gigantesca operazto* " d’Italia. Uno, tra'i falsari più 

*me8li leWni nel capellLe si grafia dandeslina. cerano ne di riciclaggio che presup* v. abili che ci sia mai capitato di 

sono preclbtiatl dal carabinie* quasi centocinquanta chili di ^ pone 1 esistenza di talpe ad al- lanoslsonopiesreHatl lnuiia catturare» Dalla stampatrice 
n* «Voi non irete Idea di quel* caria filigranata Una rapida to liyello all'lntemo degli Isti* >- tipografia ^ vre wlal^ ^3 Qif^et uscivano mazzette di fo¬ 
to che avete icoperto^Seque* operazione aritmetica ha per-' tufi di credkonna sulla possl-^ slafire neimnionttdiPala^* gli rosa, stampati'in filigrana 
Ih li|oll (qaaeio entrati'in etta messo ai carabinieri di aocer* bliità.di.rnedere il sale sulla cinese, una zona che ha dato con^l inteMazionedelMmiste* 
cqlazione-.hvinodetfoldiri* tare che la banda era in grado coda anche ai cetrelli della -^1 natali ai più grandi falsari rodelTesoroceriificaiiineu* 
genti di Banlul 4 lia*avrebberi) di produrre certificati del Te* banda i carabinieri per U mo* deilamatanntamilaneseQiiel* 
provoUto ifn disastro». E za* soro in Ecu per un valore al mento pirapscono «non sbK la di via Fastalozzi era. fino a 
iebbe stato d pnmo (fisastio cambio attuale (miUàkdo più lancianL secoixlo la ieri I alno, una Upògrafia più 
,r4ilia atorvi dol slstgma iribne* miliardo meno) di novecento venione pffi^iaie l inchiesta è che nspetlabile, abituata a for 
tarKi europeo,"gq auagglo dei » miliardi di lire italiane Ed è da consijIerinKconclusa con nire ricettari alle Unità sanha* 

«guai che*a| bnipttrah^pgr 11 proprio il oolosside Importo II blIti^^jMhatpdtoOfsp..^^^^^ 

19^ ag^'i^,jntleme-alr;def dell affare a dare la certezig frano 
.riaroMalia merci.cimqleAhr T efre a flnlretin manette:S 0 r|O:';:irneriggbb<u^piq^ 
no'liberamente da unvpaeae stati sok) gll!esecuUm^tnateria^^ - ^ 

^jj ^raltro d elU Comunità' falsa* li del bidone alle loro spalle se del Nqdeo curativo < 

'■Casfélla^am. sgominato ilxliuP'Ai^^ciro 


ACàgliari per una donna contesa 


lio-'di^ ^oirjl^ dql ootnlitmari&te di 
uadra ^btlu-di Napoli', ftlàultàto deli 
2.1 àì|$fU.‘Flfll gli anèviatl.'è espondn- 
I Alessandro, indicaii dalla pollala ^co-' 
delia bdiosa ^rage^di Toire AnnMD;' 
lalb'pbiiteroJli vita Uèn ono pcisonq.-. 


'min^isìte).uhfi 1 ib] 
«Vìa dallù vetrina 
qlìeiv^r^blasféiiii)) 


storico Caglianfano Un duelio-nisUeano iiv piena '-fennando U Jenno operato 

r-gt^^^ss^ssstar’”* 

_ PatLA^antoREPAgoue _ MfS“ererf?Bv^cìSS 

^«JààW Uàvjglte» P.CO.O rettane rf. castone 

J po' •*■ lo É3lìKcSto'MaS cSc, del 

rChiaica5&>d^j^felk>,:fX!rea forte odore <ì^-acquayite)xo 
Ilii’i5aiii^%déligp,-!i5»an*' sono gii .effetti d^a droga; • 

FAfrlHMai^ancorezqjtto^^ L’operaio .li ha trovati:a<<letto . 

. che facevano' lamore^cQuel • 

^mSwSSb-P'rHe^ln Una chO'à avvenuto a questo puh-' SI!® 1® àMlmoniaiw disp^* 
parie un-mi^id 

;s^pp!rm,acq)#a«f < ha ««ey®. <iuelle d; 

«l^ni giovani ^ perj)nmi 

twn^tl^lango^ Mòlreilb'''' gj^ilo.'^'plm^iloC^eh^alo. entretl nella c^; richia- 
^ con dei cavl’&dbcBU dal (elevi mah dalle urla tenonzzaie 

' D#to ffipoéfe^ Dafig^t sbrel^Jp^^ della ragazza Sono stap loro 


iijs;ù'ad5..‘w^;to 


lludiciw ' PeMUttl'^Vac* 


dj'^\Ìtìj,d'l quello cla^ 

-.'«ira/àbblaìto^lli^tti^r^^'li- me d! 

*;• nSKzi9msf!lSÌ;Ìlà|MPw-a^^8 

i^iiri^UctanRwwèin® 

’ ' lideratd^unoiìel più afisueimti^^>^Q-?y| 
’jssiqiwevaLuen oiue livwiHiii . sto -w 

del ^une^ dhCasfellaijftna-- I'ùISh 

le/éd arrfyìv^ fih nella peni* un patto d acciafoxM^^jJ^jWg 

senza de1ia*m|iaW^ "o 
>,zata5siJa;Mmpre':pÌù jnassic- '8*^8 sarebb^.unp^nata-jn. .iSVnma 
da, prof^ iq''rclazione alla guerra qontro le altre or* satuih» 
presenza di camorristi in peni gviurirun dtiHan \ m %oe\xj 
sola il greppo regionale dèi avrebbe generato ja poiL 

r. *‘-*J una interra* una serie di omicidi lei^ch 

gazione pef chiedere sé com* v II clan avrebbe anche am* In gttio 
sponda al vero la notizia che mazzate il 19 febbraio scorso. t'>ntl 
alcuni esponenti delia camor* Catello Saturnino, un fcdelissl* Ntioim'^ 


'r 

L'òjieMz|BM^'K«tW.C.."re;W 

- . l'slbaudéhlinal» di perwne «jnenunl 

■ 0; tflttst' -JiiiV-t 

" UKlreln siraaà, Mne di àp- 

pàrtahientl «jno stati lovistall c . , _. 

, da clmS'fa'fondo, le siradq -'pièsenza'drcahiàiiistlinpeni- 
qlo{(ale„ è nessuno è potuto- 1 ' ■“ 

' entrare p uscire dal quarflei^^. Psjjia presentato 
, AUt fine, ddPd Plàidl %, 9 re, -nazione oerchled 
‘ oltre à,l Iraielll D:Aless<>ndro 
ed al loro-presunti lUqgole- 


□ NILPCI !=□ 

vtRioiLimiieoNOREno 
Inlilalive G Pellicani Mira 
(Ve) D Pelliccia Perth. 

- T. Bavjni, Londra. 
Manlftafizlonl. Q. Chiaran* 
le Mantova G Borgna R 
‘Erhilia: D. Novelli, Man¬ 
tova; L. Perelli, Barletta 
(Ba). 

Convocazioni, li aemmano 
dal sanatori comunisti sul 
regolamento del Senato 
è fissato per oggi marte¬ 
dì 26 febbraio ora 9,30. 

I aenatori comunisti sono 
tenuti a essere presenti 
senza eccezione a parti¬ 
re dalla seduta pomeri¬ 
diana di oggi martedì 28 
febbraio. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi e alle se¬ 
dute di mercoledì 1 mar¬ 
zo o alla seduta antime¬ 
ridiana di giovedì 2 mar- 


Un marchio doc per i lOG cttim 


Programmi 
di oggi 


ita compie centralini. E ì pizzatOr' semplice; raccogliere in una presentanti: deillApes e del* 
isione di questa rìconenza chie- fegg^ > vari disciplinan, essi* l'associazione uenz pizza no* 
ito di varate una (éfifie che tuteli tando le tradizioni regionali e pofeArno presenteranno a Na- 
Là richiesta pàite/dà cohskjéra- '^brogliando sui nomi, poti l® nchl«ta di disciplina 

I»^riin oirrì di'affiirì Hi AlÉririnn .'Troppo spesso infatti-àttet’ legislativa della pizza e le ma- 

^ ma Antonio Pace ^ SI spaccia nifestazioni indette peni cen* 

- uai lailO .cne jia.' napolelana una specialitù tenano della pizza Afarghen-: 

i maggiori: veicoli ; ptoiyiozionall che è pessima Troppo^spesso /a. 1 festeggiamenti comince* 
lia nel mondo. . . . . > si afferma che an dato prodot- ranno con il congresso euro* 

toéNopotetmo T>r^pospes- peo dei pizzaioli e tencune* 
LA NOSTRA f^DAZlONE so iauuentwe è muto in in- ranno l’il giugno con !e con* 

VITOPAniZA ganno Ecco perdté proponiO’ segna di un riconoscimento 

mo una /egge di resolamenta- all’erede dell’inventore della 
afferma ìagenuimtàdHprodotto.^ y’ '^zione». pizza. Ma^henla, Vincenzo 

esidente Le pizzerie in Italia sono ol- Si scopre cosi che dalla dif- Pagnam Brandi. Brandi'nel 

ornoton ùe,.l2.00Q, qgni anno gli ita*. fusione delia pizza in Italia e suo locale conserva àncora 
-a napo* |(ani mangiano almeno 3.200 nei iì^do sono nate specia- gelosamente un diploma di 
miliardi di pizza: il gito di af* lità r^ionali davvero eccezio* Camillo Galli, capo dei servizi 
)rmà fan dei. localii che SI occupa- nali; pizze romane, uenefe, ro* di tavola della Iteal casa, da- 
no di questapietanza supera magrrofe.s/cr/rane tutte basale tato II giugno del 1889, i) 
Dada di’ molto 1 5:000 miliardi e sull impasto di larina e quale attesta il ncanoscrmert* 
'aia e fu* quindi occorre una tutela -- qua, ma tutte adattate al gdH^i io e'/a grodirudine .per aver 
ter ivìnì, prosegue Antonio P^e -che delle zone in cui sono stàtef^ fomite alla regina un piatto 
nfengd è tonga conto di tutte le esigen* elaborale. Sono tgtle speciali- tanto prelibato come quelìb 
'sciplinó’ ze. tà da tutelare. : della pizza con mozzarella, 

jualitd e La proposta è quanto mai Questo pomeriggio i rap* pomodoro e basilico. 


Notiziir) ogni 30 minuti dall# 6,30 «llt 12 1 dalla 1B olla 18.30. 
Nat corso dada giornata servili • ■pprofendimonti sui prin¬ 
cipali tatti dal giorno. 

Ora 7 RasMona stampa eonClawlo Fracassi dirsttora diAwtnl* 
manti; B;30ldiritti:dsiminorii#arla Franca OnBorofiasaalta: 10 
FilO!diratto.eol Ssivagsnta:iOgoi:Si parla di scuola tupsnora- In 
studio Ermanno Dstn, : Edoardo: Gorduml; 11.30 VkMsnza sts* 
aiMla:aonapunto4l:iMrdo(ltlaogs. Parla i'on. Romana Biancta: 
16 Dirotta daHs Comara par H dibattilo sulla lagga contro la 













































































Vaticano 

Da domani 
la rifonna 
della Curia 


Otto tra le principali 
case produttrici 
dì detersivi 
rinviate a giudizio 


Uh pretore le accusa 
perché sulle confezioni 
non vengono indicati 
i componenti chimici 


n «bianco più bl^co» 
finisce sotto processo 



Amendola 



Bianco sotto accusa. Tra pochi giorni, si apre a Ro¬ 
ma un processo che ha per imputati le pnncipali 
marche di detersivi: Dash, Lip, Blo Presto, Sùla e So¬ 
le piatti. per citarne alcuni, dovranno dimostare non 
solo di lavare bene ma anche di nspettare i consu¬ 
matori e la legge che Il obbliga a scrivere sulle confe¬ 
zioni la composizione chimica: Un magistrato li ac¬ 
cusa di pulire gli indumentrma di inquinare il resto. 


CARLA CHII.0 


■1 ROMA. Sarà anche vero 
che lavano cosi bianco che 
più-bianco rton si può*, di« 
Sfuggono lo sporco gi& nel* 
l'ammollo e trasformano un 
vecchio golfino infeltrito in 
«un mare di morbidezza», ma 
questo non li salverà dalle 
aule del tnbunale e dalle ire 
del pretore Gianfranco 
Amendola, La notizia e di le* 
rl:.QUoftra le più grandi case 
di detersivi italiane e interna* 
zlonali sono state rinviate a 


giudizio. L'accusa è divietare 
la legge numero 7 del 1986 
quella nata m difesa di fiumi, 
laghi e man «soffocati» dai to* 
sfati e dai prodotti chimici 
più usati dall industna dei de* 
tersivi, fn che mono? . 

Semplice omettendo di 
scrivere sulle confezioni in 
vendita la composizione chi* 
mica dei prodotti, cosi com’è 
indicato dalia legge. Questo 
almeno secondo quanto il 
pretore Gianfranco Amendo* 


la é nusciio ad accertare fino¬ 
ra. il sospetto perù è che nel¬ 
le confezioni cl siano prodotti 
assai poco rispettosi dell am¬ 
biente. E di questo secondo 
capitolo dell'inchiesta, anco¬ 
ra aperta. SI sta occupando il 
laboratorio d'igiene e profi*' 
lassi che ha in esame'diversi 
campioni dei detersivi seque¬ 
strati. La battaglia tra grandi 
marche produttnci e il preioi> 
re inaieià il 13 aprile prossi¬ 
mo quando si 'aprirà*il pro¬ 
cesso. 

I prodotti messi sotto accu¬ 
sa sono: «Goral lavatrice*, 
«Bio Presto lavatnce», «All più» 
e «Svelto liquido piatti» fabbn* 
cati dalla società Unltil; «Soie 
blu», «Sole bianco'lavatrice» e 
«Sole goccei della Panigal; 
•Scalapiatti al timone», «Bio 
Scala lavatrice plus», «Nuovo 
scala bucato a mano a fred¬ 
do» jdetrAnnunziata: «Lanza 


bucato a mano», «Ava con 
ammorbidente», «Lip ianasof* 
lice», «Lanza lavatrice» della 
Mira Lanza: «Dinamo tre sen¬ 
za fosfati», «Nuovo Soflan sen¬ 
za fosfati» e «Abc» delta Pal- 
molive; «Perlana con ammor¬ 
bidente», «Dixan senza fosfa-. 
ti». «Ducan Uqukio», Ariana 
liquido con ammorbidenti», 
deita Enkel: «Finish detergen¬ 
te per lavastoviglie» e «Nuovo 
Eian» della BeiKldsier ilaHa* 
na:- «Anel liqukk>" lavatrice». 
«Nuovo Ariel concentrato», 
«Oash liquido», «Dash in pc^ 
vere» della Plocier e GanMe. 

Per alcuni del rappresentali 
legali delle aziende l'accusa 
oltre a quella di rion.avere in¬ 
dicalo i componenti chimici, 
ma solo le qualità, come ad 
esempio sbiancante, profu¬ 
mo. colorante nguaida anche 
la mancanza deH'aweftenza 
(anche questa obbligatona ' 


per legge): «Attenzione: il 
prodotto può inquinare i la¬ 
ghi, 1 fiumi. I man: non ecce¬ 
dere nelluso». 

Ma cosa rischiano concre¬ 
tamente ie grandi marche per 
non avere rispettato la legge? 
Le aziende per ogni prodotto 
sequestrato posssono venire 
condannate ad una multa da 
uno a dieci milioni di lire. Ma 
CIÒ che più conta è che la 
sentenza prevede, come pe¬ 
na accessoria, il divieto di 
sottoscrivere contratti con la 
pubblica amministrazione. 

fn più questa volta la Lega 
ambiente attraverso i suoi le¬ 
gali ha già annunciato che si 
costituirà parte civile per di¬ 
fendere gli interessi dei con¬ 
sumatori e che chiederà di 
potere utilizzare i denan 
sbonati dalle aziende, se ver¬ 
ranno condannale, per una 
campagna pubbllcitana in fa¬ 


vore di un migliore uso dei 
detersivi. L'indagine del ma¬ 
gistrato, scaturita un anno fa 
dopo il sequestro a Roma di 
una partita di (ustiiu di Dash 
prodotto in Spagna, dove le 
norme di difesa ambientale 
sono ancora meno rigorose 
delle nostre, si ^ poi estesa 
anche agli altri prodotti incn- 
minali. 

Il rinvio a gludizto delle ot¬ 
to grandi case produttrici di 
detersivi non è che la conclu¬ 
sione della pnma parte del- 
l’inchiesta. L'indagine infatti 
prosegue ancora: iMaborato- 
no d'igiene e profilassi sta 
analizzando campioni di 
ogni prodotto sequestrato per 
venficame la composizione 
chimica e per vedere con che 
cosa è stato sostituito il fosfo^ 
IO nei prodotti sulle cui con¬ 
fezioni è scritto che ne sono 
pnvi. 


■ L’emergenza nel Polesine è nel Veneziano: 230mila persone servite solo da autocisterne 

Acqua minerale an^e per fem fl pane 


Aumenta l'etnergenza-acqua nei 2S comuni del Pole¬ 
sine e. del Veneziano (na cui Rovigo e Chioggja) 
che la attingono da un Adige superinquinato: : 
230.000 persone seivile solo da cisterne ed autobotti, i 
:.|l consiglio comunale di Rovigo ha chiesto la chiusu- v 
,ra degli scarichi.di un'azienda di vernici di Roveieto. ' 
Il presidelite di un acquedotto; .Nell'acqua^del fiume'~ 
d sono circa 1:500 elementi chimici diversi 

• OAL NOSTRO INVIATO 

' ^ MICHILI lARfÓlÙ 

'1^1 ROVlOO Codoni Impa- ' dal flume 
?s|àll,conacqua minerale natu- Inquinala e pi 
ifajeiraiAeite uii càrtellà'avlle i . mal, spiegaSI 
SseMm<dM::pani0clo centrale i: Meneghln, iiM 
gli.,Ba4ia Pnlealne: P|q In la, c'S una nuova 


sono dica 1:S0O:elementi chi¬ 
mici diveni. Oggi, ad esem¬ 
plo, la quanllia d'alluminio 
era doppia rUpelto al Umld 
ammessi.- Il mlhSlRle si ag-, 
giunge, a toluolo, xiluolo ed 
. altri residui Industriali., Badia 
ed i comuni-vidnt'Sl alfidano 
a deche drclsieim seivtte da 
autobotti U> stesso succede 
pio avanti, a naviga, b net Ve^' 
nezianO e Cawiete ,ed a 
diiogjpa doi(^%Ìp)atiina è 


16 «fonti :^lefnàtive d'acqua 
potabile», In pcatica pozzi Oli¬ 
vati doc. Uno ò nel cortile del¬ 
ia partocchla centrale. «£-., la 
stessa acqua che metto, n^ 
Faequasantlera, H20 vera»; 
rassicura II panoco. A Lewli- 
narai.ahiD grosso cenpoipole- v 
sano, ila sMuazioneivò ,uguale. ; 
Supetmartun pessit" «l'assalto 
(ma non c'è prab^emà' «h 
scorte)-«gualche w;ehe.non 
sene il?caf|6.'Il'i:Mipiclo d| 



‘ la doccia. 

«Ma no. non.es^riamo: u) 
mi lavo tranquillamente», fa II 
prefetto Pasquale Cutuli, «an¬ 
che i denti». Maibeve i acqua 
di rubinetto? «lo bevo.acqua 
minerale, solo acqua minerà- < 
le, da trent'anni, dappertutto». 

Il prefetto elenca j mezzi mo- 
biiilau per l'emergenza. Rovi¬ 
go città la da sé. 27 cisterne 
comunali variamente disloca¬ 
te con altrettante autobotti per. 


te di Rovigo è nunilo m seduta 
straoidinaria. Su proposta del 
sindaco Cario Piombo-viene 
approvato all unanimità un 
ordine del giomo che chiede 
•la 'Chiusura immediata dello 
scarico della ditta Sino, la 
fabbnca di vernici di Rovereto 
maggiore imputata dell awe- 
lenamenlo chimico del fiume, 
con controllo contestuale e 
continuo sulla qualità degli 
scanchi di tutta la zona dt Ro- 




' sie‘B{fi8;lièlie'prdvineè:dlwl>' 
zanp^a.^ei^.i'qu^mBrtt- 
aperta fradue regioni; «oareb- 
/ ba dovuto scoppiare 




La norrha ìnìiodotta da Paolo 
VI in base alla quale, compiuti 

I 75 Mnir I èardlnall prefetti 
devono dimettersi cosi come I 
segretari, salvo a" restare al lo* 
rp posto per volere dii Papa 
èiuitora valida. E poiché sono- 
molli I cardinali capi dicastero 
ad avere superato 1 75 anni 
(Saggio, Rossi, Maycr Wllle- 
brandi) sono da prevedersi 
dei cambiamenti nelle prossi¬ 
me setlireene, 

' Dal 6 atrs marzo si nunlrà il 
consiglia delquindici caldina* 

II sotto la prcsidcnz i dei se- 
^ gretarlo di Stato,. che dovrà 

occuparsi sia del bilancio del 

III Snn'a sede chi* dc"o Iqt t1.a 
nf urna della «.una non ha 
Icxxiilo la baiKa va'Kana che 

•!,: h9' Uno statuto proprio. Ma é 
previsto che li consiglio dei 
catdlhatì esamini la situazione; 
organizzativa e finanziana di 
questo, istituto che continua 
ad csM're presieduto da mon- 
f. signor Marclnkus con la colla- 
.. ; borazione degli stessi uomini, 
Mennini e De Strabei, tutti 
coinvolti nelle vicende del 
vecchio' Banco Ambrosiano. 
L’orientamento é di rìoigamz- 
.. zare l'istituto o di sostituire gii 
uomini che lo dirìgono, anche 
se rawicendamenlo non av¬ 
verrà con la riunione cardina¬ 
lizia di marzo. Non è ancora 
pronto il nuovo statuto della 
banca che; ,però, in base alta 
riforma della curia, è posta 
sotto un più rigoroso controllo 
da parte del consiglio deicar- 
dinali. Questo ofganismò^haH 
diritto di esscre'ln(omi)gto cir¬ 
ca l'attività dell'Istituto ed ha II 
potere di indagare,.. 

InflnCi comincia da domani 
a lavorare t'ufficio centra^ del 
lavoro, un dicastero nuovo 
che deve occuparsi di quanti 
lavorano alle:dipendenze del-. 
rammjnlsirazlone vaticana ri- 
soNeq^Q cventuaU vertenze in 
base a un regolamento in via 
di definizione. 


i prillili^ 






CINZIA ROMANO 


JRId^MA II problema si era 
posto aiPindomani della scel¬ 
ta della FgcVdi dar vita ai cen- 
tri'per i dirittrdei minori. Faci¬ 
le rintracciare nelle leggi i di¬ 
ritti di cui i bambini, gli adole¬ 
scenti,e.{.giovani sono titolari; 
impossibile poter compiere in 
prima persona tutti gli atti ne¬ 
cessari per tutelarli e rivendi¬ 
carli. Ad una conclusione 
analoga erano giunti un grup¬ 
po di gmnsii democratici, in 
particolare quelli dell’universi¬ 
tà di Trieste^ coordinati dal 
professor Paolo Ccndon. Sui 
minori è nata l'idea di un la¬ 
voro in comune, illustrato len 
a Roma, nel corso del semina¬ 
rio alla facoltà di Legge, che si 
corKiuderà oggi. Icn, le rela¬ 
zioni di Massimo Brancalo, 
della Fgci, del professor Paolo 
Cendon. del giurista Alfredo 
Galasso, del presidente del- 
ì’Atcì ragazzi. Cario Paglianni, 
hanno messo a fuoco il pro¬ 
blema. 

Un.-dibattito niente affatto 
teorico, che la cronaca di 
questi giorni ha reso più che 
mai concreto. A Vicenza è do¬ 
vuto intervenire il Tribunale 
per i minorenni che ha tolto ia 
potestà ai geniton per garanti¬ 
re ad uno studente di 17 anni 
il diritto ad avére le sue idee, 
a frequentare l suoi amici, a 
vivere la sua vita. Marco Plora, 
9 anni, trascinato davanti alle 


telecamere per reccontare 
agli spettatóri di. «Domenica 
m» I suoi 17 mesi di paura e di 
angoscia nelle mani dei se¬ 
questratori; per i suoi genitori 
Il ricordo non io avrebbe tur¬ 
balo. La legge sulla; ^olenza. 
sessuale, oggi toma in discus¬ 
sione alta Camera, ripropone 
la violenza presunta sotto i M 
anni, ma forse riuscirà a non 
rendere punibili, i rapporti 
consenzienti dai I3 ài lE ànrii: 
per la Fgbì tutèla é protezione 
non SI realizzano negando il 
diritto alla affettMtà é sessuali¬ 
tà dei minori. La conb-addizio- 
ne è palese. C^gi ) minori 
hanno una «capacità giuridi¬ 
ca, perché sono titolari di di¬ 
ritti - spiega ii giurista Aifredo 
Galasso - ma non hanno ca¬ 
pacità di azione, in quanto 
non possono compiere tutti 
gli atti per la tutela dei loro di¬ 
ritti. La loro rapprésenlanzà è. 
affidata ai genitori o al tutori. 
E non SI può spostare il pro¬ 
blema, come si tende a fare 
da anni, solo sui versante pe¬ 
nale e sanzionatorio.Occorie 
nsolverlo in sede di codice ci¬ 
vile». Oggi si oscilla tra due 
possibilità: o ia potestà dei ge¬ 
nitori, o la perdità di potestà 
quando si scontra in modo 
grave col diritto del figlio. Non 
c'è alternativa. Ma sempre e 
solo i genitori sono in grado di 
tutelare l'interesse dei figli? La 


__ 


tutela dei dlntti :/ individuali 
può essere delegala e rappre- 
sen^ta'kilo dalla famiglia?. 

L'òbiettivo di un nuovo sta¬ 
tuto legislativo sui minori si 
propone sopràitutto la modifi¬ 
ca dei primo librò'del codice 
civilé che rìguàrda ì rapporti 
personali, inserendo; anche 1 
ininorenni, rìformulando i di¬ 
ritti individuali dando capaci-. 
tà dì .azionerai minori, bai *75 
il poi, si, sono,realizzate una 
serie di leggi chéibene deiìmi- 
tano la potestà ed affermano 
che il minore non è solò un. 
oggetto di tutela ma un sog¬ 
getto di diritti. Ma come fa il 
bàmbInO: o t’adolesc<||^, ad 
esercitare in pieno ^ 
possibilità^ se in faifiiglia gli 
viene negata? Per,' questo oc¬ 
corre, secondo Galasso, modi- 
l’impianip del codice cl- 
‘iiM'rtdefinendo l'diritti indivi- 
’ opli, dando la possibilità an- 
efiè ai cittadini da P a 18 anni 
di farli valere e rivendicarli in 
prima persona. L’istituzione 
de) difensore c.'vicp, e anche 



Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


la rìdefinizìone del giudice tu¬ 
telare, ai quali rivo^^ diret¬ 
tamente e, facilmente può ri-, 
velarsi éslremam^te -, utile. 
Utile per evitare che il minore 
continui ad essere, spiega ii 
professor Paolo Cendon, «de¬ 
stinatario ìncìdentaie di una 
serie di decisioni altrui. Rno 
al raggiungimento deila mag¬ 
giore età sarà conriderato Ina¬ 
bile rispetto a qualunque tipo 
di scelta, e le manifertazioni. 
di volontà che emette non 
hanno effetti giuridici». La nor¬ 
mativa sul minore.' sembra 
ispirata più alta preparazione 
del futuro aduno, che non at- 
Tobiettivo di assicurare giorno 
per giorno, per quel che è 
possibiie^ la «felicltà":al bam¬ 
bino e all-adòlescente. Ma 
certo, ha avvisato Cario Pa- 
gliarinì, presidènte (teirArci 
ragazzi, non bisogna illudersi 
che il problema si risolva solo : 
legislativamenie. La battaglia 
va anche e soprattutto con¬ 
dotta sui versante culturale e 
sociale. 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli; della Banca d’Italia 
e delle; blende di credito, al prezzo 
di emissione .e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
ri.9.1989. ; 

• Le cedole successive sono pari al¬ 
l’equivalente semestrale del rendi¬ 


mentolordo dei BOT a 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di 0,50 di punto.^^ 

• Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni-superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• 1 GGT hanno un largo mercato e ' 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscFÌzione dall^l al 3 marzo 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


13 , 48 % 11 , 76 % 
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DimostràziàM M 

Rocard: «La Francia 
non tollererà più appelli 
aH’assassinio» 


NEL MONDO 


■1 PARIGI. «La Francia non 
può più tollerare appelli alla 
violenza e ait’assasslnio». Ma* 
nifesiazioni come quelle di 
domenica nella capitale fran* 
ceso non devono ripetersi. 
Que»iO l'avvedimento che il 
premier Michel Rocard ha lan¬ 
cialo alla comunità musulma¬ 
na In Francia. Domenica un 
migliaio di fedeli dell'IsIam 
hanno manifestato al gndo di 
«Rushdie a morte*. «Siamo tut¬ 
ti Miomemisti*. «La cosa non 
deve npetersi aitnmenti i re¬ 
sponsabili saranno immedia¬ 
tamente deferiti alla giustizia* 
ha tuonato Rocard che per il 7 
marzo ha convocalo il consi¬ 
glio di sicurezza interna,com¬ 
petente per gli affan di terrori¬ 
smo. 

L'offensiva V khomeinista v 
contro 1 «Versi satanici* ha fal¬ 
lo altre due vittime Una per¬ 
sona ù moria c sette sono n- 
iiidste ferite nell'esplosione di 
lina bomba a Srinagar, capita¬ 
lo dello stato indiano del Ka¬ 
shmir durante gli sconin fra 
polizia e musulmani che pro¬ 
testavano contro Ru^dle. 
Un'altra bomba è esplosa da-^ 
vanti al Brilish Councli di Ka« 
racl, in Paiustan, uccidendo. 

I dgunie di guardia L'attentato 
.:;isembra collegato al caso del 

•libro maledetto* 

La Gran Bretagnar I) paese 
maggiormente sotto tiro del 
furore musulmano per la pub- 
bltcazione dei «Versi satanicU. 
ha condannato - di : fronte alla 
commissione dei diritti umani 
liellOnu la nchiesia di Kho- 

Onu I 

Lungherìa 
denuncia 
la Romania 

■ GINEVRA LLnghcna hai 
duniiML|.ìto le igravi violazioni i 
dei diritti umani* in Romania i 
0 hi annunciato che sottoicn i 
wrà li proposta svedese per 
l'invio di una commissione 
la dell Onu a Buca 
. vieemfnUtro d^lLE^teri^r 
iin|l)iereiie Xjyula Hom ai 
qspr^SSP In tool rnblio'durtìiei. 
Confronti deiralleàfo luhteno^ 
In un diacono pronuncialo a 
Qlnovra davanti alla Commis¬ 
sione del dititii detruomoj «il 
doverne ungherese - ha detto 

ha 11 diritto e ti doveva 
nun^iare le violazioni del dint 

II (ondamentab. soprattutto 
quando queste si svolgono al 
la Mrta accanto* 

E la prima volta che un 
membro del Patto di Varsavia 
dcnuiKia formalmente II trat¬ 
tamento delle minoranze un 
ghcrcsi In Romania davanti ad 
un'istanza (ruemazionale qua¬ 
le ronu. 

llMccmlnistro ungherese ha 
ncorditto le «distruzioru di ui- 
tcn villaggi la demolizione del 
. valori culturali e storici e le re- 
atnzioni Imposte per l'uso del¬ 
la lingua magiara* ' 

Spiegando che «non solo 1 
diritti civili e politici, ma an¬ 
che quelli sociali, economici 
ed individuali sono negati al 
popolo rumeno*. 

In una conferenza stampa il 
vxeministro ha precisato di 
non aver consultalo I Unione 
bovielica pnma dell intervento 
davanti alla commissione 


memi di uccidere Rushdie de¬ 
finendola «un esempio temibi¬ 
le del punto a cui può portare 
imlolieranza*. 

A Mosca una ventina di 
giornalisti e scniton sovietici 
Indipendenu ha manifestato 
davanti alla sede deH’amba- 
sciata iraniana gndando «ver¬ 
gogna a Khomeini*, «vergogna 
all'IsIam*, t dimostranti hanno 
chiesto che venga ntirata la 
condanna a mone contro Ru- 
shdie pTonunciMa dall'ayatol¬ 
lah e hanno denunciato il si¬ 
lenzio di Mosca sulla vicenda. 
•Mentre tutto il mondo ò indi¬ 
gnato per la decisione di Kho- 
meinl di condannare a motte 
lo scnttore il govemo'sovietico 
tace». Una quarantina di poli¬ 
ziotti e agenti del Kgb, in bor- I 
ghese e in divisa; ha assistito i 
alta manifestazione. Alla fine i 
l'uomo che impugnava II car- i 
iello «Khomeini. assassino» è i 
stalo fermato con l’accusa di i 
oltraggio all'Iran. Sembra si < 
(ratti di Jury Mikhailov, giorna¬ 
lista di iGlasnost». Un appello 
contro la condanna a morte 
di Rushdie è stalo firmalo an« 
che dal movimento, cecoslo- ^ 
vacco per la difesa dei dinttl i 
umani «Charta 77*. 

1) romanzo «blasfemo» è sta¬ 
to messo al bando anche in 
Siria e nel sultanato del Bru- 
nel, nel Bomeo: Da Londra in¬ 
vece nmbalza la notizia che la ’ 
casa editrice del libro sta pen¬ 
sando di appone sulle copie 
^ancora da distribuire un’eti¬ 
chetta contenenteì^scuse al 
musulmani. 


Venezuela 

Carovita: 

tumulti 

studenteschi 


■i CARACAS. Diverse città 
dell Venezuela :sòno state Ieri 
animate da tumulti di studenti 
'‘Che hanno sostenuto'scontri 
con repqrti^deila jtolizla e del* 
rèseicliOi proteitando contro i 
iiricart^délia bénzlnà è del ira* 
spgrtf pubblici — 

JiBcchpggl e incendi 
gozi. . intémizipni del tra- 
terrestri vengono segna* 
lat^i da g(omaUsUt.lQcaU;'nien- 
tre non si riesce a raggiungere 
tè autorità delie località colpi¬ 
te dal : tumulti' per averetmag* 
glori ragguagli, 

A Merida, 900 ehilomeiri a 
sud .ovest: di Caraca8, 'centi* - 
; naia ' di ^ studenti universitari 
hanno praticamente - aeque- 
. itrato^il'govematore,dello sta* 
lo, Orlando Guttleiez, per ol- 
'ire un'ora prima di lasciario 
andare via. a quanto riferisce 
Il cronista dei giornale «Pron- 
tera*, Ramon.^arez, saecon-. 
dojlqualeglUshidentl hanno 
.eiedòoémcafe contro )e‘bup- 
. peidtjlà'guardia nazionale, le 
:quh)i hanno risposto con>i gas 
lacrimògeni 

> : A.QuatenaSi^O chlIonietn a 
cest. diifCaracas, si segnalano 
sacclieggi e incendi nei super¬ 
mercati, mentre a Maracay, 
lOO chilometri a est della ca-t 
^)ptlale, gli studenti impegnati 
nella iivolta hanno intimato ai 
. giomalistiidi.' non avvicinarsi, 

: se non . volevano che si desse 
' fuoco alla . loro automobile: 
questo, dopo.avere annuncia- 
' to l'intenzione di protestare 
pacificamente contro I nncarL 


Conclusa la visita Oggi il parlamento iraniano 

di Shevardnadze a Teheran decide sulla rottura 
Usa sollecitano Mosca: delle relazioni diplomatiche 

«Niente armi a Khomeini» con la Gran Bretagna 

Iran e Uiss a tma svolta 
«Paed amici e vidm» 


«È indispensabile conoscere ciò in cui credono gli 
altri e portarvi rispetto» dichiara Shevardnadze al 
termine della visita in Iran. Il presidente Khame- 
nei parla di Iran e Urss come di «paesi amici e vi* 
cìni» e auspica una maggiore cooperazione sul 
problemi intemazionali e regionali. Gli Usa auspi* 
cano che i migliorati rapporti dellUrss con Tlran 
non sfocino nella vendita di armi a Teheran. 


■ TEHERAN. Una «svolta* si 
è compiuta nelle relazioni Ira 
Iran e Urss. Cosi si è espresso 
il ministro degli E^iterì sovieti¬ 
co Eduard Shevardnadze nfe- 
rendosi allo scambio di mes¬ 
saggi tra Qorbaciov e Khomei- 
ni. Lo stesso termine ha usato 
il presidente tramano Khame- 
nei, anche se il suo giudizio ri¬ 
guardava In partKoiare il pri¬ 
mo messaggio, quello manda¬ 
to daH'ayatotlah al segretano 
del Pcus circa un mese fa. 

La visita di Shevardnadze in 
Iran SI è conclusa ieri. Il capo 
della diplomazia sovietica è 


giunto a Teheran sabato ed 
ha avuto ineontn con Khomei- 
ni. con il premier Hussein Mu¬ 
savi e con il ministro degli 
Esten All Akbar Vclayatl. A 
Khomeini .Shevardnadze ha 
consegnalo una lettera perso¬ 
nale di Gorbaciov, m nsposta 
a quella che il leader spintua- 
le e politico iraniano inviò a 
Mosca in gennaio. Il colloquio 
con Khamenei ha suggellato 
una visita svoltasi aU'insegna 
di un clima radicalmente mu¬ 
tato nei rapporti tra Mosca e 
Teheran. Nei resoconto dell’a¬ 
genzia ufficiale iraniana «Ima* 


si afferma che Shevardnadze 
ha nfento al suo interìocuiore 
che I dingenti sovietici hanno 
preso atto «dell’importante 
mess^gio* Indirizzato loro da 
Khomeini (nel quale essi ve^ 
nivano invitati tra ! altro «a n-. 
vedere la politica estera* dei. 
predecessori), riconoscendo¬ 
ne «t profondi contenuti per i 
destini umani*. «Noi riteniamo 
- ha detto Shevardnadze - 
che l'Iran goda di un alto pre¬ 
stigio intemazionale. Siamo 
giunu alla conclusione che è 
indispensabile conoscere ciò 
in cui credono gli aitn e por¬ 
tarvi rispetto*. 

Khamenei ha replicato che. 
«lo storico messaggio» di. Kho* 
meim al leader sovietico ha 
effetUvamenie costituito «un 
passo Importantissimo* nei 
rapporti intemazionali e «una 
svolta» nelle relazioni tra Iran 
e Urss, <lue paesi amici e vici¬ 
ni*. La collocazione gettali- 
ca dei due paesi'- ha detto 


Khamenei - deve condurli a 
una maggiore cooperazione 
SUI problemi intemazionali e 
regionali e su quelli bilaterali 
m campo politico, economi¬ 
co, iGcnotogico. militare, com¬ 
merciale. culturale e scientifi¬ 
co. A lai fine il presidente ira¬ 
niano ha auspicato maggion 
scambi e contatti Ira delega- 
zioni ad alto livello dei due. 
paesi in tutti i setton. 

Oggi il parlamento iraniano 
si riunisce per <^bailere una 
mozione per la rottura delle 
relazioni con la Gran Breta¬ 
gna. La settimana scorsa Lon¬ 
dra ha richiamato in paina i 
propn diplomatici a Teheran 
per protestare contro la con¬ 
danna a mone decretata da 
Khomeini ai danni dello scnt* 
lore Salman Rushdie. Secon¬ 
do rima oltre cento dei 270 
deputati al parlamento di 
Teheran sono favorevoli alla 
rottura delle relazioni con 
Londra. Il «Teheran Times* ag¬ 


giunge che la rottura con l'Oc¬ 
cidente consentirebbe di «spa¬ 
lancare le'porte» a Mosca, a 
maggior ragione se si conside¬ 
ra che i due principali ostacoli 
al miglioramento delle rela¬ 
zioni Iran-Urss (le forniture di 
armi all'lrak durante la gueira . 
del Golfo e l’invasione dell'Af¬ 
ghanistan) sono venuti meno. 

,11 'miglioramento dei rap¬ 
porti tra Iran e Urss ha suscita¬ 
lo una presa di posizione del 
Dipartimento ; di Stato ameri¬ 
cano. «Noi - ha dichiaralo li 
portavoce Chartes Redman - 
conunuiamo a proibire trasfe¬ 
rimenti di attrezzatura militare 
all'Iran e conunuiamo a chie¬ 
dere alle altre nazioni di fare 
lo stesso. Urss compresa». 
Redman ha detto tuttavia di 
non esserer.in grado di con¬ 
trollare l’attendibiIHà delle no¬ 
tizie di stampa secondo cui 
Shevardnadze avrebbe discus¬ 
so di possibili forniture di armi 
all’Iran. 


Il leader 
deIPt 
brasiliano 
a Roma 


I problemi delBrasile di oggi, da quelli politici a quelli am¬ 
bientali, sociali ed economici, sono stati ai centro dell'in- 
contro svoltosi len a Roma con Ignacio Lula da Silva (nella 
foto), dingente del Pi (Partito dei lavoraion) brasiliano e 
candidato alle elezioni presidenziali, len mattina tuia da 
Silva è stato ricevuto dalla presidente della Camera dei de¬ 
putati. Nilde lotti: Net corso del «lungo e cordiale colloquio» 
il dlngenle della sinistra brasiliana ha illustrato lo stato di 
sviluppo del processo democratico in Brasile e ha sottoli¬ 
neato la drammaticitàdei.problemidellaregioneamazzo* 
nica e del debito estero del suo paese. 

Diktat alla Bbc, I giornalisti e : gli impk^ali 

non smette (Knott 

di fUIII9F€ visati: o la smettono di fu- 

«iAévà li/»Anvlaifa mare o saranno licenziati. 

verrd licenzialo ^ 

un fulmine a ciei sererro 
nella sede londinese della tv 
in CUI lavorano 28:000 persone. A partire da aprile la siga- c 
retta sarà bandita dalle sale di riunione, dal bar, dagli 
ascenson e perfino dai veicoli del gigantesco ente televisi¬ 
vo. Non sitratterà che di un pnmo passo versoiaboiizione * 
del fumo da tutti ( locali deirazienda, comprese,le «tradlzio- . 
naimenle» fumose redazioni giornalistiche. Il divieto sarà 
esteso anche alie toilette. Le nuove norme. Informa la dire¬ 
zione dell'azienda, saranno applicale severamente: alla pri-i, 
ma violazione scatterà «^tanto un richiamo ma la seconda : 
comporterà automaticamente il licenziamento dei reo. 

Madrid, Nuovo presunto sabotaggio 

cahAt^À di ùn Dc-10 della compa- 

gnia di bandiera spagnola; 
un aereo un cavo di compensazione 

alÀll’IkttvI» un aereo che i'8 febbraio 

oeil lDCnd scorso volò sulla linea Ma- 

dnd-Santo Domingo è stalo 
trovato tagliato da una ce*.-: 
soia. Durante il viaggio! piloti notarono anomalie nella sta- - 
bilità dell'aereo che proprio per questo era stato mandato 
in revisione. La direzione dell'lbena sospetta che il sabotag* '^' 
gio sia da mettere in relazione con lo sciopero dei tecnici 
della manutenzione, in coiso da oltre duemesi. ^ 


Madrid, 
sabotato 
un aereo 
deiriberia 


- La visita fra m^ifestaziohi di protesta e scontri con la polizia 

Bush lasskiira KaSeato di Setd: 

«1 nostri sdÉdi itoaiaaimo in Corea» 


Uno adopero [| saielllle meinwlpglcp^* ; 

Miltta ' lopeo. che avrebbe donilo 

panne con un raaio vettoie 
il landò Ananne domani Kta dalla 

rf»! MalaÀcat bave di Kourou In Nuova 

un ^ rinvialo dab 

: lo KiopeiD dei dipendami 
della Thonuqn Cai, la sode* 

. la responsabile del conliollo-sulla rainpa di lancio. È.que. ^ 
. sto il pnmo capitolo acnllo dai sindacati nella gloriosa si» r 
na delleiconqume spaaiab e dimosua quanto le allMIIi 
spanali stiano passando dalla fase della nceica e della ape. . 
nmenlazione a quella dell'Industria commerciale. 


Le truppe americane «rimarranno, nella Repubblki, 
ca di Corea finché sari necessario.; Bush ha rassi¬ 
curato gli ralleati .della Corea del Sud suU'appog-- 
gio Usa al governo di Roh Tae Woo, anche se 
non ha risparmiato' aperte cjitiche al .protezioni-' 
■smo economico di Seul. UnarSeul.che haiaccoUo i. 
Bush ’con : manifestazioni e -,proteste .antìamericé:; 
inei'duramente stroncate dalla polizia. 


'■Ì$EU(;- Il presidente amen-. 
canQ ha dedicato ai più fedeli 
alleati degli amencam in Asia 
solo cinque ore:-poco più di 
unaisosta tecnica fra-la par*- 
' lenza da Pechino e il nentro a 
.Washington.‘Eppure, tanto à 
: bastato per mettere in stato di 
massima allerta rimerò corpo: 
dl'polizia sudcoreano, forte di 
120mila uomini, e per scale¬ 
ttare nel paese un'ondata di 
proteste: fra gli oppositori, cha 
hanno accusato ^sh di voler 
. puntellare con la sua aulontà 
il governo «repressivo e ditta¬ 
torie» del'presidente ''Roh; 
ma anche fra gli amici, offesi 
(e la stampa governativa se 
ne e fatta portavoce) per la 
brevità della visita, la pnma di 
un presidente americano In 
.Corea del Sud dal 1983. 

' Le manifestazioni di prote¬ 
sta, con una,massiccia parte¬ 
cipazione: di studenti, operai e 
contadinn erano iniziate già 
neL giomi precedenti lamvo 
di Bush, len mattina, mentre 
l'« Air Force One» del presiden¬ 
te atterrava a Seul e Bush si 
imbarcava sull’eltcottero che 


10 avrebbe portato alla «Cua' 
Blu», la residenza del presi¬ 
dente RohTaeWoo, iventiml- 

: la agenti che; pattugliavano la 
w città stroncavano :sul nascere ó 
> unar: manifestazione, organiz¬ 
zata nel centro di Seul dalla 
' potente organiuazlonc di op- 
posizionò «Chonmlniyon*. ar- 
restandone due dei 'massimi 
dingeml, Lee Bu Yong e Kim 
vKun Tae; insieme a una venti* « 
na di dimostranti • ' 

Sia nei colloqui con Roh'al-.: 
:ta«Gasa Btu*.-sianel suocessi-', 
vo discorso aU'assembfea na-. 
zionale, Bush non ha . rispar¬ 
miato elogiai paese ospite, aL 
:vla sua democraPM, al suo di- 
; • namismoi economico.. ed. ha 
definito :«le..te&ette relazioni 
'v.economicheTévstrategichef fra 
Washington ::e Seul come «un 
pilastro delia pace. nell'Asia 
.Onemale«:-In questo quadro. 

11 presidente Usa ha; recisa¬ 
mente negato che la sua am¬ 
ministrazione abbia intenzio¬ 
ne di ntirare o ndurre 142mila 
soldati americani di stanza nel 

- Sud della penisola, «finché lo 



.--t? 


Mosca, saranao In Urss dovrebbero essere 

Buhhllral# pubblicale le <ute 

pUP IHIC WB »Sele.diS«nnnnoracon. 

tulle la ICUart aerntenegbuchM^rC»,, 

all ^élin cenlnle<lel Rrà, g» 

't <ondoJu,*iiiBrteaniiiqijawi... 

'«veelKquei(»:«Mle;Mf,«l*!’»' 
vedranno la luce * qiano,, 
'tulle peguiedel:nuom:aiienslle:dtodiie.del:<Èomlie)aqe»j' 
baie del Peut.. Basandoti tu fonti' di Mosca; .Nevnwealq. .i , 
tcrivc che II periodico pubblicherà ilocunwnU uRlclali e lep; .i/ 
;tcre privale dfStafin.compiw alcune missivedeldittettn:;: 
allo icrinorc Mikhail Sciolpliov.l'aulote del .Placido Don;.' i 

Forte aumento La regina Elisabetta avrà un 

neifo «sHneiiaiaia aumento ni ohre-l4 milioni 
Jirii . dilli* (6000aerllne) laaeb 

di Elisabetta ' umana nel prottimo bile» 

d’inòhiltena ciodiprevitionecheilcm. 

"'"S""**"" celhem dello icbacchieR 

Lavnon oresenteià al Paria* 
mento britannico. Nel com- 
^ plesso, senvieva i) quotidiano «Today», i reali dovrebbe¬ 
ro ottenereauméntt di circa 350.000 steriine aH’anno’(8S0 
vmiltoni dit'luff)); dell'ordine cioè dei 6-7 per.cento, un au-’^ 
V mento comunque infetroie al tasso d'inflazione che in Oran 
Bretagna ha già lagghinio quota 7.5 per cento; Nel com> ' 
; plessoi; comunque, quesb aumenti peseranno sul xmtri- 
buente per enea 6 milioni di sterline (14 miliardi di: lire); 
L’appannaggio di cui gode attualmente la regina Ir^lese é 
- di 4.5 milioni di sterline all’anno (quasi VI miliardi di lire), " 
Ma oltre all'appannaggio che gli versa lo Stato, la regina go¬ 
de di una ricchezza personale (di lei sì pagano anche le 
apparizioni in pubblico) che si aggira sui 15 miliardi di 
sterline, che la pone al quarto postotra .le peisNie più rie- ' 
chedelmondo. . 





desidenno-ii govemo e: Il po¬ 
polo sudcoieani* 

V : IViKo benevapchei-nel cam¬ 
po dei rapporti‘vHeniazionali^ 
deUa Cpiea del Sud:.Bu3h'ha 
espresso «pieno ai^ioggio» al¬ 
la ■ politica -di awicmamenio 
condottada Seul nei confronti 
tfelfeOna.deirUnione Sovie¬ 
tica. del^pae8i<ten'Es( euro¬ 
peo,-e detteinizialKe'didialo- 
go con fe;Coiea del NtmLi Su: 
tutti questl-steini. comunque,^ 
Roh avrà modo di tomare con 
pM' amiriezia nel cono della 
visita.ne^ Usa in maggio, 
Meno.idiUici i toni sui temi 
economici, che <regi$ttano un 


.-^ difficile amteruposo fra' Usa e 
‘ Corea del Sud. Seul pratica m-. 

tatti un severo protezionismo. 
^ nei ' Confronti del prodotti ’- 
ammcani, e Washington non 
, risparmia pressioni per l aper- 
i’ tura dei mercati. La discusmo- 
' ne su quesU temi é stata dcti* 

,.' iiita i «mollo franca» da; Bush 
'.nella conferenza stampa che 
. ha concluso.la visita. «Con: ih 
presidente Roh - ha detto - 
abbiamo raggiunto un accor¬ 
do perché la Corea del Sud 
apra i suoi mercali il più in 
fretta possibile, di Stati Uniti 
SI attendono, possibilità di ac-. 
cesso senza, discriminazioni 


tper t loro prodotti». Al termine ^ 
dell'intenso tour de force a 
S^ih Bush ha trovato il tempo 
ppr un breve incontro con i 
leader.deH’opposizìone,-: Kim 
Dae Young. Kim Young Sam e 
KimJongPil 

. ..'^Prima delta partenza da Pe-.:-* 
chino;, il presidente'amenca- 
r>o aveva espresso al vice: pn¬ 
mo ministro cinese Wu Xue- 
qian il proprio «vammanco* 
per la' forzata: assenza dello 
scienziato dissidente Fang Li- 
zhi dai rKevimentoxIquale lo 
stesso presidente k> aveva, in¬ 
vitalo, e a CUI la polizia gli ha 
impedito l’accesso. 


VmQINIALOIII 


Forte aumento - 
nello «stipendio» 
di Elisabetta 
d’Inghilterra 


Anche i «Versi satanici» al centro del vertice 


Dmngehze sui missiU corti 
fra hi Thatcher e Mitterrand 


iNixon: «George attento a Gortadov» 


DAL’ NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ PARIGI 1 rediccsimo verti¬ 
ce franco-britannico tra Mar¬ 
garet ThatchefeFran^ois,Mit¬ 
terrand ieri a Parigi. L'appun* 
lamento è annuale; per un gi¬ 
ro d'orizzonte dei temi inter¬ 
nazionali e una venfica dei i 
rapporti bilaterali. Stavolta i 
due capi di Stato hanno dovu¬ 
to far fronte Iruleme al proble¬ 
ma di Khomeini e della sua 
sentenza di morte verso Sal¬ 
man Rushdie; sia in Francia 
che in Inghilterra; infatti, vivo¬ 
no milioni di musulmani, tra 
CUI minoranze sciite sensibili 
airappello dell'Imam. Il n- 
schio, per ambedue i paesi, è 
una ripresa del tenonsmo: 
«Dobbiamo attenderci di tutto 
- ha detto Mitterrand - davan¬ 
ti ad una situazione totalmen¬ 
te irrazionale creata dal fana¬ 
tismo e dal dogmatismo», l 
ministn degli Interni del . due 


paesi hanno concordato un a- 
zione comune di prevenzione, 
soprattutto per quei che n- 
guarda «la sicurezza delle per¬ 
sone*. In Francia, ad esempio, 
Si tratta di proteggere l edilore 
Christian Bourgois, che ha de¬ 
ciso -dopo un iniziale nfmto 

di pubblicare ì Versetti sala- 
nici a partire dalla prossima 
settimana. Sia Mitterrand che 
la Thatcher sono apparsi con- 
tran a misure supplementan 
contro l'Iran. La Thatcher ha 
sottolineato il fatto che in pra¬ 
tica«non ci sono più relazioni 
diplomatiche dirette con l'I¬ 
ran*. 

Altro tema sul tappeto, i 
rapporti Est-Ovest, e in parti¬ 
colare la discussione sull am¬ 
modernamento deite armi nu¬ 
cleari a corta gittata. Il premier 
inglese non ha mancato di 
sollecitarlo: ha riconosciuto il 


valore dei mutamenti m corso 
m Uhione Sovietica, ma ne ha 
anche sottolineato «la grande 
incertezza». Ragion per cui 
VOccidente deve assicurarsi 
«una difesa forte*. Mitteirand, 
consapevole delta contranetà 
della Germania Ovest ad acce¬ 
lerare i tempi della moderniz¬ 
zazione, è stato molto più 
cauto: «La mia posizione è 
mollo semplice - ha detto - se 
I Urss modernizzerà questo ti¬ 
po di armi, non c'è alcuna ra¬ 
gione perché non Io si faccia 
da parte occidentale, lo cerco 
l’equilibno, e non c’è ragione 
per favorire uno squihbno m 
questo campo*. Il presidente 
francese si è tulta\1a nfiutaio 
di dire espressamente se 1 Urss 
sia già impegnata nella fase di 
ammodernamento; «Cè una 
discussione in corso - ha ri¬ 
sposto - e aspetto di averne 
parlato con il cancelliere KohI 


nelle prossime settimane, pu¬ 
ma del vertice dell Alleanza a 
fine maggio». 

Sul prossimo vertice dell’Al¬ 
leanza atlantica la Thatcher 
ha già.messo li cappello; ela¬ 
borazione concreta di «linee 
di difesa sicure e moderne» 
dovrà esserne il nsultato. 1 due 
capi di Stato non hanno na¬ 
scosto «differenze di approc¬ 
cio» sul temi dell unione mo¬ 
netaria. della fiscalità e del¬ 
l'Europa sociale m vista del 
'92, nmandando il dialc^ Pa- 
rigi-Londra alla necessità di 
un «compromesso» in grado di 
superare le difficollài. Nel com¬ 
plesso - ha detto la Thatcher 
con insolito entusiasmo - un 
vertice «molto, molto buono». 
E a proposito delta recente 
diatnba sui formaggio france¬ 
se messo sotto accusa in In¬ 
ghilterra, ha ammesso di aver 
mangiato un «ottimo Camem¬ 
bert». 


I «Affento a quel Gorbaciov, vacci piano; se no ri* 
I schi di finire in mutande». Questo è il consiglio 
> che dà a Bush Richard Nixon, suiruUimo numero 
I del paludato mensile «Foreign Affairs». Secondo 
I l'ex presidente, il grosso della partita tra Mosca e 
I Washington non si gioca nell-Asia del Pacifico, da 
I cui Bush è tornato ieri, ma in Europa. E la prima 
I posta è la Germania. 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I SIIOMUND QINZBIRO 


■ NEW YORK. «Bush deve 
conunaure a niiutare i consigli 
di coloro che vogliono spin¬ 
gerlo a programmare un verti¬ 
ce a breviuima scadenza con 
Gorbaciov, con largomento 
che cosi potrebbe segnare al- 
I attivo una ’Vittona" sin dall’i¬ 
nizio del suo mandalo alla 
Casa Bianca». É questo uno 
dei consigli che l'ex presiden¬ 
te Richard Nlxon, veedua vol¬ 
pe della politica estera Usa. ri¬ 
volge al piveilino George Bu¬ 
sh. 

Gorbaciov > spiega Nixon - 
è uno CUI bisogna stare mollo 
attenti. Perché «la sua tenacia 
e intelligenza compensano 
abbondantemente le debolez¬ 


ze economiche del suo pae¬ 
se». E se Bush e gli altn leader 
dell Occidente lo sottovaluta¬ 
no. se non capiscono appieno 
che cosa vuole Gorbaciov e 
come bisogna nspondergti. n- 
schiano di «finire tulli in mu¬ 
tande*. 

Con un’osservazione che 
sembra un po critica per la 
decisione di Bush di scegliere 
VAsia e il Pacifico come desti¬ 
nazione dei suo pomo viaggio 
di Stalo da successore di Rea- 
gan (a dire il vero pnmo salto 
aH’estcro era stalo in Canada, 
ma trattandosi dei coitile di 
casa non conta), Nixon so¬ 
stiene che la posta più impor¬ 
tante della partita di poker 


planctano che gli Usa nschia- 
no di perdere è l’Europa. Qui. 
scrive, dovrebbe essere la 
massima priorità per la nuova 
amministrazione. E il suggen- 
mento è di fare meno spetta¬ 
colo e darsi più da fare nella 
sostanza. Bush, secondo Ni¬ 
xon, dovrebbe convocare un 
grande vertice di lavoro con 
gli alleati europei - mente abi¬ 
ti da sera e mogli - per fissare 
una strategia che miglion la 
scurezza collettiva». 

Attenti, uno degli obiettivi 
di Gortiaciov é «dividere gli 
Stati Uniti daH'Europa. in par- 
icolate dalla Germania», scn- 
ve Nucon, che negli anni 60 
ebbe a fronteggiare dalla Casa 
Bianca la decisione di De 
Gaulie di far uscire la Francia 
dagli Impegni militan dell’Al¬ 
leanza atlantica. 

Per meglio Ulusttarc il pro¬ 
blema che a suo avviso Bush 
Si troverà di fronte in Europa, 
Nixon ricorda quanto ebbe a 
dirgli l'allora premier britanni¬ 
co Harold MacMillan: «Le al¬ 
leanze; sono tenute insieme 
dalla paura, non dall amore». 
Ebbene, scrive, «per molli in 


Europa e negli Stati Uniti la 
paura dell'Urss é svanita e 
quanto aU’amoie, quello che 
ci può essere tra concorrenti 
economici m Occidente é una 
colla assai debole per poter 
tenere insieme l’alleanza». 

Nixon, il presidente che è 
pas.salo alla stona per aver fat¬ 
to uscire il suo paese dal Viet¬ 
nam, per aver aperto con la 
Cina e avviato una •deiente» 
con Breznev, non è nuovo al 
dare consigli di «grande politi¬ 
ca estera» ai suoi successon. 
Ne ha dall a Ford ovviamente, 
a Reagan,.e persino a Carter. 
In Bu^ dovrebbe trovare un 
allievo, se non più attento, più 
rispettoso, se non altro perché 
é stato formato in politica 
estera da Nucon e dai suoi. Ja¬ 
mes Baker, l'uomo che Bush 
ha scelto corno segretano di 
Stato, è più noto per le sue 
doti di mediatore pragmatico 
che per la formulazione di 
grandi teone; ma gli altri 
esperti di politica intemazio¬ 
nale, a cominciare dal consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Brcnt Scoweroft, fanno 
parte della cosiddetta «Klssm- 


ger Ine.*, cioè della acconta di 
cervelli che é stata messa e te¬ 
nuta insieme, anche negli an¬ 
ni successivi, daH’ex segreta¬ 
rio di Stato di Nixon. 

Lo stesso Kissinger ha re« 
centemente presentato a Bush 
un suo piano per il futuro po¬ 
litico .deirEuropa che noi 
(non lui) per sintesi giornali- 
stica avevamo definito come 
proposta di una «nuova Yalta». 
E al gruppo degli aspiranti 
consiglien» del repubblicano 
Bush SI aggiunge ora, saltando 
da una parrocchia aH’akra, 
Zbigniew Brzezinski. che era 
stato consigliere del democra¬ 
tico Carter. Un suo libro che 
sta per uscire («Il grande falli¬ 
mento: nascita e morte del 
comuniSmo nel XX secolo») 
prevede scenan di ternheantt 
contraddizioni nazionali ne) 
futuro deirUrss. 

La tesi centrale esposta da 
Nixon in un libro pubblicato 
lo .scorso anno («1999; Vitto¬ 
ria senza Guerra») è che, no¬ 
nostante pcrestroika e g)a^ 
snost. la nvalità tra Urss e Usa 
resterà viva Uno alla fine del 
nostro secolo e oltre. 





















NEL MONDO 


Sono eonsultazioni amministrative 
ma il premier Shamir le ha trasformate 
in un pronuneiamento popolare 
contro ravvio del negoziato con TOlp 


A Gerusalemme la leadership clandestina 
ha invitato al boicottalo 
e ha proclamato uno sciòpero generale 
in tutto il territorio arabo occupato 


Israele al voto: à o no al dÈilogo 




Elettori oggi alle urne in Israele per le elezioni 
amministrative. Il voto assume il carattere di un 
test politico non solo a Gerusalemme, cittì divisa ' 
e la cui popolazione araba partecipa attivamente 
alla «intifada», ma su scala nazionale: Shamir invi¬ 
ta infatti a votare Likhud per dire di no al dialogo 
con rolp. La leadership della rivolta ha procla¬ 
mato lo sciopero generale. ; 

OAL NOSTRO INVIATO 

aiANCARLO UNNUTTI 


Nogozl cMasI e i 


.:|I^SiÌlSgSÌÌÌÌI®Ìl& 


i durante lo adopero gonerala di un anno fa^ 


a GERUSALEMME. «Votando 
per il Likhud rivolgerete un > 
messaggio al mondo dimo¬ 
strerete che il popolo braelia- 
! no non vuole discutere con 
i'Olp sul futuro di Eretz Israel» 
(la Terra di Israele, nome bi¬ 
blico dell'intera Palestina). 
Con questé parpie. pronun-. 
xclate dinnanzi ad un raduno 
elettorale a Malfa, il primo mi- 
nlstro Shamir ha inteso tra- 

- sformare 11 voto amministrati¬ 
vo di oggi In un voto politico, 

:.:nel tentativo di prendersi la ri- ■ 
vincita sulla antmetica paria- < 
mentate uscita dalle elezioni. : 
generali dello.jcorso novem- v 
bre e che lo ha costretto a go-. 

... ;vemare di nuovo insieme ai : 

- labunsti; :ìi;; , 

La polemica con i suol al«^> 
leali nella coalizione è diretta 


ed esplicita: domenica nella 
riumone del governo Peres 
aveva afferrpato che la mag¬ 
gioranza , d^H’^Israeliani e 
adesso favorevole al dialogo 
con l'Olp. «Questa elezione - 
ribatte Shamir - dovrà dimo¬ 
strargli che .si sbaglia». Nello 
scorso autunno Shamir accu¬ 
sava il leader laburista di voler 
trasformare le elezioni per il 
Parlamento in una sorta di re¬ 
ferendum sulle sue proposte 
di pace; ora è lui a voler tra¬ 
sformare le elezioni ammini¬ 
strative in un referendum con¬ 
tro il negoziato di pace. 

; Sarà dunque un confronto 
senza «solusione dt colpi, de¬ 
stinato a pesare sul futuro 
comportamento del governo 
, (e delle sue componenti) e 
che assume una connotazio¬ 


ne particolare propno qui, a 
Gerusalemmei con le strade 
,del settore arabo percorse 
quotidianamente dal sussulti 
della «mtifada». La città è stata 
dichiarata unilateralmente da 
una legge israeliana «capitale 
unica e indmsibtic» delio Sta¬ 
to ebraico, ma il suo settore 
orientale è in effetti un Usto¬ 
rio occupato, rivendicato dai 
palestin^ come cajritale del 
loro Stato :indipendente. Gli 
abitanti arabi dì óerusalemme 
est, che rifiutano rannesìHone, 
non hanno la cittadinanza 
lisraejiana :e aw conddttati 
^»denti-stranieti« (cioè 'gior-. 
danti : o adesso addirittura 
apolidi,/dopo il disimpegno 
formale di re Hu^in dalla Ct- 
s^rdariia), vedendosi però 
riconpsc|utò ildlrittodi votare 
nelle cIcziÒRi iriùiiicipali. 

In passato alcune migliaia 
di palestinesi sono effettiva¬ 
mente andati alle urne, e pro¬ 
pno li loro volo ha consentito 
al notissimo Teddy Kollek di 
restare da oltre venf anni sin¬ 
daco di questa città, alla testa 
di una lista locale che si deno¬ 
mina «una sola Gerusatemme» 
e che gravita poiiUcamenie 
verso il partito laburista. Due 
anni la, artzi, in un incontro 
la stampa )n oo^asione 


del ventennale dell’occupa- 
zione, il giornalista Manna Sl- 
niora aveva lanciato la propo¬ 
sta, che fece rumore, di parte¬ 
cipare in massa alle elezioni, 
con una lista dichiaratamente 
palestinese, per colpire «dal¬ 
l’interno» e con i suoi stessi 
stnimenti Testablishment 
israeliano. La proposta non fu 
capita dairoip e venne lascia¬ 
ta cadere; oggi quindici mesi 
di «intifada» hanno radical¬ 
mente modificato la situazio¬ 
ne. 

La ù leadership clandestina 
ha invitato 1 MOmila abitanti 
di Gerusalemme est a boicot¬ 
tare le votazioni e ha procla¬ 
mato in loro appoggio uno 
sciopero generale m città e m 
lutto il territorio occupalo. Se 
l’astensione sarà massiccia, 
Kollek potrebbe perdere qual¬ 
cuno dei 17 seggi di cui dispo¬ 
ne. su 31 da CUI è composto il 
consiglio comunale (10 sono 
dei partiti religiosi, 4 del Li¬ 
khud); ne. potrebbe scaiunre 
una situazione di ingovernabi¬ 
lità le cui conseguenze sono 
al momento difficili da valuta¬ 
re. 

Ma anche nelle municipali¬ 
tà arabe di Israele, soprattutto 
m Galilea, s] registi'a bn ele¬ 


mento di novità che suscita 
più di un interrc^ativo: per la 
prima volta infatti concorrono 
alle elezioni, con loro liste, i 
fondamentalisti islamici, che 
in alcune località (come la 
città di Umm-al-Fahm, con oi- 
ue 12mì)a elettori) : hanno 
consistenu possibilità di affer¬ 
mazione; e I fondamentalisti - 
anche se non, ovviamente, in 
fonna ufficiale - contestano la 
esistenza stessa di Israele e, 
quindi la strategia negoziale 
doll'Olp. 

Nel territori intanto conti¬ 
nuano gli scontri; ieri mattina 
un militare è stato tento a col¬ 
tellate a El Bireh; a Gaza 13 
palestinesi sono stati feriti nel 
corso di proteste per l'uccisio¬ 
ne domenica: di un ragazzo 
da parte dei soldati; Nablus è 
sempre sottoposta al coprifuo- , 
co. una strada della Casbah è i 
stata «murata» dall'esercito. In- i 
fine un episodio oscuro: un i 
anonimo ha telefonato a un^a- i 
genzia di stampa per rivendi- i 
care ad . una fantomatica «ar¬ 
mata araba palestinese», che 
si dice estranea all'Olp, il rapi¬ 
mento di un paracadutista, 
scomparso dieci giorni fa e le 
cui ricerche sono state finora 
vane. 


Prime valutazioni dopo la chiusura delle «primàrie» in Ùfls, 


Fra i càt^dàti è ^ batta^ 


'■ --l I minatori cessano la protesta 

GÉo^onari i leader 
cmdestati nè! Kosovo 


^Inlìlì la fase calda dèlie elezioni per il nuovo par- 
lanietito^ sovietico e la «Tass» auspica «serie batta* 
plle»Jtl^j,<;andljiatt,nelle I500,c|i^o^rijzióni del- 
,<$ 01)0 ip lijipjt -,scrjve l'^enzia ufficiale - 
■ esponènti popolari, iulla.cresta,deli:onda per one- 
's||\é'|^Khzd»,;^a ^al^dhd^ {gita si' piiiodcupa 


DAL NOSTRO C0WISTON0ENT6- 


^ m M 03 QA L'agenzia «T^ss» 

prevede c quasi auspicd 
•aorte butiaglie» tra conien 
dumi rcrtamonie «degni» e 
•forti» questa la primèva 
lujùzione poche ote dopo la 
chiusura dolio fomièlità di 
regisin/ioric (ki candidati 
alte cl«/ionl del 26 mano 
Ormai siamo al <hi l ò, c è» 
CuinliK n la fdu! finale as 
solutameiito liuHlite per 
I Un>5 In cui più < andldnii si 
^ contenderanno un posto di 
deputato del «congresso» 
Ma non In tutte te I SUO cir 
coscrizioni dei paese* (nièttl 
in olln» '^00 disin-ui - come 
Tì\v\ \ Cihcorgfiii Baraba 
vhev pnikssorc membro 
della Commissione elettora¬ 
le centrale - nella scheda 
elettorale vi sarà un solo no^ 
me, come ai vecchi tempi. 


: U:legge lo consente ma è- 
evidente'che.si tratta di reak 
t Ut .ip;C^i ha,prevalso la pau¬ 
ra "dernuora^ 3arabaschev 
la definisce «inerzia di men¬ 
talità* ed esclude che la can< 
«.didatura Uninominale sta 
state un «diktat» delle orga¬ 
nizzazioni localj del pattila. 
Ma 6 poi lo 8le^ autorevo¬ 
le esponente della Commis¬ 
sione elettorale centrale a 
fornire una singolare ed an- ’ 
che grave teoria suiréccesso 
di candidati alle elezioni del 
" Parlamento. Il professor Ba- 
rabaschev sostiene disinvol¬ 
tamente che «diminuendo il 
numero dei candidati si ren¬ 
de più cosciente la scelte 
degli elettori». Perchè? Non 
si sa. Ma c'6 dell'altro. Il pro¬ 
fessore afferma che «se ri¬ 
mangono in lizza per esem¬ 


pio. dieci candidati è più 

probabile chèT nès|uno OK ' 
tenga più dqfla metà del vóti 
necessari per risultare elei 
*to>. Anche 

questa conclusiorié. 
fessore raggiunge i| màssimo 
della sua ■ elaboràzione 
quando si lancia: a dire che 
se non verrà eletto nessuno : 
«bisognerà andare, secondo^ 
la legge, a elezioni suppteti- 
.ve» e ciò «verrà a costare m>* ' 
lioni». Secondo la logica-si 
intuisce di «fmeno demo¬ 
crazia, più risparmio». Infine: 
Barabaschev è convinto che 
con un numero alto «non si 
può escludere una vittoria 
casuale di candidati pòco 
conosciuti...». Quale idea 
della gente abbia il compor.' 
nenie della Commissione 
elettorale centrale è del tutto -f 
evidente. Più realìsticamente 
la «tass» ien ha commentato: 
«Si può discutere su quanti 
candidati è meglio avere, se 
due o dodici. Ma adesso 
non è più tempo, spetta agli 
elettori decidere». A Mosca, 
per esempio, nelle 27 circo- 
scnzioni suno stati registrati 
82 candidati. In quindici di¬ 


stretti cLtqra, solo due can- , 
«riidèti. nei mhahenti si pazsa | 
'aLd^Id delta elico-. 

to di Mosca, Boris Eltsin e lo i 
storico lurij Afanaslev,.Ma.i 
primo ha optato per la clR^ j 
Scrizione nazionale, Taltro si u 
-è, tnsp(egàb|Imenie, ntlmto 
i^Tra gli aM candidati mosco- i 
yìU^lo sbrico Roy Medvcdev i 
gateggerà Oel distretto «Vo- 
nucllovvkij» con altri cinque 
candidati; :due donne, un di¬ 
rettore delle telecomunica¬ 
zioni, un ingegnere dell'ac-^^ 
cademla militare, un capo 
^del laboratorio di enerva 
atomKa. In lizza anche il ca¬ 
po del : Soviet di Mosca ->il 
sindaco Valerìi Salkin con 
i solo altrì tre funzionari di 
: partito o delle istituzioni. Ne> 
gli elenchi c; iono nove ope¬ 
rai ma - dice la «Tass» -T non 
certo perché «non godano 
più di autorità». L'agenzia uf- 
ficìàle hà wttolineato che cl 
sono in gara «esponenti po¬ 
polari che sono sulla cresta 
dell'onda per onestà, coe¬ 
renza emoralità*. 


I tré ùiiigenli politici del Kosovo contestati dai 
-layòratorì : di ceppo', albanese si sono dimessi ie- 
'ri serav È st^taxosì accolta la richiesta dei mi¬ 
natori di Trepcà e, dopo otto giorni, i lavoratori 
sono usciti dai po^zi. ,^^ la.^sltuazione:.rìmane^. 
- tesa,- ^Minatori hanrio iniziato Mna .con^rq- 
protesu occupando un’altro ìmp'ianto'in'pole^ 
^mica cori gli albanesi. ^ 


'■i pfusnNA.'Si sono, dimessi 
tulli e tre. Pr|ma il capórdella 
Lega dei comunisti del capo- 
■;luogo• "Pristina: •HO'samedin 
Azemi. Poi il presidente .prò* 
linciale della Lega Rahman 
.Morina-infineilrappreséntan- 
.te locale in ,$enò-:alla ;pre^ 
danza nazionale. de! fiàrtito 
Alt. Shùkrija. Nella provincia 
aulonomalugoslavadclKo&o- 
:.vo te ire ..dimissioni hanno 
erigalo te condiziom per una 
soluzione' non .nolenta'^della 
clamorosaprolcsta inaialaol- 
to gioml ’fa dai minaton.-di 
ceppo albanese .'a Trepea. E 
tuttavia te acque restano agi¬ 
tate. In un'alba miniera sono 
scesi in sciopero lavoratori del 
gruppo etnico serbo, che in 
Kosovo è minontano'nspw'ito 
a quello albanese. .Esattamen¬ 
te opposte te .ra^ni delie 
proteste. . Gli albanesi conte¬ 
stano ta politica perseguita da 
Belgrado, che intende nporta- 
re il Kosovo sotto i’^ida della 


Repubblica serba, la richiesta 
di.dimissioni dei tre dirigenti 
locaii ha per motivazione l’a¬ 
vallo che Azemi Morìna e Suk- 
rìja hanno dato alle scelte dei 
leader cenUali. I lavoralon ser? 
bt lamentano invece le-pre¬ 
sunte angherie, e sopmsi di 
cui sarebbero vittime gii slavi 
in Kosovo e chiedono che la 
pol< 2 stà dei governo repubbli¬ 
cano serbo sia pienamente 
riaflcrmala anche nella pro¬ 
vincia autonoma, giudicando. 
che in tal modo ì toro interessi 
e la loro incolumità aarebbero 
meglio garantiti; - ' 

Una serie di movimenti di 
truppe e di mezzi mìlltan han¬ 
no destato ieri allarme ba la 
popolazione. Jet deiraviazio- 
ne militare hanno npetuta- 
mente sorvolato l'abitato di 
Pristina. Davanti ad una caser¬ 
ma deli’eseicilo Si è schierata 
una lunga fila di carri armali. 
Automezzi canchi di soldati 
sono steli locaiizzati sulla sba- 


Città del Guatemala 

Rientrano gli oppositori 
per partecipare 
airincontro col regime 


. L/Fmln ha proposto lo slittamento delle elezioni in cambio di pace 

n presidente Duarte dtipoisa: 

«C^n la ^lofriglia ri pw trattare» 


WCinA DEL GUATEMAU. 
Oggi a Città del Guatemala 
ci sarà un incontro che< po¬ 
trebbe decidere del futuro di 
quel paese. A promuoverlo è 
stata ta commissione di ri- 
conclllazionei-presieduta dal 
vescovo Rodolfo Quezada 
:TÓruno, ; L’importanza del- 
Rincontro è già neifatto che 
per la prima volta vi prende 
parte anche il Comitato di 
unità contadina (Cuc) il cui 
prestigio è aumentato in se¬ 
guito al recente sciopero dei 
contadini che ha visto la par¬ 
tecipazione di cinquantami¬ 
la persone. Il Cuc è una for¬ 
mazione non riconosciuta i 
cui esponentl sono da tem¬ 
po il bersaglio preferito degli 
squadroni delta morte. Per 
l'occasione rientreranno in 
Guatemala anche alcuni 
espohènli del Cuc in'esilio, 
Tra dì essi te nota Rjgoberta 
Mahchù. il cui libio intervista 
diurno Rìgf^rta Mofi’ 
cnùi edito anche in Italia da 


Giunti editore) ha commos¬ 
so milioni di lettori europei. 
Insieme ad altre tre persona¬ 
lità deila resistenza. Rigòber- 
ta, che si trovava in Italia in 
questi rgiomii è partita per 
Città del Guatemala, fiducio¬ 
sa che questa volta le buone 
intenzioni dèi presidente Ce- 
rezo non siano una masche¬ 
ra come lo furono lo scorso 
anno, quando, giunta nel 
suo paese insieme a due 
compagni per un incontro 
anai^ó,'venne accolta al- 
l'aerppòrto dà un dispie- 
garlinto di 4ÒÒ poliziotti che 
miserò in càicere l’intera de- 
legazipriérA rendere fiducio¬ 
sa Rjgoberta è la garanzia 
rappresentata dal vescovo, 
presidente della commissio¬ 
ne di riconciliazione; a ren¬ 
derla diffidente è la presenza 
nella comrhissiohe del parti¬ 
to di estrema destra, il cui 
rappresentante è un genera¬ 
le del famigerato governo dì 
fUos Mónte. 


Napoleon Duarte ha cambiato idea: i! governo 
salvadoregno è pronto a riprendere ìe trattative di¬ 
rette con la guerrìglia. Al centro della discussione 
ci sarà ia proposta dei Fronte Faraoundo Marti di 
liberazione nazionale dì rinviare te elezioni in 
cambio della pace. La svolta compiuta dal presi¬ 
dente de è clamorosa. Ma ora bisognerà vedere 
cosa ne pensano i militari. 

_ DAL NOSTRO (NVIATÒ 

NUCCIO CICONTB 


■i SAN SALVADOR Qualcosa 
finalmente si muove; forse il 
Salvador può davvero imboc¬ 
care la strada giusta per uscire, 
dalla guerra civile, che in po¬ 
co più di otto anni ha già pro¬ 
vocato oltre Tornila morti. 
L'annuncio del presidente 
buatte ha .colto di sorpresa i 
salvadoregni, dopo che gover¬ 
no e forze arrhate avevano 
bollato come «incostituziona¬ 
le» la proposta del guerriglieri 
di rinviare di sei mesi le ele¬ 
zioni presidenziali previste per 
il prossimo 9 marzo. I nego¬ 
ziati dovrebbero Iniziare nelle 
prossime ore in Guate mala, in 


. un discorso trasmesso dalia 
radio e dalla televisione, il ca¬ 
po delio Stato ha condiziona¬ 
to l'eventuale incontro con la 
guerriglia aH’accettazione da 
patte del Fronte di un cessate 
il fuoco unilaterale. 

Duarte ha tuttavia ripetuto 
che la proposta della guerrì¬ 
glia di rinviare le presidenziali 
al prosslmò';;! 5 settembre rap- 
presentèrebbe una violazione 
della costituzione, in cambio 
si è detto pronto ad accettare 
uno slittamento al 30 aprile. 
Ma lo stesso buatte ha signifi¬ 
cativamente aggiunto che la 
«sovranità è esercitala costitu¬ 


zionalmente dal popo^. p» 
cui ha fatto Alenare't'idea 
che/ l'eventtiàìe rinvio dèlie 
elezioni possa e^re affidato 
a un referendum. 

Queri'ultuna affermazione 
sembra Una risposta polémica 
ai miiitari. Nei gioni scorsi, in¬ 
fatti, il mini^ delia Difesa, 
generale Vklès Casanova, ave¬ 
va sostenuto che lo slittamen¬ 
to delie elezioni di sei mesi 
rappresenterebbe una viola¬ 
zione della costituazione e i 
militari non Tavr^bero per¬ 
messo. li pubblico annuncio 
di colpo di stato aveva costret¬ 
to Quatte a dire dj no alla 
gueirigtia nonostante le indi¬ 
cazioni delia nuova ammini¬ 
strazione Bush. Era stato il vi¬ 
cepresidente americano Dan 
Quayle, durante una visita a 
San Salvador, a dire a Duarte 
che gli Usa erano pronti ad 
appoggiarlo nel caso in cui il 
governo deciderà dì aprire 
una trattativa con la guerriglia. 

Gii Stati Uniti - coinvolti di¬ 
rettamente in questa guerra 
con decine di miliardi di aiuti 
miiitari e con la presenza dì 


consiglieri: dei Pentagono in 
Salvador - hanno evidente¬ 
mente colto a) volo la possibi¬ 
lità di pace contenuta nella 
clamorosa iniziativa delia 
gueniglia. E pur non avendo 
ancora ben definito una nuo¬ 
va politica per il Cèntro Ame¬ 
rica (non è stato ancora no¬ 
minalo il nuovo sottosegreta¬ 
rio di Stato che deve seguire 
questa importante crisi regio¬ 
nale) hanno deciso di non far 
cadere nel vuoto questa 
•scommessa elettorale» del 
Fronte Farabundo Marti. An¬ 
che perché è questa la grossa 
novità: per la prima volta un 
gruppo guerrigliero ancora 
fotte militarmente si dice 
pronto a far tacere le armi in 
cambio di una competizione 
eiettoraie veramente libera e 
democratica. «Facciamo una 
campagna elettorale senza in¬ 
timidazioni di sorta, garantia¬ 
mo a tutti i candidati di espri¬ 
mersi liberamente, assicuria¬ 
mo davvero che )a gente pos¬ 
sa votare senza il perìcolo di 
brogli»; questo chiede la guer¬ 
riglia che si dice pronta a rico¬ 
noscere il presidente che usci¬ 


rà delleuma- > 

La posizione del Fionle, do¬ 
po la dichiaréziònej dèl vice- 
presidente .americario. aveva ' 
acceso 11 dibaitilO politico e la 
stessa estrema dèstra Arena 
aveva finito per prendere una 
posizione meno 'durà; Nei 
giorni scorsi rappresentanti di 
tutte le forze politiche è della. 
guerrìglia avevano discusso 
per due giorni ìn.Mèi»Ìco..Una; 
riunione interlocutoria: i patti¬ 
ti, pur apprezzando la senetà 
della proposta del Fronte, non 
avevano avuto la forza di so- 
sténere fino in fondo la richie¬ 
sta di slittamento deiìe elezio- 
ni. Si erano impegiiati^^rò a 
sollecitare un incontrò fra go¬ 
verno, forze armate e guerri¬ 
glia. 

La svolta di Duarte mette 
ora nuovamente tutta la situa¬ 
zione In movimento. Cosa di¬ 
ranno te fonre annate? .,La 
mossa del presidente è state 
concordata co n i vertici mili¬ 
tari? Gli amerìGani hanno fatto 
«riflettere» il generale Vides 
Casanova? Difficile dirio. Si ve¬ 
drà nelle prossime ore. 


Comune di Palo del Colla 

PROVINCIA DI BARI 


Avviso 

Sono IndetM, con il metodo di eul Ni:irt. 1 *tl; A (fell, toga» 2 il«ilir»rf 
1973 n. 14,conoff«rMinribsNo.*oonJs^dtttrmin«2jontdtl6v25% 
li fini Mia indlvidusilonè dallt òfferts inOmAla, le gart di appalto: dei 
lavori di: 

a) Coatrutiòna di un adifleia Scuola Etamantare nel: Plano di vzona 
«167», par un importo a baaa d'aata di L. 1.760.000.000. 

b) Costruziona Ol un adlficio dLScuola ElamSRtara ln viBlb dolla Raal- 
atanza. par un importo a baaa d'aata di L. 1.817.868.786. 

fl .bàndd di gara Intàflrala: 4 a diapea{zlonè :dagli Interaaaati praaaó 
l'Ufficio CòntrattidallaSagratariAGanarata.; 

Si.awarta che, m data 15 febbraio 1989, 4 atato inviato all'Ufficio 
dalla PubWieazioni Ufficiali dalla Comunità Europaa.copia dal bando;; 
ll:Mrmlna ultifflO'par;la praiantatiena dalla domanda a dalla ralativi 
doeu.mantaziona.dl praqualificaziona luna par ogni appalto):: 4:fiaaatO 
par la ora 12'dal ZV.giornOLdatla data doll'invlo/dal bando all'Ufficio 
dalla Comunità Europea. 

PalodalColla. tSfabbraìo 1969 

: IL SINDACO . 


I.comunlsti di Casetta partecipano 
con affetto e solidarietà^al dolore 
dei famitiarì; della moglie adei figli 
ivana.Nadia per la perdita del com¬ 
pagno 

ELIO CECIO 

del quale ricordano la aensibitità 
umanae culturale^ l'impegno socia¬ 
le e politico che ha avoito iraigjo- 
vani e nel Pel a Caserta. La Sezione 
Pei di Casetta sottoscrive In sua 
memoria; 

Cereria, 28 febbraio 1989 

.. il comitato dttadino a nome di tutti 
I. comunisti di-Cinisello .Balsamo 
a^me il profóndo cordoglio per 
la acomparre del compagno 
BRUNO MIGLIO 
Cinirello B.. 28 febbraio 1989 


I compagni dèlia reziona Gramsci ® •j'™ F* • funiraH ayrannolubip 
di Milano ricordano con affetto à Pàttcndo da^ria- 

NICOLA NOVARESE dS 

I compagni dalla cellula del Pel . i .1 

Enel dltìoncalieri sono vicini al . 
compagno Vincenzo Parente per la 
scomparsa della sua cara mamma •J[*(**“*a'^4hte riclnl ad^ A 

MA^A P*iu parlMcomparsade 

ROSA IERARDI pui ' . 

dlai<nir3.Sattourivonap«('(/nf. 

là. TllltllP.28MI>nlpl989' .. 

Moncalieii CTO}. 28 Iibbralo 1989 


A un= anno dalla scomparsa del: 
compagno 

FRANCESCO NATI 
la moglie Giuliana Ponlanelli lo ri¬ 
corda con tantoaffettoa quanti lo : 
hanno conoscluio e stimalo a in 
sua memoria sottoscrive 50mila lire : < 
per la stampa comunista. : 

Firenn. 28 febbraio 1989 

ànmo Stvagtteri e /Emanuela ^e^ 
nardi sono ^cini a Maria e Maurizio 
per la scomparsa del compagno 

BRUNO ‘ } 
Cinirello B.i 28 febbraio 1989 

1 compagni della reiione Onmau 
annunciano la acomparsa del com¬ 
pagno 

AUGUSTO RIGOOANIO^ 
di anni 67.1 funerali avranno luago • 
oggi, alle ere 9, partendo dOpria- 
Vpghera.14. Li rezione ai stringo 
neTdolore alla nglla ed al genero. 
In memoria sottoscrive per TCMfà. 
Milano, 28 febbraio 1989 

I compaont del gruppo eonsiljli 
dd Pel aTeomune al ’^no sai.. 


da per Tilova Mitrovica. dove 
si trova la miniera di Trepea. E 
anche.vicino alla miniera so¬ 
no stali notati movimenti di 
truppe della riserva. 

JÙ Comitato novìngialeidèl- 

prio per diKulere le dimissio¬ 
ni di Azemi Molina e Shukrija, . 
ma la riunione è stata rinviata 
fino al momento in culi mina¬ 
tori di Trepea hanno final¬ 
mente abbandonato i posi n- 
salendo in superfice ^e inter¬ 
rompendo: la protesta. Molte 
decine di lavoratori provali 
dalla. lunga permanenza nei 
pozzi hanno intanto dovuto ri¬ 
correre alle cure dei medici. 

Nelle altre Repubbliche iu¬ 
goslave le reazioni sono di¬ 
sparate. 1 dirigenti macedoni 
accusano iltetnia albanese del 
Kosovo-di «ensteitza ai cam¬ 
biamenti approvati da) ple¬ 
num féderale del partilo», e di. 
volere continuare «lungo la 
strada, della. conlrDrìvDluzio- 
ne» che ha le sue radici nel 
1968 e nel 1981, quando si 
ebbero i primi movimenti irre¬ 
dentisti. Da parie dei dirigenti 
sloveni invece si è sottolinealo 
che non SI possono giudicare, 
le manifestazioni popolari coq i 
metti diversi: controrivoluzio- i 
nane quelle de^i albanesi ko- i 
sovani, democratiche quelle i 
dei serbi, | 


nuMitiMKUl PAPÀ ^ 

diann}7S.Sonourivonoper/Vn/- , ^ 

tà. Torino. 28 febbnio 1989' 

Moncalieri CTO). 26 febbraio 1989 

I , '. . ,, ^^ti« Ada e EifoGilll II unisono 

I La aa^e Appi «Ungono», aolida- *1 dolore di Rina Qiuntlnl t familiari 
I te dolpm della moglie Rom e per la acomptna della iramma^ 

I dei figli, ricorda la Komparsa del ìiriiÀ 

compagno partlilano . ”èUA « 

VITOTOMMASI e aottorerivpno per f'fàtffd.: ' 

«irà. 

Torti», 29 tebbulo 1989 Nidu Mino San Angolo C* a 

«Uicglpnoyk!lnl»RligMgr(hlÌBr' 
li inorto dolla mtmmgj.. . 

jj^liilo pnvinclilg di Tbrtno UONELIA ÒlIVIERI 

,ln «nmemortg lonoiòrtmnó 

*8. 

atllolojtgdgmocnilchtdiqunil ENRICO COLOMBO r 

Ibrino. 28 febbraio 1969 NoviieMiJaneie, 28 febbraio IM 9 


..tusciio.ll n«mero.JI/22dl .. 

IL REGNO DI NAPOLI 

menttlodi poliircB. cuiiura, economia 

AL MEZZOGIORNOCENEREECARBONS 

rfi Ignazio Malerba ^ 

DOPO IL GARIGLIANO, IL LIRANO 

rfi Gianni Bagel Bozzo 

SULLA DISOCCUPAZIONE - ■ ’ R 

. l/l Giuseppe Pennisi ' - -/.ya 

INVESTIMENTI RISERVATI ^ 

UNA COMMEDIA AULITALIANA^ 

i/ì Vincenzo Apìcella 

DEDICATO A EMILIO LUSSU 

inlervpnii l/l Roberto Porrà. Gian Giacomo Orlu. /d 
Luisa Maria rPla’sant Corso e un inedito di Emilio LusstS 

RIVOLUZIONI A CONFRONTO " 

cfi Maria Valeria d'Avìno 

24 pagine Lire 3.000 } 

.. Ch interessali possono trovare la rivista presso 
le edicole della:Calahria_e deUe ptu grandixiUà iialiane n 
e presso le edicole CO. VE S delle stazioni ferroviarie 
I ' Possono inolire chiederla a.’ 

I COOP. LA CALABRIA telefono (0964) 84148 • 

l oppurea: . >.| 

> Mk mh, Cono dllalìa II, 00198 Roma, tcfcroiiò (66) 8840947 
I Ahhonameniù annua (Il numero Lire 2$ 000 
I • Estero Lire 50.060/Sosienilorè Lire SO 000 ' A 

I Amici della rivisia Lire 250-000 

| . , suU t p. ’i4238S9S 

fniPivraio a.'Coop. La Calabria a r.K 
via Roma 1-89047 Roccetia Joriica fRC) 




XlXCoflferenca 
panaoyiftlea del 
Pcu* . 

•st.penso di 
essere nei vero 
dicendo che da 
quasi 

sessànt’annl non 
si verificava 
niente dì simile” 
(Mìch$U tìorba^y^ 

tire 16.000 . - ' 
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La svolta nelle Ferrovie 

! Commissario, ultimo giorno 

ma oggi arriva la proroga 
' La sua carriera è segnata: 

' sarà il nuovo presidente 

> Il Pei: si sta preparando 

. < . lo smembramento della rete 



lltranoaililta 
wlKità >Elr 
S00>.lii 
basso. Matto 
ScMinbemi /’ 


Sefaìmbemi scade, Schimbemi 



' : Il 4U0 mandato iscade oggi.; Ma Mario Schimbemi re^ 
ntaleri ancora per iun po’ commissano delle Fs con la 
‘^prospettiva di diventarne il presidente. Secondo la 
iinlegge che Kgolad'enteiloommissanamentosaiebbe 
^'dovuto durare sólo tre •mesi. Il Pci chiede a Santuz 
^di chianre in Parlamento le-strategie per le Fs mi- 
^ nacciate da .drastici tagli. La Fitt Cgil: entro domani 
jijSchimbeml ci deve Illustrare il piano. 


t fiQhlA. : Una riunione, fino 

■■ " • - *•' - -ebliiS’iA 

fUSMiyUSS^.dl'Cpin* 

SninlM§rtof Mario ■^Schimbemì 
«uiptewilara U «ua «rkst^ lar* 
rovlai|at al,vfninjstrb SaniM< 

. Ma non aaréi nutlja jdiideclaivon 
Il governo ancora kosso dal 
> -<n^(l$ne» dal congresso Ite, 
^a declM di vjpr&ndersi dal 
Taninp?-^ anwwr lo fenwiee 
<1% jMnlctf'dotiabbè^oaaeia^ 
'^diMlla^l fion^iGoprlrsi più di'’ 


;janto. facendo però passare i 
tagli, cosi nltlaamente deb: 
-'''néattdaLdQCuntento De Mita, 
vaoUo una forma più masche* 
rala^ Semplice; basta conti* 
t ivuare a tenera bloccati gli In* ^ 
r-:<wtlmenti per .mandare mi* 

; 7liatdi;staniiati In residui passi* 
>-vi Forma più soft. ma certo 
‘non meno efficacé per ridi* 

.r mensionateie Fs. li tutto ma* 
Siggrl.^afruitando- .an clima ;dl 
lUptecdrleiAuRbrse non e un ca* 
s socheleri .(l.mlnistrodei Tra* 


sporti abbia annunciato, co¬ 
me, del resto, appariva ormai 
inevitabile, una proroga etec* 
nica* del commissanamento 
delle Fs. 

^ndUna iliegahta*: è tornato a 
denunciare il senatore Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione trasporti del Pci. 
che domani m Senato forma¬ 
lizzerà la richiesta che Santuz 
venga subito in Parlamento 
per chianre la situazione e le 
prospettive deg ente. La legge 
210 che regola l ente, infatti, , 
non prevede proroghe del 
commissariamento che do¬ 
vrebbe durare solo tre mesi. 
«Non vi sono solo aspetti for->i 
mali - ha aggiunto Libertini - ■ 
tutto fa credere che dietro il si- 
pano deli commissanamento. 
sta m atto un operazione che 
tende, a ridimensionare 6 4! 
smembrare le ferrovie»; Sanr ^ 
tuz ieri mattina, nel corso di 


un incontro con le federazioni 
dei trasporti di Cgil-Cisl-Uil. ha 
annunciato che «la proproga 
del commissanamento sarà a 
tempo limitato» e che é volta a 
favorire la nomina di Schlnv 
bemi a presidente delle Fs;È 
chiaro che li nuovo assetto del 
vertice delle Fs. travolto dallo 
scandalo delle «lenzuola d’o¬ 
ro». 6 strettamente legato a) 
piano che Schimbemi sta eia* 
Dorando. Sarà questa la «so¬ 
stanza» vera della legge-di ri¬ 
forma delle ferrovie che li go-: 
verno continua a tenere nei 
cassetti. Santuz rha parlato di 
potenziamento - delta < manu¬ 
tenzione delle Fs, degli inve- 
' stimcnii previsti per i «Mondia¬ 
li»,dei piano d'Alia velocità 
tra Milano epitoma, l'unico 
che non dovrebbe essere ta¬ 
gliato. E per 1 . «rami: secchi» 
(circa 3000 chilometri da eli¬ 
minare) ; il ministro ha detto 
che ci vuole npensare. 


Un quadro.che.perù noni 
rassicura affatto i sindacati. 
Donatella Turtura, spretano/ 
generale -aggiunto delta Fih 
Cgil, giudica-quelle di Santuz 
proposte «non congrue» - alla 
grave crisi del tràsportl. in- : 
vestimenti.--; osserva - vengo-'r 
no lagliaU e nonostante I npe* : 
tuU scandali nulla muta nella - 
velocità e'trasparenza' della-- 
spesa. Entro- domani. Scorna 

g ievedono gli accordi; il doti. 

:himbemi è tenuto a illustar* 
et il suo piano». Saittuz .ptt 
quanto riguarda /M petsdmie : 
ha solo: parlato di fmpen^ 
namenli e espdi'fisiologici. 
«Maquesto-mervalaTunu-^ - 
ra - Ron ci lascia tranquilli se: 
non decol^ al più presto una 
> vera e profma stratc^ia di risa-:- 
.i namentO :e sviluppo dette Fs». 
n sindacato insiste; le ferrovie. 

• devono dnemore asse ^entra¬ 
le dei trasporto pubblico. 



yogitìrtetè 


sut^to una'gfida dhtedevgno co- 

mai proprio lui -lo^ andato a dirigere l'azien* 
jqa più sfasciata ed attaccata d'Italia. «Non è detto 
Igiene "pubblico" debba essere sinonimo di 8fasc(o>i. 
<os\ Mario 3chinrtbernl ip^ugurò i suoi tre mesi da 
CQrtifnisSfrjo delle Fs* MsTper il manager insediato*' 
il dob^ lolcandalo delie «lenzuola d oro» risanare 
Ì 0 vuoi i\te ridimensionarle. 






«iltOMX Cento giorni da 
qprtiinlssqriò Con in lesta un 
rovello' adesso vi dimosirefò 
lo come SI r inno funzionare i 
inni in Italia' Cento giorni con 
grigtg.e un plziico di rabbia, 
«wulfl da un impenetrabile 
cortina di silenzio Altro che; 
quelle sfariose e un po case 
fecce conferente stampa di 


d'uno nelle pigre stanze di vil¬ 
la^ Patrizi, sede delie Fa, ha 
^sobbalzato. PIÙ d'uno e Im- 
i^ pallidito di fronte ai-martellan- 
ritmi di lavoro, a base di yo: 
iguit e di 1^1 di quel piccolo e 
.coriaceo uòmo da tre mesi al- 
.vla-iguida dell'azienda più sfa¬ 
sciata d!Ìlalia; Bella sfida quel¬ 
la di Schimbemi 'da. domani 


Ugalp.. «QUi si lavora, non si commissario m proroga, legge 
d(^ curare Ummaglne Chi non permettendo propno 
l'ha detto che il sellare pub- grazie a queirmefficlenza di 
blko debba per forza essere cui dice di eswre gran nemi- 
sinonimo di sfascio?»; parola ; co. Ma lui manager era e.ma- 
di Mario Schimbemi E più nager vuol restare E cosi ama 


spesso ripetere: cercherò di 
^lavorare nel modo migliore 
possibile, poi sarà la «propne- 
tà» Stalo a decidere, lo non te¬ 
mo nulla, Vimportante è che 
vml facciano fare di testa mla;- 
< Ma-fare di testa propna per 
Mario Schimbemi, guarda ca¬ 
so, vuol : dire ndtmensionare 
nettamente le ferrovie. Ih do¬ 
cumento degli esperti di De 
Mita arrivò quasi contempora¬ 
neamente alia «cura dima¬ 
grante» per le Fs illustrata da; 
Schimbemi nel corso deli au¬ 
dizione alla commissione tra¬ 
sponi della Camera. Il com¬ 
missario SI guardò bene dal 
dare cifre, ma fu io stesso 
esplicilo: troppi treni in circo- 
lazlone, quindi occorre elimi¬ 
nare molti convogli che gira¬ 
no praticamente vuoti; ndi- 
mensioniamo Talta velocità, i 
pianrdevono essere realistici; 
insomma, leniamo ben d'oc¬ 
chio te esigenze del mercato. 
Ineccepibile, se non fosse per 
il fatto che il mercato di cui 
parìa Schimbemi ù quello del- 


. . le aulomoblln dL strade e au* 
*'tostrade*:8lrette nella morsa 
'i del traffico «su gomma» che 
'devasta città e temiori. Niente 
' da dire, se ilmercalo non fos¬ 
se quello che Vede ancora 
una rete fenoviana paragona¬ 
bile alle strade italiane degli 
anni GQ prima 'deirawento 
4 delle V autostrade: : Andare, da 
' Roma a' Milano?. «È cpme 
quando una volta, in mancan¬ 
za d altro, si percorreva In aq- 
■ ' tomobile la Cassia» dice som- 
dendo un tecnico Fs. «Alta ve¬ 
locità non è un lusso. 1 trance-’ 
. :,$i con il loroTgv ci Stanno per 
entare in casa; ira pocosaran* 

:. no a Tonno. Perché per le fer¬ 
rovie non c'è lo s:.»so impe¬ 
gno che è stato messo per te 
autostrade?», avrebbe fatto 
. tare m .una numone qualche 
direttore di. compartimento 
fenoviarìo. Cotiche e osserva¬ 
zioni di .fronte alle quali 
Schimbemi prefensce glissare 
Inncerandosi dietro lapurgm- 
V sta necessità di combattere vi¬ 


stose diseconoinre deirepie. I 
costi degli appalli va' npe- : 
^lendoilja)mlnlssanoff vanno: 
ridimensionati, in Italia le Fb 
pagano prezzi ass^ più airi 
cheinFrancia e utrampaesi. 
europei Uir altro suo palKno è. 
quello della puntualità n^i ; 
orari. R promemonadi amvi e 
partenze ogni-gumio viene at¬ 
tentamente vagliata ' i 
'Buoni propositi che seiviT 
'iebbero.Ron.c!òdubbio;vn- 
pianare -un'pò:del deTicitnFs. ' 
;Ma :-m quella '«voragine», da 
. tutti imiicala:.' in • circa. '20X100 
^miliardi, a sono le;somenzM>- 
ni che: Io Stato dà «periNqueUi 
che vergono deflnitt obbligM 
di'sevizio pubblico; sokb .);^. 
seivono a ripianare «diseep- 
nomie» dovute aita mancanza 
di, ricavi -creata dai biglietti 
speciali per.pendolan,pei|si6- 
.nati Of^ieilalla sopravviven¬ 
za .di.;gnee. a' scarso traffico, 
quei «rami'secchi»: tanto'im¬ 
portanti .per I coNegameiiti tra' 

1 centri minori. .Una volta eh-, 
minati chi b aosuiulrà? M^ari 


tanti auli^s Fiati Sovvenzio- - 
nati con soldi.pubblici?>E'in 
' quella «voragine» ci: sono an¬ 
che i soldi per gii investimenti 
che neh resto d’Euiopa. sono 
quasi- sempre a. carico dello 
^^(o. Questo è li tanto vitupe- ' 
rato .«buco neio> delle Fi Ri* 
dune vistosi sprechi e ineffi¬ 
cienze 'è un conto. Un ahio . è 
conlnd4>andare tutto ciò per 
deficit e ridimensionare quin¬ 
di nettamente il Irasporto su. 
rotaia ^ / ' 

'Schimbemi dice che.prima 
SI risana poi SI passa allo svi- 
\luppo,:,cosl come accadenel¬ 
le buone famiglie^ Ma un ti¬ 
more pervade m queste ore 
aìKhe Io staff dirigenziale del¬ 
l'ente'. come sì fa a sviluppare 
CIÒ che è stato.definilivamen- 
te tagliato? A meno che non «: 
Stia pensando di affidare pro¬ 
getti come quelli-dell'Alla ve¬ 
locità nelle mani di grandi 
groppi privati sovvenzionati 
però sempre da . soldi dello 
Stato. Groppi che; suLmodello 


aulostrwiale, otterrebbero an¬ 
che la gestione di quelfedeci*^ 
sive linee Un sistema che 
smembrerebbe la . rete vféiroi 
viaria, e : sctfse : garanzie offri¬ 
rebbe al diritto al trasporto 
pubblico: I privati potrebbero : 
fate li bello e cattivo tempo..: 
«Ma lei dori. Schimbemi fe-' 
ce notare durante .l’audizione : : 
alla Camera un deputato co* : 
muniste— non'può trattare'le 
Fs come una qualsiasi azien¬ 
da private da: ruanare».'E an-% 
che li quell’occasione li : com* ' 
missano glissò. I bene infor* : 
mali dicono che; dopo qual¬ 
che «sbandamento»':. verso 
piazza del Gesù; ora Schlm- 
bemi siitenga ben-stretto al 
modernista De Michelis, suo: 
grande eiettore. Forse il.com- 
missario. delle Fs, dopo aver 
accarezzato la linea del rigore 
e del tagli; teme che la nuova, 
più «popolare» aria che tira a 
piazza del Gesù rischi di co¬ 
strìngerlo a repentini e poco 
dignitosi cambiamenti di rot¬ 
te? 



Poste: sciàitero 
delta asi 
negli uffid 
locali 


Sciopero len dar postele^fonici negli uffici locali delie 
agenzie Pi. L'astensione dal lavoro é stala proclamata dal. 
sindacalo di categoria della Cisl (Silulap) «per la mancata 
applicazione de^l articoli del decreto dei presidente delta. 
Itepubblica sulla conirattazione decentrate; per l'immedia¬ 
ta apertura delle trattative su nuovi criten per l'adc^uamen- 
lo automalKO degii organici e. 1 attivazione di un confronto , 
per l'applicazione del partrtime nel settore»; Il sindacato; 
inoltre, richiede la copertura immediate del 2& per cento 
del «lum-over» del 19s8, findividuaztone delie carenze di 
personale più. significative sul temtono nazlonale, ta Gope^ : 
tura attraverso le graduatorie dei precari. u: 

Mortilbio: Probipmi come quelli legali 

_glMj|-nr-ntÌ previdenza sociale e al 

avIlpBKpP .reW : . fisco non dovrebbero essere 
rem ila cnln a"ronta>i sindacalmente ma 

I istituzionalmente E l'opi- 

13 pOlluC3>* mone espressa ien a Milano 

' da Felice Mortillaro, consi- 
gliere delegalo deita Pecfer- 
^ ' meccanica, in una nunione. 

oiganizzata dalla Camera di commercio amencana; sul te- • 
ma iNuovi ; .rapporti industria-sindacato». Non esistono 
■nuovi o vecchi rapporb ma solo rapporti di fona», ha detto 
Mortillaio, ci SI trova di.fronte ad una società che sta cam-. 
biando.'<trasfonnazk>ne dovuta al fatto che I grandi bisogni 
collettivi sono siali soddisfatti». Ora «faggregazione di inte¬ 
ressi collettivi non ha più senso» e per il delegato della Fe- 
dermeccaiuca ieite comunque essenziale llnteivento poli¬ 
tico più che quello sindacale: «Lo si é visto con i) fisco ed 
ora ci si chiede di dimenticare quel programma». 

. LaMaseratU'indusiriaautot 
mobilisiica. modenese • che : 
fa capo al costruttore: Ale^ ‘ 
; jandro De Tomaso, potreb¬ 
be essere interessata nelle 
prossime settimane da una 
: ^ sérié di roiòiieri>ihi(li^ir|i^v 
Sollecitare li rinitovo del pèt- 
^ to integrativo L’Irrigldamcn- 
10 del consigUo dì fabbrica sarebbe motivato dal mancalo 
IncontiD Con 1 veitKl deirazlenda ai quali era stala sottopo¬ 
sta la piattaforma, ma ci sarebbe anche l’incertezza che : 

f rava sugli assetti societeri della Maseraii, nonostante De 
omaso abbia unentiiO'rinteresse da parte di Vittorio Ohi- 
della, neoassunlo alla Ford ' 

: Oggi 2S febbraio oltre 3.000 : 
-lavoratori attueranno un 
: presidio davanti àfniinlttjero i 
: del U^ro che' pr^guirà 
:. ': nei giomi I e 2 marza U 
mobilitdziono organizzata 
, , * dalla Flai-Cgn, ruba-Cìi), 

Uisba Uil è incentrate su tre 
^ questioni specifiche: refeva- 
mento della indwnilà di disoccupazione ordinaria dall'at-^ 
tuate.7,SX aliSlK (la legge finanziaria prevede glà U Rnan* 
liamenloper i proìriml tre anni): l'abolizione dei 2 anni di 
:tnzianità assicurativa per ;avere dintto alla disoccupazione ^ 
(Basta HiequlritodeUe'TSglmnBte lavorate anno 

cedente);' ^ liltwiatori agricoli a lempò deteimlnBn|e t 
. phenòhihartnoipcrtuiolayeiimacausa di calamite naluvatt'^^ 
siano riPonosclMte. a partire dal .198S, le giornale lavorate 
nell’anno precedente alUhl dell'Indennità di disoccupazlo 


Minaccia 

dibloccbi 

alla 

Masenti 


Protestano 
ibracdaiAI 
al ministero 
del Lavoro 


Prosegue 
l’agitazione 
del doganieri 
di nufflicino. 


^ Piòs^lfà; ràgltaittené itièi; 
p^nàlè: dt^àtiale jtli'àé» ) 
ro^ò di Fiumicino EMato 
deciso ll^coriTapimiiA^^v 
. rie di uri dócumerito .ttrmiiÉiv 
congiuntamente da CgiI, 

/ ' Cis),Uil,Salfl,Dir9teleCisal, 

roàHromnmHmroiirommmoM 1 : nel quale Idoganien si dico- 
'/■ ~ no scontenti dell accordo 

concluso Ire le reppreeentente sindacali nazionali e il mini- : 
. stio.Colombo, ritenuto «non pienamente garante di quanto^ 
sottoscritto» 


Mille operai' 
lucani 
rischiano 
il posto 


r Tremano i. lavoratori lucani 
in cassa'ìnlM raziono, in 

g ariìcblàre i ;V;^^^^lì'area |- 

de|;gAippib 

. -Es5i; rischiano;--nel Biro dì 
qualche mese, la disoccu- = 
. pastone, e la lene 160 
'■HrorowMmromHmMoiÉroi deirSS potrebbe < compro- 
. mettere il tentativo di reim* ^ 
piego dei 300 lavoratori del gruppo Marzotto: A tal proposi- > 
to; l’asiessore regionale Donato Martiello ha incontrato a 
: Roma ! rappresentanti nazionali di Cgii, CisI e Uil delle ca¬ 
tegorie interessate e del mondo sindacale lucano. 


PMMCOMmO 


Enimont 

Si discute 
il «reg^o» 
a Gadini 


Prendo II vid (Imiui'ii il- 
'Ja commissione Finanze c Te¬ 
soro della Camera, l’iter p»v!d- 

- menlare del disegno di legge 
sugli sgravi fiscali da fusioni 
tra società, definito comune- 

lentecomeDdl Enimont. Rer: 
iKÌatoro; aarà ì;ll vicepresidente 
|:<lél=deputeli socialisti, Franco; 

Pire, 

L’Enlmont. ILneonato polo 
'I Chlmlco.tra Enichem e:Monie‘- 
dison. Intanto va avanti dopo 
la (usiorte delfeiattlvltà del set-. 
tore flbre e del settore agrieoi-: 
tura, approvata dai consigli di 
amministrazione,'Sl:lavora;Sul-; 
le altre aree :dV business. An- 
'I che. su) piano finanziano, il 
I progetto : di collocamento' 

- presso operatori Istituzionali: 
italiani e stranieri di.una quota^ 
del capitale almeno del 20% é 
oggetto di Incontri degli orga¬ 
ni preposti. L’offerta di azioni 
Enlmont/ha Incontrato favore 

\ presso gli operatori esteri In 
^^iù occasioni; le trattative con 
^Ù Iftlerlocutori. di grande ri¬ 
lievo, sono in corso. 


Nella penuria di progetti, iniziativa di nuova imprenditorialità 


Si chiama Bic e nasce a Trieste 
Un’idea industriale tai!gata Iri 


Da ieri Bic non vuol dire più solo rasoio o penna 
a sfera ma anche «Business Innovation Center», 
centri per la promozione di nuova imprenditoriali¬ 
tà creati dalia Spi, una finanaziarìa Iri, per favorire 
la crescita di attività produttive minori, il primo 
cenlro è stalo inauguralo ien a Trieste, allri ne se¬ 
guiranno a Genova. Napoli ed altre città italiane. 

: _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OILOO CAMPBSATO 


■■ TRIESTE. L'idea era nata 
qualche anno fa negli Stati 
' Uniti, ma la sua applicazione 
in grande stile.siè avuta lo In- 
ighilterra al tempo delia nsirul- 
turazlone siderurgica. Interi 
capannoni industriali: rimasti 
svuotati dalla crisi detl'acciaio 
•vennero adattati ad accogliere 
nuove Iniziative imprenditona- 
Il di minor dirnensione. E 
adesso i fìic; il Business Inno- 
vation Center, sbarcano an- 
che4n Italia ad opera della 
Spi, la finanziaria dell’lri per 
lo sviluppo e la promozione 
di imprenditorialità. I) primo 
centrò è stato ìnaucuiato ieri 
a Trieste sulle spoglie di quel¬ 


la che era stata una fabbrica 
tessile della Snia. Quattro mi¬ 
liardi e mezzo di investimenti 
per bonificare gli impianti e 
renderli adatti ad accogliere 
35 nuove iniziative imprendi¬ 
toriali che daranno lavoro a 
circa 370 persone. Sembra 
quasi un miracolo in una zo¬ 
na come quella triestina dove 
da un bel numero di anni si 
parla di attività produttive sol¬ 
tanto per segnalarne la chiu¬ 
sura. Ma a sentire l'ammini¬ 
stratore delegato del Bic trie¬ 
stino. Francesco Zacchigna, il 
nostro è un paese che pullula 
di Idee e di voglia di fare an¬ 
che dove meno te l'aspeUi: 


«Pnma di scegliere chi aiutare 
abbiamo dovuto vagliare ben 
400 proposte», .spiega soddi¬ 
sfatto; Ma che cos'è un Bic? 
Vài la penaci spfegarlo un at¬ 
timo visto che per il nostro 
paese si tratta' di., una novità 
quasi a^luta. L'idea di base 
è questa. In giro c'è molta 
gente, tecnici;.ricercatori, .qua¬ 
dri di impresa, studènti appe¬ 
na laureati, operai specializ¬ 
zati, cooperative di giovani 
che in testa hanno buone idee 
ma non l'.esperienza nei. sup¬ 
porti tecnici nèGessari da tra¬ 
sformare le irituiziórii ih affari. 
«1 Bic pensano proprio a que¬ 
sto - dice rammihistralore de¬ 
legato della Spi Romualdo 
Volpi r-. Siamo una specie dì 
Incubatrice di. imprenditoria». 
In effetti il Bic è innanzitutto 
un édifieio in cui il futuro im¬ 
prenditore trovi locali adatti 
per iniziare la sua attività: 
stanzoni tra i 40 e i 250 metri 
quadri, telefoni, linee per i 
computer, mense e servizi In 
comune: ìnsomma tutto per 
iniziare a lavorare. Il risparmio 
su questi fissi, senza capanno¬ 
ni da costruire, è evidente. Ma 
la spinta viene anche conce¬ 


dendo finanziarrieriti ad un 
tesso agevolalo - àttualmmte 
attorno al 12,50 per cento - 
ma soprattutto senza chie<i^e 
garanzie reali come fanniò lé 
barKhe. Quindi ii terzo soste¬ 
gno; la consulenza su tutte 
quelle formalità fiscali, buro¬ 
cratiche, organizzative che 
spesso determinano la fine in¬ 
gloriosa di molte iniziative pur 
ottime sulla carte.'lnsomma, il 
Bic è una specie di mamma 
che allatta e svezza ì giovani 
imprenditori. Dopo di che 
Quando .Vìntzìal'iya è-ìn grado 
dì reggeréi àille .proprie gam¬ 
be, i'altivtà verrà spostala in 
altre strutture ed il posto al Sic 
verrà preso da una riuova atti¬ 
vità produttiva. Assistenziali¬ 
smo? «Niente affatto - sbotta 
l'amministratore delegato del¬ 
la Spi - alla fine i nostri conti 
devono essere almeno in pa¬ 
reggio». Per il inomènio l'e- 
sperìenza triestina dice che ad 
approfittarne sono soprattutto 
ricercatori di case farmaceuti¬ 
che e professori universitari 
che tentano la strada dell’im- 
prenditoria, ingegneri che 
escono da grandi gruppi co¬ 


me la Eleipson e che conti- 
. nu^to a tenere contatti con la 
casa madre, tecnici di labora¬ 
tori elettronici. E non manca¬ 
no le soiprese come due stu¬ 
denti universitan non ancora 
laureati in ingegnena elettro¬ 
nica che stanno mettendo a 
punto dispositivi elettronici 
per le piccole imprese addirit- 
Uira in collaborazione con un 
grande gruppo americano. 
Quello di Tneste. si.è.delto, è 
il primo espenmento del ge- 
nére in Italia ma altri ne^'segui- 
ranno ben presto a Genova e 
Nàpoli. Uno addirittura in Ju¬ 
goslavia, a Capodistria. Ma i 
Bic (che al Sud si chiameran-. 
no Cisi) non sono l'unico am¬ 
bito di intervento della Spi che 
si appresta a celebrare il quar¬ 
to anno di vita. Da giugno '85, 
data della sua effettiva opera¬ 
tività, sono state deliberate un 
centinaio di iniziative di soste¬ 
gno aU'industnaiizzazione che 
hanno crealo circa 2.200 posti 
di lavoro dando vita a quella 
che il vicepresidente dell'lrì 
Armani chiama «una nuova 
formula deilTri fatta non di in¬ 
tervento diretto ma anche di 
servizi alfe imprese». 


Ecco un nuovo consiglio-ricatto 

Romiti: «0 dìsocciqKitì 
0 come in Qjqrpone» 


QIOVANNILACCABO 


MROMA. In un'ìnter\4$te a 
«El Pais», Cesare Romiti rivela 
il suo grande sogno nascosto, 
la «giapponesizzazione» delle 
iute blu. ipotesi che dovrebbe 
anzi essere coltivata dallo 
stesso sindacato: «La questio¬ 
ne per il sindacato in Europa è 
di poter lavorare con la stessa 
produttività e la stessa qualità 
dei giapponesi», è la conclu¬ 
sione deli’amministratore de¬ 
legato della Fiat. Romiti non è 
contrario aU'insedtamento in 
Europa di fabbriche giappo¬ 
nesi ma - precisa > «alle no¬ 
stre condizioni»; in particolare 
ciò che importa è cneTSO per 
cento europeo delta loro pro¬ 
duzione comprenda tutte le 
parti fondamentali della vettu¬ 
ra». mentre la parte rimanente 
potrebbe essere prodotta in 
Giappone. È comunque so¬ 
prattutto il ritmo serralo di la¬ 
voro dei giapponesi ad impen¬ 
sierire masgiormentè : Romiti, 
al punto che, a suo avviso, si 
pone un dilemma amletico, 
che in realtà è un vero e pro¬ 
prio ricatto; «0 ì sindacalisti 
europei riusciranno a modifi¬ 


care il sistema dì vita giappo¬ 
nese,- oppure noi europei ot¬ 
terremo forse un sistema di vi- 
.ta migliore ma non approde¬ 
remo a nulla sul fronte del la¬ 
voro c it numero dei disoccu¬ 
pati aumenterà 

considerevolmente». 

Rompendo il silenzio ne) 
quale SI era iiincerato nelle ul¬ 
time settimane, Cesare Romiti 
ha rilasciato una intervista an¬ 
che air«Europeo» per com¬ 
mentare lì recente passaggio 
dì Ghidella alla Ford: «ì^on 
creerà tutti i problemi di cui si 
è parlato. Le case automobili¬ 
stiche sono entità enormi, lì 
direttore d’orchestra ha una 
sua funzione, ma c'è più pos¬ 
sibilità di avere buona musica 
con tenti buoni professori ed 
un direttore che non sia al ver¬ 
tice della graduatoria mondia¬ 
le, che non viceversa». SUI ca¬ 
so Ghidella, Romiti è molto re¬ 
ticente: al giomarisla che gii 
chiede di spiegare l'accordo 
in base ài quale Ghidella si 
impegnava per un certo perìo¬ 
do a non pà^re alla concor¬ 


renza, Romiti dichiara «di non 
poter rispondere, per il mo¬ 
mento». 

Più accattivante, forse, la 
parte di.colloquio riservala al¬ 
lo scontro tra i colossi europei 
deU'auto. la lotta tra lconco^ 
renli Volkswagen e il gruppo 
Pèugeol-Ciiroen-Talbot s, ap¬ 
punto, i timon per Tingresso 
della agguerrita concorrenza 
nipponica. Per Romiti, le stra¬ 
tegie da percorrere sono: qua¬ 
lità (la sua «prima preoccupa¬ 
zione»), politica dei marchi 
(«sfrotiàie i tre marchi. Fiat, 
Lancia, Alfa Romeo, con spazi 
di manovra molto ampi»). 
Quanto alle alleanze. Romiti 
dichiara di fare affidamento 
«sulla forza della JFIat sul com¬ 
ponenti; possedere una simile 
produzione - dice - facilita la 
possibilità dì essere concor¬ 
renziali nspetto ai giappone¬ 
si».- Infine un dato sul primato 
europeo conteso tra Fiat e 
Volkswagen: «Siamo pari - di¬ 
ce Romiti - pen^è tra il miliò- 
nè.e 94 Imila auto venidute, la 
Vol)tsWaoen ha confeMlato II 
Càmbi che è un veicolo coni- 
mercìale». I tedeschi, d^no 
da Torino, truccano le carte. 
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__ Economia e lavoro 


LMto tc^ d’interesse e le difese bancarie non sono bastate a impedire il cr 

La steriìna ancora in Rocchio 


RìccscadelKI^cio Studi 

UEuroppimdiso fiscale? 
Secondo la Banca d’Italia 
si può aneoia evitare 


Tre interventi della Banca dTnghilterra non sono 
riusciti a tenere la sterlina inglese a 3,18 marchi. 
Anzi, in certi momenti, il ribasso ha toccato i 3,16 
marchi. La lira, debole con tutte le altre valute, è 
forte con la sterlina, scesa da 2:366 a 2.344. Ora il 
Tesoro inglese è sotto il muro, potrebbe essere 
costretto ad aumentare il tasso d'interesse minimo 
dai 13% al 1 4% nei prossimi giorni. ^ 

RIIIZO niMNILU 


■1 ROMA. Dopo tante chiac* 
Ghiere jsuirindipcndenzaino' 
netana del:Regno Unito, uni¬ 
co paese europeo a rifiutare 
l'Unione monetaria europea, 
ora a Londra aspettano le de¬ 
cisioni della Bundesbank per 
sapere come sarà cucinata la 
sterlina, La riunione della 
Bundesbank prevista per gio¬ 
vedì si canea cosi di responsa¬ 
bilità politiche Intemazionali 
Se la banca centrale tedesca 
ritoccherà I tassi e terrà stretta 
la moneta, il tasso d'interesse 


mimmo salirà nel Regno Unito 
al Ì4%. 

Il clima di panico degli anni 
della «grande initazione» tutta¬ 
via era già percepibile ten dai 
dispacci da Londra. La Borsa 
ha perso riv20% per il solo ti¬ 
more di naizo dei lassi. La 
possibilità che il disavanzo 
commerciale di gennaio risulti 
cospicuo getta gli ambienti fi¬ 
nanziari nello sconforto. Una 
volta tanto il cancelliere Nigel 
Lawson non rilascia, dichiara¬ 
zioni anche perché nel Partito 


conservatore c'è chi lo accusa 
di essere responsabile per la 
folte emorragia di voti subita 
nelle elezioni del collegio di 
Richmond. 

L'onda dell'inflazione per¬ 
cepibile un po’ in tutte le eco¬ 
nomie industrializzate. Giap¬ 
pone escluso, ha nel Regnò 
Unito il livello più alto è jni- 
naccloso. Da dieci mési il go¬ 
verno di Londra promeltejché 
la domerà a colpi di tassi d'in- 
teresse. Invece il prossimp^da- 
to suirinflazione rischia di es¬ 
sere in aumento dal 7,5% 
air8%. Con 2 milioni e 
300.000 disoccupati non si 
può dire certo che l'inflazione 
sia il risultalo della piena oc¬ 
cupazione. Col 5,2% di au¬ 
mento dei consumi non si 
può certo dire che la popola¬ 
zione inglese faccia pazzie.^ 
Col bilancio dello Stato in atti¬ 
vo, l'inflazione non viene cer¬ 
to dalia spesa. 

L'inflazione inglese viene 


da una rinuncia a controllare 
formazione edistribuzione dei 
redditi, da un liberismo anti- 
^iale e dalla crescita di vasti 
serbatoi di privilegio consumi- 
sUco. GU investimenti sociali 
sono stati ridotti e le possibili¬ 
tà di risparmio di vasti sbati 
della popolazione sono alla 
mercé degli intennediari. Il ri¬ 
sparmio personale è crollato 
perché un mercato in preda 
agii intermediari non lo sostie¬ 
ne. 

La London Business School 
ha pubblicato una analisi nel¬ 
la quale sostiene la possibilità 
di ìànattem^io mort>ido del- 
Teconomia inglese. Ma quale 
atterraggio? L'inflazione me¬ 
dia del S.2% .neir88 sarebbe 
ancora del 5,3% nel 1992 do¬ 
po essere scesa al 4,7-4.8%. Il 
tasso d'interesse : minimo 0 
stato portato al 13% cól 5,2% 
di inflazione stroncando la co¬ 
struzione di abitazioni a prez¬ 
zo accessibile ma non certo 


l'inflazione. 

I disoccupati resteranno, se¬ 
condo la Lbs, due milióni an¬ 
che nei prossimi tre anni. Gli 
investimenti invece « dimez¬ 
zeranno. dai 73% al 2,9%. Il 
governo, in cambio, non farà 
gli investimenti sociali. 

Sono cifre che escono da 
proiezioni fatte.a tayòlino ma 
esprimono ir tèntatlvo di ra- 
zionallzzare.un futuro che di¬ 
venta ogni gloino i^ù kicerto. 
Gli esiti della-politica di Lon¬ 
dra sono una grande lezione 
per quei governi europei che 
ne sono stati attratti. Forse pe¬ 
lò c'é una indicazioTìe più 
profonda circa gli Ihcòhve- 
nienti detrùc^aménlo nella 
scena, monetaria intemazio¬ 
nale. Le banche centrali Usa e 
tedesca «tlspoftgono» in certo 
senso della sterikia: era inevi¬ 
tabile? • 

Notizie da Bruxelles dicono 
che il govemat{»e della Banca 
d’Inghilterra Leigh-Pembeiton 


sarebbe ormai isolato nel co¬ 
mitato che studia i progetti dì 
Unióne monetaria europea^ 
Parlilo con notevoli consenri, 
potenziale alleato dei tede¬ 
schi. il pupillo della Thatcher 
sarebbe riuscito ad alienarsi 
ogni adesione con la sua dife¬ 
sa de) «nazionalismo»moneta¬ 
rio. E questo anche.per avere 
fatto della Vècchia Signora, la 
Banca d'Inghilteira. uno stru¬ 
mento docile dei conséivatori 
comandato a bacchetta dal 
primo ministro. 

Certo, le sfide economiche 
intemazionali non lasciano 
molto spazio agii esercizi 
ideologici e settan. L'Associa¬ 
zione degli economisti I Usa 
(Nabe) prevede recessione 
nel 1990, quando gli Inglesi 
pensano di «recuperare». Inol¬ 
tre. dicono che nemmeno la 
recessione porterà il disavan¬ 
zo commerciale sotto i 120 
miliardi di dollari e quello fe¬ 
derale sotto i 135 miliardi. Va¬ 


le a dire che gli Stati Uniti 
compreranno ed iiivestiranno 
poco pur indebitando» molto. 

In Germania federale risii- 
tufo per gli affari ecpiwmici 
(Ifw) di Kiel prevede aumenti 
deirinflazione perdueanni. ^ 
amverebbe al 3,5% nel 1990. 
Queste previsioni sembrane. 
fatte apposta per giustificaiOV 
le decisioni restrittive della^ 
Bundesbank. Nel cuore del¬ 
l'Europa la più forte ^econo¬ 
mia ìiidustriale del continente 
lotterà per isolare èlle frontie¬ 
re il virus dell'inflazione e tutti 
pagheremo qualche conse¬ 
guenza. L’islliuto di Kiel com¬ 
pie in gergo tecnico una ana¬ 
lisi spietata: «Il sistema produt¬ 
tivo è Incapace di espandersi 
in misura proporzionata alla 
maggiore disponibilità di ma¬ 
nodopera». Come nel Regno 
Unito. Come: in. Italia: Solo 
profonde riforme politiche 
possono resiituiigli questa ca¬ 
pacità. 


ROMA. È toccato atrufficio 
studi della Banca d'Italiai nel 
silenzio totale dèi ministeri 
delle Finarize e de) 'Tesoro, 
presentare una posizione ita¬ 
liana su «La tassazione deile 
rendite finanziarie nella Cce 
alia luce della liberalizzazione 
vaiutària». II volume distribuito 
ieri contiene informazioni sul¬ 
la situazione nella Comunità. 
Ma è il capitolo sulla armoniz¬ 
zazione delle politiche fiscali 
europee che attira l'attenzio¬ 
ne. 

Vi si ricorda che le soluzio¬ 
ni proposte per contrastare il 
rischio dell'evasione sono: 1) 
obbligo per gii intermediari 
operanti negli stati membri di 
lomire alle autorità fiscali in¬ 
formazioni sui redditi di capi¬ 
tali percepiti dai residenti: 2) 
impotòione di una ritenuta 
alla fonte generalizzala; 3) 
ambedue le soluzioni. 

A Bruxelles finora è matura¬ 
ta soltanto la proposta di trat¬ 


tenuta, peraltro con eccezioni 
per alcuni tipi di reddito. Di 
accertamenti liscali hessuno 
ne vuoi sapere. Si paria ormai 
apertamente di una Comunità 
europea nella quale soltanto I 
redditi di lavoro dipendenit 
ed autonomo paghcnbbeiD 
le imposte dirette. Il preiideii 
te della Commisitione. Jac¬ 
ques Delois. parla di elimina¬ 
zione dei paradl^ fiscali Rieit- 
tre in realtà Tintera comunitA 
tende a divenire un unico pa¬ 
radiso fiscale. 

La situazione è paradossa¬ 
le; un mercato europeo unifi¬ 
calo, più efficienie e quindi 
meglio tutelalo da nnali com 
coirenze», vedrebbe diminuire 
la capacità e sarebbe esposto 
alla fuga dei capitali al Mrt di : 
un qualslasipaesedelVAmerl- 
ca latina: to studio della Ban¬ 
ca d'ilalia chiarisce che que¬ 
sto non è un destino inevitabi¬ 
le. C’è speranza che ai mini¬ 
steri delle Rnanze e del Team 
ro lo leggano. 


BORSA DI MILANO 

m MILANO: ^Gome^venèrdl'peggio di 
venerdì I tlloll guida hanrib aublto ieri 
pelanti hIbsiìi ilcttaBna^iiospesa lem- 
ponntamenta.In Borea, non può pur- 
troppo:dBtogIiera Taltenilone da) nbassi 
che hannoinviailto le cosiddette «blu 
chips», le elioni migliori e cominciare 
da]reliilcbe'ha^.penoJ'lr72% e dal¬ 
le ^Mon!pdisolr^che^henn9iperl» Il 2:5% 
perllnirClilln Oanerell che hanno ceduto 


rliMe lir^r9jònep,5%rCi sono poi I 
Ìqr1i;r|^li^^è'elcupntitbii!.ìnierrnedrdei 


grandi gruppi*, le Ifi privilegiate e Snia Pd 
di Agnelli perdono rispettivamente il 
2,61% e II 2,25%: le Agricola di Cardini 
cedono oltre 11 2%. Le CIr di De Benedetti 
perdono T 1.9%: meno le Olivetti con 
-0,77%: Il Mlb che alle 11 perdeva T1<,7X 
ha chiuso con un ribasso delTl,42%. Fan¬ 
no un caso a sé, come ti diceva, le Bna, 
u sospese nel dopolisimo dopo aver chiù- 
so in rialzo dall'8,6% le ordinarie, del 2%, 
"le privilegiate ed In calo del 2,18% le ri-, 
sparmio non convertibili. La sospensione >, 


issati i titoli guida 

della Bna, decisa dal ComiUiò di inter¬ 
vento, aspettava per essere rimossa co¬ 
municati di chiarimento da parte del Cre¬ 
dito Italiano, indicato come il più proba¬ 
bile acquirente di un grosso pacco di Bna 
atiu^mente pomeduto da Cuuseppe Gen¬ 
nari, e un comunicato di parte deila Bna 
stessa. A metà seduta c!è stato un timido ^ 
recupero da parte del maggiori litoii, ^ 
troppo poco per ribaltare il deficit della / 
seduia. Grava sul mencatb il timore di una :'>i: 
stretta creditizia conilrincaro del costo 
del denaro. Q/.g. 


























































































































































































































































































































































































































































































































I costumi sessuali degli italiani: sono più liberi o sta vincendo la «restaurazione »? 

Intervista a Willy Pasini: Wiviamo il Rinascimento deU’Eros, ma travestito da consumismo» 

Non tutti sono d’accordo e c’è chi pensa che, al contrario, i sensi si stanno assopendo, 
soffocati dalle merci. Vi proponiamo un percorso di opinioni, dati ed esperienze. 

Sesso offresi (quasi in svendita) 


DAMILI raoum 

> orsi e ricorsi deU'amplesso. Co- 

r ' : # : . me fenomeno sociale va e viene, 

I! ' à - mon gli si sfa dietro. A leggere le 
' POCO succulente inchieste dei 
' settimanali ci si scopre sette gior- 

'■ ni assatanati e sette in clausura. 

“ Quale la venta? Ghr può dirlo meglio di 
Willy Pasini, una delle voci piu autorevoli 
'' della sessuologia europea, docente al di- 
: partlmento di psichlatna all!UnlversiU|di Gi- 
.«' nevra e direttore scientifico dell'Istituto in- 
temaaionale di sessuologia di Rrenze’ 
Spesso al senlc partire di caduta Ilei de- 
aldeiio sesaoile. Secondo lei è on taw- 
nenoehecsWeveianenteTEIadlllliilo- 
ne dell'Aids la'sua f ausst 
lo ho un'obiezione di fondo a questa sua 
.' domanda. La caduta del desiderio è un fe- 
' nomencrche risale ormai ad alcuni anni fa, 
almeno due o tre, se non di pid Non duci 
> che attuelmpnte ci sia jma.caduta del desi- 
, derio seniuale. Al contrario c't già un supe- 
\ lamento della fase di ciisli-La glossa cadu¬ 
ta fe onde più importanti della caduta del 
desiderio sono state molto tempo la La pn- 
ma onda e stata la conseguenza del discor- 
so femminista e poi della guerra dei sessi di 
dieci anni ot sono Quel fenomeni causaro¬ 
no una caduta del desideno sessuale ma 
‘schilpuda un lato peielié j'uomo, che era 
stalo portatore di van privilegi tra lui quello 
4 mdl poter decidete quando desiderare, ù sta 
lo messo In ensi, in quanto ha dovuto con- 
Irontanil, al limite, ad un desiderio femmini¬ 
le Bitietlanlo presente e a volte più imperio¬ 
so Un desiderio femminile che gli tagliava 
ì l'erba del desideri?, l'eiHa"v'6gllo sotto al 
: \&«61édli?poi!|y;%l4 In qùel_perlo^^^ 

a tal .asslsl^a ad una caduta del desiderio 
evaleritefnènte-.maacbiiéivdaira)lio.)ace- 
ttirifhorlngi^ certe cateti diela-" 


■i Tutto e il contrario di tutto. Questo è 
quello che troverete in questo dossier su) 
sesso. Abbiamo-cercato una «linea*,, ma ^ 
biamo trovato un universo di opinioni, di 
studi, di nceiche. Eravamo partiti da una 
«voce»: si diceva che la vendita di preserva*?. 
tivi era in calo netto: Eravamo partiti anche ' 
da un sospetto: chissà che massacro sta fa> 
cendo l'Aids de) libero amore... Ma voci e 
sospetti, per il momento sono infondati. Il 
preservativo vende e se la paura dell'Aids 
non ne fa vendere sensibilmente di più 
(solo ri,9 per cento) è perché in Italia ha 
sempre avuto una vastissima diffusione. 
Eravamo partiti anche da innegabili aweni* 
menti spia di un tentativo forte di «restaura* 
zione* della più vieta morale borghese;Tat* .. 


NANNI WeCOIONO 


tacco all'aborto, il donateattismo sull'Aids 
flagello del pesatore. E dalla recrudescert* 
za di episodi di ^gressione sessuale contro 
te donne. Al centro del mosaico, incrxnple*. 
to^>c!é la donna. Una donna che emerge da 
tuttiisondaffii consultali (ed in particolare 
quelli dell'Aied) come vittoriosa e liberala, 
ma ugualmente insoddisfatta e frustrata. 
Eppure, sulla sessualità femminile, in que* 
sto dossier, troverete ben poco. Tutti gli 
«esperti* e gli studiosi a cui ci siamo rivoKi;. 
dopo aver .girato intorno airetemo proble*' 
ma della dualità dell'erotismo femminite 
(forse potremmo dire: della sua dicoto* 
mia). centravano nell'uomo il nucleo di 


problemi legati al fenomeno ormai noto 
con il nome di caduta del desiderio». 

La donna si presenta oggi all'appunta* 
mento con il sesso dopo anni di studio di 
sé. anni di esp^mze e di investimenti ses* 
suali dìvenàfìcaU. Si presenta all'appunta* 
mento senz'altro confusa, ma con quel bri* 
ciolò di giusta tracotanza di chi ha combat* 
: tulo, ed almeno nei principi, ha vinto; Ma 
ra^mnlamento è per due e l'altra metà del 
: cielo, (quella maschile) sembra essere, a 
questo, punto, la più reticente all'incontro. 
■ C'é perfino un dato scientifico su questa 
nuova realtà: colpisce il fenomeno dell'au* 
mento: della sterilità maschile negli ultimi 


anni. La produzione degli spermatozoi è 
enormemente diminuita negli ultimi anni e 
sebbene questo calo di produzione» non 
deve essere meccanicamente collegato né 
alla sterilità, né ad eventuali problemi ses* 
sualì, é un fatto che gli uomini che si rivo)* 
gono agli androiogl perché hanno difficoltà 
. procreativè, in alte percentuali hanno an¬ 
che difficoltà sessuali (dati Aied). 

Cosa vogliamo concludere con questo? 
Niente, niente dei tutto. Offriamo questi 
materiali alla curiosità ed alla riflessione 
comune nel tentativo di aggiungere una 
tessera al mosaico incompleto del sesso tra 
uomini e donne. Anche se magari, come 
suggeriscono in molti, forse è perfino un 
bene mettere le tessm nel posto sbagliato. 


' fW<iW)eno^qitnanaioappaUi':BU‘anziani;j^Dam* 

- .bini, C^te^e.che jilhno avuto una 
^ibàdltta ^df^>tiesMerio,;.6' àbe a)" contrano 
^'vjtanriQ.a^to i;àcce 9 ^t||, mondo dell'eros. 

stàtQ ti^tto II <rèi iecupero degli 
^/’anìtlani cheterà anchè'un discorso del loro 
^ tli^UperQ sessuale, (intanto che aveuero 
V. -avuto iajalute. C’è stato tutto il discorso sui 
■\} bambini^ sul superamento 'deU'angellsmo 
I^Un'dlsqpr^ che ha avuto riscontro anche 
I neile/nuoyqJe^i sulla vmkinza sessuale si 
4 veril|bato che queitizbanibinl angeli non 
sono O.OQn «>do considerali come tali C 
f p0l'tM)lO'ìl: problema-'degli'handicappati, 
L idei loro diritto «Ha seuMatttà.',Questa é stata 
l'lacrima jgrah^e órida^ di cadqta del deside* 

{ ^rio in cu) g|i'Uon\)rii si sonamessi sull'Aven* 
hanno detto. «Se le qoae stanno cosi. 
r>:}atlorà tan.to:vàleche stiamo tra amici e an* 
diamn à fam la batta a vela o andiamo in 
^ 'un club Sportivo e pazienza per'^ie donne* 

; per cui a un cello punto sono andate in de* 

[ pressione le donne e si è creato questo ri* 

* torno dei movimenti di coppia più ndcfinitl 
^ dal di dentro. Mi pare dunque che la caduta 
p del desiderio non aia'Ufi fenomeno con* 
pv giunturale, perché abbiamo avuto addirìttu* 
i ra tutto un nnasclmento dell'eros, magan i 
^ non a livello di sesso ma a livello dell'erotl* 

" ^ smo alimentare o vestimentario .. 
k Dmique ooo cadute del deriderlo, na al* 
^^largamento del campi d'iBlerceae del de- 
/ riderlo. Desiderio, se BOB ho capito urie, 

^ ' sarebbe aacbe dcstdeito di stare taric* 

' me, di pariare, di aversi seaza finire a let* i 
ì tolBriemef 

' L'ultimo congresso della società sessuologi* 
r ca intemazionale era sul piacere, cioè pia* i 
cere come prolungamento del desiderio. 1 
Insomma. finita rabbuffata del sesso puro e I 
? duro, diciamo genitale, c'è stato un recupe* i 
ro del desiderio nel senso dell'erotismo al- | 

V largato La gente ora esce, parla, fa un sac* ' 
\ co di cose alternative al sesso genitale per i 
f cui a mio parere bisognerebbe evitare que- 

' sta espressione di caduta del desldeno, di* i 
^ cendo che al limite, forse, questa caduta è 
' delimitata alla «scopata senza cerniera* co* 
r me la chiamava Enea Jong. I 

w . M Eppure^ per (arc ua esemplo, esiste que* I 
f sto fenomeno dei cosldeM matrimoni | 

f - .bianchi. Lo ha messo In luce recentemen* i 

« lelu psIcoloia GlannaScheloltohi un'iB* I 
à' (erviste sull’lliiltà. Quel oiatrimonl dove i 
I e*è molte intesa, magari anche mollo ero* i 
tismo nel senso di passione, una Passio* i 
ne che però poi non sfocia nel sesso. 

^ SI, c'è meno la scopata da fame ses^ale. 
Però non so se è una caduta del desiderio. 

E poi voglio dire: se si considerano le attivi* 
là turistiche degli italiani si vede bene che, 
L malgrado il pencolo che si dice, la gente va 

V a fare il carnevale a Rio e ha programmato 
.. la scopata rituale a ntmo dì samba. Quindi 

f da un lato bisogna distinguere il desiderio 
f airintemo della coppia costituita e mono- 
gama e dall'altro lato come evolvono le 


r:.: 
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Coppie «bianche»: malati o anticonformisti? 


S ono una donna giovane, di 29 
anni, mio manto ne ha 33. Sia¬ 
mo sposati da otto anni. Il no^ 
stro non è un "matnmonio 
bianco" nel vero senso della pa¬ 
rola, perché abbiamo due figli. 
Però, IO temo la penetrazione e, dopo la na¬ 
scila dei figli, abbiamo deciso di avere dei 
rapporti sessuali senza di essa. Siamo tutu e 
due cattolici e temiamo che occuparci trop¬ 
po di questi problemi, ci allontani dall'appro* 
iondimento religioso cui teniamo molto: In* 
somma, che crdistolga dalla nostra spirituali¬ 
tà»- 11 professor Willy Pasini, che insegna psi- 
chiatna e dinge'la divisione di ginecologia 
.psicosomatica e di sessuologia alla Facoltà di 
medicina dell’Università di Ginevra (ma svol¬ 
ge attività terapeutica anche a Miianoj, ri¬ 
sponde alla telefonata; «Signora, provi a fare 
una terapia, magari breve, ma non si preclu¬ 
da una scelta, la libertà, per paura del dolore 
durante il rapporto sessuale. Mi sembra di 
Càpire che la relazione tra lei e suo marito sia 
piuttosto intensa. Dunque, potrete decidere 
con tranquillità, dopo una terapia, quale sia il 
vostro modello di sessualità e di comunica¬ 
zione migliore». 


QIANCANtO ANQILONI 


' Qualche mattina fa. Corrado Guerzoni ha 
voluto nprendere nella sua popolare trasmis¬ 
sione «Radio Due 31.31» i temi di un'intervista 
alla psicologa e psicoterapeuta di coppia 
Gianna Schelotto, pubblicala dall «Unità» con 
il titolo «Il sesso in fngonfero*. t stalo un arti¬ 
colo che ha fatto discutere per diversi motivi. 
Prima di tutto per la sua novità. Sì conosceva 
il fenomeno dei «matrimoni bianchi» da rnoL 
to tempo. Ma questa condizione, che ven- 
t'anni fa era frutto di ignoranza e relegata ne¬ 
gli angoli più oscuri del pregiudizio, sembra¬ 
va davvero scomparsa in un'epoca come la 
nostra, ché di emancipazioni, a cominciare 
da quella femminiile, ne ha viste molte, tanto 
da provocare spesso, a mo' di boomerang, 
effetti indesiderati (come II calo del deside¬ 
rio) nella vita sessuale dì coppia. Una novità, 
evidentemente, solo per i profani, perché le 
cifre riportate da Gianna Schelotto (e confer¬ 
mate da Willy Pasini) parlano di un fenome¬ 
no niente affatto trascurabile, nei limiti certo 
in cui può essere esattamente misurato: al¬ 
meno ventimila coppie, quarantamila giova¬ 
ni, sposati o che vìvono stabilmente insieme 


da parecchio tempo, legati da un patto, da 
un accordo più o meno silenzioso, di asten¬ 
sione dal rapporto sessuale. 

Una evidente complicità, emersa anche 
nel corso della trasmissione («È stato un 
"31.31" che ha fatto molla presa sul pubblico 
- ha commentalo Corrado Guerzoni - per¬ 
ché, in un'ora'e mezzo abbiamo ricevuto ben 
.230 tel^onate»). Un'altra sigriora che ha 
chiamato per riferire U caso di Una coppia di 
parenti, infatti ha cos) raccontato: «Da giova¬ 
ni sembrava che tutto lo^e riormale. I due 
andavano a letto insieme prima del matrimo¬ 
nio. ma furono scoperti dai genitori. Così sì 
sposarono, interrompendo, però, automati¬ 
camente, ogni rapporto. Dicono che ogni 
volta che provano a fare l'amore, si trovano 
davanti agii occhi ì genitori e non riescono a 
combinar tiulla. Ma affermano anche di star 
bene cos!. 1) loro "matrimonio bianco" dura 
da dodici ^ni*. 

Che cosa c’è alla base di questo accordo 
di indisponibilità verso la vita erotica? Conflit¬ 
ti. inibizioni, uno stato di perenne adolescen¬ 


za? Anche un po’ di anticonformtsmo? Gian¬ 
na Schelotto Taveva scntto sull*«Unità»; «C’é il 
mito deU’intatto, soprattutto nelle donne: e 
un trattamento psicoterapeutico in queste 
coppie é molto difficile*. Poi aveva aggiunto: 
•A loro modo, questi giovani sono degii anti¬ 
conformisti; perché SI sono ritrovati negli an¬ 
ni Settanta, quando la felicità sembrava do¬ 
ver passare obbligatoriamente aitraver^ il 
sesso»rMeno d'accpnlo su questo punto, dai 
mierpforii di «31.31», Wilty Pasìrii: «Sono degli 
anticonformisti involontari, non riescono e si 
adeguano. Insomma. un po’ degli adolescen¬ 
ti che continuano a star bene con il papà e 
cori la mamma». 

Pasini ha anche parlalo di 150 casi, raccol¬ 
ti in tm aiirii a Ginevra e trattati in gran parte 
con successo, attraverso terapie (della don¬ 
na. parallele, individuali e poi della coppia) 
ginecologiche e psicqlc^iche. «Nella maggior 
parte dèi casi - ha detto - l'astensione ses¬ 
suale è determinata dal vaginismo della don¬ 
na. Quando, però, lei si rendè disponibile, 
una volta su cinque lui diventa impotente». È 
un disturbo, insomma, che dà il cambio al- 
Tallfo. 


eyàsiòni tradizionali. B allora bisogna riha» 
dire un concetto che è già stato detto più 
volte: c'è una Inversione di tendenza nel 
campo delle evasioni; Cè una riduzione 
dell'adulterio di pancia e una riabilitazione 
dell'adulterio di cuore. È diminuito effettiva* 
mente quel genere di adulterio che si con¬ 
sumava con una scopata in viaggio e che 
pelò non metteva in causa la cellula fami¬ 
liare. In opposizione a : questo fenomeno 
riappare radulterio come legame alternati¬ 
vo perché l’adulterio di cuore è meno peri¬ 
coloso; non è contagioso come quello di 
pancia. ' 

U tendenza dniqne è ■ farri raotente 

per.;.taUMnioniriT 

In un certo senso si o come a volte sf dice, 
ci si fa ramante casalinga, l'amante in pan¬ 
tofole. E questo è legato al concetto di con¬ 
tagiosità. 

in d U torione dea*Alda hawrio ■■ iBpnt- 


Indubbiamente. A tiveUodi società, dllamL 
glia; dj coppia e di individuo; Il dlscoiao sa- ; 
rebbe lungo, ma accennerò solo ad alcune 
tematiche; Per esempio; parlando delia sua^ 
Inltuenza nella società si deve ricordare che 
hamodificato valori che fino a poco tempo 
fa sembravano ben radicati. W sesso buono 
non è più 11 sesso procreativo ma 11 sesso 
non contagioso e allora diventano buone 
certe manifestazioni sessuali che lino a po>: ■ 
co tempo fa non lo erano. Tipo il sesso (eie* 
malico, Il telelono erotico, to masturbazio¬ 
ne. La tolleranza verso questi fenomeni é 
unamanifestazione di questa inquietudine; : 
del contagio. 

Eaiìvrilodeltafairigitor 
A livello delle famiglie l'Aids produce modi¬ 
ficazioni soprattutto nelle famiglie religiose 
e praticanti, perché 11 c’è il ditolpnfa di co* 
me trasmettere reducazione’'Be88uatoi‘ se^ 
non dicono niente c é il pencolo del conta¬ 
gio, e se lo dicono in qualche manieralegit¬ 
timano to sessualità, fino all'uso del proHlat- 
beo, contro i dettami della loro moralev 
MntoHMrilflcaiiaBepMrifnIllcrihreìln»- 
maglBO, auto per le coppia. 

Vari studi hanno evidenziato che | càmbla- 
menb più slgnifìcatM sono Taumenlo del* 
;ìI’u8o del profitotUco; to diminuzione del nu- ' 
mero dei partner, l'aumentò dei. modi di 
gratificazione sessuale indipendenti dal coi¬ 
to. Nelle coppie poi TeroUsmo si modifica 
: perché non c'é più spazio al loro interno 
'per >iL segreto, {tetché 1 adulterio implicito 
non è più possibile Nell'individuo modifica 
irimmiglnano erotico peiché eros si avvici» 
na a thanatos e ciò che prima eia gioco e 
imprevisto ora diventa uno spettro. 

Ma neirambito della coppiacè un secondo : 
aspetto' al suo interno i margini di trasgres, 
sione sono più limitati,^proprio per questo 
rìschio. La moglie o le amiche del manto 
che tornava da New dell’Industriale 
bello e yuppie ora SI chiedono: «Ma sarà mi*;:: 
ca bisessuale, sarà mica sieroposltivoTi); 
de fascino rispetto aH'amanle di quartiere; E 
se prima nelle coppie c'era una certa tolto» - 
ranza per queste evasioni, diciamo purché 
extf-Titeintonali. adesso quello che è implici¬ 
to diventa esplicito e crea delle grosse ten¬ 
sioni di; coppia; perché se lei domanda il 
preswativo allora lui dice: «Ah; non hai fi¬ 
ducia m ine?>. Oppure: «Se domandi U pre¬ 
servativo è perché tu, mentre IO ero a New 
York, hai avuto qualche stvìa». Il render to¬ 
talmente esplicito il dialogo sull'erotismo, 
crea molte complicazioni, tegliemolti maN 
gmi di manovra che servono poi anche per 
l’immaginano erotico, 
nnfeaior Pulnl, lei dice che BOB c'è ca¬ 
duta del deriderlo e che c'è nna obbUga- 
ta tiscopcvla della coppia. Non è che per 
tenere la piedi quealo deriderto •ll'lnte^ 
no della coppia ri aoBo dovute riscoprire 
le gtoiretUere, la veslagUa di teti e tutto 
dò che può ravvivare rcrolIsBwT 
lo non sento tanto questo. C'é piuttosto un 
recupero della componente affettiva e del 
fare te cose insieme, come lei diceva pnma. 
Sì va più a teatro insleifrie, si fanno più 
hob^ insieme, sì ha uno scambiò affettivo 
migliòre. Non mi sembra che abblario in¬ 
ventato il vibratore per la coppia rnonoga* 
ma o altri accessori tipo quéiU ché lèi cita¬ 
va. Ma non ho l'impressione che ci sia un 
trasferimento aH’intemo della coppia di 
questo erotismo che è tradizionalmente 
d’avventura. Semmai c'é un altro fenome¬ 
no. 

Quale? 

Quello delle videocassette: non é frequente 
che siano il motore del dialogo erotico del¬ 
la coppia. Per io più lei si lamenta e dice: 
«Tu pieferìsci vedere le cassette piuttosto 
che venire a letto». Ma talvolta: «Perché non 
ce ne scegliamo una insieme e facciamo 
una serata divertente?». 















dossier 


L’astensione sessuale, nffvpcl VkTkoha in CiypnHiftempo del desiderio, 

la banalità quotidiana OHreSl, ancne 111 SVenOlia la cultura della libertà 

Intervista a Gianna Schelotto: «È vero, il sesso ingrigisce. I cambiamenti imposti dall’emancipazione femminile. 
Per questo Donat Cattin è un vero tonico» il consumismo sociale che elimina le trasgressioni 


L’impossibile norma dell’amore 


aUMOMlUi ANOILOHI 



o, per espenenza professionale, 
che moltissimi mammoni italiani, 
se non sono "bianchi , certo 
sbiancano pretto ùppum, Ingri- 
I lilcoilor. Lallermazlone ili Gian¬ 
na Schelotto, psicalogae psicote- 
lapcula coppia, edinuellechemeritanoun 
mpplanienlo ili iumttoria, b abbiamo ricavata 
ria un’injen^ rilaaciata al nostro giornale (e 
che ha~)atla abbastanza illscuteie), m cui 
Oiannà&hetpiio aitronlava i| ienomeno, am- 
pide di quellejcowie che vfifono in 

lina CdMppirit complice astensione sessua¬ 
le liliali ma non vogllw,,rlliebbe Un sessiKv 
logo emni willjrpasini Per poi aggiungere, ma 
non e eolb lui ad anermar» (i rotocalchi ne 
hanno riempito i|umeii interi), che tutto cib e 
soia l'immagine rovesciata di un altro (enome- 
npi ben pib diffuso e generalizzato, che si po- 
Irebbe dèflniie il rvoitel ma non posso> 1 mass 
media l'hanno anche etichettalo come calo 
Ilei desiderk» ci aarebbeio, nella viia della 
coppia, lunghe fasi in cui i rapporti sessuali si 
diradano, si rendono lalilantl, ingrigiscono, ap¬ 
punto 

ll^Swì^edinwn 

|niMi<|H|IcoìiT 

So che OHI c'è une distonia - risponde Gianna 
Schelolta -, non c’t raccordo, al tono impazziti 
gHotOlofl 

facoiilaeee l iaeiilledUalniBeiltpeòmMt- 
N de pstom PI Me, eape|di^ 
eeSae IMeirie e taimiel,eedte -oteapiesios e 
«Waoiiei. Che dMaidnià e't? K al pee aaa^ 
Bum che a d eddirl n be ee'ranlma» pscna- 
Eelajiaela tmwbdle e che « MapA ha 
eeanmgll|iHI|Bie^illlt 

Certo, Il desiderio djiKi femminile, pmprio per 
problemi dtnaiura anatomica per l'uomo la ri- 


cotre tra irinomentn dei bisosno e la sua sod¬ 
disfazione h mollo ampia e euetia attesa va 

maìllhllli fi,ria qui che naicpno ) grossi proble- 

ml,' j ^ 

Mà nei b s^i «Mantemanle, aempte cosi, 
OfpeiOi la «omreetleld (Beatmeo da sasetetto 

cqaeiU'alteamoaaT " 

Negli anni In dui Mdonne erano meno esigenti 
nelle eorldMMÌone del Imo desiden, t ritmi del- 
l'emoroereno.quelll ImpOfU dal|;uomo e dal 
suo moqo « ^Iderare Invece oggi, con I 
cemblemenii Imposti ipiii'emancipezlono lem- 
minilo 0 riallo stesso femminismo, c'«di«lco|ia 
di acconto, di sintonia, appunto. E a volte la si- 
•dWSM.è'nNwP complicale eh* caia |l de- 
C asm anm motiva per cui li desiderio 
è dimmutlOv-d che abblemo sempie meno 
nwmWUHi'Quesm. in assoluta coti, abbiamo 
triaioilnido h dasMarto Ih un mera possesso di> 
ogielU, una mera hulzlone di cose Perche ci 
ala Irivace un tempra prit lungo ha bisogno e 
aoddlslailone del bisogno ci vogliono ostacoli, 
tempo, evenil, persone, emozioni 

wdS^iiasLturMle^lhìbSMnm 

eUeiH^lene,ene mente la pel tante de- 

1 KliM j 9|M CIPWWP Wl® lOCUti w 
le) * le ed Mii le tzeagreaakr- 

K patte il tallo che penso che rton ci tosse nien¬ 
te dLisegllo, come tonino Pet » sesso che la 
aoeieta vittoriana coprisse le gambe arrotonda 
ledei tavoli, per non indurre nella lentazione di 
late accoalantenll anatomici ritenuti troppo au- 
dai!t,ipre|eri«H> rispondere prime a quanto al- 
tli^'illatlmsgtesslone, perche cl sono anche 
le'p^le liesgiessioni, quelle che perfino al- 
l’Imétio d#la coppia si ha paura di chiedere e 
dilaie,Adesemplo.lutteleloimeuniempori- 
tOhuje adolescenziali, possono nlroyate un 
grSnde riscatto 

Ida gettala acaa i lmlia non ere Ione conside- 
eeteimmahne, lecoiBpMer 

si, lo era, ma anche perche era nienula matura 
solo quella sessualità che poteva portare alla 
procreazione Nei momento In cui abbiamo se- 
tmralo la Sessualità dalla procreazione, possia 
mo anche recuperare quelle forme che consi¬ 
deravamo Ixomplete b importante e essere in 
gratto di lare lutto, non avere blocchi a nessun 
livello del rapporto sessuale, dopo di che nes 
alinoci impedliice di scegliere 
quella parte della sessuallia che cl piace di pio 
E per questo morivo che non e possibile dare 
upa deflnilone di norma |n sessuologia 
C per la repressione} Ce ne vuole, magati so¬ 
lo un po’T 


No, assolutamente Tomo a dirlo per alimenta¬ 
re il desiderio, ci vuole tempo e calma Come 
per far maturare le nespole II desideno va coc¬ 
colato Va atteso, ha bisogno di forti emozioni 
E occorre mentarselo 
Quali emozioni} Anche la paura? 

Si, ad esempio la paura di non riuscire a soddi¬ 
sfare il propno desideno, la paura cioè che gli 
ostacoli siano talmente forti da inteirompere 
questo ttuite verso il desiderio 
Di paure, Oggb ce ne aono tante. C't aqlo 
Vlmbaieno ddla scclla. E addltlttnse ha^c 
c scontalo ilcoidaie l'allarme che c't Intor- 
oaeperl'Alds,.. 

Diro una cosa un po paradossale b'Aids mi fa 
pensare a t)uegll orecchini che avevano |e dan¬ 
zatoci arabe Perche il leggero bauito sul collo 
dei pendenti dava loro una sensazione di tenue 
solletico, che costituiva una sorta di sollecita¬ 
zione erotica Eraunpo come tenere sempre il 
motore al minimo, cosicché eia pio facile e più 
rapido per queste danzaUici raggiungere un li¬ 
vello di eccitazione soddisfascente Anche 
I Aids manUene una sorta di costante allarme 
lupetto alla sessualilA E lallanne crea neces¬ 
sariamente un atteggiamento non neuuale, 
quindi non indlflerente Se il sesso 0 uscito dal 
quotidiano, dalla banalità, ed è diventalo qoal 
importante che un minisuo, quello rtella Sani¬ 
tà, mici scrive sopra una lettera, alkm il rolnl- 
sUo alza il livello di mteresse lulla Zesslìalilà. 
Grazie, signor minlilro 




Il ritorno del pene: 
tenero, maturo, pentito 


MAIUNROtUlie 


^ ^wgiandp ^ temmintsmo 
assjfime^àl *68 Sta di fetu> che il 
membro virile, dopo un periodo 
di eclissi, sta risalendo nella considcf^i^^tie 
pubblica Ad un ceno punto si era temuta 
addinttUra la sua deiinitiva scomparsa ^ia 
fìne degli anni Settanta un giornale Satirico 
Italiano, «Il Male», ospitò una pagina pubbli' 
citana, vera o presunta, del Wwf, che, sotto 
I Immagine d^.un cucciolo di pene, registrava 
iV drammatep appello «Salviamo gU ammali 
in via di estinzione Era indubbiamente un 
momento cntico ma poi anche quella emer' 
genza passò La stona del pene, se mai verrà 
scntta, nsulterà disseminata di alti e bassi 
Ma, in questo caso, deve dare atto al cine* 


ma hard e alla cultura omosessuale di aver 
tenuto duro in quei momenti difficili Quan¬ 
do irifa'tti vigeva sul membro una proscflzich 
ne quasi assoluta, le miste omosfek e pohid 
e ie éassettè l 'duàttto stelle eraitP le Sdir ad 
accettarne le illegali epifanie SI trattava, cer¬ 
to, di appanzioni eccessive troppo trasgre»* 
sive e indubbiamente nprovevoli pér l’Ideale 
sfacciatamente fallocraiico ai quale erano in 
ogni caso ispirate Sia i sessi a nposo, ma 
prominenti e turgidi, disegnati da Tom of 
Fmland per le riv^ gay quelli rigorosa¬ 
mente eretti di Lasse Braun, il Fetlini del por¬ 
no. Ignoravano e arai provocavano gli ana- 
teirU femministi Ma sono toro che hanno 
scongiurato la definitiva scompaisa di un or¬ 
gano la cut utilità, benché senamente com¬ 
promessa dalie tecniche di clonazione bio¬ 
logica, resta fondamentale Ed è per mento 


bio che oggi U pene (non eretto, s'intende) 
ha libero accesso nelle riviste loft e nel film 
del piicuito normale Ed è anche per Iq^joro 
V sfacciata pubbUcÌtàjCh,e4a,cuUura jqmVibi- 
.««M^menp^bpsltìchte. ^ 

' Il pene dunque npn> più al bando.,To^a, 
di moda Solo un po' più corto, còme la mi¬ 
nigonna Meno orgoglioso e pieno di sò che 
non in passato e anche più docile e maturo 
Ma non é solo un cambiamento di look. È 
accaduto qualcosa di importante II costume 
aguale si è evoluto' siamo passati dàlia fa¬ 
se fallocratica a quella failocntica. Coinvolto 
nella crisi dei positivismo kxico, e terse 
messo sull'avviso dal filosofo Iw Popper, il 
péne SI é scoperto fallibile Ora al hitenoga 
su se stesso, sulla propna consistenza onto¬ 
logica, sulla propria funzione sociale e cultu¬ 
rale Dopo aver perso Hngenua e illusoria Si¬ 
curezza di sé nella quale è vissuto per mil¬ 
lenni, è ora alla ifeeica di una nuova (denti¬ 



Aids, una maschera del complesso di colpa 


D a quando la paura dell'Aids è ca¬ 
lata, come una mannaia, sulle 
attività sessuali degli Italiani, le 
abitudini del più. in questo dell- 
cato settore, sono cambiate Do¬ 
po un primo momento di allar¬ 
mismo, che ha indotto molti a considerare 
la sessualità come apportatrice di malattia e 
morte, mihacciando anche il fiorente mer¬ 
cato della prostituzione, gli scambi, àlla 
borsa del sesso, hanno registrato una risali¬ 
ta Come in ogni cnsi sociale, anche m que¬ 
sta circostanza si sono venficate delle novi¬ 
tà Sintetizzando, due sessualità diverse si 
danno attualmente battaglia neH'universo 
della moda e della comunicazione Da una 
parte la «nuova» castità sponsorizzata da 
Comunione e liberazione e sostenuta da 
una diffusa atmosfera quaresimale, che già 
faceva capolino pnma della comparsa del- 
1 Aids, complice il nflusso ideologico poste- 
nore agli anni 70 Dall altra, una sessualità 
sempre più cerebrale che tenta di coniuga¬ 
re anche nella perversione, la spinta anar¬ 
chica del sesso con l’esigenza di sicurezza 
Tra I due estremi. Infinite sfumature, o ma¬ 
niacale altalenare Giuoca un ruolo da pte- 
tagonista. in questo quadro, il senso di col¬ 
pa 

Dal punto di vista psicoanaìitico, la paura 
dell Aids libera, appunto, quell oscuro sen¬ 
timento di colpa, da sempre collegato alla 
sessualità Un senso di colpa che ha ongine 
m quello che la psicoanaltsi definisce com¬ 
plesso d Edipo cioè 1 aspirazione a sostitui¬ 
re il genitore di egual sesso nel rapporto af¬ 
fettivo con il genitore di sesso opposto 
Questo complesso, che si completa con un 
divieto interiore, per questa situazione, sen¬ 
tita come proibita, sprofonda nell adulto ad 
un livello mentale non cosciente Lascia, 
tuttavia, la sua impronta ad esemplo, tal¬ 
volta. con l'inibizione dell attività sessuale 
con persone deli altro sesso e lo sviluppo 
delle tendenze omosessuali La religione ha 
istituzionalizzato questa situazione psicolo¬ 
gica, sottolineando la natura peccaminosa 


ALBmroAiionjHi 


della sessualità e concedendogli solo un 
piccolo posto, al servizio esclusivo della 
procreazione Tuttavia, è superfluo notarlo, 
é sempre stato difficile, per chiunque, indi¬ 
rizzare il sesso a questo solo fine Nel passa¬ 
to, intorno agli anni Trenta, lo psicoanalista 
austnaco Wilhelm Reich, tentò di dimostra¬ 
re come la repressione sessuale, alimentata 
dal senso di colpa costituisca uno strumen¬ 
to essenziale, tramite cui un potere dittato¬ 
riale, instaura nell individuo la dipendenza 
dall autontà Anche se giunti a una distanza 
storica dai regimi dittatoriali fascista e nazi¬ 
sta che ispirarono questa nflesstone, non si 
può fare a meno di osservare come la ripro¬ 
posta della castità e della fedeltà coniugale, 
per prevenire (Aids contenga oltre all ov¬ 
vietà del suggerimento un potente messag¬ 
gio ideologico o meglio una vera e propna 
«concezione del mondo» Quale migliore 
occasione di questa sciagurata e luttuosa 
determinata dalla comparsa dell Aids, per 
nbadire una concezione delia vita assoluta¬ 
mente asservita all ideologia e alla cultura, 
dove li sesso e la natura, nproposti come 
pericoli mortali, devono essiccarsi e sotto¬ 
mettersi^ Eppure, (ino a qualche anno fa, 
una pur limitata liberalizzazione dei costu¬ 
mi sessuali, aveva indotto a credere che 
questa concezione negativa della sessualità 
fosse, se non altro fuon moda e che il sesso 
andasse acquistando una propna autono 
ma legittimità, anche al di fuon delia pro¬ 
creazione Ma m qualche modo, questa 
colpa sotten-anea sopravvive affettuosa¬ 
mente alimentata da chi trova in tale sensa¬ 
zione un sostegno alla propna ideologia 
L analisi psicologica del comportamento 
continua ad individuare - in modo manife¬ 
sto o come oscuro elemento dell'inconscio 
- la sessualità come un valore negatisro e 
come colpa Ecco, dunque, che lAids. il 
morbo mistenoso e mortale trova la sua 
immediata coìtoca^ione in questo mecca¬ 


nismo me. tale, come concreta punizione 
per il peccato sessuale Non a caso, anche 
volendo prescmdére dalla «lettera su) msso» 
inviata da Donat Cattin agli italiani, si sono 
udite alcune voci de) mondo religioso equi¬ 
parare i^Aids al castigo di Dk>. Tuttavia, an¬ 
che m coloro che si ritengono liben da di¬ 
vieti collegati ad una educazione religiosa 
troppo ngida, questo mai dimenticato sen¬ 
so di colpa opera nella parte inconscia del¬ 
ia mente Fino a qualche decennio fa, pri¬ 
ma della scoperta della penicillina, 1 espres¬ 
sione di tale senso di colpa era costituita 
dalla paura delle malattie veneree La fobia 
della sUiilde era, allora, il modo in cui si 
presentava i) sentimento di colpa collegato 
ali’attività sessuale, quel che avviene, attual¬ 
mente, per 1 Aids è qualcosa di analogo 

fteiché chi non nesce ad apprendere dal¬ 
la stema passata è destinato a npetere erron 
già fatti, può accadere che,Jiei confronti 
dell Akìs, si avanzino gli stessi suggenmenti 
ette venivano riservati per la prevenzione 
deila sifilide castità e buone maniere Co¬ 
me è noto, la sifilide imperversò in tutto il 
mondo alla faccia dei consigli intelligenti, 
fino alia sintesi dei pnmi antibiotici Di fatto, 
immaginare di poter limitare la diffusione 
dei! Aids contenento 1 attività sessuale della 
popolazione è pura astrazione, anche se 
confortata da convincimenti ideologici £ 
un po come tentare di frenare 1 aggressività 
della gente consigliando a tutti di essere 
bravi e buoni magari per lettera il suggeri¬ 
mento ha, almeno, il pregio di non peggio¬ 
rare )a situazione, ma lo Stato, anche se 
non ha il compito di intervenire sulle origini 
individuali di tale aggressività, non può sot- 
toiniutare le dinamiche sociali che èssa in¬ 
nesca 

Nei frattempo, Vevolversi frenetico del co¬ 
turni espnme, non solo simbolicamente, 
i urgenza di una forza mairestabile che si 
scontra con un ostacolo apparentemente 


inamovibile Anche se )e minigonne conti¬ 
nuano ad alzarsi, in barba ai nschi del ses¬ 
so, maschi e femmine ^ricoprono con cap- 
pottoni flrachi e spenzolanti, luttuosamente 
nen, che nascondono ogni teima. Il bemer, 
ovvero la «mutanda che veste» é 1) top della 
moda intima maschile Sulla spiaggia, mol¬ 
te donne hanno adottato il monopezzo; 
mentre anche per gli uomml, forse a causa 
di qualche chilo di pancia che ha appesan¬ 
tito Armani e Valemmo, sì (Hofila il ritorno 
deU’eroica canottiera Complice la macchi¬ 
na Intasassi della pubblicità, la seduzione si 
fa più cerebrale, mentre, nonostante il pen¬ 
colo di morte, ia parola «preseivativo» conti¬ 
nua a trasudare il magico potere dei tabù 
Nascono nuove, asettiche e rassieuranU 
perversioni Anche nel sesso, sempre meno 
prassi e sempre più teoria Al datato mania¬ 
co telefonico si affianca i erotomane tele¬ 
matico, che utilizza i collegamenti via com¬ 
puter per lanciare e nceirere messaggi eroti¬ 
ci, protetto dairanonimato di una sigla 11 
bisogno di sicurezza produce, più che una 
banale involuzione dei costumi sessuali, 
una plastica trasmutazione della sessualità, 
che è ancora indistinta nella torma, ma 
possiede la chiara qualità del fenomeno so¬ 
ciale Si avverte, fortunatamente, un gran bi¬ 
sogno di buona informazione, come intelli¬ 
gente nmedio ai segnali di panico Anch'es- 
sa però deve fare i conti col radicato biso¬ 
gno di castigo connesso al senso di colpa 
Una informazione troppo martellante, an¬ 
che se esatta, potrebbe persino favonre 1 e- 
sasperazione di questo senso di colpa, con 
conseguenze, sul piano individuale, difficii- 
mente controllabili Non a caso, si sono ve- 
nficati dei suicidi da parte di persone che 
pur non avendo effettuato accertamenti cli¬ 
nici non tolleravano la sola idea di un pos¬ 
sibile contagio Come sosteneva, già nel 
'500, Paracelso, medico e fìlosofo. bisogna 
trovare la giusta dose per ogni rimedio Ma 
ai rimedi bisogna correre, se non si vuote 
che la sessualità subisca quello che m poli¬ 
tica è il destino delle utopie 


tà II fenomeno è recente, me é stato prece¬ 
duto da un lungo prelùdio Poiché (come di¬ 
ceva Pascal), noi non siamo In tendo che 
canne pensanti, nell'lncQnsclo di t^nl fallo 
assennato e nelle teste di grandi pensatori 
covavano da secoli problemi e Insicurezze 
che preannunciavano una nuova più matura 
sessualità Sicché, se ripercorriamo la storia 
del pensiero, acopnamo conaorpreia che la 
mag0or parte dei problemi del pene erano 
giè risolti 

Del primo e più ^osso si lece carico addi- 
nttura Aristotele. Si trattava di appurare il 
perché delia paiticoiare posiziohe topografi¬ 
ca del sesyò in altri teimini perché il faUoit 
collocato nella zona pubica e non, per^ 
esèmpipk sotto le ascelle? Il Tatto è, ha chiari- m 
lo Aristotele, che esso é una specie di gamha 
di scorta, infatti, diceva, «il membro è tendi¬ 
neo come è tendinea la natura delle gam¬ 
be», per questo ne sono dotati solo gli ani¬ 
mali dotati di gambe, «mentre gli uccelli e gU 
animali senza piedi» spiegava il sommo filo- 
sote, «non possono averlo perché gii uni 
hanno le gambe poste a) centro del ventre, 
gli altri, sono dei tutto privi di gambe, mentre 
U pene è attaccato n, e H è la sua posizione» 

Si trattò di un pnmò punto fermo che fegit- 
timava nel quadro della metafisica, asse¬ 
gnandogli anche una collocarne nello 
spazio, questo c^tto delia cui esistenza si 
sarebbe potuto dubitare o, addirittura, come 
ha sostenuto qualche Padre della Chfese, fa¬ 
re a meno. E Infatti nessuno mai ne dubitò, 
neppure io scettico e raffinato Michet de 
Montaigne, il quale fu il pnmo ad assumere 
nei confronti del pene una posizione seria¬ 
mente cntica Fb lui infatti a denunciare la 
debolezza del mito failocratico deirerezlo- 
ne, del Tallo che noh falla, dietro il quale 
ogni uomo nasconde il dubbio e t’wsia di 
non nuscire a presentarsi alla prova suprema 
della vinlità con una miseria Inerte Nei suol 
•Essais» lamenta infatti d'indocile licenza 
quel mernbro, che si ingerisce Tanto inop¬ 
portunamente quando non sappiatno che 
farti», e tanto inopportunamente viene me¬ 
no quando ne abbiamo più bisogno, e che 
combatte cosi imperiosamente di autorità 
con la nostra volontà, respingendo con tenta 
fierezza e ostinazione le nostre sollecitazioni 
e mentali e manuali» 

Era la prima volta che l'uomo Si poneva 
cnticamente di fronte al suo sesso Una in¬ 
dubbia anticipazione di «Io e lui» del roman¬ 
ziere Italiano Sergio Moravia, che proprio In 
questi giorni sale per la seconda volta agli 
onon degli schermi, per sottolineare l'attuali¬ 
tà della dialettica uomo-pene dalla quale sta 
per nascere il fallo post-moderno Forse già 
nel '92, comunque sicuramente nel Duemila, 
la scena sessuale avrà perso l'autoccatico e 
imgombrante dominatore che per troppo 
tempo ha offuscato gli spinti, per acquistare 
un onesto coprot^omsta Sarà un pene di¬ 
screto, poco ingombrante, igienico e a prova 
di Aids. E poi poco aggressivo, anzi tenero e 
patetico nel suo modesto tumore, tutt'altro 
che assillante Sotto la spinta di verdi e redi* 
cali sarà sicuramente imposto da direttive 
delia Cee e riscuoterà consensi universali nei 
paesi industrializzati Alla fine anche il Terzo 
mondo, caparbiamente fallocratico, dovrà 
uniformarsi Resterà un solo problema quel¬ 
lo del nome Come lo chiameremo? 
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Dossier 


La fccoi^dzionc drtifìci^c ^occ#\ ifi turbsmcnljo del psdre 

modifica la sessualità? OCSSO OmfeSl, ailCne 1 11 SVenOlia ngi 

Dati Ai^: il 30% delle wppie che vi si sottopongono II Cecos: a partire dalla diflusione massiccia degli 
fa Tamore il giorno stesso in cui avsdene Tinseminazione anticoncezionali, la riproduzione è «asessuata» 


W'à 



D caidinale 
che inventò 


M ai co;n« oggi v è parluto tanto di 
erotismo. Le mostra di erotismo 
liol nono atfoìlàtissime^ Ormai te 
sponsoriitano e le organloano gli 
mmmumm it9^Ì Aseet^atl alte f^ultura Una 
volta l«tl!bli|Otecte teiteVano libri e 
j|((^ura 2 lo^jetotlcb< pgrt ffl lwM wi toro dn* 

vr^on anosni9fietiè%n^oon.^;adesp;pm 
la pioprla collezione di 8\am[ra eròttehemap' 
pdnesi Perjiohbariar^dl^lpo grosso», degli 
accorati Inviti dèlia Slusjr della «Tv ^lle ragdz* 
r;e» a darpl da fare più degli ènjmal), e delta 
pU^Olfdtd ette asno<3la ammiccamenti erotici 
non solo al piOfuini Sic e al profilattici ma an* 
che al sapone Svelto 1 a ndstra insomma sem* 
brerébbe una società danca dt erotismo, ecch 
tante etettnzzabte Ma non e <òsl È solo un so* 
gno un desiderio che ci angoscia perche non 
riusciamo a.KaliZ!(arlo Mal come oggi i eroti¬ 
smo Astato cosi estraneo eilajtosira vita Tutto 
ciò che et sembra erotieo eeolo consumismo e 
pornografia Slamò condannati alle idei rosse, 
ail'lnielicità e airinqdietudine sessuale L'eroti¬ 
smo e'è staio, una volta, me è durato poco E 
non era neanqhpJanto temi* fa L'erotismo in 
latti noh e nato n^ In litdiè n^1n Qracla Marcu 
se e Bataiilf hanno sbagliato nei ribadire il luo 
go comune del primato erotico deiroriente il 
fKama 8utra»e i testi tanìdei «Della medio sini¬ 
stra» che Ins^nanola liberazioiie morale attra¬ 
verso il sesso} sono (*i libri religiosi Vatsjraya- 
na autore del Kamasutra, era pn monaco Eie 
intricate partoiàes di marmo del Tempio di Ka- 
fura o dimostrano che per gli indiani il sesso 
era un modo di pregare l'Qriente insomma 
non fu In grado di accetiim Ube|amente e Iran* 
camente la iéssuaiita, dovette subhmaria m 
esperienza religiosa^ I greci poi erano troppo 
razionalisti per poter essere anche erotici Per 
loro ) esperienza sessuale il divideva in modo 
quasi schizofrenicQ tra 11 piacere osceno e I a* 
more platonico Nell orazione contro Neera, 
Demostene disse «Abbiamo le etere per li pia* 
cere le concubine per la cura del corpo e le 
mogli per avere figli legitlimi» In questa distin¬ 
zione netta tra casa e postribolo non cera cer¬ 
tamente posto per (erotismo No Leros è un 
sentimento raffinato che si aggiunge all impul¬ 
so sessuale e non poteva essere concepito se 
non dalla elite raffinata di upa società raffinata 
L erotismo infatti e un fretto dei Rinascimen¬ 
to italiano È nato ai primi del Cinquecento nel¬ 
la città del Vaticano e lo hanno tenuto a batte¬ 
simo un cardinale e un grande piRore II cardi¬ 
nale era Bernardo Dovizi da Bibbiena e il pitto¬ 
re era nientemeno che Raffaello Ambedue se¬ 
condo le cronache dell epoca erano «persone 
motto amorose e affezionate alle donne» tanto 
che Raffaello mori almeno cosi si dice tra le 
braccia della Fomarina 
Ma I loro non erano amori da postnbolo nò 
da sacrestia Da persone colte e raffinale si 
sfollavano di trasfomiare il sesso in qualcosa 
di più E il di più era un disegno estetico aveva¬ 
no capilo che I essenziale dell erotismo è il de¬ 
siderio e che il desiderio ha segreti ma tenaci 
legami con 11 bello Ma avevarto capito anche 
che tutto ciO che si fa in nome del desideno e 
del bello si pone al di là del bene e del male 
Solo allora divenne possibile godere dei sesso 
liberamente senza doverlo trasfigurare in espe¬ 
rienza religiosa o ridurlo all oscenità per esor¬ 
cizzarlo e vincere 1 imbarazzo che esso mevila- 
bilmenle genera È per dar coipo a questa in¬ 
terpretazione estetica e laica delta sessualità 
che il Cardinal Bibbiena si fece affrescare la 
stanza da bagno con rappresentazioni erotiche 
e che Raffaelo rappresento in una serie di dise¬ 
gni «In quanti e di versi modi giacciono i diso¬ 
nesti uomini con le donne», come si esprime 
quei bacchettone del Vasan SI tratta dei famo¬ 
si «Modi» di cui si è favoleggiato per secoli e 
che solo di recente sono stati pubblicali nella 
versione originale da Lynne Lawner Erano 16 
«posizioni» alle quali f^etro Aretino aveva poi 
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aggiunto i suoi famosi sonetti f disegni sono 
stati comunemente attribuiti a Giulio Romano, 
allievo di Raffaello, ma sono in realtà, come ri¬ 
vela lo stesso Pietro Aretino, del maestro, il 
quale precisa sempre Aretino, «non le pubblicò 
per le piazze, nà per le chiese ma vennero es¬ 
se alfe mani di Marcantonio che per trame futi¬ 
le t*intagliò alla Basterai» SI tratta di una dicó- 
stanza importMte è decisiva per la defiiiluope 
d^tl'erQtismo Raffaello aveva composto 1 «mo¬ 
di* per dar corpo ad una propria personale, pri¬ 
vata vtoione estetica del rapporto sessuale, che 
doveva servire per sé e per chi condivideva 11 
sua sensibilità erotica. Aita sua morte però II 
suo amministratore. Baverio Del Carrocci, rime¬ 
sto senza meui pensò di utilizzare quei disunì 
pèt arricchirsi U fece incidere da Marcantonio 
RaiRKmdi e li pubblico in un volumetto che su¬ 
scito un enorme scandalo e portò in prigione lo 
Stesso Riùmondi Era un giorno dei 1S23 e quel 
giwpo ora nata la pomograHa l'uso dell’etofi- 
smo a fini di lubre Uaspetto più interessante 
dell'icono^afla originaria dei «modi» stava pro¬ 
prio nel suo costituirsi come testo da rappre¬ 
sentare. come progetto per la realiaaZlone di 
Ur]i desiderio eròtico nato all internò di una pe^ 
sonate e privata fantasia sessuale II peculiare 
del piacete’eroUco sta neirazasramento della 
(enslorte che si verifica quando finalmente ci Si 
trova con una perstma e In una situazione che 
SÌ sono a lungo deslderaté Situazioni e perso¬ 
ne che non sono stereotipi di maiu ma fanta¬ 
sie private Bataiite ha espresso lucidamente 
questa venià quando ha detto «l esperienza 
erotica CI impegna al silenzio essa ha significa¬ 
lo soltanto per il singolo e per una coppia 11 di¬ 
scorso lariÀMta» 

Ed ecco perché oggi l'erotismo non c è più 
perché vegliamo continuamente discuterne 
Perché ci intestardiamo a voler pariate di ciò di 
cui invece si deve tacere Ma non solo Conti- 
nuiamo a commetta lo stesso enore di Bave- 
rio Dei Carrocci tentiamo di vendere I eroti¬ 
smo io abbiamo insento tra gli rigetti del crm 
sufnismo contemporaneo Iter troppi giovanotti 
privi di fantasia l’erotismo è aprire il frigo e pa¬ 
sticciarsi la bocca con marmellata e canditi co¬ 
me in «Nove settimane e mezzo» Pnma ancora 
che da George Léonard in «The end of sex», 
questa inversione consumistica dell erotismo 
era stala denunciala da Pasolini, il quale poco 
prima di monte dichiarò di abiurare la sua (nlo- 
gia della vita cominciata coi Decameron «Non 
sono pentito di averla fatta» disse «anzi ai con 
trarìo ma ne abiuro Perché la lotta per la liber¬ 
tà di espressione e per la libeità sessuate che 
con grande piacere ho compiuto attraverso 
quei film e stata assorbita e superata dalia per 
missivilà del potere consumistico pennissività 
che IO considero peggiore di ogni precedente 
forma di repressività La cosiddetta massa ne é 
Infatti nevTotizzata e resa Intollerante La tiber 
tà anche sessuale deve essere una conquista 
personale» Secondo Léonard che a suo tempo 
fu uno dei teonci delia «sexual revolution» è 
giunto il momento di intonare il mea culpa e di 
nconoscere I errore fondamentale del movi 
mento di liberazione sessuale 1 aver dimentica 
to che il sesso diventa erotismo solo se resta as¬ 
sociato all amore 
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I nseminazione artificiale e sesso 
due termini antitetici L'una non 
prevede l altro anzi averte indi 
pendentemente Ma davvero prò- 
Ma creare renza fare 1 amore non tutoa 
I immaginario erotico delia coppia’ 
Sapere di non essere «naturalmente» il padre 
del proprio figlio è indifferente all uomo? E nel¬ 
la pdche femminile che succede? Il pianeta 
sesso è altraveruto anche da questa contraddi¬ 
zione Spesso pariando di tutti gli altn problemi 
sessuali si finisce col dire che «sono vècchi co¬ 
me il mondo», ma di questo non si può due È 
nuovo, nuovissimo Ha meno dì venti anni e so¬ 
lo era sta diveniarido «un fenomeno di massa» 
li buon senso popolare non ha nsposle e nem¬ 
meno la scienza ne ha Non esistono studi si¬ 
stematici, solo qualche indagine amenc^a 
che gli europei guardano però con suprema 
diffidenza La bollano come «una americana- 
ra» E allora si procede a tentoni raccc^liendo 
racconti, nflessioni di esperti scatunte dalle to¬ 
te esperienze Come accade in questi casi c'è il 
rischio che siccome nessuno sa mente, tutti 
presumono di sapere 

Passiamo atte testimonianze All Aied li di¬ 
rettore Laratta è convinto che I inseminazione 
artificiate non determini nessun «sconquasso» 
sessuale Perché? La dimostrazione - a suo pa¬ 
rere > scaturisce da un sodaggio che la presti¬ 
giosa associazione ha condotto su 487 coppie 
Il 33 percento di queste ha avuto rappwti ses¬ 
suali driò o due giorni prima dell'inseminazio¬ 
ne li 4d per cento invnre ha preferito fare l'a¬ 
more subito dopo E solo il 21 per cento ha 
scelto TasUnenza in quel periodo Risultato h 
grande maggiorarua dei frequentatori della 
provetta non ne viene turbato Riesce ad avere 
rappcHtl sessuali o subito prima o subito dopo 
facilità e Mturatezzi «Questi dati ^osserva 
Laratta - soijp' fsuemamente importanu per- 
ché'dimostreno'che le coppie desiderano fare 
I amore Iti coiitoiderBa con la ptocreaztone ar¬ 
tificiate per, 4 vase la sensazione e l'emozione 
che il ppidLÙe, futuro figlio sia in qualche mo¬ 
do frutto di quel rapporto» Ma non è una gran¬ 
de menzogna? Un modo surrettizio per rispon¬ 
dere ad qn probtema che il agita? Emanuele 
Launcella, ,dÌtotiQre dei Cecos (i'assoCiazIone 
dei centri che praticano rinseminazlone artifi¬ 
ciale) contessa di non aver mai raccolto dati, 
ma - ^riega.'* rposso tesbmontere che te.cop- 
pie da noi aiutate a concepire non hanno mal 
manifestato segni di inquietudine dal punto di 
Vista sessuate, Jté tantomeno sintomi patologi¬ 
ci» Il comporiamenio resta tate e quale a quel¬ 
lo precedente Ma Laurìcella ne fornisce una 
spiegazione del tutto.diverea daìl'Aied «La ses¬ 
sualità della coppia • dice r- non viene sconvoì- 
ia perché ormai da tempo sia tuomo che la 
donna sono^ abituati a scindere il sesso dalla 
procreazione, Non è una novità £ verovda 
quando, a putire dal pnmi del *800, ci fu te pri¬ 
ma, grande diffusione dei preservativi ui gom¬ 
ma più sicuri di quelli naturali e meno costosi 
Figurarsi dopo la scoperta e la difhisione della 
pillolal Chi collega U fare l amore con il conce¬ 
pimento? Sono due momenti staccati, scollega¬ 
ti fra Icao La stona. U viteuto di gran parte delle 
coppie é la diinoitraiione che questa rivoluzio¬ 
ne è avvenuta da tempo e si è sedimentata In 
genere succede, infatti, che un uomo e una 
donha si piacciano e abbiano rapporti sessuali 
In quel periodo non vogliono un figlio e cerca¬ 
no di etrilarlo m tutti 1 modi Poi spesso capila 
che decidano di sposarsi o comunque di convi¬ 
vere Prima di avere un bambino prefenscono 
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far passare due-tre anni di tempo Infine, solo 
intorno al trenta anni, decidono di procreare, 
dopo aver vissuto almeno un decennio di ses- 
suabtà piena e volutamente indipendente dai 
concepimento» 

L’inseminazione artifìciate. seccmdo i re¬ 
sponsabili dei due più grandi centri che in Italia 
ta praticano, non turba t immaginario erotico 
della coppia, anche se i nostri esperti ne spie¬ 
gano la ragione in modo del tutto diverso Qua¬ 
si opposto Di altro avviso è una folta schiera di 
sessuologi e piKotogi Tanto per fare qualche 
nome Pasini e M>raham sostengono che so¬ 
prattutto nell uomo affiora «it fantasma dell al 
ho padre» Nell inseminazione eterologa, Infat¬ 
ti, c è un donatore di sperma che è il ipadre na 
turale dei bambino» L esistenza di questa terza 
figura provoca sensi di colpa e gelosie che non 
possono non mteifenre nella sessualità. Pnma 
di rute> in quella dell uomo, ma come conse 
guenza di queste inquietudini, anche In quella 
della donna. Gianna Scheiotto è d accordo e 
aggiunge «Quando si arriva a praticare un’Inse¬ 
minazione ertifictale. il deriderlo che diventa 
preponderante, direi assoluto nella coppia, è 
quello di avere un figlio Si crea cosi uno stato 
d animo che tende a cancellare o comunque 
ad occultare qualsiasi altro desiderio, anche 
quello sessuale È un reale turbamento nella 
capacità di comunicazione della coppia. L uo¬ 
mo poi soffre dt un complesso di inlenontà ri¬ 
spetto al donatore di sperma vive se stesso co¬ 
me Impotente, mentre i altro è potente In gra¬ 
do di fare ciò che lui non sa e non può fare» 
Opinioni opposte, non cè dubbio 'Ite loto 
non esiste mediazione possibile La lenta de¬ 
bolmente Emanuele Launcella. iLa dneigenza 
fra I ginecologi e gii psteologi • osseiva « pro¬ 
babilmente nasce dal fatto che loro e solo loro 
esaminano te coppie diAuxbate Pone esistono 
dei casi «tome quelli descritti ma noi non ne 
veniamo a conoscenza Quando ai verifulteno 
questi turbamenti, e io ritedgò che accada rara¬ 
mente, è evidente che 1 coniugi prefenscono n- 
volgerri ad uno psicologo o àd un sessuologo, 
piuttosto che a un ginecologo» 

Quanto alla sterilità - dicono ria all'Aied che 
al Cecos - detennina problemi sessuali rnolto 
forti Baiti pensare che il venti per Cento di uo¬ 
mini non fertili soffrono di eiaculazione preco¬ 
ce E mólti ri vivono come impotenti Larieriii- 
tà è un fenomeno in rapidissima crescita, s(v 
prattuto quella maschile FVa le donne il feno¬ 
meno sembra essersi Mestato una cura mag¬ 
giore del proprio corpo, un attenzione superio¬ 
re all'igiene e alla salute sessuate ha portato 
risultati fortemente positivi Ma per gli uomini 
sembra essere accaduto l esatto contrario L'in¬ 
quinamento, la cattiva alimentaziwie, persino il 
modo di tetbiri (pantaloni e mutande troppo 
^ttl) 9no alia base dei boom deir«impolen- 
tia generandi» tD numero di spetmatoeol pre¬ 
senti nri seme maschile va in continuazione 
calando {»ima un uomo ne produceva in me 
dia 100-200 milioni oggi raggiunge a stento i 
60-TO milioni «La stenlità - osseiva ancora 
Laurteetia è vero grande problema del futu¬ 
ro e provocherà gravi sconquassi sessuali, altro 
che 1 inseminazione artificiale» 

Rac^ti, prime nflessioni Nulla di p>ù,in at- , 
tesa che qualcuno studi sistematicamente qua- j 
le rapporto inteicone fra la provetta e il fare I a | 
more fte i diversi tipi di impotenza, quella a I 
generare e^ueila ad avere rapporti Le nuove ' 
tecnologie provocheranno un altra rivoluzione i 
sessuale’O asessuale’ I 






La sconfitta 
del piacere 
al maschile 
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N on vi è altro appuntamento al di 
fuori di quello sessuale m cui, uo¬ 
mini e donne non ci si presenti 
nella relazione nudi, nel corpo e 
nelle emozioni, mente e corpo uniti 
in un lelicolD strettamente inte^ 
connesso Questa è la ragione per cui in spe- 
I clat modo la storia della sessualità femminile 
comsponde alla storia del corpo iemmmtte. 

Dimenticando le c^Use che oggi ci appaiono 
impensabili, abbiuno, purtroppo, la tendenza 
a descrivere gli avvenimenti del passato alfe lu¬ 
ce del significato che hanno acquistato a) pre 
sente 

lo stessa, scrivendo «Al di là delle labbra» ero 
caduta in questa trappola, analizzando il Umo¬ 
re e te denigrtiZione del sesso femminile come 
conseguenza’jìMncipBle della sua oscurità e 
della mancariza di conoscenza Cihonpensaio 
leggendo uh saggio dello storico Shoiter sulla 
storia del corpo femminile In realtà in tutta la 
tetteratiire odierà non vi è traccia di problemi 
legati alle relazióne sesso «nproduzione e 
sembra che abbiamo dimenticalo quanto le 
donne fossero preda della toro biologia Perse- 
coli e secoli, e si può dire fino a len, fare 1 amo¬ 
re era un evento sti) qualealeggiava comunque 
la gravidanza. A causa della scarsa lecnolcòia 
medica, unita olia denutrizione e alle fatiche fi¬ 
siche del lavoro, il parto esponeva poi le donne 
al rischio tSeUa morte (nei secolo scorso una su 
dieci) e della devastatone dei loro fisico 
Seni cascanti per gli allattamenti pelli ca¬ 
denti sul ventre e soprattutto un genitale mas¬ 
sacrato erano, a 25-30 anni il nsuitato di inces¬ 
santi gravidanze e lacerazioTu durante > parti 
Le belle tenciulle in fiore si trasformavano m 
vecchie nel giro di poeto anni Lo «lUs primae 
noclis», ossia il diritto di avere per sé la prima 
notte te sposa dei propn dipendenti era il pn- 
vilegio che i signon ri riservavano Si può im¬ 
maginare, perciò, con quanto entusiasmo te 
donne praticassero li sesso, ongine e causa di 
infauste conseguenze Bisc^na poi aggiungere 
che li rapporto sessuate nelle famiglie tradizio¬ 
nali era brutale e di breve durata, e non esisto¬ 
no prove che le donne ne traessero piacere, 
ma che a| contrario, generalmente, lo sfuggis¬ 
sero L espressione del Piovere coniugete» non 
era che un eufemismo per indicare l'obbligo 
delle mogli a sottostare ai mariti che conside¬ 
ravano li sesso come una qualunque funzione 
dell organismo ben lontani non solo da i^ni 
implicazione romantica ma sia pure vagamen¬ 
te erotica Sé qualche mezzo contraccettivo ve¬ 
niva usato le leggi degii uomini lo hanno so¬ 
vente proibito mentre I aborto, rischioso quan¬ 
to e più del parto fino all arrivo deila penicilli¬ 
na, è sempre stalo cnminalizzato Con ogni 
mezzo I uomo ha fatto m modo da restare I u- 
meo a detenninare per miltenni la procreazio¬ 
ne 

Represse sessualmente e brutalizzale fisica¬ 
mente ed emotivamente le donne hanno a 
lungo accettato anche il giudizio della società 
che te considerava velenose, malate e infenori 
a causa dei toro sesso Un sesso cosi negativo 
da essere oggetto di cancellazioni Ne nportia- 
mo ancora tracce nel linguaggio che possiede 
numerosi eufemismi per indicare gli organi ses 
suali del maschietto, mentre i comspettivi dimi 
nutivi e vezzeggiativi per nominare il sesso del¬ 
ie femminucce si riscontrano raramente È ov¬ 
vio di fronte alle donne esposte col parto al ri¬ 
schio di morte e devastazione gli uomini che 
ne erano esenti si sentissero molto più forti, 
più belli e soprattutto più fortunati Preservato 
dagli oltri^gi detta «natura», il sesso maschile 
non è rimasto solo il luogo privilegiato del pia¬ 
cere e veicolo del seme nproduttivo li pene 
eretto e orgoglioso ha subito una metamorfosi 
trasformandosi in «fallo» E il fallo non é un or¬ 
gano ma li segno del trionfo una sorta di Dio 
maschile l'obelisco alzato verso il cielo fonda¬ 
mento del potere Costruendo il fallo i uomo 
ha perso però la capacità di sensazione che fa 
pane di quella natura che ha rifiutato attn 


buendote alla donna TURO vtena concenlnto 
sui pene, valutato ormai ii> ordlfré di irànitez- 
za (Questa alienazione, (ritre che dalla cllmh 
nulla sensibilità sessuate maachite, ò anehe la 
fonte di numerosi problemi aainiàU), B.oM 
che te donna ri è preseniaia fino a lait'iiU èìé^ 
puntamenti cori la aèisualità éori il wò nÒP» 
te lactoto adiicuMNChitt^ftorizm'teim 
sUo dofpo ieisuate 

siderazione dt sé. gli Uomini ri coniidenriteiM» I 
sicuri cacciatori all inseguimento di una iwada 
scarsa e sfu^nte ; 

Le conquiste della medicina, l'uio^tefion* 
traccezione e la iegalizzaziona deii’aboftoào- 
no state te acquisizioni più Importanti 
donne pnma di lutto par spezùreTequailorMi 
sesso «nproduzione, inoltre perché ha toro 
permesso di diventare economteamenMi indi¬ 
pendenti Eppto te donne hanno poutò orti 
permettersi il lusso di indagare suUa propria 
sessualità e il proprio piacere 

Negli ultimi decenni la nceica sctentitiei l) t 
aperta anche pila fisiòlpgia sessuate, fOMaltoh 
to femminile, classicamente defrnHa oomf iin 
continente nero e misterioso Le spjnte k Òue* 
sta ricerca sono itenute dai morimenti di)te 
donne, orientate a cambiare te pronte vite 
(anche se la maggior parte dei lesti medici dèf 
dica ancora uno spazio pressoché teeristente 
alla descrizione della clitoride) £ per tutte 
queste ragioni che le donne ri aeniono ora be» 
ne e si presentano alf'appuntamehto coleesio 
telici e baldanzose nel proprio corpo sano t 
curato Ed è a questo punto che aoiiioMl pro¬ 
blemi Laveritàèdierièrovascwtelaicoringu* 
razione miltenarte dei rapporti ti| uomo edon* 
na Da quando esistei inseminazione fitifiete- 

le, li sesso dell uomo non è più neceeiirio pef 
la procreazione Di fronte alle donne che toni¬ 
no perduto il Umore del sesso, ehannoacopeh 
to le proprie capacità di godimente. gli uomini 
si sono consegnati ancora di più al Umoree al- 
l onore del fallimento e al sentimento di Inutili- 
là creando così un circolo vizioso di cui sono 
rimasti prigionieri Ecco quindi òhe vediamo 
molti uomini fuggire l'incontro aeséiMte imm 
ché affettivo con Je donne fifogiandnsi nell'I¬ 
nappetenza nel «iperlavoro, nella scusa reli¬ 
giosa nell omosessualità, oppure nella riol^ 
za sessuale di greppo 

Di fronte a queste fughe maschili, te donne 
npiegano a volte su un figtio/a sostitutivi di Un 
amore negato, magan ricoirendo airfesentina- 
zione artiriciale o all allontanamento de) ^a- 
dre Ad azioni, come abbiamo risto, corrt^ron* 
dono controreazioni 

L attuale campagna contro fa legahzzarione 
dell aborto è un tentativo degli uomini a ri¬ 
prendere il controllo sul corpo delia dMna, 

Ma gli uomini quanto te donne hannoaublto 
gli effetti dei tabù sulla sessualità. An^gll uo¬ 
mini sono Vittime di un passato che ha impedi¬ 
to loro una ricerca di piacere al di là deli appa¬ 
rente semplicità del meccan^mo erestone-ela- 
culazione U donne hanno scoperto nuqm di¬ 
mensioni È arrivato anche per gli uomini timo» 

mento di farlo, perché se manca ladimenakma 
amicale la fiducia reciproca la comprensione 
e i! dialr^ non si potrà più partale dlaessuitiì- 
tà 
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Dossier 


Dalla carità airamore nflVpel AtirliP iti cupnHif ^ Astinenza e verginità, 

Jàlia glol^ità alla coppia una scelta di potìii 

Dalr^tazione della famiglia alla pornografia La retta condotta sessuale invece riguarda tutti 
viviamo in realtà un sesso poverissimo e deve avere norme, rispondere ad un’etica 
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V V iviamo in una stagione davvero 
/ m / strana, dove alcuni valori che èrano 
: «y o venivano ritenuti fondamentali, 

V come il senso religioso, l'attaccar 
mento alla famiglia, la easlìtà.^np 
recuperati in maniera sbièca e 
spesso equivoca, provocando allarmi ,q cpm* 
piacimenti altrettanto equivoci ed immotivati. 
Questa sorte sembra toccare alla nominata 
castità. 

Vorrei, prima di mito, chiarire un equivoco a 
livello lessicale che percorre il linguaggio an* 
che cattolico e canonico che, dì questo settore, 
dovrebbe avere particolare competenza (e 
spesso ne ha solo;particolare ombrosità). Co¬ 
minciamo propno dal lingua^io canonico 

V che, ai religiosi, prescnveivoti di povertà^ casti» 
là e obbedienza; E niengo che. in questo caso; 
iuso del termine; castità*, al luogo del perti¬ 
nente contingenza», sia del tutto scorretto. 1 ri* 
saltati sono' che., da quest equivoco lessicale 

' passano equivoci morali. Al punto che non è 
raro udire un volgare iibenino giustificarsi di¬ 
cendo: «lo non ho fatto voto di castità». Magari 
' Violenta una donna.perché (a castità non è al¬ 
iar suo. non essendo egli un monaco. Ma la ca¬ 
stità non è solo affare da monaci: é affare da 
ogni uomo, perché non è la continente (come - 
appaie dal Itr^aggio dei voti monastiu) é ta 
retta condotta sessuale che riguarda tutti: mo¬ 
naci e no, cattolici e anche no. posto che la 
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sessualità abbia delle regole come <^ni altro 
umano comportamento (se mai te diversità co¬ 
minciano quando si batti di definirle). Occdr- 
rèvà prima sgomberare il terreno da questo 
equivoco poiché l'attuale riconsideraziorie del¬ 
ta castità non significa solo una rivatùtazione 
dell'astinenza sessuate Ò delta vé^inità^(due 
concetti che la teologia morale ha sempre op¬ 
portunamente distinto) anche se la compren¬ 
de come un capitolo di un valore più vasta An¬ 
zi, cid che interessa la tna^ioranza delle per^ 
sone è proprio la castità in senso lato, e non 
quella particolare espré^ione c{ie è la scelta di 
pochi Occupiamoct.di questa retta condona 
sessuale su cui tutti sono chiamati a interrogar¬ 
si e che può certo essere regolata con normati¬ 
ve diverse ma. che una normativa deve pur 
averla, a meno che non si voglia cancellare 
questo capitolo dall etica o abbandonarlo alla 
totale arbitrarietà. E dico subito che la tentazio¬ 
ne di cancellarlo è lotte, (orse anche per rea¬ 
zione a certe ossessività cattoliche, ma anche 
genencamente borghesi, che sembravano coa¬ 
gulare la moralità attorno a questo settore tra¬ 
scurandone spesso altri più essenziali. 

. . Ali ossessione cattolica dei «de sexto» (iI ikmi 
fornicate è. il sesto dei dlect Comandamenti) 
confa sua rete di norme di inaccettabile ascen¬ 
denza biblica, ho spesso obiettato che esso po¬ 


teva forse ricondursi al «de quinto» (il quinto 
Comandamento «non uccidere» cl richiama al 
ttq>^de))'uomo) nel senso che sì oppóne al¬ 
la castità tutto quanto, nella condotta sessuale, 
offende (o è percepito come offensivo) il n- 
spetto dd partner tutto questo e non àitrò. Con 
la conseguenza iti una beri labile normativilà, 
dato che, a parte casi di clàriióiosa violenza, il 
pocei^ 1 multiformi comportamenti del gio¬ 
co sésàiàte come offensivi o meno, varia a se¬ 
conda ideila sensibilità delle persone e delle 
coppie. ■ 

^eslà riduzione del capitolo «castità* al ca¬ 
pitolo «rispetto» è però una forma di cancella¬ 
zioni di quei capitolo specifico È vero altiesì 
che la teologia morale cattolica non è lontana 
da questa cancellazione quando afferma esse¬ 
re la carità il più importante e in certo senso il 
solo dei Comandamenti cui fa capo tutta la 
ie^e dei profeti, e tuttavia ha sempre mante¬ 
nuto - alVintemo di questa sintesi -la specilci- 
tà dei vari settori nei quali la cantà si articola. 
Porse SI potrebbe due che la castità è la specifi¬ 
cazione della cantà in ambito sessuale, la rica¬ 
duta dell amore globale in quella sua peculiare 
espressione che è I amore di coppia. 

A questo punto mentre cadono recupen 
^bigui della castità e deila collaterale esalta¬ 
zione deila famiglia - sentiti come garanzie di 




sicurezza e a^ini di una certa situazione socio- ] 

logica di «ordine costituito» - cadono anche al- , 

tri modi restrittivi di concepire la castità stessa, ; ■ t- 

come contenimento» di un'energia pnmordia- ^ 

le troppo dirompente. Speaso infatti si pensa 3^ ~ / 

cheilndubbioerotismo delnostroclima socia* 2 iV ' ^ w/ ' 

le énegativo poiché offre e consuma, predica e ^ i ( 

pratica troppo sesso; e, su questa strada, c é il 

rischio di rimangiarsi la rivalutazione della ses- '' 

sualità che é stata fatta m ambito religioso e lai- ^ ^ Jm 

co. noi timore di aver esagerato e di stare oggi 

pagando il prezzo di questo eccesso lo penso ^ 

esattamente il contrario: che il nostro:clima è, . 

si, sovente avvelenato da pornografia e da vio- " 

: fenze sessuali, ma questo accade perché è po- 
verissimo di sesso e di una dimensione ricca e r 1^, 
globale che coinvolge lutto l'uomo, e capace di j 

vivere (e fatalmente di esasperare) solo la bue- • ■» ; iy ^ 

eia, I epidermide, il banale e volgare-gioco di '■ 

pelli CUI SI nduce il libertinaggio sessuale. A 
questa indubbia degradazione occorre quindi ■'"■■ ■■ ‘ 

predicare più sesso, nel senso che il rapporto ~ '. VAVil 

deve farsi più totale, coinvolgente e profóndo, ' ^ 

tale da non sedimentarsi sulla pelle ma da ^ 

sommuovere tutta la potenzialità I idealità ola ^ 

■moralità» della persona. Questa ritengo sia la * 

vera castità; non quindi nnrozrone, limitazwne 
o normativa esterna, ma un impegno totale. -aìAIUI'W"' 

Porse la sua più alta moralità nsiedenelconsi- 
dorare li sesso una cosa sena^ 




E 


a qi si narra la stona de) bon fils, àeì 
àwu A/s e del suo difficile viaggio 
' Pi Parsifal, il leggendario cercatore 
del Graal, e di 1) bel figlio di 
'|(erzelp/dó, qllèvato come un con¬ 
tadino da una regina vedova che 
'(Voleva prciervarlo dal)a guena divenne cava 
;i- |lfre Di un aempligiotto dqtatOidiisMfnciente t. 
coraggio e curiosità del mondo per affrontare 


telq. Qel Pi 
'salsbi daq 
Rione a lU 
Risé ha dal 
sifal i'inizii 
mofciippa 


le, non è ancora «intziato» da un uomo che 
.glielo spieghi. Ricorda solo le parole della ma* 
dre,(ila regina Hereeloyde: «Se vedi cibo e be¬ 
vande che nessuno ti offre prenditele; se senti ; 
una donna.gridare aiuto daglieloj se vedi una 
bella ragazza facci I amore, anche se. non^vgo- 
le/U GOnsIdecerà più torte..» . Risponde cioè a 
un codice del bisogno, tutlopulsionale..^. : ^ 
lyataralMleJel paria di iMw «etapra iliibo- 
T.UooiiV:che riiconnoM.to uno aecqi^ 

' Mtte. Pcrl^^ 


ANNAMAMA OUAMAIII 


Se è per questo anche più di uno. DUflcUe che 
il figlio di madre possa evitare k) stupro; Parsifal 
nori può non stuprare, perché: prima non:aaL È 
un passo doloroso verso la conoecenza di sé: il 
ragazzo stupra polsevabenecapucechenon 
. doveva fartor E per'sempre riirotrerà dentro di 
sé questa donna.^slracclata .e degradati.. 'Jiq. è 

I immaginedelia sua colpa 

E qeaad’è che tt ragam capisce? 

II ragazzo ha bisogno di una figura maschile 
rfappee Jti|liakrtte|tefgti-tofta;to 


' smo;-daÌ;Se)vaggio fino a lui. Per non stuprare 
: l'uomo: deve conoscere la violenza de) selvag¬ 
gio, upparare a conteneria e a trasformarla. Og^ 
^gi questo processo è sempre più difficile da vi? 

. vere, se non in situazioni prmlegiate e: lutto 
‘ . sommato, ancora elitane come la pratica analh 
. iica: La^ietà cortese del Paisifal aveva i suoi 
' nti di Iniziazione sessuale, noi non li abbiamo 
. pio. P^.conoscere la donna e mettersi al suo( 
^'servizio. Parsifal deve sconfiggere l’uomo pof 


fondamente sulla differenza che è del corpo e 
della psiche. Deve saper giacere con lei per tre 
giorni senza possederla subito... 

ha paoni del mrhmlftn rbr ha In 
.r aè? Lo atnim (e qol paria dliqozUe. agitow 
" copcRtaoMSie) a la cadili W d ariderto 
' - wreoilè aoDp dt Ibecadl ani 
le coaririeiia coi !e paMoat? 

, Certamente Chi agisce io stupro è preda della 
. proprie pulsioni; ha voglia dr mangiare. man- 
già. Chi vive, un inconsapevole conflitto con 
(Questa partedi sé spesso ne ha una paura terri- 
ficanje,. la vive, come moetruc^ A volte non 


Stfluàni^'«Pa> 
Alla donna e all a 
^rial cornasi diven- 


more» é paràbola lunghiana del coma i diven 
lo uomo e insieme amoroso rimpianto'per : 
I antica cMllà cortese II viaggio di Pars fai ver 
so il Graal la coppa preziosi sima che nella 
leggenda contiene il sangue di Cristo, é infatti 
tnovimé'hic VRibO là scoperpt deija sacralità del 
femminile Qhè^«se l'uqtn^non riconosce 1 a- ^ 
spetto irascendébie del femminile, é non vive il 
valore simbolico deila sua bellezza e del suo : 
valore rimane prigioniero della madre biologi i 


ifal tono usciti altri titoli che propongono otti 
Che d'lndagl.nq se»ba|e mwchiie 

gorante racconto di ^dou Huxley «Perla sto 
na incredibile di un gentlomaii» Dove un in 
quiclante vncnda di Mtoppiamento vedo un 
brillante inti.llcitu'ik. alle prese con un altro sé 
donna, Il suo Hide Insomipa é Perla, una parte 
> femminiicvcrbosaevolgare, , 

OoNor WzA* twcQodo lei oggi gH uorehil viro 
no 'IL icaia vcaBaapcvota le aembruio 
più capacidffare 1 conti con la loro Identità 
leaaualcT In nllra parole, Tiionio aa eoa i un 
ttoreoT 

Pochissimo ma la cosa non è nuova se 1 uomo 
non viene «Iniziato» alla maschilità non la co 
nosco II viaggio di Parsifal, straordinario per 
quell eppea é tipico dioggt vi si narra di un ra 
gazzo allev«ito-dalla:;madre e:non‘dal padre. 
■ Questo; cpntc dice efficacemente II poeta ame- 
ncano Robert Biay a proposito del nostn giorni 
def nlacc una iluviunc compU i iincnto nuova 

liti rappurto tra I uomo e II suo istinto. : 

VUoLcpIcganlnclicieiMa? 

: Nel nostro mondo [ ragazzi crescono sempre 
più spesso con una madre sola, perché I geni- 
- ton sono separati o semplicemente perchè il 
padre c'è ma è assente, L adolescenle viene su 
-‘<in una(«situa 2 Ìone materna»; i educazione sco- 
'-lastlca -è ' affidata /quasi completamente alle 
donne e cosi le professioni di heipmg psicolo- 
.‘gico-educatlvo. E ie madri.'profondamente fru¬ 
strate nella loroJernminllità.; tendono ancora a 
usare inconsciamente il figlio come il fallo che 
non hanno: anche da questo.punto divista non 
è cambiato molto.. Così, quando il ragazzo la¬ 
scia lacàsa della madre, se ne va con un man¬ 
dalo aggressivo verso le altre donne; prendila 
anche se lei non vuole..;.(ratteggiamentd delle 
madrl degll stupratorl.neì processi ne è resém- 
pio più-tragico) . Nel viaggio di Parsifal, infalli, il 
: primo Incontro con la donna è praticamente 
uno stupro. Ma il ragazzo nop ne è consapevo¬ 



riesce più a rieonoKere come positiva la prò* 
pna libido e cade in una apparente depressio- 
ne* che^nasconde abissi di violenza inaudtia e 
j fiiagari'Sl manifeita in una attività autod)siniiti* - ^ 
va qualsiasi > 

Tmm peiA chi B CNflMÓ il prescntt più fre« 

^ qnMiMHIà in MA più aalùgiior ruono 
M dù chi eàMUrea, mUo slcaso tempo, 
laiHfoRa... 

Già ma per sdpppiaisi in questo conflitto è tra* 
sferire raggrereMiA altrove bisogna eàserq àb* 
bastanza m o stnitturati. Itrgenere hAifa reia» 
zlone con la doMm non pesa questo sdoppia- 
:: RHNttot'épiQIrcquentrla^mpItoe Ettitotopres- 
sioneixhe pioduce una capacità 
molio'poróta A'nio non é mai capitato jaìi pa¬ 
ziènte che vivesse la sua aggressività diretta' 
mente con la donna ,, vt, 

Ione pcitM qeriU BpQ vanno In aAaUrii 
^Ha verni loiMie ava flgarà della madfet 
ynle iMliR il cai|eai« di ecceialvt re« 


«n 


^V 1 marketing dei transessuali é assai 
interessante; perché negir ultimi 
// I anni hanno riscosso { attenzione di 
^ tanti uomini? Oggi io sono un 
cliente di questo mercato. In modo 
non ossessivo, ma sistematico SI. 
Quello che compro è un ‘limbo : nel transes¬ 
suale vedo riflessa, come in uno specchio, la 
parte femminile di me stesso. Il qostro rappon : 
io è uno (Spettacolo limpidamente ambiguo: 
non ho bisogno di chiedermi se cercavo un 
uomo oppure una donna. Ma non è tutto qui. 
Non mi piace comprare sesso dalie prostitute, 
perché non mi piace la finzione. Quando mi 
incontro con un transessuale so che è una 
persona che: ha rotto tutti i ponti dietro di sé e. 
che in quei vestiti, in quel corpo che mi offre 
ha trovato un mestiere, ma anche 1 unico mo¬ 
do per^esistere. Chi di: noi due, poi, prova più 
senso di colpa? La colpa stimola il mio eroti¬ 
smo. Insomma, pago, ma in fondo compio un ' 
incontro vero. Per quello che sono oggi, l'in¬ 
contro più adàUb. A 45 anni, nella tnia storia 
ci sono un matrimonio' molte relazióni, forsè 
un centinaio. Con donne e con uomini. Non 
desidero definirmi omosessuale o eteroses¬ 
suale. Non sopporto etichette, né prigioniè os¬ 
sessive. 

■lo ero ragazzo nei primissimi anni Sessan¬ 
ta, ho vìssuto in famiglia fino al matrimonio. 
Prima di incontrare Elena, mia moglie, m'in¬ 
namoravo in modo ingenuo ma rovente. Solo 
che l'idea che mi si affacciava subito in mente 
era: "Quésta ragazza la amo talmente tanto 
che non potrei mai baciarla”. È una scissione 
fra sesso e affetti che in realtà non è mai 
scomparsa del tutto. Dietro, lo so, c’è la paura 
indotta da una figura di donna troppo "alta”, 
perciò minacciosa, Quella paura che noi uo¬ 
mini abbiamo: di non "farcela”. Per altri versi, 
sajw scindere erotismo e sentimenti, però, è 
una libertà in più. Con Eiena è riuscito il cock¬ 
tail: volersi bene, essere complici nuireccila- 


.«Astinenza? No, grazie. In quei panni 
non mi ci vedo Anche se non mi è fa¬ 
cile far tornare i conti, della mia ses- 
sualità: sono separato da mia moglie,, 
ho 45 anni, ed è infantile pensare che 
questa mia libertà sia in sé un paradi¬ 
so)»: Piero 3-. : due figli; professione- 
esperto di' marketing; racconta. Dal 


zione erotica. Ed è il motivo per cui separali 
da quattordici anni, non ci decidiamo a far 
morire il nostro matnmonio divorziando Dun¬ 
que. eravamo poco più che ventenni ici è ri¬ 
masta incinta le ho chiesto di abortire Ha ac¬ 
cettato, poi in quello studio clandestino di gi- 
hecòlogo non ce l'ha fatta. Ci siamo sposali, è 
nata la bafribina; era il 19^7. 

<^er. noi it 19G8 è stato un anno in cui speri¬ 
mentavamo la famìglia, l'inserimento nel lavo¬ 
ro, decìdevamo dì fare un altro figlio, to hocb- 
minclato mollo presto ad essere, incuriosito da 
altre donne, il matrimonio mi faceva sentire 
adulto, avevo voglia di provare questa nuova 
sicurezza. Ma. parallelamente, ho avuto an¬ 
che te prime esperienze omosessuali. Che co¬ 
sa cercavo? Un. faccia a faccia coi fantasmi 
dèlia sessualità. Adèsso volevo lasciar vìvere il 
mio erotismo cerebrale, lasciare libero corso 
alle fantàslicherìe. Quello che mi bastava era 
che l'uomo non fosse un ragazzino, o un sog¬ 
getto aggressivo. Non so perché, ma è la figu¬ 
ra patema, rassicurante, che mi consente me¬ 
glio d’essere, diciamo, freddo nel cuore e libe¬ 
ro. 

«Solo nel '75 ho incontrato un mondo in cui 
di sesso si . parlava In modo ostentatamente 
aperto e cóltettivQ. Perché il nostro matrimo¬ 
nio era finito e io, con una specie dì nostalgia 
rabbiosa per qualcosa che mi pareva di avere 


matnmonio, negli anni 60, alla vita da 
single; Oggi è un cliente del mercato 
transex. Piero B. parla dr sé in modo 
attento, un po' cerebrale; «Ho dovuto 
trovare.da solo le parole per spiegare 
a me stesso i miei istinti e t miei senti¬ 
menti. A r.pariame fra uomini non 
sfuggi airinsincerità» 


perso sei, selle anni pnma. ho cominciato a 
lavOTore in una radio libera, con ragazzi e ra- 
gazze più giovani di me. Da quel momento in 
poi ho comiTKiato a incontrare donne che mi 
chiedevano qualcosa di diverso; Devo due la 
mia sensazionè vera? Mi è sembrato che mol¬ 
te di loro dessero un valore anzitutto "sòcìoio* 
gico” al fare i'amore- Era un bancò di prova 
deii'equivalenza. Però c'erano gesti, parole, 
che prima erano proibiti dalle inibizioni e 
adesso diyenlavano naturali. Oggi è naturale 
che ùna donna ti tocchi, ti baci, faccia una fel¬ 
latio. Prima di quegli anni, per quanto ne sa¬ 
pevo, non lo era. Eppure io sentivo che c'era¬ 
no dei ccmti che non tornavano. Per me, vo¬ 
glio dire. Magari qualche pulce nell'orecchio 
me i’avrà messa pure il femminismo. Perché a 
questa naturalezza sentivo che dentro di me 
rispondeva un’aggressività istintiva anche se 
nofi espressa. Qualcosa di cui noi uomini non 
sappiamo quasi niente, ma che non é diverso 
da ciò che induce alcuni alla violerua sessua¬ 
le. Devo essere onesto? lo leggo con avidità le 
cronache giornalistiche sugli stupri, è credo 
che come me lo faccia la maggioranza dei 
maschi. È finita che con quattro ó cinque ami¬ 
ci abbiamo provato a imitare le fémminìste: 
abbiamo cominciato a (are "autocosctenza” 
in un piccolo gruppo. Ma l'imbarazzo, l'insin¬ 
cerità, la sensazione di non farcela a parlare 


sono» 


di noi guardandoci negli occhi hanno latto 
franare lespenenza dopo qualche settimana. 
Non sono certo però che le donne, che invece 
hanno trovato-te parole per parlare dusesso e 
di sentimenti, siano libere davvero A me sem¬ 
brano ancora pngioniere di un viluppo fra af¬ 
fetto ed eros. Ecco, una partner con.cui spen- 
mentare una sessualità pura e perversa, algida 
e chiusa in sé; io non l'ho ancora trovata. Mi 
sembra una loro carenza: è come se una per¬ 
sona a CUI piace mangiare non si.concedesse 
mai i) gusto da buongustaio di fantasticare a 
lungo una ncetla, pnma di cucmarla e assapo¬ 
rarla. 

«Per me l erotismo é come hngordigia ali¬ 
mentare. Si soddisfa nei modi più svanali E*u- 
re in solitudine; La masturbazione non ia pra¬ 
ticano solo gh adolescenti È un piacere di cui 
hai la certezza^ é una pausa che ti puoi corKe- 
dérè. Unà.compensazione che ti^regali. lo ho 
smesSò da pochi anni, quarido ho capilo che 
ia mia esigenza era, in ogni caso onnaL quella 
di una sessualità che fosse incontro reale. Ed 
eccomi oggi.- Alla ricerca di un incontro, ap¬ 
punto- Ma quale? A volte ho l'impressione che 
i’effervescenza degli anni scorsi, la riscoperta 
sociale della se^iialìlài v^liò. dire, abbia dato 
luogo a due strade divaricale, su cui cammi¬ 
niamo, uomini e dorine. Loro, le donne, sem¬ 
pre più desiderose di completezza, ma pure 
ancora vittime di sentimenti che provano con 
automatismo e appendono su ogni uomo in 
cui s'imbattono. E gli uomini sempre più im¬ 
pauriti. Ma ecco, per noi maschi, il mercato 
dell'eros a pagamento; ci contorta, ci dà j'ìm* 
pressione di essere autosufncìenti. Fornisce 
un incontro fuggevole e minimamente concre¬ 
to, mentre quello con una donna è onnivoro e 
imprendibile. Il rìschio per noi uomini d'oggi è 
concreto. È quello che sperimento io stesso: 
l’illusione e il delirio di aulosuKictenza posso* 
no essere tanto appaganti da sembrare, alla fi¬ 
no, più reali della realtà». 


Se è per questo la responsabilità maggiore é 
del piàdre che taglia la corda, questi uoìninl 
fanno I figli e poi scappano, per dedlcàrsl agl» 

^ affari e èoner dietro alle donne Herino abdi¬ 
cato all'educazione del piccoli maschi, che ri* 
guaida principalmente loro U parte più consi¬ 
stente del contnbuto materno è nel dar forza 
alla soddisfaikme pulstonale, orate che naiu 
falmente è ImpMtanMna, tna non basta 
Una madre ghutamente insegna a non réslar 
digiuni, un padre deve insegnare a restare di 
^unl quarido nevate te pena 
iti imreln M gB eiirelal laniin r nss iinlln 
■odanappertewinite? 

Ho; in:Benere .iteono3cono rolp iVbisogn 
j uno .ac«tco:;pulsionate.: L'uomO'generalmente 
non sa cosa può trarre dalla^suB .sessualità, in-^ 

I fatti ne trae pochissima E non' potrà saperlo 
I finché. non sarà capace di riconoscere i) fem- 
I minile come sacro: in londo quesio è, noi Parsi¬ 
fal, la rtceica del Gnalì la coppa che contiene 
amore e sofferenza. La mia ipotesi é che all mi* 

ZIO del 1200, con la crociata contro gli albigcsi, 
la più sanguinosa e l’unica combattuta in Euro^ ' ' 
paidal papa e dal re, sia andata distrutta con la 
i chnltà corteae una cultura organizzata intorno* 
al femmmite Alta donna e alla terra Da allora 
la coscienza collettiva ha messo in ombra que- '. - v 
sti valori, degradandoli a strumenti E I uomo 
che ha fatto questo non ci ha guadagnato nien* 
te: ha solo impovento se stesso, distruggendo 
la( relazione; con la sua .parte feinmmite: Lo- ^vf' 
scambio sessuate; che è il condensalo delta re* ’ 
lagone tra l'uomo e la donna, è cosi ridotto a 
CIÒ che vediama E la teRa è bruciata dai disa- 
stn di uno sviluppo socio-economico sbagliato; 

Lei crede che w uomo e una donna possano 
ifosdre a «otfeni per ciò che eooo realmen¬ 
te, o eoa sIttggIrrèM nel a questo terribile 
gtecodl 9 ocdit)doveogmm»coiilonderu)- 
eoa una parte di ee Steno? 

Una relazkmè autentica cproincìa sólo qqjindQ 
i due sono veramente due, àltrìmenti c'é sólo il 
teatro dèllè reciproche pipiezidnl Nella nostra 
civìlià, che ha sVaiorizzato la differenza, questo 
è più difficlte: dove l’uguagiianza ha qreato 
equìvoci di idéntìtà, producéndò mascolinizza* 
ziom e femiTiìnìlizzazìònì aitificiaii, épìùdlffici- 
te queH’incpntto tra divèrsi chè é il rappòrto tra 
l’uomo e là dònna. Perché nessuno sa più vera- 
mentechiè. 


I diségni Che illustrano questo dossier sono 
tratti da «I modi» d) Raffaello, èseguHl su 
ordinazione del Cardinal Bibbieiià e succes* 
slyantente raccolti In volurne in quella che 
è stata la prima rivista pornografica deda 
storia, e dalle venti tavolò «spomtiisslme» 
di Bartolomeo Pinelli, stampate nel Volume 
«lo Bartotemeo WneW» da Eùìdo 
editore. Alle tavole di Flnelli, nel volume, 
sono accoppiati venti sonetti delM.^ 
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Economia E Lavoro 


Oltre alla Fiat e a Pesenti, anche Uri conferma le mire sulla banca di inietta 

Bna, tutti alTassalto del «mte 


Dimesso di Ifeitiry 

Ford, la Grande Famiglia 
perde Mtimo rampollo 
al vertice del^rupp 


Al termine di una giornata convulsa, caratterizzata 
dal riaccendersi della battaglia in Borsa attorno ai 
titoli della Bna, fino alla sospensione del titolo da 
parte degii organismi di vigilanza, il Credito Italia¬ 
no ha confermato con uno striminzito comunica¬ 
to di essere in corsa per acquistare una quota del 
10% della grande banca privata. Da una parte Uri 
vende< dairaltra compra. Con che strategia? 


DARIOVINIOONI 

Mi MILANO. La Banca Na- len manina, dopo che le 
zionale dell'^ricoltura - è azioni ordinane avevano 
cinta d*assedio^ e il numero guadagnato 18,6% e erano 
de) pretendenti sembra ere- ancora insistentemente n- 
icere di giorno in giorno, in chieste negli scambi dopoli- 
Borsa i titoli del gruppo pas- stino - una delle poche ec- 
^uno di mano a prezzi d'af- cezioni in una Borsa che al 
lezione, in una girandola di contrano sembra in piena 


Borsa i titoli del gruppo pas- stino - una delle poche ec- 
^•ano di mano a prezzi d'af- cezioni in una Borsa che al 
lezione, in una girandola di contrano sembra in piena 
voci che sembra legittimare frana « il gruppo d'interven- 
qualsiasi ipotesi di riorganiz* to ha deciso la sospensione 
zazionè e di alleanza. del titolo, «m attesa di un co- 

Parte la vertenza 
La rabbia dei pensionati 
«Provi De Mita 
a imporre la stangata» 


municato da parte della 
Bna». 

Ma la Bna ha continuato a 
tacere. L'unico che si è fatto 
vivo è stato nei pomenggio il 
Credito Italiano, i( quale ha 
diffuso uno striminzito cot 
municato per precisare che 
«alto stato sono in corso trat¬ 
tative la CUI conclusione po¬ 
trebbe portare all'assunzio¬ 
ne di una quota minoritaria 
valutabile al 10% delle azioni 
ordinane» della banca. Pun¬ 
to. Per tutto il pomenggiò 
non è stato detto nulla di 
più, mentre al «mercato ne¬ 
ro» delle informazioni rirn- 
balzavano le interpretazioni 
più disparate. 

Saranno sufficienti quelle 
5 righe del Credito Italiano a 
convincere la Consob che fi¬ 
nalmente sul caso si è fatta 


chiarezza? È prevedibile di 
no; e dunque questa mattina 
la commissione dovrebbe 
avvèrsi a confermaré la so- 
sfMnsione dei 'titoli delia 
banca dal listino. 

Attorno alla grande banca 
- la maggiore del paese, al¬ 
meno fino all'annunciata fu¬ 
sione tra Nuovo Banco Am¬ 
brosiano e Cattolica del Ve¬ 
neto - si sta combattendo 
una complessa battaglia fi- 
hanziaria. Da una parte c'è 
un istituto gravemente sotto¬ 
capitalizzato, con un «pa¬ 
drone» (il conte Auletta) 
che non ha i-mezzl necessa¬ 
ri per sostenere lo sviluppo 
della società; daÙ'altra.ci so¬ 
no grandi gruppi finanziari e 
industriali, dotati di una rile¬ 
vantissima liquidità, e ansio¬ 
si di mettere le.mani su una 


banca importante, magari 
prima che il Pariamento de¬ 
cida definitivamente in pro¬ 
posito di .seì»ratezza4 tra 
proprietà dette induséie e 
delle banche. ? 

Si fannoi JK^i di Patiti, 
che ha olbe t^000,;ìnilia!di 
da spendere; o della Gemi¬ 
na. che ne ha.ciica 5(X); o 
della Rat, che ne ha diverse 
migliaia. Ma anche altri im¬ 
portanti gruppi hanno a di¬ 
sposizione mezzi ritevantissi- 
mi. e possorH> pensare di 
partecipare alia spartizione. 
Mmeno fino a che non sarà 
approvata la nuoya nonna 
suda separatezza ha baqca 
e industria, ferma in Parla¬ 
mento per responsabiiità de) 
governo. Il Pei propone che 
sia fissato un limile al .5%, il 
ministro Amato ha parlato 


de) 10. Ma il governo ancora 
non ha preso posizione uffi¬ 
cialmente. 

Ma l'aspetto, più inquie¬ 
tante della qucMione riguar¬ 
da owiamentell Credito Ita¬ 
liano e riri; Perchè la grande 
banca pùbblica ha deciso di 
intervenire? Al fianco di chi 
si schiera? Contro chi? E più 
in generale, all'Interno di 
quale strategia dell'lri si in¬ 
serisce l'iniziativa della ban¬ 
ca di Rondélli? Non sfugge 
infatti la strana coincidenza 
di date: da Una parte l'irì 
vende il Santo Spirito: alla 
Cassa di Risparmio di Róma 
per ncàpifeii^re, il Banco 
di Roma (salvo poi pensare 
a una cessione del cpsì rim¬ 
pinguato Banco alrimi); 
dall'altro una sua barica in¬ 
veste in misura rilevante in 


una banca privata. Che stra¬ 
tegia accomuna questi due 
passi? Che rapportò si potrà 
stabilire domani tra Medio¬ 
banca, di cui il Cr^ito Italia¬ 
no è ancora grande azioni¬ 
sta, e Interbanca, l'istituto di 
creilo speciale cóntròllàto 
dalla Bna? 

•È giùnto il momento che 
i'Iri illustri al Parlamento i 
suol piógràmmi per le ban¬ 
che» ajfférmà Angelo 
tlài rèspoiuàbile delia: politi¬ 
ca dèi Credito alla Direzione 
dei PCi. «Lp si deve àgli azip- 
nisti. ai rispàrtniatori, ài jayb- 
ratprì ddllé banche, al jpàrìa- 
mehltp. Ó forfe te Partecipa- 
zioni statali hanrip rinùncia- 
tp a far svolare a quéste 
settore^un ruolo própulsiyp, 
come qiielló che svolse ih 
passate?», 


M DEARBORN. Per la prima 
volta nella stona delia celebre 
casa automobilistica un mem¬ 
bro della famiglia Ford non 
siederà nelle posizioni di verti¬ 
ce: a -provocare questa situa¬ 
zione sarà l'uscita di scena del 
vicepresidente William Clay 
Porti, i’ultlnio nipote vivente 
del mitico Henry Ford. Queste 
dimissioni, che dovrebbero 
G^re annunciate tra due set- 
limaneeche ufficiaimente so¬ 
no legate a motivi di salute, 
costituiscono Tuttimc di una 
serie di episodi che evidenzia¬ 
no la sempre maggiore sepa¬ 
razione tra la famiglia Ford, 
che controlla saldamente il 
40% dei diritti dv voto.della so- 
cietà, e il rnànagement capita 
nato dal presidente Donald 
Pétersen, Anche se non ,più vi¬ 
cepresidènte, William Clay 
Foni conserverà la carica di 


direttore e, soprattùtte, quella 
di presidente della commis¬ 
sione Finanze del consiglio 
della società. Posizione molto 
importante per la tutela degli 
interessi finanzian della fami¬ 
glia. ^ 

Non sono stati ancora defi¬ 
niti i futuri ruoli degli ambizio¬ 
si cugini Edsel e WilliamXlay 
Junior Ford che attualmente 
nvestono cariche di inedia Im¬ 
portanza neirpqanigremmi 
societario e che hanno più 
volte nvendicato maggiori re¬ 
sponsabilità nell'azienda criti¬ 
cando Pelersen. La caduta di 
stile della famiglia Ford passa 
anche per le delusioni patite 
dal dimissionario Willam Clay, 
che per decenni è vissuto nel- 
l'ombra del suo fratello più 
anziano Henry Ford li, custo¬ 
de dell’eredità dei fondatore 
della casa automoblUsUca. 


rrrn^TirmTTTni 


H ROMA «La miglior difesa 
.è l'aHacco»,: dice il proverbio. " 
r E all'attacco demiiiano alle 
prestazioni sanitane e previ¬ 
denziali I pcnsonati di Cgll 
CisI, Dii replicano contrattac¬ 
cando con ie toro rivendica-- 
aloni per la campana del 
1989 Ieri, con uha relazione 
di Vittorio Pagani (Ullp) agli 
organismi nazionali nuniii 
nella sede della Cui, I tre sin¬ 
dacati di categoria hanno va- 
telo la loro piaitaterma. ' 

I) coniratlau .0 dirige I suoi 
strali sul punti più dolenti del¬ 
la manovra antideficlL'propo* 

; ;8ta daglLesperti di De.Mila, sar; 

_ pità e previdenza. In sostanza 
si chieda una decente assi¬ 
stenza agii anziani, in partico¬ 
lare quelli non autoaufiicipnt). 
e una equa rivalutazione di 
vecchie pensioni pubbliche e 
private assieme airawio della 
riforma previdenzialeche, 
me polemicamente dice For¬ 
mica giace nei cassetti di pa- 
-'lazzo Chigi. «Sappiamo già 
che sleèrchérft di fa|e appan- 
* re la nuova vertenza fuon del 
la realtà», ha detto il segreiario 
• : generale dello Spi Cgil Gian»= 
franco Rastrelli concludendo 
la nunlorté, ma invece «la ve^ 
lenza, tende vcrsQ.ite riforme , 
■ .necessarie, al: risanamento, fi-: 
nanziano é ai consolidamento 
dello Stato sociale* 

1 «lagIU di De Mila hanno ri¬ 
cevuto dai nppresentanti di 
ciiLd 4 iiiiliuni di pensionati 
isoriiu ai sindacati Spi Cgili 
Fnp Osi Lilp commenti pc 
aanti E non poteva essere di¬ 
vi rsinit lite s( Si considera 
quanto co^teiebbera al ptn 
sionati stesivi bucohdo gli ulfi 
ci del ministro del Lavoro con 
Il solo anticipo deli'clevamcn- 
lo dell'eia pensionabile,'colo¬ 
ro che Manno al minimo per¬ 
derebbero ben ^5 mii uni ni )- 
l'ateo del periodo in cui pren¬ 
deranno i I |n nsion*. (Xcurrv 
sulluliiKMic (he a queMu sd 
lasso sarrhhtro sottoposte 
persone che prendono meno 
di SDUmiiii lire .ii mese E per 
chi ne prende 1 milione, la 
perdita sarebbe raddoppiata 
'50 mliionlrE doveieaggiunge»... 

- iC'alla'Perdlta 11’70% se sj iral*- 

-la di donne, che se sono al 
minimo d nmciierebbcro 
' ' : qualcosa come 42i5mÌlioni.' : 

' L^ sui 'pensionati - ■ 

"non si fermerebbe qui Le 
/donne per le quali il periodo^ 
minimo contributivo cresce¬ 
rebbe immediatamente da 15 
:::a 20 annli dovrebbero sborsa*. 
vre dieci milioni di coninbuzlo-, 
ne volontaria,^ giunte,: all età' 
della pensiono. Inoltrar aliar? 
gandoper tutti ilperlodo din:, 
ferimento della: .retribuzione 


pensionabile a 10 anni senza 
Lcorrettivi, la pensione si ridur- 
'fcbbe in.media dei 5%. 

; .Gli esporti di palazzo Chigi 
vorrebbero anche porre limiti 
al diritto airintegrazlone al 
minimo, escludendone chi ha 
una renditalnail. (infortuni sul 
‘ lavoro) o la proprietà della 
casa d'abitazione' l’assegno 
deirinail è risarcilono, osserva 
Il ministero del Lavoro, e il 
reddito della caM abitata non 
è monetizzabile. Infine sgan¬ 
ciando gli aumenti delie pen? 
stoni dalla dinamica salariale, 
•farebbe loro perdere il rappor» 
to iniziale con la retribuzione, 
:^>per-cul si creerebbe un copti- - 
nuo fenomeno di pensioni 
^■■d'annatài- 

Una sene di' «assurdità», 
commenta. :<.Chiapella della 
i-Enp Clslr. legale ::«a, una logica. . 
tchecfionT esito ^ a, definire di 
stampO'prefascista». Per cui le 
1 stesse confederazioni rilancia* . 
:noia pressione'pe^la ntorma.. 
previdenziale che; dice ftan- , 
co Benttvogli della ClsI, «non^è 
solo un problema dei lavora- ^ 
tori attivi» Per Giuliano Cazzo- ' 
la (Cgil) lo’scontro è tra chi - 
vpuntà a uno «Stato sociale.mi»... 
vniriio' e>.deqMallfÌcato» e chi ^ 
.vuol difendete «rimpostazlone . 
. universalistica'^ del , sistema a 
■ pubbllCQ»; occonre farsi carico - 
.cdelle compaubllilà, ma «il go- : : 
verno vari aipiù presto tl prò? >. 
getto Formica sulla previden¬ 
za, apra uri-’^rtonto vero 
con il sindacato sulla sanità», v! 
■-■ui Ed: e sproprio « dalla sanità : 
che partono ) pensionati con 
le loro rivendicazioni Diffu- 
' sione di : forme: di assistenza 
domiciliare, definizione col.. 

: : ministro delIavSanità'^di ,. 
denze sanitarie assistite^ dav. 
'pedonale aH'altezza ideila.si¬ 
tuazione,. ammettendo lungo-. 
r degenti'col rìgido cnterìo del¬ 
l’Inabilità grave o lotaie: tutto : 
a spcM! (ki servizio sAivLino 
nazionale. E poi servizio ge- 
i natrico in ogni, ospedale che r 
dovrà seguire il pazienteran? 
che nella neducazione funzio- : 
naie, strutture residenziairper > 
àutosufficienh a carico del mi- ' 

: nistero degli Affari sociali; re¬ 
visione della normativa SUI tic¬ 
ket. Per. gli- anziani non auto?. 
^sufficienti, : ospedalizzazione 
A domiciliare con aspettativa 
:;per:i familiari costrettrad assi¬ 
sterli. 

La parte previdenziale pun¬ 
ta sulla rivalutazione delle 
vecchie pensioni supenoii al 
: minimo con percentuali mag- 
gion di quelle proposte da 
Formica, e sul) aggancio alla 
dinamica salariale dell intera 
pensione, non solo delta parte 
epurata della contingenza. 


Re auto: duello tra ministri 
Battaglia contro Amato 


■i::n ministro deirindusto 
Battaglia' reagisce alla: riehie? 
sta del ministro del Tesoro 
"Amato di andare con 1 piedi 
:dl p)pTnbo:sulla questione del¬ 
l’aumento della Re Auto per 
.timore: di; conseguenze infla¬ 
zionistiche. «Non dissentOrda 
Amato:-? sostiene Battaglia - 
sulle preoccupazioni per l'in- 
ftazlone, ma una lotteairinfla- 
àlonc difficilmente si sposa 
con l'Idea ctia editti politici 
debbano soterchiare le anali¬ 
si dei costi sòttostanti alle ta¬ 
riffe». 


La difesa dei conti delle so¬ 
cietà di assicurazione è dun¬ 
que totale.:Suila questione tor¬ 
na anche i) segretario della Uil 
Benvenuto per ribadire che un 
aumento di almeno i’8,7% co¬ 
me proposto dàlia commlssio- 
ne parlameritare «è profonda¬ 
mente ingiusto nei confronti 
degli automobilisti italiani e 
prefigurerebbe di fatto una 
scelta inflazionistica da parte 
del governo ancora più grave 
in un momento in cui le ten¬ 
sioni sui prezzi appaiono già 
pericolosamente insistenti». 
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PRONTI A BARBRE CX>I 294.000 LIRE AL AAESE 


Entra nella 309 serie speciale look e scopri il nuovo mondo intorno a le. Un mondo in cui tutto è 


peciale e lutto è di serie. Dallo spoiler postericN« òi piìeumatici ribassati, dogli speciali profili 


.si sui sedili e sui paraurti ai copriruoto aerodinamici. Fino al 31 Marzo 1989, 309 Look è tuo 
con 48 rote mensili di L 294.000* e un anticipo del 25%. Peugeot 309 Look. Pronti o partire! 
Da L 13.010.000 . rionco Concessionario, IVA inclusa. 


VELOGITA* 

MAX(Wh) 

CONSUMO A 90 km/h 

; (litri xTOOkm) 

153 

' 5,1 

155 

4.6 


’Peugeol 309 look benzine. Solvo oppmvozione Peugeot Finanziario. 


Ascolto 14", vi tba onìite Vottv gii outomabitv&tv Pevtgeot TolboI 24 ore \\> 24. Uneo gratuito do tvrtto Itolvci V6TààS034. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI 
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Scienza e Tecnologia 


Sugli 

ietti 

Ins^ddl 

anti-iiialarla 


Vengono «pniuati con insetticidi i passeggeri degli aerei 
dli^ in Gran Bretagna dal) Africa o da altri continenti in 
Mi Oliste la malaria 11 provvedimento. In vigore da qualche 
jjrio^, è Mto confermato da un portavoce autorizzato 
«Mibiamo dato questa dispo^ione con grande niuitanza» 
ha dicniarato Sten Moietand, responsabile della sanità nel* 
la cuccwrizione di Hillingdon in cui si trova i aeroporto 
KHMlnese di Heathrov^ «Abbiamo consultato * ha spiegalo 
« Il minuterò della Sanità e 1 Organizzazione mondiale del 
laaanità prima di seridici dei mteii che ci dà il regolamen* 
Ipjanitano degli aeroporti* Oltre che aHeathrow I inseiu 
ona viene usato sugli aerei diretti a CatitdGk l altro grande 
' aah>portp di Londra Secondo le autontà sanitarie britanni 
dhe un pass^ero é stato punto recentemente da un inset 
lo su un aereo diretto daneathrow a Roma e in seguito ha 
fiòntratto la malaria 

Tcollaborazione con la Fa* 
gmifcoltà di fisica deil Aquila - 
■MHwia con la quale ha siglato una 

I WEOnO convenzione di ricerca**Te* 

C tl lespazio scruterà I ozono le 

Il CIIII 18 mpdificazicmi climatiche, gli 

uttraidolelti che in una certa 
rnfrnmimmmmmmmmmmm misura ci raggiungono e ci 
^ minacciano quando spien* 

de il sole in particolare Gli impianti di Telespazio (in Stet) 
sono collocati i>el Fucino nel cuore della Maisica, tra mon* 
li di 3000 metri e sotto un cielo ancora pulito Le antenne 
madano» coq satelliti In (^Ua a 36mi)a km di altitudine in* 
Vtando e ncevendo messaggi che non appartengono solo al 
mondo deile telecomunicazioni tra continenti Telespazio 
pvolM anche una funzione scientifica d Intesa appunto 
rmnl'università statale dell Aquila Le ricerche rìguarderan 
no lo statp dei gas o^onq nell atmosfera nella presunzione 
che vi sjanq deìlq dnninuzloni di concentrazione, 1 cosid* 
deili «buchi* di ozono come quelli riscontrali al Polo Sud e 
recentemente anche al Polo Nord L ozono ci protegge dal* 
la radiazione ultravioletta delia luce solare che è pomicio* 
sa per la vita sulla Terra Se manca gii ultravioletti ci rag* 
giungono |n misura pericolosa o letale 

Ili IMii he persone affette da diabe* 

S mlllaml le sono oltre 30 milioni nel 

mpiipni mondo e pio di tre milioni 

dI ìllInlU bàlia i dati sono stati for* 

At nel corso delta ic^ 

HI HNlPHfV conferenza intemazionale 

^ su) diabete che si svolge a 

Firenze, realizzata dalla 
.8 , . Boehdnger Biochemla Ro¬ 

bin A lai) clfte Jbisògna Jggiungere quelle, nor\ ben definite 
mi^Mramente consistenti, che riguardano i «sòmttl a ri* 
IWlp*» cioè coloro che per predisposizione genetica o per 
(teme ambientali (tipo d| alimentazione, sedentarietà, 
stteWt ecc X sono paritcolarmente propensi a sviluppare la 
^inaiàttiài per quanto rigtiarda le varie tipologie di diabete 
qUClld giovanile à la forma ineno frequente e prevale nella 
razzi bianca, dove ha.una diffusione gl circa I’ 1 2 p^ mille 
Il diabète deH'adulto Invece, colpisce circa li 3 S% della po* 
pdlaalorteima in paitìcplari gruppi etnici raMlunge una dif* 
luslone maBfjlore Cosi viene nscontralo nelT6% degli ebrei 
dUthtela» nm 17% degli abhatvU del Texas di ofteine messi* 
capè è nel 83^ delta mbo pellètossa «Pima» negli Stali Uniti 

MtflOilIlHIOIIC Il progressivo disboscamen* 

to della foKsta tropicale 
III i^rwiu^ amazzonica nella regione 

Bif« fityifìr brasiliana del Camyas, nello 

del Pari, è un^ulcldio 
I IHIWliHIlip ecologico ed è un problema 

_ è di portata pianeta^ pehjhé 

cd|tìegiite^^t- 
n progettdv^mtoiterwrnlnate.ltm ca* 


rist, 

4l.tm^ 

diZiwwte 


dlcirtelpr 

pwrsHvpr 

l’Aninijiiilli 


j. cpiulyts d( Imrnemi giacimenti |er 

^Idsi a cièlo aperiOi finanziati anche dalla Cee con gOO mi¬ 
lioni di aoDan e quindi anche dairitalia che attraverso l'Iial* 
lider e ' la ' finslder ha importato ^ dalla nazione 
audamencana quasi tre milioni di tonnellate di minerale di 
imro negli tiKiml due anrtl Partendo da questi dati e da 
qvreste proipetttve nel .parèyas si starmo costruendo stra« 
de, ferrovie, industrie e cehtrall enei^llche con relative in- 
^ fnilrutture ? Il presidente de) Wvd Italia FUIco ftatesi ha il* 
liutrato a))a^tampa||e' modalità «della pnma operazione 
Iwliana di cqUi^lgimehte diretto e concreto delropinlone 
' pu^lca pern Mlvézza dt un'area tropicale grartde quanto 
la^nc)a e^C^ Bretagna* Con la collaDorazione dei 
Zéhimaqàle uBspressó* 1) Wwf ha fatto stampare mezzo 
. ^mi)^ne'dic|rto)inè, inserite nell ultimo numero della rivi* 
m èhe dovranno essere compiiate dai lettori e destinate al 
r^relidentèdè) Consteilò percniédere 1) blocco del finanzia* 
m^ll ha)iè|il edellaUèf al progetto del Gran Carayas 

Sulle' rive delio Yai^e è 

^ ^ ^ aU^io* 

8*® un gruppo di Ingegneri 
SlllliDi IflllOlZC « giomalisti si stanno jorga- 

« ^ “ I ^ nizzando per combattere il 


te autorità per la costruzio* 
nppMMMi' n« di una imponente diga 
. sul fiume Azzurro Quasi 

ri d) corso, dall'siltlpiano de) Tibet fino al Mar 

a lin /laltB ^Ka àusriva mairi I annn In 


arte cinesi pai 1949. anno della vlttona di Mao sull esercito 
di Chan Kal Shek, il regime progetta la costruzione di una 
diga élla 185 metri che r^oli il flusso delle sue acque II 


(te del) HubeLe del Sichuan, nella pape centrale del corso 
«E dal 1940 cheli nostro paese realizza progetti sbagliati* è 
lUommèniO^I Pai Qlng redattrice del quotidiano «Guang* 

fning* 


UILLAMRCMCei 


Le drammatiche previsioni del rapporto Sin qui il grande ostacolo è stato 
sullo «stato del pianeta» ripropongono Faltissimo costo, ma gli esperti 
il tema della produzione di energia sperano che vengano ridotti grazie 

e rilanciano «relettridtà solare» alFinnovazione e a forti investimenti 

Il Sole, un reattore d’oro 


n Un immenso reattore a 
fusione splende da miliardi 
di anni a 150 miliohi di chi- 
iomeln dalla Terra il Sole Si 
calcola che dalla reazione 
termonucleare che lo ali¬ 
menta si liben ogni giorno la 
fantastica energia cwiispon* 
dente a quella che sarebbe 
prodotta, nello stesso perio¬ 
do (k tempo, da alcune cen¬ 
tinaia di milioni di miliardi 
di grandi centrali elettriche 
Questa energia si^disperde 
rapidamente netld spazio 
sotto forma di onde elettio* 
magnetiche, si che sul no¬ 
stra pianeta, al bordo ester¬ 
no dell atmosfera, ne amva 
meno di un miliaidesuno 
Quella che non viene nflessa 
netto spazio siderale forni¬ 
sce l'energia per i grandi 
processi naturali che si svol* 
gono sulla Terra il manteni¬ 
mento delta temperatura del 
pianeta entro una (ascia n* 
stretta, i evaporazioAe ^deglj 
oceani, la sintesi clorofillia¬ 
na All'atmosfera ed alla su? 
perfide della Terra giunge 
ogni giorno l'equivalente d) 
diecimila volte 1 energia 
consumata giornalmente 
dall'umanità per tutti gli ysl,. 
riscaldamento, trasporti, 
produzione di energia elett 
tricaecc 

Se, perciò, di questo co¬ 
pioso flusso di energia se ne 
potesse utilizzare qualcosa 
come f una parte su mille, 
uno dei grandi spettri che in¬ 
combono sul futuro dell'u¬ 
manità, quello della penuria 
di energia, sarebbe disdpato 
per sempre, per di più. l'ab¬ 
bandono delle tradizionali 
fonti energetiche ad elevato 
carico inquinante in favore 
dell'energia solare darebbe 
luogo a benafici-di ineztima- ' 
bile valore sotto il profilo 
ambientate 

La scienza ha ideato di¬ 
verbi modi per captare l’e¬ 
nergia solare, tra questi uno 
è di particolare importar^ 
poiché permette ia cbnver* 
sione diretta della luce sola¬ 
re in energia elettrica, senza 
dovere, cioè, ublizzare il 
convenzionale sistema della 
macchina termica (rtealda* 
mento di un fluido, turbina, 
generatore), si tratta del 
processo (otovolt^o Oiver- 
^ materiali si prestano^ a 
questo scopo tra questi il 
iiù diffusamente impiegato 
é li silicio, elemento presen¬ 
te in grande abbondanza 
nella crosta terrestre, capace 
di convertire in eiettncità ia 
radiazione solare con una 
efficienza tra il 6 ed il 20% 
circa, a seconda delle carat¬ 
teristiche dei materiali im¬ 
piegati I dispositivi capaci di 
fare ciò esistono, sono stati 
collaudati ed operano già su 
piccola scala in stazioni re¬ 
mote, in satelliti, in piccoli 
calcolaton 

Con un’efficienza di con 
versione del 15% una grande 
centrale elettrica solare, del¬ 
la taglia della centrate elet¬ 
tronucleare di Caorso per in- 


Le drammatiche previsioni del rapporto WoridWacth 
sullo «stato del pianeta» non possono non faro nfìet* 
tele su come produrre energia Parecchi esperti insi¬ 
stono sulla necessità di scommettere sul solare Una 
tecnologia per ora costosissima, ma non si dispera 
Se ci sarà un impegno per sviluppare il fotovoltaico 
(investimenti in nuove tecnologie e produzione in 
larga scala) presto diventerà economico 


■UQINI0TA8IT 

tenderci, occuperebbe, alla é anche da osservare che 
latitudine di Roma, la super- nelle case, almeno in quelle 
ficie racchiusa da una cir- di nuova costruzione, si po 
conferenza di circa tre chilo- iranno installare i relativi sh 
metri e mezzo di raggio Ciò sterni fotovottaici diretta 
vuol dire che se, per ipotesi, mente sul tetto, nducendo 
si volesse supplire metà del cosi l’impegno di superficie 
fabbisogno italiano annuo di richiesto Insomma, anche 
energia elettrica con celle dall angolo visuale di urto 
fotovoltaiche, occorrerebbe so/o dei diversi processi di 
rici^nre con tali dispositivi unibili per la sua utilizza 
una superficie pari a circa zione, la fonte solare appare 
SOO fon quadfati, cioè chea essere, contranamente ad 
l'uno e mezzo per mille del un pregiudizio piuttosto dif- 


Mtabile che tali costi stano tovoltaico verso costi com- stimenti finanziari, capacità 
drasticamente nducibili petitM l'innovazione tecno- mdustnali, concentrazione 
Vengono indicate due chiavi logica e la produzione su di sforzi e di nsorse ed infine 

di volta tra loro inteiconnes- larga scala Ambedue te la capacità di usare alcuni 

se capaci di far progredire chiavi non sono indolon ma volani come quello offerto 

speditamente il processo fo- presuppongono grandi inve- dall elettnficazione su vasta 


temtorio nazionale È 
vincolo troppo oneroso? 


fuso, una risorsa energetica 
dt potenziale signihcato gich 


(Hiò essere utile, in propo* àaìe e mente affatto residua 
sRo, confronfore questi SOO te o marginate come sovente 
km quadrati (che vanno be- Nè tentato di farcredere 
ninteso considerati come in- Cosa ne ha allora impedì 
dicatM di un ordine di gran- fo, fino ad oggi, 1 utilizzazio- 
^ dezza) oon le motte migliaia ne su larga scalai L® regione 
di chilometri quadrati occu* re ncercata essenzialmente 
pati dalle terre incotte ed ab- nel costo del kiliM^attora so- 
bandonate o con gl) spazi l®)'®' ohe è valutabile in circa 
occupati da strade ed auto- flioci volte il costo medio del 
strade, valutabili in qualche kilowattora elettnco prodot- 
migliaio di chifomeiri qua- fo con metodi convenziona 
drati Pia In generale è stato 1‘ fretta di un costo esorbi- 
calcolato che se si volesse f®nt«. sufficiente a spiegare 
sod(1isfare /'intero fabbiso- Porehé oggi questa nsorsa 


gno energetico dei pianeta, 
ai livelli di popolazione e di 


sia confìna^^ a pochi usi im- 
iKiri Gii specialisti dei setto- 


coiuumo predsii per il pros- ^ sono tuttavia deli opimo 
simp secolo, pcorrendo tint- ne che questi c<»tl elevati 
coniente «I Soie, occonei^ inevitabili come costi 

be coltivare* ad energia £;^‘vnizwh in una tecnologia, 
lare pressappoco l'l% delie c^nie è quella fotovoltaica, 
-«mi del PrtiPt passile pis 

Straordinaria” Ina non al di sul mercato cot un 


fuori deila nostra portata 
Per quanto considerevote, 
dunque. Timpano di super- 
hcie non sembra costituire 
un vincolo insormontabile, 
anche nell ipotesi Un po' av¬ 
veniristica qui considerata, vi 


esiguo volume di produzio¬ 
ne, ma che è altrettanto me- 
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scala di villaggi isolati del 
Terzo mondo E bene sotto¬ 
lineare la circostanza che il 
nostro paese dispone, nel 
campo delia scienza dei di¬ 
spositivi fotovoltaici, della 
cultura scientifica di base ad 
un livello competitivo sul 
piano mtemazionaie e, se¬ 
condo l’opinione degli 
esperti, della stnittura indu¬ 
striale capace di affrontare 
un grande progetto naziona¬ 
le per il lancio del solare 
etettTKo 

Se tuttavia, in questo set 
tore Si deve ancore legistrere 
un modestissimo impegno 
del nostro paese, ove si sono 
dedeate ben più attenzioni 
alla querelle nucteare che al 
lavoro concreto per il decol¬ 
lo di una capacità naztonate 
nei fotevottaico^ c|ò va 
ascritto airimpostezione cui- 

la politica energe^ Italia¬ 
na 

Alle parole sulle ionn nn 
novabili contenute nel pnmo 
piano eneigelKo, approvato 
a larghlssiipa maggioranza 
dalla Camera dei deputati 


nel 1977, pochi latti wnoiM 
seguiti, poiché è suite azioni 
conciete negli altri settori 
(carbone nucleare ecc ) 
che SI è concentrala l'atten¬ 
zione dei produttori, dei go¬ 
verni ed anche delle ppp^ 
zioni 

Eppure, non è ondai im¬ 
pervia, a lungo termine, la 
strada dei combustibili tradi¬ 
zionali, portatori gli uni 
(quelli fossili) della minac¬ 
cia planetana dell incremen¬ 
ta delleifelto serra gli aliti 
(quelli nuclean) del ilìehio 
di incidenti con conseguen¬ 
ze socialmente intollerabili 
specie nei paesi europelcosi 
densamente popolali? ^pu¬ 
re SI stima che si potrebbe 
mettere in opera per la line 
degli anni Novanta (ormai 
vicinissima) una potenza 
elettrica solare paragonabile 
a quella, limitata ma non tra¬ 
scurabile che si volerà#llin- 
gere dalla Ionie nucl«ere 
nelle ultime revisioni del 
vecchio piano energetico 

È senza fondamento l'Illu¬ 
sione, cara a molli, di una 
facile transizione dalla attua¬ 
le fase dei combustibili Ibsst- 
Il all’era solare anzi, come è 
stato sottolineato più > volle 
da diversi autorevoli studimi, 
questa transizione dllHcil- 
mente poiré avvenire senza 
un contemporaneo riassetto 
di alcune iomie del vivere 
sociale 

Tuttavia solo I avvio im¬ 
mediato di iniziative concre¬ 
te per l'approittamento di 
nuove nsorse energetiche 
nnnovabili, mantenendo al 
contempo aperta la speri- 
meritazione di altre, vie^ qua¬ 
le quella dei leatlori a Mcu- 
lezza intnnseca, potranno 
eyilaici di essere costieuj Ira 
pochi anni e in condlibni 

peggion di quelle di oggi, al 
nlomo all opzione nucleaie 
nella sua loimaallua|e> con 
il gravoso bagaglio di pro¬ 
blemi imsolli che la caratte¬ 
rizza 
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Un impianto per salvare «sorella acqua» 


M CAPANNQR) (Lu) Una vasca grande quan 
to un Càmpo di calcio e profonda almeno 
quattro metri piena d acqua pulita E accan 
fo, un altra vasca uguale anchessa piena 
d acqua Dtfficiie immaginarle Ma è I unico 
mo^o per (arsi un idea di cosa stano quaran 
tamil® metri cubi d acqua Si può dissetare 
CQh tutta quest acqua una città di duecento 
mila abitanti compresi i servizi dato che il 
fabbisogno idrico medio di ognuno di noi si 
aggira sui 2/ 300 litri at giorno Oppure con 
quest’acqua -< pulita succhiata direttamente 
m una falda che dà da bere alla gente di Pi 
sa, Lucca e Livorno - si possono far funziona 
re alcune industrie Cartiere per esempio 
È il nostro caso, quello appunto del com 
prensorìo Capannori Forcati Marlia in Lue 
chésia. seminato di cartiere La più importan 
(e è l'Italcarton la più grande d Europa ora di 
proprietà di una multinazionale Esce da qui 
una quantità incredibile di «piani di morbidez 
za*, superiore alUnventiva più scatenala di 
qualsiasi spot E anche tanta carta bianca da 
tettere, « paccchi di «ftuff assortente* da pan 
noìoni bimboasciutto e cartone da imballo 
(^esta parte delia Lucchesia verde e una voi 
ta rt«:a d acqua è il polo cattano d Italia 


Cinquanta fabbriche forse di più carta e car 
toni a volontà 

Un bel polo però anche di inquinamento 
In questi impianti I acqua entra putita (ci vuo 
le acqua buona per produrre carta bianca e 
fine) e quando esce contiene di tutto Rbre, 
cellulosa matene organiche coloranti ten 
sioattm tutti I residui delle varie fasi di lavqra 
zione 

Accanto alle cartiere poi nella zona esisto 
no molte altre indùstrie artigiane tintone e 
fabbriche di fìon secchi soprattutto anch es 
se voraci d acqua e cariche di lavorazioni in 
quinanti Consumano tutte queste industrie 
una quantità enorme di acqua e la prendono 
dalla falda sotterranea de! Paleo Serchio I an 
tico tracciato del fiume sottraendola agii usi 
potabili (e i comuni dell area passano infatti 1 
loro bei guai idncì, tanto più c^gì che ia falda 
SI abbassa m tnodo preoccupante di 1/2 cm 
al giorno) L acqua sporca viene poi inviala al 
depuratore Da esso in momenti di piena atti 
vità defluiscono ogni giorno 40mila metri cu¬ 
bi d acqua tutti quelli appunto contenuti 
nelle due vasche-campi di calcio che aveva 
mo tentato di immaginare Quaranta milioni 


Sarà il primo acquedotto industnale m 
Italia, e servirà circa 80 industrie della 
Lucchesia, tra cut una cinquantina di 
cartiere Riciclerà 1 acqua che oggi viene 
succhiata dalla falda - e sottratta alla se¬ 
te di Pisa. Lucca e Livorno - con un con¬ 
sumo enorme 40 mila. metri cubi al gior¬ 
no Come dire il fabbisogno di una città 


di 200mi!a abitanti Un sistema di depu¬ 
razione e un anello di distribuzione farà 
tornare agli impianti la stessa acqua 
con perdite dei 15/20% Sara usata an 
che per la rete antincendio e per I irriga 
zione Con gran risparmio di un liquido 
che diventa sempre più prezioso visto il 
futuro andò che ci si prepara 


CmSTIAliA TORTI 


di litn come una strada di Tir d acqua mine 
rale 

L idea di un acquedotto industriale è un po 
I uovo di Colombo nutilizzare per gli impianti 
industriali sempre la stessa acqua ncictando 
la Ma finora di progetti siffatti si era parlato 
in modo teorico esistono tuttal più espe 
rienze di riuso relative a singole industrie In 
vece li precetto elaborato per conto dei co¬ 
muni di Capannon e Porcan dal prof Giusep- 
per Taponeco chimico dell Università di Rsa 
e dall ingegnere idraulico Femiccio Beliuomi 
ni propone una vera e propna rete idrica a 


CUI possano accedere tutte le industne della 
rona Già approvalo dalla Regione Toscana è 
ora m att^a di (Mienere - con ottime speran 
Zf, dicono -1 tondi Fio 
Si tratta dunque di collegare al depuratore 
tradizionale già in funzione un impianto di 
trattamento che facendo passare reflui altra 
verso stadi diversi di decantazione e purifica 
zione riesca ad erogare alia fine acqua di pn 
ma qualità tanto chiara da poter essere nusa 
ta subito dalie indusine che producono carta 
bianca e tanto pulita da poter essere immes 
sa dentro impianti di irrigazione in momenti 


di siccità «li sistema - dice Taponeco - pre 
senta vane fasi C è una prefillrazione per to 
giiere 1 matenali più grossi poi una preclora 
zione Dopo un passaggio con filtrazione fissa 
su ietti di sabbia per decantare uttenormente 
SI passa alla ossidazione con ozono che sten 
lizza infine cè un ultimo trattamento con 
carbone attivo L acqua - continua il prof Ta 
ponecD - uscirà con le carattenstiche previste 
dalla tabella A della legge Merli in vigore in 
modo tassativo dal giugno di quest anno Pre 
vediamo poi una ultenore punficazione con 
biossido di doro Si tratta m sostanza - con 
elude - del trattamento classico che si usa per 
rendere potabili le acque superficiali come 
) Anconella di Firenze» 

Sarà potabile? «Beh sui sapore non ci giu 
rerei - scherza Taponeco - ma si potrà certo 
usare per I agncollura per innaffiare giardini 
e orti o per lavare strade alimenterà anche la 
rete antincendio non solo quella delle azien 
de ma anche quella dell aeroporto di Tassi 
gnano» L impianto di distnbuzione fatto co 
me un anello che con vane diramazioni toma 
alle mduslne prevede tubazioni sotterranee 
parallele all autostrada Firenze mare per una 


lunghezza di circa sei chilometn alimentate 
da una centrale di pompaggio Nella centrale 
costruita nell area dell attuale depuratore sa 
ranno collocate attrezzature di controllo e un 
gruppo elettrogeno che garantisca il funziona¬ 
mento continuo 

C è un impatto ambientale^ «Assolutamente 
no ~ afferma Taponeco - dato che le comiot- 
te sono sotterranee e 1 area utilizzata è quella 
del depuratore» E i costi’ Piuttosto elevati 
quelli deli impianto dato che si toccano i 21 
miliardi coperti con tondi Fio Assai be&, m> 
vece quelli dell acqua riciclata inferiori alte 
iOO lire al litro a canco delle aziende «& de¬ 
ve poi tener conto - precisa il professor Tapo¬ 
neco - che le industrie si troveranno già l'ac¬ 
qua a livello della superficie senza essére co¬ 
strette ad estrarla dai pozzi ed avranno acqua 
a temperatura di 24/25 gradi già calda cioè, 
e pronta per i processi produttivi Con Un ri¬ 
sparmio di costi e di energia Ma non ha prez¬ 
zo - conclude - il beneficio che socialmente 
se ne ricaverà salvando ogni giorno una 
enorme quantità d acqua» E 1 lempP^Un an¬ 
no un anno e mezzo finanziamenti permei 
tendo» Con 1 augurio che allora nrm sia più 
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Trafugati 12 manosGrittì e una tela del XK secolo 
Sale a soqquadro, libri antichi sparsi ovunque 




Un patrimonio di grandissimo vdore lascilo a muffire 


Il cwitllo a Palano Vanejla olia avverta del furto e sotto la I I il ■TI I 'M’W ■■ m/ 

Wo..casv.,gla.a -- J. I CI ^jJLÈCUuMAl W ViiCZ/ICI 

Prima l’abbandono, adesso i forti 


Sono arrivati a frugare fm nella torre ofMimits. 
/ Poi, indisturbati, se ne sono andati con 12 mano- 
' scritti della collezione Loanclanl e una tela del XIX 
■ ^. secolo. Dopo le muffe cartacee, la biblioteca di 
^ storia dell'ale di palazzo Venezia, ieri è stata 
f messa, a soqquadro dai soliti ignoti. Un colpo su 
commissione?. patrimonio è ab- 

’<<: bandonato»^ denuncia la Ggil. 


miscellaneo di Pier Leone 
Ohezzi. Prevalentemente disef 
gru a penna o matita raffigu¬ 
ranti vedute di Roma. «Uh va¬ 
lore Immenso dal pùnto di vi¬ 
sta culturale» hanno commen- 


li. Un vero disastro. Dopo l'ap¬ 
pello di Argan, le nostre de¬ 
nunce, lé Interrogazioni parla¬ 
mentari, il ministrò Pànrino è 
tomaio sui suoi passi e ha-ri-; 
messo-mano ad un decreto 




rTTw. ff: 


si, .'«,:*lifeV]*'* u , , - 
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tato‘alla, biblioteca. Siòùra- . con 11 quale trasferire:àlmeno" 
mente un valore non trascura- la Azione periodici, che giace 
bile neppure sui piano negli scantln'àtir nelle stanzè 
economico Oltre i manoscrit- del Collegio romano. Ma per 
ti, I ladri hanno staccato dalla ora non si è visto nessun tra- 
cornice una tela ad olio del sloco». . 


■ Hanno cercato ovunque 
:>■ mettendo le mani, in tutti gli. 

■ sreflali della bib'ioleca Non 
hanno esitato neppure a fru¬ 
gare 1 pispi off'limita della tor¬ 
re di pald/zo Venodid dove 
259 900 volumi sono • otto se 
qucsiro» dal 1985 (>cr inagibi 
lità delle salo Poi dopo aver 
flcartabellato i grossi volumi 
con tutta IranquHMà e squa 
demaio antiche raccolte sui 
tavoli di consultazione hanno 
lascialo la biblioteca di palas- 
^ Venezia portandosi via 
manoscritti rari e una tela del 
XlX secolo* A idare l*^ailarme 
SOM dlpgndanti della 
blbUoteca^-^cli arctTeologia e 
sinrla dell arto di palazzo Ve : 
nczia Quando sono arrivati 
per aprite I battenti hanno no 
tato il portonclno misteriosa- 
' ^)ndnte''MOQchlùw, ‘ Fenato, 
probabilmente almeno in 
una dello due serrature Ham 

'-iLAo'alltcllatb II psttsò,-stupiti e,^ 

«71 ?!«»« . J - \ , 


una volta Spalancata la porta 
della bibliotecai hanno visto . 
inequivocabili, le tracco della 
■razziaif.Voluml ovunque, tira- 
: Il : giù dagli scaffali, abbando¬ 
nati sul pavimento a lasciati 
aperti sui tavoli deile.sate. Un 
caos impressionante» talmen¬ 
te sconCetiante da far pensare 
'^ per qualche Istante ad un ve^ 
gognoso ' atto-di vandalismo. 
Ma è bastato cominciare la 
minuziosa opera di inventarlo 
per far venire a galla la verità, 
un furto in piena regola, ma¬ 
gari, su commissione 
: vl:soUil ignoti hanno infatti 
trafugato, secondo 1 primi ri- 
sullaTi deirinveniario fatto dal 
responsabili della bibliòlcea, 
12 manoscritti della sezione 
dedicata airarcheoiogo Ro¬ 
dolfo Unciani 0845- 1929). 
risalenti al 7Ò0/800 Si tratta, 
di 3 grossi volumi contenenti 
disegni del Oiani, un volume 
dl-Camporeai e Valadier, uno 
- . ''' 


XIX secolo raffigurante il Foro 
romano 

come hanno potuto cn- 


Nella biblioteca di palazzo 
Venezia,'Il 7(»& dei 400.000 
volumi custoditi, sono tenuti- 


p. 
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trare nella biblioteca ed agire ' Sotto chiave. I cinque piani 
indisturbati? Di notte la bibtio- della torre sono stati dichiarati..- 
teca non è custodita. Foizan- ^ inagibili, e 1 dipendenti e gii 
do le serrature del portoncino r.- studiosi dividono da anni il 
d Ingresso i ladri sono potuti pomo piano, lavorando e stu- 
penetrare facilmente ncll'in- dlando in condizioni alluci- 
temo della biblioteca «E poi, nanti. Dopo la protesta di Giu- 
bisogna ricordare che quella Ilo Carlo Aigan, del senatori 
biblioteca è un cantiere aper- ‘comunisti e della Cgil, ia scor- 
'lo‘-hadettoCianplNereo,re- sa settimana era amvaio un 
sponsabile del settore beni / segnale positivo dal ministro:: i 


. . ", 



.culturali della Cgil regionale Farrlno che si era dichiarato, 
sono^tre anni che denuncia- favorevole ad un traiferìmenio ' 
mo 11 totale abbandono della -di parte della biblioteca. Neh 
biblioteca e del suo immenso - frattempo però si sono fAtivI- 
.. patrimonio artistico librano, vi i ladri, Indisturbati, senza n- 


Arg^ «Subito il tf^oco» 


lari SjKftifi ■■ luito ctie bi guelld sede' condizioni di vita dbasbose della blbUoteca di : 

.»patrimonio artistico, librano. ..;Vi i ladri, Indisturbati, senza n-. • ìu\im ia aarànsu»’ cm* la hiiaia hi' ìtH im^.. jt — ifm.n • 

Ma sono tre anni che 11 mini- schio di Imbattersi in sistemi tehwlogla e sl^a dell arte di pal^ Ven^ 

siro fa orecchie da mercante. I ■ sofisticati di sKurezza, hanno, iSHISSi ® importanti collezioni, la più 

fatto man-bùsa. «Qualcuno P*9|JD®^***y*speclalizzatad'EuropanelsuoseUoie.«Lecon- 


libri sono aggrediti dalle muffe fatto man bassa. «Qualcuno H 

cartacce, assediali dai calci- dovrà respondeme - incalza jacoltezic^qipatooyen^e. C è persona-... 

nacci e dalle polveri dei lavori Nereo - qualcuno dovrà dire |® prefMrato, piofesslo(»imente .quaiificato ma 

Incorso nella torre, chiusa da * quali misure di sicurezza sono lecoftuu.. mistmtturali della biblioteca non gav,: 

• tempo per inagibltità. ( dipcn- 'state prese per tutelare quel- ranuscono minimamenteJa sicurezza dei libn 

denti lavorano In condizioni l’immenso patnmonio artisti- e dei manoscrìnì». Giulio Carìo.AmBrinbadìsce 


rantlscono minimamente la sicurezza dei iibn 
e dei manoscrinu. Giulio Cario Argan nbadìsce 


^ incredibili e gli utenti non . co, storico, culturale. Ci sono J il suo raccuse. Qutiia biblioteca sta morendo». 

' .A. lIm iIma » t. ìli, J» ' i MIMMI A /lAn,ÉÉiJ,»M»«V «I ^ AaÌIa V,MilÌ«,A AaI ' 


possono, di fatto, usufruire del ' delle responsabilità precise, aveva-^nufteiato li.S feÀì^dio daùe pagine dèi' subito».- Muffe 'e ladri réndOfioTumenza dram- 
volumi conseivati negli scaffa- del ministero». . -j, -nQj^c'^i^Kale, E aveva.\pun^;il-dltor8pM 'irtali^.”'; - ' \ ' “i. . 


;^J..nQj^[^(^^ale, E aveva.\pun^; H- dito- 


più chiari 
in Regione» 

S I funrionan dirigcnii del 
egione Uno dgvrcbbcRi 
,(àl)lllOjn j Kilangll 

nelle lommissKini dei ,oncor 
ai p«rlaaaggnuion«aiappiil' 
Il pubblici Qiteato n«l caia 


^ ' La Sanità ha chiesto al Comune un mpt^rto suì bambinilititossicatì rtem 

I a • Il Pei: «La giunta vuole insabbiare». Crìtiche anche da Sevèri > 

Mare mense, Perviene il nùnìstro 


^uòlè 


Napoletano Marroni bchudii i 
i* Comdo «Quando la b Kgo i 
vvrrl approvata! - soviong«vno i 
I fnnnian - fmin Imircvcio j 
{)LI^o^o ira ainlninbira/ione 
^ |)OiiKa G Si fuà un pisso 
uv mii verso In d s'in/ioni, ilei 
due compiti- La proposi i di 
|&.}gG prevede anche che se 
un dirigente iwn nviKtia gli 
incliri/7i sibilili dall \ g unta o 
dal o non ivaarya gli 

oIikimm pro'i sali pu'rù esse 
n- riinobso dall inc9r.L(> resta¬ 
re a dibposirionc ptr un anno 
o addirillura essere nussu a 
riposo pei casi più gravi 


ÀMensci interviene il iministero della Sanità. Vuole 
-lina relazione SM .qgello .ch^ è successo alla «Vico» 
e alla «Umbetto I». A due settimane dall'intossica- 
>j;lone di quasi-duecento bambini che hannp'man- 
éiato 1 pasti .fomiti dalla <Cascma» - denuncia ài 
Ki'- la giuHla non ha ancora preso alcuna deci- 
aidne, nemmìeno la sospensione cautelativa chle. 
sta aH'unaniihita dalla commissione Scuola, v ■ 


:»iiTro STIIMMK-BAOUU.B 


lAdesso'cl vuol vedere'chiaro': 
lanche irTninistero. dellavSanlv 
là 11 direttore generale del ser¬ 
vizio : Igiene, •imimeoil e; nutri¬ 
zione ha chiesto, con un tele¬ 
gramma giunto ieri agliasses- 
son alla Sanità del Comune e 
della Regione, di «fornire una 
dettagliala relazione» sull'epi- 
isddio^^di ‘ Intossicazione ali¬ 
mentare di cui aono nmasti 
vitlime circa duecento bambi- 


/.e‘ alcuni msegnanU ideila’ 
«V>co*:e della, «Umberto .1» do- ‘ 
po aver consumato 1 pasti di? .- 
istnbuiti dalla «iCasclna». Scopo:, 
della richiesta, la «valutazione 
di eventuali prowedinienli ; di 
competenza di questo mini¬ 
stero». Valutazione che dovrà 
aspettare, perche, malgrado ] 
solleciti - I ultimo ieri pome- 
nggio - dell'assessoiealta Sa¬ 
nità, Mano De Bartolo, il Servi¬ 


zio : lossInfezloneÀ alimentare 
non ha. ancortf provveduto .a 
far conóscere 1 risultali delle 
analisi effettuai^ ‘t.s v v -> 

Sul fronte'della giuntB.‘ in¬ 
tanto, tutU);tace.’Uttiante,lerì^ 
Tassesi^; alla' Scuola; Anlo- 
^niaMazzQQChV.chenonsiè- 
Tatto vedere àiia'flunipne^della 
commlssione‘‘Sc'tfOla. glusiili- 
candosl con la contempora¬ 
nea convoca: !>jne della giun¬ 
ta comun^e, alla quale peral¬ 
tro noncha. partecipato. E a 
questo punto via capogruppo 
comunistapFVanca. Prisco- ha 
lIim'sUi al sindaco la coimicd- . 
zione imffMNlìata.dpilla copfe?.. 
renza dei cap>|ruppo insierne 
alla commissione Sctlola. "Il 
Gonsiglio-delia (I GùcoscrizìO' v. 
he. ìntante;.. ha: nuovamente 
chiesto, ''alì'unanimltà, che 
venga concessa l'autogestione . 
a tutte le>KUoie che i'hanno 
chiesta. . 

La situazione - hanno de¬ 


nunciato ì comunisti: in una 
conferenza stampa - si va fa¬ 
cendo di giorno in giorno più 
intollerabile.- i»È in coilo •? ha -. 
detto fianca Prisco/'^ il tentati-, 
vo dì fare come se/iwUa fosse 
.nspelio ai ^ayfssìmó scandalo, 
di quanto. è;'.a(xaduio. nelle 
mense della :!Vico"/e dfIle 
“Umberto 1*. Non è sialo dato 
seguito alla rìchicsia unanime 
della commissione Scuola dì . 
sospendere : immediatamente i 
m via cautelativa rappalto..alta 
"Gascina". E jl' parereideUV.'A- 
vocalura comunale à diventa- : 
lo evanescente». 

. , J{ Pc|.'che giudica «intollera¬ 
bile ha affermato Maria Co¬ 
scia -che a due ^settimane 
dall’miossicaziòne oej bambi-. 
m la giunta contìnui a prende^ 
re tempo»,; lia'nbadHo la rì- 
chiesid <di rèvoca dell’appallo 
non ’ sob nel confronu. della 
«Cascina» per.«violazionc pale¬ 
se delle norme de) capitolalo». 


ma anche della «Irs» (l'azien¬ 
da che oltre a essersi aggiudi¬ 
cata un altro lotto, il secondo, 
fomisce.i pasti alla «Cascina»). : 
per .concorso In violazione di ' 
appallo»; 1 comunisti hanno - 
anche puntigliosamente etem 
calo una serie di •disawcntu-i 
•re» in cui è incorsa negli ultimi 
anni la «Irs», da quelle più no¬ 
te, come le due denunce per 
alimenti alterati nel 1983 all'o¬ 
spedale 5, Giovanni e net ‘19d4.: 
a una scuola' di Aidea, il sc^ ' 
questro delle strutture dopo il 
ritrovamento, nei 1985, di feci ^ 
di topi e quantità rilevanti di.‘- 
msetu vìvi e morti che è costa-. 
ta una condanna al legale rap?. 
presentante dell'azienda, finoN 
ai più recenti episodi del moz¬ 
zicone m un piatto di pasta al^ 
l’ospedale di Bracciano e al 
sequestro da parte dell'UsI di . 
Albano, ri 17 dicembre 1988, c 
alla successiva distruzione di- 
148,5 chilogrammi di carne 


'■■■ , " Ieri la sentenza del processo a Reriè Georges Rouah i * , 

Strangolò Monica, nomade tredicenne 
24 anni al «man^afiioco» 


Uccise «per gelosia» una piccola nomade, René 
Georges Rouah, il «mangiafuoco» di piazza Navona, 
è stato condannato a 24 anni di reclusione per l’o* 
micidio di Monica Retrovie, una ragazzina di 13 an¬ 
ni. La Corte non ha accolto le richieste dell’accusa, 
che sollecitava l’ergastolo, accordando le attenuanti 
generiche, L'omicida non era in aula per paura di 
rappresaglie da parte della famiglia della piccola. 


MARINA MASTROLUCA 


tPM Uccise unavragazzina no? 
. made di 13 anni. Monica Pe? 
irovlc, strangolandola. «Per ge¬ 
losia» si,giustificò. René Geor-, 
; ges.Rouah, :l'aMassìnoj è stato 
\CQndannatQÌerl a:24 anni di 
■ reclusióne, La Corte d'appello 
ha respinto la tesi del pùbbli¬ 
co V miriistero, che chiedeva 
l'ergastolo per la crudeliàidel 
delitto ed ha concesso le atte¬ 


nuanti generiche. X 

Rouah. origini francesi, 47 
anni, uno spiantato che per 
vivere di tanto in tanto faceva 
il «mangiafuoco» a piazza Na¬ 
vona. Lei. invece, era una ra¬ 
gazzina che la sera girava per 
le vie e I ristoranti del centro, 
vendendo rose, e di giorno 
badava alle sorelline più pic¬ 
cole, nel campo nomadi di via 


Collatina Vecchia. Aveva un 
fidanzatmo della sua età e 
contava di sposarsi presto, in 
suo tema, a scuola, saweva: 
«La mia vita è molto brutta 
perchè io sempre vado con le 
rose e non vedo l’ora che so¬ 
no grande e finalmente posso 
andare dove volio. dove volio 
|o». La mattina del 16 gennaio 
dello scorso anrio fu trovata 
morta In un appartamentino 
sulla Tuscolana. Ad avvertire 
la polizia fu il suo assassinò, 
con una telefonala. «Venite, 
ho ucciso la mia ragazza». 

Rouah, tra urla e impreca¬ 
zioni, confessò il suo delitto, 
Non era la prima volta che ci 
provava. Un tentativo, andato 
a vuoto, l'aveva (atto la notte 
dell'ultimo delt’anno. Monica, 
però, era riuscita a divincolar¬ 
si e lui aveva finto che si fosse 
trattato di un gioco. Ma due 


settimane più tardi ì! «gioco» 
lo. fece (ino In fondo. 

•Volevo farle pagare tutte le 
volte che aveva detto che sa¬ 
rebbe venuta a casa mia e poi 
non veniva, tutti i suoi tradi¬ 
menti, le sue bugie». Da mesi, 
secondo il «mangiafuoco», 
Monica aveva una relazione 
con lui. Lo «provocava», so¬ 
stenne Rouah. chiedeva soldi, 
andava con altri. La città rima¬ 
sta sconvolta alla notizia della 
morte deila ragazzina quasi si 
pente déirònore provato. 
L’immagine del «mostro» che 
uccide lina bambina perchè 
gli resìste è.più facile. Sul ban¬ 
co degli imputati finisce lei, ia 
vittima, e ci finiscono i genito¬ 
ri, accusati dal francese, di 
pretendere soldi dalla figlia, a 
tutti 1 costi, 

•Bugìe», si difesero, perchè 
di difesa si trattò, il padre e la 


madre della piccola nomade. 
•Hanno scritto che Monica è 
stala assassinata dairamante 
—SI sfogò lo zio della bambi¬ 
na, Michele Hanno detto 
che i genitori l'avrebbero ven? 
dula. Non avrebbero mai pub? 
blicato quelle cose di una 
bambina se non fosse stala di . 
un campo nomade. È il razzi¬ 
smo che salta fuori ogni volta. 

Si crede più alle parole di un 
assa.ssino dg alle nostre». 

Nel caMB nomadi, nessu¬ 
no crede^R&eliUo «per gelo¬ 
sia». I genitori chiedono dì te¬ 
stimoniare su chi fòsse véra¬ 
mente questa ragà^rià alla ' 
gente che la conosceva, ai ri¬ 
storatori. ai tossisti òhe la riac¬ 
compagnavano a casa, alla 
sua roulotte, la riotté dopo i 
suoi giri in centro a vendere 
rose, il giorno del suo funera¬ 
le, la piccola Monica viene 



Monlca Retrovie, la pìccola nomade uccisa 


un abito bianco da 
sa'^ Traile mani avrà un 
bambolotto:' Da tutta Italia ar¬ 
rivano membri di altri clan, a 
testimoniare II toro dolore per 
la morte della piccola. ' 

■ Rouah sì dif^e sulla linea 
'die ha adotta^mn dal princi¬ 
pio. Gélosia/ provocazioni 
conlinué, esasperazione. Una 
tesi In parte fatta propria dal- 


l’Unità 
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l'accusa, che al prtxesso so¬ 
stiene che il «mangiafuoco» ha 
ucciso.: perchè geloso e con¬ 
vinto che. |a ragazzina avesse 
cominciato a prostituirsi. Il pm. 
chiede 'Vergaslolo. La Corte, 
più; mòderata, decide 24 anni 
di iédusìpne, René Georges 
Ròuàh non si prèsenta in aula. 
Ha paura di rappresaglie da 
parte della famiglia della pic¬ 
cola e del suo clan. 


J M S 

I ' 


Automobilisti sbadati attenzione. Oggi ò rultimo giorno uti¬ 
le per comprare il bollo annuale perla patente di guida; Da 
. domani salate multe sono in agguato per chi avrà dimenti¬ 
cato (o scelto) di non spendere le fatidiche ISmila lire. E 
in divers: tabacchini deila capitale^sono cosi ^appatsi'dei 
cartelli di avviso (nella foto) per tutti 1 distratti ven eftntf; " 


Sciopero Sciopero improvviso della II- 

^ nea A della metropolitana 

.O'SOrprOSd len tra io 12 c le 14. D^ine 

iIaI m^rn A di migliaia di persone han* 

Uiri meiru « ,a bmita sorpresa 

d( trovare icancelU dì accesa 
so al metrò sbarrati senza 
preavviso dopo che, a causa 
dot ritardo nel pagamento y 
degli stipendi, i macchinisti avevano deciso di Interrompens : 
il lavoro per due ore. «Lo sciopero è inaccettabile ed Ingiù* ?. 
sUiicato - si legge in un comunicato diffuso dalla commii» ::: 
sione amministratrice delt'Acotral ^ perché ha colpito la' , 
città e la mobilità dei cittadini». L’Acotrai ha poi precisato 
che il pagamento degli stipendi avevai sì, subito un leggero 
sfalsamento di tempo, ma era stato comunque assicurato 
: nel corso della mattinata. 

Giovedì Giovedì mattina Civiiavec* 

" _ chìa sì fermerà. Cgli, CIsI e 

ACIOpOrO Uil hanno indetto per quella' : 

‘nPng^tSl,Ì0 data uno sciopero generale .'. 

•*^ 1 '** ■ i-t di 4 ore, che SI coiKluderà ; 

d CiVlMVOCChid ' con una manifestazione. Ai- 

i. v la base della mobilitazione, 

Sempre p.u prcoccupanic 
'situazione occupazionale' 
della città e del comprensorio circostante, il mancato de-. 
collo delle attività portualii l'urgenza di satvaguardare'l'am* .. 
bientee la qualità della vita, In una nota, Cgil; Ciste UH invi¬ 
tano le forze politiche a far proprie le rivcndicaiioni linda- • 
'cali.'■■■■•.■ V-^ 


100 milioni di lire; è il botti¬ 
no di una rapina compiuta 
Ieri mattina alio sportello 
della- Banca commerciale 
Italiana dell'ufficio Fao In 
via Cristoforo : Gplombo. 
Quattro banditi sonorglurtìi 
. ' sul posto a bordo di urrauto 
dì 9 ossa cilindrata (p^ li- 


Giovedì 
sciopero 
generale 
a Ovitavecchia 


Rapina 
alla banca 
interna 
della Fao 




di. ii 'aono fam consegnare dagli impiegati della bìnci un 
sapco con 80 milioni dLllre giunto ]^o prima con bni hff> 
gone blindato oltre ad altri 20 milioni custoditi In alcuni 
casiatti;:Poi ì banditi hanno fatto perdere te piopna tnece. 


dizioni In cui sono tenuti I libn sono pessime» ’ 
ha ribadito ierii:al;teIefono. poche ore dopo li 
furto dei 12 manoscritti: «Dopo i’Interroga^ne v 
dei senatori comunisti, é 8tal64ècis0:ii tnslo» 
co della biblioteca. È'una soelià da lepllzzaie 


Vigili urbani, lenotrenvieri. 
vigili ! del fuoco,^ organjaza- 
zioni di utenti e ambientali^ 
sii hanno dato ieri vita al 
«Clii», il «Comitato di ^libera» 
zione dairinqulnamento ’ie 
dal traffico» voluto qal|vC|til 
romana. IVa- le pfppoab 


Comitato Cgil 
contro : 
inquinamento 
e traffico ' 


avanzate carice e acarieo 
delle merci in ore:seminottume, la inéf ànìzsazibnte'eTf Mb 
liUicàzione dei rqejul pubblici con relative strade dj’acern*; 
fn^nd' limitàzione-deLtTafflco privato iq centro;'ìtt^etie 
delle le^.soHeitMiirtertt mhiteitonictie. nu^ve Isqte'pedOi 
i^;jprotezipne.deI;maiciapÌeal(pèr évtt^cM.VlwpQQ 
ie'jlltito),cónbarlteré'fi5s^^,^^ . 

Manifestazione 
al ministero ^ 

«Salvàted 
lascuolaà - . 


con carica batterica elevata», 
quindi non idonea al consu¬ 
mo.. 

' Se te .posizione dei comuni- 
sii resta intranslMnie, la mag¬ 
gioranza è hitt’attro che com¬ 
pattai 1. repubblicani: conter- 
mano ii4on> «no» a tutta i’ope- 
lazione appalto condotta da 
Giubilo e Mazzocchi. C i socia¬ 
listi si fanno sempre più critici. 
•La Tascina" - atee il vicesin- 
:daco’ Pierluigi Severi - non 
può'iriù': lomire i scrviz), que¬ 
sto é certo: E se c'è, come pre¬ 
sumo che ci;sia, una connes¬ 
sione con la “Nuova Cascina”, 
la successione tra le due 
aziende è tuli'altro che scon- 
jalB. Evr^liamocheil sindaco 
.ci dia spiegazioni sulla que¬ 
stione della mancata sospen¬ 
sione della "Cascina" e sulla 
mancala applicazione degli 
impegni assunti su tabelle die¬ 
tetiche, normativa e autoge¬ 
stione». 




QIANCARLO SUMMA 


Vi^li urbani sotto accusa 

«Metta tutto per iscritto 
poi vedremo» 

Rinviato il «caso Russo» 


■■ Una lunga sedutaidi ore 
I sui vigili urbani non è bastala 
alla giunta per prendere alcu? 
na decisione. Tutto è stalo rin- 
KViatOi: E questa mattina 11 sin¬ 
daco Giubilo e il; segretario 
generale chiameranno il co¬ 
mandante Francesco Russo a 
rapporto; Infatti il documento 
I che Russo ha inviato all'am- 
ministrazione; dopo le durissi¬ 
me accuse lanciate con un in- 
p tervìsta a) quotidiano, non ha 
I soddisfatto nessuno, «Nella 
! lèttera dì Russo - ha commen- 
I tato l'assessore alla polirla ur- 
; bana Angrisuni, uscendo dalla 
j giunta-c'è una forbìce.moltQ 
I ampia tra ciò che ha dettò ak 
, la stampa e ciò che ha scritto 
al sindaco». La lettera èun do¬ 
cumento di quattro pagine, 
che il sindaco ha letto lenla^ 
mente all’Inizio di seduta. E 
sùbito dopo è iniziata ia di¬ 
scussione. Tutti gli assessori, 
anche se con toni diversi, si 

! sono detti scontenti, h^nno la¬ 


mentalo la genericità delie 
spiegazioni offerte da) coman¬ 
dante. «C'è li problema di 
chiarire che cosa c'è di docu¬ 
mentato c di preciso»|^ha so¬ 
stenuto il prosindaco neriuigi 
Severi. Ma a Russo, in giunta, 
avete confermato la vostra fi¬ 
ducia? «Nessuna fiducia a nes¬ 
suno - replica Severi^^ solo 
sostegno ai Corpo», /mgrisanl 
si è limitato aÀrìbadire « suoi 
colleghi quanto aveva aerino 
nella sua «memoria» inviata 
sabato scorso, dove tra Taitro 
chiede una maggiore rnobìlìtà 
del corpo, compre»-l’incari¬ 
co dì comandante. r 
E In attesa'deirtnccmtio a 
tre tra Russo, Giubilo e U se¬ 
gretario generaie dei Campi¬ 
doglio, qualche assessore ha 
avanzato ieri mattina, anche 
Un’altra proposta: un'«àuQizÌO» 
ne» in piena regola del co¬ 
mandante m una deUeprosst- 

me sedute dì giunta. 




























































stra. provenendo da nord^ passano ad utià al* 
rezza di 6000 piedi ne) tratto cornprek) Ira la 
Magliana e il litorale; Da sud non sfiorano 
nemmeno la città: Per atterrare sulle piste 16 
destra 8 sinistra, solo arrivando da sud, gli ae> 
rei vanno da. Ciampino fino a Campagnano, 
ad una altezza di 5000 piedi, poi virano e rag¬ 
giungono l’aeroporto; Quando il traffico da 
nord lo consente, avviene una «scorciatoia» 
nel cielo di Roma: da Giampino si taglia in di* 
rèzjone nord-ovest, seguendo la rotta 310, fi- 
Ito a raggiungere il percorso di aitenaggio ri- 
iévàto dairaereo, Utilizzando i segnali dell’lls 
(Instruments landing sistems) la strumenta¬ 
zione che consente atterraggi di precisione. A 
Ciampino c'è una sola pista di atteiraggio, la 
15 destra. Gli aerei, da nord, atrivano. sopra 
Roma Urbe ad una altezza di 3000 piedi. Poi 
comincia te discesa con una pendenza, ^ra- 
teo» secondo il termine tecnico, de) 5%, fino 
ad arrivare sopra Capannello; a 1500 piedi 
d'altezza, il punto più basso di sorvolo sopra 
il centro abitato romàno. 

Puteiize • t'operàzione di decollo, la più 
rumorosa e, statisticamente, più rischiosa, 
non riguarda iceniri abitali. A Fiumicino, 
per andare al nord che al sud.gli aerei patto- 
no in direzione del mare e poi virano. Da 
Ciampino si decolla verso sud, passando so¬ 
pra i centri abitati di Pavona e Cecchina. 
i : ftocedure di «wldnameiito ? Per ogni 
aeroporto sono pubblicate le procedure per 
te rotte di avvicinamento, che seguono le nor- 
me emanale dairicao (International Givi) 
Aviation Organization) a cui tutti 1 paesi che 
hanno aderito alla convenzione intemaziona¬ 
le si devono attenere. Ogni pilota, inoltre, ha 
a disposizione la carta ostacoli pubblicata 
nell'Aip (pubblicazioni informazione Aero* 
nautica) dove; sono nportate anche te' Infor¬ 
mazioni che riguardano gli ostacoli aeropor¬ 
tuali che interesanò quel ^determinato spazio: 
aereo. Oltre a ciò sulle cartine di avvicina- 
■ mento è indicato il percorso da seguire pur 
raggiungere. la pista ed ii «rateo» di discesa da 
tenere. Rotte e «rateo» sono stabiliti tenendo 
conto di ostacoli, costruzioni, palazzi,^ oppu¬ 
re, come nei caso dei Castelli; colline ohe esi¬ 
stono vicino agli aeroporti. t 


■ C'è traffico intenso, nel cielo sopra Ro¬ 
ma. Un traffico che non ha nulla a che vede¬ 
re con gli ingorghi che quotidianamente atta¬ 
nagliano le strade della città, ma gli aerei che 
atterrano o decollano da Ciampino e Fiumici¬ 
no sono diventati sempre più numerosi. Sono 
molti, anche, gli aerei che soivolano il centro 
abitato e non tutti si sentono tranquilli nel ve¬ 
derti passare sopra le loro teste. Hanno paura 
che cadano.' Altri ancora poco gradiscono il 
gran mmore provocalo dai motori. «Storiche» 
sono le proteste degli abitanti di Fiumicino; 
nel 1980 portarono davanti al pretore il diret¬ 
tore generale.: deH'avlazione cMIe, > Davide 
CotUni, lamentandosi del «chiasso» dell'aero¬ 
porto (Gollini fu assolto per non aver com- 
: messo il fatto). Alcuni mesi fa, hanno vivace¬ 
mente protestalo dopo il disastro del velivolo 
dell'Alr Uganda, precipitato accanto ad alcu- 
!■ ne abitazioni. Ancora timore ha suscitato la 
tragedia accaduta lo sccHfso gennaio in Sco¬ 
zia, quando un iumbo della Pan Am è espio- 
sof in aria ed è precipitato sopra un centro 
abitato.; Eraun attentato, un fatto imprevedi¬ 
bile. Qualcosa che non poteva essere con- . 
frollalo In alcun modo da una manutenzione 
impeccabile e. una efficiente assistenza al vo-. 
lo.:^E sei per malaugurata ipotesi;: accadesse 
: qualcosa proprio mentre un aereo passa so^ ^ 
pra le case di Roma o dei suo hinleriand? È 
la domanda; «motiva, che si sono posti pa¬ 
recchi romani. Ma da^ro esiste a Roma uno 
specifico problema di alfollamcnt» nei noli 
; urbani? Quali sono le procedure che si ad(^- 
tano ift fase di atterraggio, quando si passa 
sopra un centro atHiiio'’ Disagi c nsrhi sono 
causati unicamente dalle società aerbe e dal- 
I ente che stabilisce k rotte da M>giiire sensi 
bill ai nsparmio di u mpn e railiunnte oc 
pure la rcsponsntMlità è di chi ha consentito 
uno sviliippo edilirio abusivo e no che ha fi 
qito con li^ffocare» i due aeroj^rti romani 
-in una mor$a di cemcniQ? 

Incunea generale, va abbilo pien^to, sa¬ 
rebbe preferibile che gli aerei sorvolassero 
spazi non abitati,. U rischio Che possano ca¬ 
dere, anche Se abbastanza remolo, esiste Ma 


tanto quello .del sorvolare i centri abitali, 
quanto quello di realizzare aeroporti sùffi- 
cienterriènte attrezzati sia per gli atterraggi 
che per i decolli. Dei resto la maggior parte 
degli; aeroporti europei sono a ridosso delle 
città. Come da iroj. Roma sud e i Castelli han¬ 
no circondato (jiampino. SI è costruitp abusi- 
vaménte anche in aree di «rispètto». Il «Leo¬ 
nardo da Vinci», progettato in una zona all'è¬ 
poca disabitata, è assedialo adesso da case e 
palazzi. 

Itafflco- Neiragosto del 1988; in pièno 
caos estivo, a Fiumicino sono atterrati 7Ì8l 
velivoli; 7179 sono decollati. 14362 il totale 
dei movimenti; 1074 in più rispetto all’anno 
precedente, con un incremento dell'8;08%. La 
«punta» giornaliera più alta si è avuta, il 7 ago¬ 
sto con 244 arrm e 244 partenze. Sempre il 7 
agosto il «movimento orario massimo»; nello 
spazio di 60 minuti arrivarono 18 aerei e 21 


c’è il punto più basso di pa^aggio dei ponj e sopra il centro abitato in attesa di rice- 
velivoli; 500 metri. Rumoie, inquina- vereJ'autòrijzazioneaU'altenags^^^^ ^ 

‘ . Rotte di àvytdnamenlo agU aeropoiti^ 

Ài «Leonardo da vinci», iter ratteiTaggip, veri* 

gono usate 5 piste, la 25, la Addestra; la 16 si¬ 
nistra, la 34 destra e la 34 sinistrar Le rotte di 
avvicinamento e la carta pstacpll sóiió pub¬ 
blicate su manuali in jros^ssò^ dà- dèi piloti 
che dei'Còhtroliòrì del trafficò aereo.fPèr at- 
vteinarò sulla pista 25 (usata solo una p ifuè 
volte Tanno, quando ci sono forti vènti .da 
ovest) occoire sorvolare il centro di ' ^ma. 
Quando l'aereo próvienè da sud airiya. a 
Ciampino ad un altezza di:45ÒP pi^iì(circa 
1500 metri) poi rvira a. sinistra, im d 
Fiumicinp, passando sopra la zprìa di^^'^ 
nelÌe,:l’Àrdeatinòè la Magliaiià. Da sùd if ^r- 
córso è RpmavUrbè, .Ciampirip, Spivòlando 
Pietraiata, VeraùiÒ, : ^htòèélte e Tuècolànp. 
Poi una virata a dèstra verso Fiumicino. Iveli». 
voli che amyanp sulle; piste 34>destta;^e:sini- 


partirono. Nei gennaio idi quest'aniK) ci sono porto di Ciampino ii movimenio complessivo 
stati 6181 arrivi e 6201 partenze, per un totale è di circa 2.000 aerei al mese, la maggior par¬ 
di 12382 movimenti, 1048 in più rispetto al le dei quali charter. In tutu e due i casi, nspei- 
gennaio 1988, con un incremento del 9,24%. lo al 1%7, si è registrato un aumento dei voli 
Il 3 gennaio il giorno più affollato, con 239.at- > di ciica. il 10%, che ha causato questa estate 
terraggi e 240 decolli. Il 17 e il 31 gennaio le ’ una serie di ntardi in fase di partenza e alcu- 
punte di maggiore conceriirazioneorarMi con. ne volte anche in arrivo, costrìngendo i piloti 
22 amvi e 14 partenze in 60 minuti. AH'aeio-a fare una serie dt sorvoli intomo'agli aero- 


Sotamente in pochi glomi 
deil'anno, quando c'è un ■ 
forte vento da Ovest, per 
atterrare a Fiumicino si usa 
la pista 25 (nel disegno), r 
Infatti è praferIbjlQ : : 
effettuare lamanovtt di 
atterraggio controvento. 
(Kiando gli aerei antvino 
da Nord, sorvolano 
Pietraiata, Varano, 
Centocelie, Tuscolano e poi 
virano verso li mare, 
passando anche sopra 
l'Ardeatino e la Magliana. 
Uguale, da Ctampmo in poi, 
Il percorso degli aerei che 
arnvano da Sud. 


Pw«ttwaK 4 ullap(staie 
sinistii (nel ilisegi») gli; 
aew che pfovengono da 
Sud una voha giunti 
alialtcnadellaeiugortudi 
Cianipino puntano dnltu 
veiso Campagnano. poi 
virano a anUalra a 
laggiungono i segnali della 
Iona di conliollo Poi 
comincia la fase linAa di 
discesa. In datennifiale 
- condizioni di Iranico una 
viMa giunti a Campino gli 
aerai .lagnano» d centro 
aMlalo seguendo la rana 
310 


Che guaio raeroporto 
per\ddiio (3ìmm 


Un controlloie: «Voli sulle abitazioni? 
È colpa deirabusKismo» 
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ROMA Inchiesta 


H Ci tono particolari problemi o ac¬ 
corgimenti tecnici da ecguire quando 
un aereo aoritola 11 centro abitato ala 
in fase di atteiraggio che di decollo? 

In generale, per quanto riguarda il sorvolo 
di centri abitati, ogni aeromobile deve atte¬ 
nersi a delle tegole precise definite intema¬ 
zionalmente dall'lcao, (Organismo interna¬ 
zionale per Taviazione civile) che stabili¬ 
scono, per esempio, le quote minime di 
sorvolo di un-centro abitato. Poi c è da pre¬ 
cisare che ogni aeroporto è dotato di ra¬ 
dioassistenze aila navigazione che consen¬ 
tono di disegnare precisi percorsi di volo, 
definiti sia orizzontalmente che vertical¬ 
mente, ai quali gli aerei SI devono attenere. 
Alcune di queste radioassistenze come l lls 
(sistema per ) atterraggio di precisione) 
consentono di effettuare awictnamenb ed 
atterraggi d\ estrema precisione sulla pista 
di un aeroporto. 

£, còipMiique, aconilgliabUe per la sicu- 
f^t U iÌDivdlo del cenui abitali oppure 
le tecnológie annullano I riachi? 


;«Non esistono particolari problemi nel 
sorvolare i centri abitati. L’importante è 
seguire con attenzione le regole di volo 
ed avere a disposizione gli strumenti che 
consentono di controllare la rotta ed 
eseguire atterraggi di precisione. Questi 
strumenti, negli aeroporti di Roma^ ci so¬ 
no». Nadio Di Rienzo, controllore del 


Non CI sono particolari problemi ed anche 
nelle situazioni più complicate in cui la 
struttura aeroportuale è strettamente inter¬ 
connessa con un centro abitato, è sempre 
possibile strumentare 1 aeroporto e definire 
le relative procedure di utilizzo in modo tale 
che l requisiti di sicurezza richiesti nelle 
operazioni aeree siano ampiamente rispet¬ 
tati. 

Quali problemi comporla lo sviluppo edi¬ 
lizio nelle vicinanze di Fiumicino e Ciam- 
pino? 

C'è stata una edificazione di tipo abusivo 
ed in alcuni casi non si è tenuto conto. 


irallicp aereo, è il responsabile del coor¬ 
dinamento nazionale del Pcì deU’assi- 
stenzà al volo; «L'abusivismo edilizio ha 
fatto sì che sì costruisse anche in zone di 
rispetto e adesso coloro che abitano ac¬ 
canto agli aeroporti devono convivere 
con il rumore. Non stiamo peggio rispet¬ 
to alle altre città europee». 


neanche, di quelle che sono le supeibcì ae¬ 
roportuali di rispetto connesse con l'utilizzo 
delle piste. Gli abitanti sono costretti a con-^ 
vivere con il rumore trotto dagli aeromc^ 
bili soprattutto nella^se dì decollo. Co¬ 
munque sul fronte dell'inquinamento acu* 
slico si stanno realizzando interventi sem¬ 
pre più finalizzati ad attenuare il fenomeno, 
sia con la produzione di propulsori sempre 
più silei^si sia con la istituzione, laddove 
possibilèpai percorsi di volo «antirumore» 
come, ad esempio, quelli previsti in decollo 
per le piste 34 sinistra e 25 a Fiumicino. 

Come è la situazione di Roma rispetto 


agH altri anopoili europei? 

Non^ci sojK) sostanziali differenze di fondo. 
L'uriico-elemento è che nelle altre capitali 
miropee x’è on maggior controllo e stru- 
miniti dì govèrno del territorio più affinati e 
corisoiidati, mediante i quali si riesce a pia- 
ntiteare io sviluppo urbanistico nel rispetto 
delle varie esigenze. Basti pensare che nel 
nord Europa l'utilizzo dì piani règolatorì rì¬ 
sale a) Sei-Settecento e, per esempio, a Pari¬ 
gi Aeroporto di «Le Bourget» è inserito com¬ 
pletamente nei contesto urbano con pro¬ 
blematiche analoghe a quelle di Ciampino. 
É/^desso, comunque, è previsto nei program- 
§mi dell'Azienda autonoma per l'assistenza 
ai volo l'istallazione sperimentale a Fiumici¬ 
no dì un sistema per l'avvicinamento e l'at¬ 
terraggio dì precisione dì nuova concezione 
l’Mis (sistema di atterraggio a microonde) 
che consentirà un utilizzo dello spazio ae¬ 
reo molto più desslbìle di quello realizzato 
con te vecr^ie strumentazioni, con la possi¬ 
bilità di definire percorsi cuiyilinei che eviti¬ 
no ì) più possibile il sorvolò dei centri abita- i 
li. 


■i Rumore, gas di scarico, paura che qual¬ 
che aereo possa cadere, un timore ancora più 
insistente per il moltiplicarsi degli incidenti ae¬ 
rei. Non è sempre facile vivere in prossimità di 
un aeroporto e gli abilanti di Ciampino e Fiu¬ 
micino molle volte sì sono lamentati dei disagi 
che devono affrontare. 

L'ultima protesta è della scorsa settimana. 
Amministrazione comunale di Ciampino.e Le¬ 
ga ambiente hanno denunciato il progetto che 
prevede un raddoppio delle potenzialità del¬ 
l’aeroporto in occasiorie dei mondiali del 
1990. Un progetto che, secondo gli ambientali¬ 
sti, è nocivo per la salute e rischia di peggiora¬ 
re sensibilmente la qualità della vita. «Occorre 
verificare come e quanto inquina l'aeroporto -- 
sostengono i rappresentanti della Lega Am¬ 
biente - e occorre anche valutare l'impatto 
ambientate del nuovo progetto per il quale la 
società aeroporti ha stanziato 37 miliardi». La 
maggiore preoccupazione è che Giampino 
possa essere utilizzalo per «decongestionare» il 
traffico sul «Leonardo da Vinci» di Fiumicino. 
Amministrazione comunale e ambientalisti 
hanno proposto un arretramento di 40 metri 
delle piste, per costituire una «fascia di rispetto» 


tra l’aeroporlp è il centro abitato. Obiettivo; li¬ 
mitare rinquinamento acustico e, possibilmerì- 
te. respirare menò gas velenosi. 

Proprio il rumore assordante è il problema 
maggiorrnentè sentito dagli abitanti di lumici¬ 
no. Nel 1980 il direttore generale dell'ariaziòne 
civile, Davide Colimi, fini davanti al pretore. 
Sotto accusa Vlnquinamento acmlìco causato 
dalia pista numero 1, usata per i decplli. Còllinì 
fu assolto i»r non awr commesso il fatto, ma i 
residenti, parzialmente, riuscirono « vincere la 
toro battaglia. Negli ultimi anni, infatti, sono 
state messe a punto una serie dì procedure 
«antirumore», per evitare, il più possibile, il sor¬ 
volo delle zone abitate. 

Dopo il decollo, l'aereo deve ^aggiàre per 
due miglia in direzione del mare. Solo a quel 
punto può virare a nord oppure a sud. Ma in 
presenza di determinate condizioni meteorolo¬ 
giche, o con particolari tipi di aerei, la rotta «.sù 
lenzìosa» non si può seguire. In qualche Caso, ' 
piloti che hanno fretta, infrangendo le regole, 
virano subito, passando sopra palazzi « case. 
Anche di notte. Il frastuono, allora, è verómen- 
te fastidioso: è proprio la fase di decollo^ infat¬ 
ti, quella più rumorosa. □ G, Cip. 


Hnviilif lI’siiMVSA eiillsi CteU arìsdiìo,paum perleratte urbai^ 

imijpii u o^ia vUUt i^Qipe, inquinameli^ incognita incìdenti 

I quartieri più sorvolati sono il Tuscolano, rArdeatino, la Magliana 
Proteste degli abitanti a Fiumicino e a Ciampino. Timori fondati oppure no? 
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NUMIRlUnU 

Jiomo Intervento 
Cereblnletl 
^ture «entrale 
vigili del fuoco 
Mirabulanje 
Vigni urbani 
Soccorso stradate 
IWBue , 495637S-757S893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

m^Ia medica 47S674-I-2-3-4 
SMì soccorso card ologlco 

Med’ adolescentt 660661 
£ei cardiopatici 8320649 
Telelonatosa (791453 


Pronto soccutsO a dumicillo 
. 4756741 

Pronto Inteivenlo ambulansa 

« ^ 

Gipcdalt; 

Poucllnlco 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 7^51 

Fatebebefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito ^ ^ 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 



■ t, '>»MiiTAMiNTi 

AntR) iHi|Ml)iann Domani, ora 9 3o. «lin enea dalia cui- 
tiira di ■00 Aranula 28, Incontro-dibattito au «Area ma- 
tropolltan,. Proposta panun nuovo assetto» L'Inlalallva 
è promossa o M Coipilato ragionate dal Poi e dai gruppi 
di Provinola a H'glone Iniroduoa Maria Antonietta Sar¬ 
tori, Intaryangonc l.uclo. Bulla,. Walter ToeoI, Giorgio 
Ttoo|r,rAownro Cadama a Franco TegolinI Coneluda 
ifarLiiQuattrueoi. 

HanilMap a llnagraalam, Oggi, ora 18 39, praeso la Scuola 
madia •Corrado Alvaro», via Taverna 97, Incontro-dl- 
ndttlto promosao dalla CglUScuota Zona Nord sul tema 
jìHandlcap a Inlagrailone acolaslloa 12 anni dopo». Il 
confronto tra docenti, operatori s genitori sera Introdot¬ 
to da Caollla Taranto, concluderà Luciano LlioI 

Cnat polo dotto minora bnpnso noi Loilo Convegno oggi, 
ora 1630, all’hotol Jolly Leonardo da Vinci, via del 
Gracchi 324 Presiede Marcello Antonueil, Introduce 
Maurilio Pucoi, conclude Matiro Tognonl, In program¬ 
mo numerosUntervantl 

VlMona* aooaiiala Sul tema incontro oggi, ora 21, alla Ca¬ 
sa dalla Cultura, largo Arenula •Legga contro la vlo- 
lenia oioouola; lo regioni dallo procadibillià, quella 
della querelo dj porta a la proposta Gramaglla-Baaaa- 
qlnl* IrttroduoaPranca Fossoti, 

Processe yoMIglleno, Si opre oggi II congresso, promosso 
dall'Assooloslono di dltreieinatloa, sii •Il processo Var- 
dlgllono a TGuropa dal sreondo Rinasolmento* ora 17, 
presso la libraria Paesi Nuovi, piano MontacllqrioSO 
Una eonfarania stampa sul toma di avolgo questo mat¬ 
tina, ora 11, oH'hotal Colonna Pataca, piana Montaeito- 

Coideoliliialort dal Laale. Oggi, ora 9 3l),al|'liolol Prii^so 
(via Andrea Ferrerà 33), fv Congresso roglonotc dallo 
eie Temo «Mr un'agricoltura protagonista di uno svi¬ 
luppo equilibralo dal Laslo». Praaloda Giovanni LI Volli, 
raTuiono di Antonio Simlolq, dibattito a cene usioni di 
PIqlro Patroni. 

Contro onahml Porianqoele. Nel Igeali di vla.MbntI di Plo- 
trplata 18 al Inaugura oggi il progetto •Inlormailea od 
0 pslpnlv promesso dall'Asaoisoralo al servisi sociali a 
aonllarl in oollabornlona con la Coop II Contro. Sarà 
prosenia l'asSàssora Fràgosl, 



■Ittas BrOllioro La lamosa Band terrà un doppio concerto 
à Roma (al Teatro Tonda Planata) nel giorni 7 e 8 mar¬ 
co Lopravandito seno Inlslatcì Orbia, (plana Esquillno 
37), Babijonla (via dei Coree 188), Camomilla (via A 
' Olivieri 76, Osilo),.Moglo ^und (piuia Re di Roma 18), 
Olscominlq (y|a NoittOntanllZQS), Mae Bq (largo Panli- 
iio 8, Frascati), Rlnosclto (vip dallo Bottegha Oscura 
PIpStN OlMogrollq. Unj%sojdl«lasllco a formatura sarà 


tenuto do AngoiÒ fragni mri glornl di lunedi e venerdì, 
ora 18-364'Mm • provlstppor II 3 marco Un coreo di 


.dell'UnnpdbIPAIbarono o al svolgono presso IOooda di 
'vie Appla Npova, 

Pgcl Woedy Alton. Il Circolo orgonisza una mostra (ologra¬ 
fica sulla rtollà dalla IX CIrcoscrIslone. come la vedi, 
come la vorrasil vadore, I problemi che vuoi denuncie¬ 
rò Le loto ql consegnano entro il 7 morso, nel giorni di 
martedì « glovodlln via dal RoguionIstI n 3, tei 
77.96,01. * , 

vGurepc». U concerto In programma oggi al Palaour di Ro¬ 
ma si svolgerà con Inisio allo W19i36 e non, coma à 
gorltto nel niglietio d'ingrasso, otta oro 21 

Ilolla-Ursa Oggi, oro 17, presso lo sede di plana Campi¬ 
teli! 2, concerto del Quartotto,d'orchl della Tv sovietica 
Verranno eseguito musiche di Clalkovs|il, Krennitov, 
taneev, Borodin L'Assoclulonf romana e •Choronde» 
organlssàno Intanto dal S al 16 marzo un seminarlo di 
densa contemporanea cpn II coreografo del balletto 
•Moiyi* Loonid S Lebsdev Per Informazioni tele! al 
numeri 67,69916 - 84.23164 - 68 01 247 


■ i|oi>oeRNA 

Aldobarait,,ula4llaivani54,(TastaccLo)(dom riposo) Car- 
ponectom. Via dal Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Garde¬ 
nia, VIsdalGqverno Vecchio 98, Rock subway, via Peano 
48 (San Paolo) (more ) Revoidam da Erasmo, via Santa 
Marie dall'AnlmLt2jpiàSza|Ìavona) (dom) Natma, via del 
Laularl 38 (piazza Patquirio) Wiy not, via Santa Caterina 
da Slana 45 (Pantheon) dun IHBam dom, vie Bonodatta 17 
(Trastovoro), Doctar Pea, v1colo~da Ronzi (Trastevere) Il 
Piceole. Enoteca via dot Governo Vecchio 74 (piazza Pa- 
tqulno) RIVO QaoMto, via Clomontlna 7 (Monti) Namlng- 
woy, piazzo dallo Coppelle 10 (Pantheon) Selloaopra, vie 
Ponllperno 86 (Monti) Barboplannl, via Boezio 92a (Prati) 
Enotaea II Clccbane. vlaNomentanaSSS 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odonloialrico 861312 

Segnsiaz enimsii motti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio lazi 
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Coop tuta- 


Pubblici 

7594568 

Tasslstica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Ssnnio 

7550856 

Roma 

6541846 


TEATRO 


Bravo! 

Ti voleva 
Gullìt 


BB Che sia dlHiclle parlare 
(e ■optattutto spedale) in. 
modo originale di quel muo¬ 
rilo domenicale Che è tt calcio » 
è nolo a chiunque abbia mai 
tentato di alfiontaie l'ergo-, 
mento Ancon pio ilachioao , 
pensare ed allestire uno spet¬ 
tacolo che dello sport pio 
amalo dagli italiani riponi non , 
solo gli aspelh Inbali della lol¬ 
la vociante, della competalo. 
ne tutte virile sul ck np. e del¬ 
la libeiazione oigasmica del 
gol, ma anche il contorno 
odierno dello spettacolo, del- 
l’invasiofie lelewsiva che laici- 
sce di spot e di sponsor l'avve¬ 
nimento agonistico 

Da giocatole appassionalo 
e attore esuberante, Giampao¬ 
lo tnoocenlini al à lanciato 
neU'lmpiese; con Maaslnio Fe¬ 
dele ha scritto Mi uokoa Cui- 
hi, «la prime uUia teatrale sul 
gioca pia bello del mondai, di 
cui è anche piatagonlslt Insie¬ 
me a Merlo De Candle. 

Lo spettacolo mene In sce¬ 
na i concitali momenti che 
precedono una super-pwdla 
tra l'Italia e il iRcsto del mon¬ 
dai Giuppy, ipeniUvo laclo- 
lum delle lielerido, 8 In illesa 
di preacnteie cl Icicspcliclori 
Il vincltora di uno del conconi 
delle tiasmissioiw, il cui pie- 
mio conaltle nel giocire Insie¬ 
me el (rendi delle Nazienele 
Per uno abeillo del eomputta. 
si presente Invece negli spo¬ 
gliatoi Ettoie Dal Maschio, oc- 
chlakiio e allampanala raglo- 
niere, estrallQ tra i ptilecipanll 
al premio 111111 vecenza In 
Mesakx>% essohitamenie di¬ 
giuno di calda e loulmenle 
contrarlo ad ogni torma di 
sport pia vivace della spallie- 
la 

Dopo gli equlvod Inizleli 
(riuscita I evDcazIoiie del luo¬ 
go sacre assalilo dalla lotte un 
lente che dagli spelli assiste 
all'edonzlane degli del, per 
uno esatte descrizione dello 
stadio, per l'ellra sognente Im- 
inegine di un tempio messica¬ 
no) e le tenace opere 4 pen 
suasione di Glupiri, Ettoie vie¬ 
ne contagiaiq dalle febbre del 
pallone, accetta df scendere In 
campo e riesce, eaalteto dal- 
l'incontio, persino a lare gol U 
testo, dopo un Inizio stenlelo, 
si avrie Vano ritmi sempre pio 
concileU comunque ben so¬ 
stenuti della agile prava del 
due ettari. Al Tealio dell'Ora- 
loglo, Sale Città (ore 22 30) 
□SCIt. 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e à notte 


e cardmali e peismo lo telo* 
retto col grembiulino azzurro 
che per la sua «banaiitàs ha 
suscitalo lo sdegno dei più 
«ngmatib Nella Migia gene* 
rate si sono levate a tempi nt> 
mici gnda dei tipo «me la h* 
bertév. e qualcuno a sua volta 
In abili da sanculotto ha com¬ 
mentato con rammanco la 
ttcommercialozazlone» della 
Rivoluzione francese Intanto 
nella sala del buffet un opera¬ 
tore Rai nprendeva divertito 
Bla contessa Bianche (de 
Blank)* e l’ottuagenana con¬ 
tessa Mila Ghezzi che. «infos¬ 
sata» in una sedia con una 
mascherina piumata sul volto, 
completava il dècor della 
stanza Una dama ottocente¬ 
sca, dall ana un po trafelata, 
^ lamentava per la troppa 
gente «Sono SO anni che ven¬ 
go a questa festa e sono 50 
anni che mi acciaccano i pie¬ 
di* Numerosi infatti gli habitué 
•stagionali», ma sicuramente 
più numerosi i giovani che, le¬ 
gati all Ecole fran^aise (orga¬ 
nizzatrice dei ballo insieme al- 
1 Accademia di Francia), han¬ 
no venduto gii 800 biglietti ad 
un pubblico sicuramente più 
dresco» Ci sono state lamen¬ 
tele per la presenza di «gente 
Un po" così» Un po' di delu¬ 
sione per il mancato arrivo 
degli invitati più attesi, erano 
•in Usta* Uidsay Kemp, Rena¬ 
to Nicolinl, Bonito Oliva Ma 
pila fine tra prosecco e musi¬ 
ca SI sono divertiti tutti 

DCobriHIaCaltozzi 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Senazio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 





EDITORIA 


Glampioio Ifihocenttiile Merio De Czndlà In «MI votiva Gullll» 


CONCERTO 

Un pianista 

allievo 

dìB^dk 


M Dopo lunga «sseion la 
Storia ha fat|Q^|maioQe al Fo- 
iQ Italica coavH «lasika 
di Qyoigv Sandor nbn aok> la 
storia musica Eia J| aicH 

ria degli uopiinl di quesi*um- 
mo me»ta aeeo)^ vissuta dal¬ 
la pfile giusta, non necessa¬ 
riamente sempre quelle dd 
vincitori. L’aoiiano pianisu 
porta ben vlw nella memoria 
ma anche belli sua generosa 
arte, h muo. ad esempio, del¬ 
la praienxa^#^.i%la Q^k, 
nella musica é«^appunto. nella 
storlà»* il gkivùe Sandor fre¬ 
quentò g gruide muskisla un- 
^ereae - dì cui fu allievo in 
patria - negli anni amari del- 
l'emigrailone antinailsta n^li 
Usa fino al giorni tristissimi 
della morte (settembre 1945) 
e ne riscattò condclenle impe¬ 
gno Topeia, nei decenni se¬ 
guenti, fino ad oggi «pagan¬ 
do» se ti vuoldc ib fermini di 
camera, poiché hk'dìefiiiiziQne 
di musicista bartOUano intere 
venne in qualche modo a li¬ 
mitare. a circoscrivere la fama 
del grande iranista, originale 
esecutore del vasto repertorio 
classico, soprattutto romanti¬ 
co e del Novecento 
Sandor, che da akurd anni 
tiene affollati coni di perfezio¬ 
namento alla «Festa musica 
prò» di Asàà, ha partecipato 
al concetto duetto da Mlltla* 
des Caridls, hi^menie dedi¬ 
cato a Baitòk. eseguendo H 
«Concerto n. 1 per f4anofoite 
e orshestra^-II suo impatto 
COR questa pe^na, secondo 
un lemperaineniò sbaluio a 


fuoco, é stato diretto, concre¬ 
to e anche di nobile nflesstvi- 
li. di una luminosità che ha 
poi rbchiarato il Brahms e lo 
Skriabin chiesti a gran voce I 
della Rai hanno 
cosi avuto il grande mento - U 
mas^mo forse, della stagione 
> di portare al grande pubbli¬ 
co la testimonianza autentica 
e forte di una tempene nove¬ 
centesca oggi recuperata solo 
attra^rso mille fiUn, spesso 
estetizzanti, qualche volta ml^ 
stiffoaton. 

Neilà adcq^ parte, con- 
9lusace|rt^l Mandaiino-merà- 
vtgli^,. Bnim^Giufibna. ha j 
tratto con intensa sensibilità 
tutta la pmfotKS. meditativa 
pr^anza dell'estremo «(fon¬ 
certo per viola e orehestra» Al 
stoificato della serata i) pub¬ 
blico ha tributalo un successo 
vivissimo CUP 


LIBRI 


VILLA aSEDICI 

In maschera 
trap^i 
e scolaretti 


■1 Neanche il festival di 
Saiucmo é riuscito a trattene¬ 
re la folla di festaioli che saba¬ 
to ha invaso le sale di Villa 
Medici per la tradizionale 
•mascarade» Lasciato a casa 
il vide(»t»iStralore acce» gli 
ospiti dell Accademia di Fran¬ 
cia hanno colorato fo serata 
vestiti da sancuiolt], Robe- 
^lene e focoteuses. Ma li te¬ 
ma del bicentenano non é riu¬ 
scito ad inibire l'estro dei più 
«creativi», che ugualmente si 
sono liberati in citazioni arti- 
Sifche trasformando, ad esem- 

E IO, il tempietto del Bramante, 
1 un poco pratico cappello 
per si^iora Immancabili papi 


H «visibile 
parlare» 
di Dante 


M Moltissimi artisti con¬ 
temporanei hanno subito il 
fascino delia poesia di Dante 
e hanno illustrato la sua Divi¬ 
na (fommedia L Istituto pcgi- 
^fico è nee» dèlio stato ha 
(foiuto consacrare i) «visibile 
partare» del poeta con tre vo¬ 
lumi che raccolgono le inci- 
(doni del pittori interessati al¬ 
fa «Cfommedia» Stasera alle 
18, nella Sala del Cenacolo 
di vicolo Valdma, venanno 
presentati al pubblico da Nil¬ 
de lotti Interverranno Giulio 
Andreotti, Vincenza Bono 
Ramno, Giovanni («alimi, 
Ferdinando Bologna e Aldo 
Vallone Tra gli artisti «reclu¬ 
tati» nel progetto editorude, 
al quale ha partecipato an¬ 
che la Casa di Dante, figura¬ 
no Manzù, Emiho. G^eco, Pie¬ 
tro Annigoni, Domenico Pu- 
nFicato e Ftancesco Guada- 
gnofo 


LaFVanda 

incontra 

l’Italia 


M Secondo incontro, o^l 
alle ore 18 presso il Centro 
culturale francese di piazza 
Campiielli 3. per la singolare 
ed interessante rassegna «La 
'giovane' editona francese» or¬ 
ganizzata dal Centro e dalla li- 
brena Mancese «La Rrocure* 
Cinque piccole case edifoci 
francesi incontrano il pubbli¬ 
co romano ogni mar^l, in 
cinque incontn, per presenta¬ 
re la propna produzione libra- 
na e. soprattutto per promuo¬ 
vere un dialogo profésjsionale 
tra il mondo editoriale france¬ 
se e quello italiano Po i, Ali' 
nea (protagonista dell incon¬ 
tro di oggi), Actes Sud. Riva- 
gcs. Quai Voltaire le Prome- 
neur. Odile Jacob, porteran¬ 
no, ciascuna, direttori letterali 
e autori e inpemieranno ogni 
incontro secondo una lemab- 
ca specifica Quella di oggi sa¬ 
rà «il imito e l'mimito della \ia- 
duzionea sulla quale parleran¬ 
no I editore di Alinea. Diane 
Kolnikoff, e Ire suoi autori. A. 
Debenedetti, Rosetta Loi e li¬ 
dia Stoloni. 

Problema generalmente 
mollo sentito, la traduzione di 
libn lialiani coinvolge m paitl- 
colaie il mondo editoriale 
francese per 11 crescente suc¬ 
cesso della nostra narrativa in 
Oltralpe Un successo nato 
con gli anni Ottanta e che ha 
incrementato le presenze in Ik 
brena di titoli italiani attestan¬ 
dole su una cifra di circa un 
centinaio Tanno. Una si^ta 
importante a questo flusso 
«migralono» Vhanno data so¬ 
prattutto le piccole case editri¬ 
ci Agevolate da maggirai agi- 
lilà e audacie rispetto alla pni- 
denza e alla lentezza delie 
grandi industrie editoriali, le 
case editrici igiovaru* sono 
delle isole di resistenza contro 
I assimilazione del libro a pu¬ 
ro e semplice prodotto com¬ 
merciale e nschiano con scel¬ 
te non facili, come possono 
essere Luzi. Caproni e Fortini 
Alla luce di questo «fenomeno 
italiano» la rassegna cxganiz- 
zata ai Centro culturale fran¬ 
cese assume ancora mauiom 
nlieva Agli incontri sono in¬ 
fatti uivitati anche operaton 
culturali e outrai che potranno 
incrattrai»’ .perscmalmente 
con gli editwi francesi su ap- 
punlameiito Completa il cìdo 
di ineonin una mostra perma¬ 
nente che presenterò I insie¬ 
me della produzione delie 
cinque case edJincL 


Un albero adliano a^tta Florìdìa 


H Gnonuefo Ffondfo Galle- 
na André, via Giulia 175, fino 
al 14 mano, ore 10/13 e 16/ 
19,30, tei 6877343 Nella pas¬ 
seggiata domenicale al bordi 
de «La Grande Jatte» dipinta 
da Seurat ci sono, nelle gran 
luce meridiana, figure umane 
e alben che servono da scan¬ 
ditilo per misurare e domina¬ 
re il grande spazio e pef river¬ 
berare, come diamanti fine¬ 
mente sfaccettati, la luce e la 
gioia di vivere Poi ci fu Sigm- 
ca e, soprattutto, il gran colore 
del Gauguin di Bretagna, e, da 
noi, il Segantini meno simboli¬ 
sta e Pellizza da Volpedo più 
solare, infìne il grande mo¬ 
mento divisionista di Balla e di 


Bocckml a Rorha agli inai del 
secdo 

Non é che Emanuele non- 
dia reuivenU una stagione e 
una maniera neodmsiomsla. 
ma certi antecèdenti andava¬ 
no ncoidad perché il suo soli¬ 
tario e tanto lirico lavoro di 
pittore sugli alben dei carrubi 
e SUI dossi divisi in poden con 
muretti di sassi attorno a Ra¬ 
gusa, suo sito natale e di ntor- 
naie amore, é un lavoro di 
cattura della luce cosmica e 
di costruzione luce<x>lore del¬ 
le forme II paesa^to aspro e 
desolato attorno a Ragusa, coi 
canubi e i dossi - anche un 
altro grande pittore lineo, Pie¬ 
ro (juccione, li ama e ha fatto 


pastelli e oli con i carrubbi 
spezzatt dal vento e che sem¬ 
brano gemere sangue dalla 
polpa interna - per Flondia è 
il lu(^ naturalè/poetx» del 
ntrovainento della natura e 
della memona della giovinez¬ 
za, e anche il luogo solitario 
dove pud dipingere a sfida 
dello spazio e delia luce 
Il motivo è npetulo in tutu i 
quadn, in pochi sotto d carru¬ 
bo appaiono due figure uma¬ 
ne C è anche un quadro di 
mare ma i due giovani sem¬ 
brano della stessa materia 
sfaccettata degli alberi e della 
tetra II pittore predilige fora 
aurorale e quella del oepu- 
scolo «leonardesco» quando d 
giorno non è ancor morto e fa 


notte non è ancor nata. Colon 
rosa, lilla, violeito, ocra, terre 
(anche il vecchio impressioni¬ 
sta Pi^rro amava certi colo* 
n> Le immagini sono piccole 
o di medio formato L albero 
ò sempre grande, possente, 
invasore dello spazio, di una 
ncchezza incredibile di foglie 
Teneno e albero Flondia, pur 
esaltandone la grande massa, 
h scompone in schegge minu¬ 
te la cui tonalità luministica, 
aurorale o serale, riverbera a 
lungo per unificare i mille e 
mille nllessi radiaxto nel no¬ 
stro occhio Talora la visione 
é assai rawicmata, quasi un 
impatto, talallra infinita fin do¬ 
ve I occhio arriva a penetrare 
La costruzicme a tasselli 


non è un espediente pure 
straordinano e raffinato deila 
buona tenica che Flondia do¬ 
mina, bend è un intervento 
lento minuzioso, analibco di 
un pittore che identifica il suo 
essere e il suo sentire con 
quelle strutture naturali e cosi 
costruisce razimialmente il 
suo sentimento delTunità di 
vita e di pittura Direi die l'al¬ 
bero che è cresciuto domi¬ 
nando lo spazio per cercare la 
luce e dare libera espanderne 
alia sua forma è in qualche 
modo un nconoscersi auto¬ 
biografico del pittore che, la¬ 
sciando la città, Roma, trova 
ogni volta il luogo che lo fa 
sentire poeticamente naturale 
nella natura Quando toma lo 
porta con sé. dentro di sé 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 47469S4444 

Acotral 5921462 

Uff Utenb Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Maroza (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalb (bicD 6541084 
Serviao eme^enza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piaua Colonna, via S. 
Mana m via (galleria Colonna) 
Esquihno viale Manzoni (dne> 
ma Rovai), viale Manzoni (S- 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore . _ 

Raminio corso Fruicia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iulQ 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
TVevi vìa del Tritone 01 Messag- 

sere) 



■ FARMAcii 

Per upere quali ftrmecle tono di turno telefonare' 1621 
(zona centro), 1922 (Salerlo-Nomentano), 1923 (zone EeOi 
1924 (zone Eur), 1925 (Auralio-FlaminlD). 

Farmacia notturne. Apple; via Appla Nuova, 213 Auraltet 
vie Clchi, 12, LattanzI, via Gregorio VII, 154a Eiqqlllqm 
Gallerie Teste Slezione Termini (lino ore 24), via Cavour, 
2 Eun viale Europe, 78 Ludevitl: piazze BarberInL 49. 
Meati: vie Nazionale, 228 Oeila LWei vie P. Rosa, 42. Po» 
rlell: via BertolonI, S. PMirelele: vie Tibumna, 437. Bfeiili 
via XX Settembre. 47, vie Arenule, T3.Peituenae',vi8Por« 
tuensa, 425 Preneallne-Canlocatta 
: vie dalle Robinie, 81, via Collailna, 112 Preneellne-UM* 
eeee: vie L’Aquila, 37 Prelb via Cola di Rienzo, 218) piaz¬ 
ze Rlsorgirnento, 44 Primavetta: piazze Capecelatro, 7. 
Quedrare-CInaeinà-Dea Bmee: vie Tusoolena, 927, via Tu- 
ecolana, 1258 

■ MosTRÌi^wrapHHiraraMs 

Onam Alle eoi opera di Qlecomo Balle che le Gallerie 
d’Arte Moderna cuatodiaca, al sono aggiunti Iranlaeln» 
qua dipinti che le tiglio dal pittore hanno donato al mq- 
eeo Orarlo 9-14, sabato 9-18, domenica 9-13, lunedi 
chiuso La mostra à stata prorogata lino al 27 marze 
Heeeià Daumler «Il ritorno dei barberi. Europei e eoi- 
veggi nella caricatura 157 litogralle fra la primq a Iq 
ascende metà dell'dgo., ^Gabinetto nazionale della 
etampe, via delle Lungarette 236 Ore B-13, lunedi 
chluep-PIqq al 28 lebdrelo 

Terme Mmade s «Ha qùelMIana. Del btgqo privale qllt 
pubbliche isrma pleatiel s calchi Museo delle clylItA 
romane, piazze Giovanni Agnelli 16 Ora 9-1336, db- 
manica 9-13. giovedì a eabato anche 1S-19, lunedi 
ehiuBO. Fino al 18 aprila 



■ NB. PARTITO ■■■raiHHHHMBai 

nella. Ora 18 30, elezione degli orgenisml esecutivi tGie- 
nonc) 

C/e Maraileiis. Ora 17 36, riunione del Clc o d g, .Rep- 
porto d’attlvitàa biltnclo» (Vitale, Lopez, Blundo) 

Xeoa Caalllna. Ora 18.30, c/o sezione Villeggio Brade, 
riunione coni segretari di sezione (Scacco, Lasalvle), 

Zona CemaceNe Oiiacllcclolo. Qra'’l636, C/O aqzlone 
Quaiticclolo. riunione delle sezioni con InsadlàlttanU 
licp e case comunetl (lenniUi). 

Teseeramento. Le eezione di Sstteceminl he raggiunto II 
100% del tesseramento 1939 con 3 nuovi lecrIW, di cui 
1 donne. Le sezione (le assunto l'Impegno di migliora¬ 
re tale risultato in occasione del congresso della (ade- 
razione a di quello nazionale 

VERSO IL CONGRESSO 

Si tengono i congressi di. Inps conBandro Moretti; Atqp. 
Usi Rm/16 con Famiano Cruclanalli, Ludovici con Art» 
Ionio Rosati 

Awise si compagni dalln anzionl. Consegnare al pia pre¬ 
sto in (ederazione f C xumenti oongressuaH. 

COMITATO REGIONALE 

FOdarazIona di CtvHavaccMa Canale, ore 2030, Cd (Du- 
smot) 

Fadarazlena di Latina. Formio, ore 17, attivo Fgci (Rosa¬ 
to) 

Comitale tagtonale. Oggi alle ore 20 30, c/o il Cr, riunio¬ 
ne su «Seconda convenzione progetto integrato» (Flll- 
sio, Jocci, Montino) 


■ PICCOLA CRONACA 

Mercoledì 1 marzo c/o Casa della cultura, largo Arenula 
26, incontrcMlibattito au «/Area metropolitana* propo* 
ste par un nuovo assetto» Programmazione del terri¬ 
torio organizzato dal Comitato regionale Pei Lazio, dal 
gruppo PCI alla Regione Lazio, «Ila Provincia di Roma 
e al Comune di Roma 


Uomini e squalo, 
chi è il mostro? 


AtWmtù. 

Là Lega per l'Ambiente seme l'esigenza di 
Inleivenire sulla squallida vicenda dellosqualo 
che 8 riuscita a traslonnate la motte di un uo¬ 
mo in una wraognosa e bagicomica telenove¬ 
la Centinaia di milioni spesi, coinvolgimento 
dell'esercito e del carabinieri quintali di pastu¬ 
ra di pesce, di carne bovina e di sangue e mi¬ 
gliala di esche uàie InKlale aH'amo, per attirate 
e poter massacrate lo squalo, rii mostro» Ma 
chi 8, veramente, Il mostro? Lo squalo che, ne¬ 
gli ultimi clnquant'anni, ha mangiato nel Medi¬ 
terraneo due uomini (pescaton), attirato dal 
sangue del pesci appena uccisi dai due pesca¬ 
tori? O non e pluttoÒQ il nostro viveie quotidia. 
no, Il nOsbb condizionamento e la nostra solto- 
mlsslonealla televisione? 


CARA UNITA'. 


•Sbatti il mostro in pnma pagina» è lo sk^an 
dèi nostri mezzi d infcNxnazione e oggi, pur¬ 
troppo. il mostro 6 lo squalo, un animale tra¬ 
sportato net Mediterraneo dali’ingcml^ia uma¬ 
na i inquinamento manno, la modifica dei cicli 
biologici e delle temperature Fingiamo di non 
sapere che ogni anno decine di persone ven¬ 
gono «spappolate» nei nostn mari da yadit e 
imbarcazioni turistiche, anche a pochi metn 
dalia costa e che la pesca sportiva provoca 
danni irreparabili dalla fauna manna No, oggi 
dobbiamo essere tutti dei moderni «Rambo*. m 
guerra contro it nemico del sistema, de) quieto 
vivere e delle nostre paure Lo squalo un ani¬ 
male che ha avuto l unico torto di «flventaie, 
con (I cinema, li simbolo del «male», da esorciz¬ 
zare e da combattere, per 1 immi^inarto collet¬ 
tivo Walter Caponle 


Le tariffe «incertes 
dei tassì di Ciampino 

Cam Unità, 

sono un pendolare che viene c^ni settimana 
dalla Lombardia Tutu i lunedi amvo all aero¬ 
porto di Ciampino q prendo il taxi ogni volta 
mi ntrovD a dover discutere con tassisti di 
Ciampino (tra I altro, ho notato essere sempre 
le stesse persone) per come applicano le tanf- 
fe. 

li tassameuo segna mediamente circa L 
19 000 Bene, in un anno e mezzo non ho mai 


incontralo un tassista che non mi abbia chiesto 
meno di 35.000/40 000 lire e con ricevute in¬ 
complete per non farsi riconoscere Questo 
non è tollerabile^ 

È necessano che la stessa categona assuma 
un impegno per la tutela degli utenti, pena la 
diffusione di una cattiva immagine di tutti i tas¬ 
sisti, c<^, questa, non vera 
Anche ri Comune o i vigili o chi preposto al 
nspetto delle norme '-che prevedono che dal- 
1 aeroporto di Ciampino a Roma si applichi la 
tanffa che segrm ri tassametro e da Roma a 
Ciampino c è un supplemento pan al raddop¬ 
pio della tariffa dal raccordo anulare all ero- 
porto-dovrebbe intervenire 

Giuseppe Nogara 


Quando un concorso 
diventa terrorismo 


AU Unità, 

quando, fra le tante proposte che an.rano m 
una scuola, ho visto i due fogli con cui si pro¬ 
poneva ai bambini di scuola materna, elemen¬ 
tare e media di eseguire un disegno o un tema 
sull argomento «La mia vita pnma della nasci¬ 
ta», sono nmasta senza fiato Mi sono detta 
Ffossibile che la faziosità possa arrivare a far 
smamre ri buon senso> Cosa può dire o senvo- 
re o disegnare un bambino su di un fatto di cui 
non può avere alcuna espenenza al di fuon di 
quanto gli viene «raccontalo»? Ihiò un aigo- 
mento delicato come I informazione sulla vita 


pnma della nasata essere scorporato dal com* 
plesso delle comunicazioni articoiate, ricche di 
notizie e nferimenti relativi alla stona partioola- 
re, al vissuto dei singolo bambino^ E i innoceie 
te bammno che fa capolino dalia nuvolf^ 
(fomite peraltro di mtemittore) quale messag¬ 
gio veicola se non questo ci sono famiglie buo¬ 
ne e famiglie cattive, mamme buone e mamme 
cattive, «angeli» di cui propno i geniton posso- 
no spegnere la vite^ Non è lecuo turbare e 
scandalizzare i bambini (lo ricorda anche il 
Vangelo) cfm allusioni a problemi che travali¬ 
cano le loro possibilità di comprensione La vi¬ 
cenda deU'itùegnamento deità religionecatto- 
lica può aver indotto qualcuno a pensare che sd 
possa ncoirere ad inaottnnamenti o tenwìsmì 
ideologici Ho comunque fiducia, conoscendo 
ri mondo della scuola, che i diietton dKtetttoi « 
1 maestn mo^no più buon senso del lutn^ro 
e del sindaco di Roma e nflubno di utd&nàrc te 
scuote per forme di propaganda 


SateconeSlBMMietlE 
div did 126 are Ron^ 


l’Unità ^<1 
Marteclì X I 
28 febbraio 1989 M JL 
























TEUEROMA B6 

Or* 19 «La pattuglia dal da- 
aarto». talafilm, 19.30 «Ma< 
lùi. novala 20 30 «La tfinga 
aorrlda prima di morirà stop 
Landra». Mm. 22,30 Talado- 
mani. 23 TG FU dlratto* 
29.40 World Sport Spadai. 
0.19 «Prefaiia». ftim 


GBR 

Ora 13 «Dama de rosa» no¬ 
vale 19 30 SI 0 no 16 Car 
toni animati 18 «Aeroporto 
intarnazionata» sceneggiato 
19 30 Vidaogiornaie 20 30 
Sport 9 Sport 21 10 «i rac 
conti dal marasciallo» tele¬ 
film 23 05 «Bonanza» tele 
film 24 «Aeroporto interna 
zionate» 


iraiMivisioi 
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Ore 17 i protagonisti 18 
Cartoni animati 19 T^efilm 
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tà» film 23 «L intraprenden¬ 
te signor Dick», film 0 20 I 
fatti del giorno 1 Non stop 


TELELAZIO 

Ora 13 20 News pomerig¬ 
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Mon bel amour d José PInheIro E 
IVM18) 116 22 301 


fiR (16 22 301 


(16 22 30) 


(15 22) 


Meoaaafcer a Jirry krimer con Mi 
CNdJMkNn PA (1530-2230) 


QUàri d aateMCM 4 • con Meuriuo 
W^«IR (15 30 22 30) 


dIMIraNair Dr 
^ (1502 301 


•bNMaaavaaieettansnidiW Oiency 
(15 20 30) 


0 •epa aeeua di Jolmeian Kaplan 
con JPM Foli* a Kdlv NeGipia OR 
(VM?5I (15 00.2230) 


QUIRINETTA 

VhM Minghattl 6 

L 6 000 
TU 6790012 

Donna aulì orlo di una criii di nervi di 
Padre Aimodov* eon Carmen Maura 

BR (16 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6000 
TU 5810234 

OGoriili ncIN nebbia di M Apted con 
Sigournav Waavar OR (15 30 22 30) 

REX 

CvaoTrlMta 116 

L 6000 
TU 864165 

Mignon è partita di Francesca Ardi bu 

Ò con Stefania SandraHi OR 

(16 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre ISI 

L 6 000 
TU 67X763 

Bagdad eafè di P*cv Adion con Ma 
rianne Sagabracht (16 22 30) 

RIT2 

VMa Somalia 109 

L 6000 
TU 837481 

Nightmara 4 di Ranny Harl n con Ro 
b*tEngiund H (16 22 30) 

RIVOU 

VlaLombardii 23 

L 8 000 
TU 460683 

Rabua di Mziilme Guglielmi con Char 
lotta Rampling G (16 22 30) 

ROUQE ET NOIR 
ViaSUviaai 

L 8 000 

TU 664306 

□ Oli ha incaatrate Rogar Rabbit di 
RQb*t2amKkia BR 116 22 301 

ROVAI 

ViiE FDfearte 176 

L 6 000 
TU 7674649 

Nightmara 4 URanfiyHarkn conrob*t 
Englund H (16 22 30) 

BUPERCWEMA 

Via Viminali 53 

L 8000 

TU 486496 

1 giorni dal aetwitlaaarle Aipbroaio di 
Sargio Cerbud cèri Ugo Tognazzi G 
(16 30 22 30) 

UNIVER8AL 

Via Bari 16 

l 7000 

TU «6931215 

Addio al ra dt John Miiiua (16 22 XI 

VIP40A 

Via Galla a Sidama 
TU 6396173 

L 7,(K)0 

20 

■ CaruM.PaacoaU# padre pofacèe 

diaeonFNuti BR (16 152230) 
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Piasi 6 Papa 

L3000 

TU 7313306 

KwbiiM.II.V.gllU. ElVMIB) 

AMENI 

Puzza Samolona 18 

L 46X 

TU 690817 

Film par adiriti 

ADUNA 

VicLAouila 74 

L 2000 

TU 7594961 

U Ugnare dai «awtlK 6(VMt5) 

AVORIO EROTICMOVC L2000 
VlaMacvita 10 TU 7562627 

Film par adulti 

MOULMROUOE 
VNM Corbmo 23 

L 3000 
TU 5562360 

Super fflitehlo par Karim a Marina E 

(VldlB) (16 22 30) 

Nuovo 

laraoAadinahi 1 

L 6000 
TU 689116 

□ Veci lontana aampra praaanti é 
T*ancaDaviaa DR (16 30 22 30) 

ODEON 

PnaaflaptàMM 

Li 2000 

TU 494710 

Film par adulti 

PAILAONJM 

PzuB Romano 

t 3000 
TU 9110203 

PNm par adulti 

■* 

BPUNOn 

VNPivdUlaVignid 

L 4ÒM 
TU 420206 

Taxi «tal parvarUatL 6 (VM18) 
(11 22 30) 

vmgp 

ViaTMatina 354 

L 4 500 
TU 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

VNVUWmo 37 

L 6000 

Vanara Furia di aaaao mista di spoglia- 
rollo a film 


SCELTI PER VOI 


0 MORTACC) 

Qual è il daatino dall uomo dopo 
la morta? A queate domandina 
fMila fMlle tanta di riapondara 
Sergio Cittì già ataiatenta di Par 
Paolo Paioiini e ragfata in proprio 
di estera acaliarato» di eCaaot 
tot di eSognI e bisogni» Le ri 
spoite è aemplica dopo morti ai 
resta al cimitaro in allagra nai- 
I attssa di morire una seconda 
volta quando tutti i vm ai aaran 
no dimantaati di fKri tMfiimcha 
tenta di sposare eomartà e poe 
aia riuscendoci almervo^ un paio 
dei cinque sei episodi Conimne- 
ehitaimo cast Vittorio Gaaaman 
Maleolm McDowall Card Alt 
Sergio Rubini Aido Gluffrè Gt 
leaue Senti Mariangela Melato 
(gameHifluggarie tanti diri vWi 
morti e emortacei» 
METROPOLITAN OR 

O SOTTO ACCUSA 
A aasap messa sotto accula a 
Jodia Poetar, qui nai panni di-una 
i ragaua yiolantata In un clima da 
atadidTwila sai» gloeh) di Un bar 
Lo stupro tarribiw e ripetuto cè 
stato ma «ccorna lai passa par 
una ragazza fpoco par bina» la 
pana non sarà etamidare Le re 
gene ai artlÙ^ e tfutetedaim 
ewoeateaaa in cerriare risice e 
fare condannerà anche gli uomini 
che aaatstattero aKa vioianze iqei 
tendo e uriarido Fdm giudiiiario 


ciaaaico a ben girato che ittilla 
neilo spettatore una giusta do 
manda la legga può usare pesi s 
miiure diversa a seconde della 
«moralità» dalla vittima? 

COLA DI RIENZO 
EMBASSY EURCINE 


O GORILLA NEUA NEBBIA 
La stona dell etologa Dlan Foi- 
aev uccisa in circostanze mista- 
dosa ma non troppo naUa giungla 
afrieena ascondo le nuove leggi 
di Hollywood Non * ceto Si 
gourney Weevar al è aggiudicate 
una nomination per i interprete- 
alone offerte nel film Dirige J in- 
gleae Mieheel Apted. con un oc¬ 
chio al reportage aeienitnee e uno 
al mal d Afrtee. Lai è un amerlce- 
naunpo fenetlea (ne giustamen¬ 
te combattiva oNe vuole ealvwe 
deli eatinzioQe i germe di meme- 
gne Me ibraeeeì^ ai marcenti 
sono in agguèta,! con lo tensioni 
chi ai poaaone immaglniro Baaa 
la fotografie a travelgahta pwL 
impegno fisico la prova di Si- 
jQ^nav WOavar Sponaeritze fi 

REALE. AMBASSAOE 
ARISTON 


O LADRI DA SAPONETTE 

Maurizio Nichatli fa contro dopo 
una sane di film non proprio va 


volgenti Qui ha azzeccato I idee 
mettere e confronto un classico 
film di impianto realiBtico (una 
specie di «Ladri di biciclette» in 
bianco e nero) con le abitudini te- 
iacaaahnghc peggiorate dagli 
spot Eaaando prodotte de Barlu 
aconi il film non morde pili di 
tento tu) pieno deHa pot^icB, 
ma le trovate seno ehvartentii gli 
attori brevi e le musiche di Ma 
nuei De Sice spiritotamente in N 
nttt con i due piani dèi racconto 
CAPRANICA 


O CAVAIU 81 NASCE 
il titolo viarw da un racconto fren 
cesediAlleia ma è solo un prete 
sto (riguarda un farieaeo afiiso- 
dio amoroso) Più importante è il 
cofrteato^^gibSurino per H 
BuO debutto ano regia ememato- 
grafica ai A aealto il Cilento del 
1832 tra retteurazione borboni 
ea a utopia rivokizionaic vata- 
di glacobiniami a infatuazioni (at- 
tarala Protagontti dalla viean- 
da rdua florantini in viaggio rtel 
Sud a finiti Ivo malgrado naila 
villa di un principa con figlia da 
maitaa Molta musica o tanto 
colora 0 soprattutto )l daaidaio 
di fa aorridara senza dimantieaa 
I ingluatizia sociale di .ai e diog 

MAJESTIC 


O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 
il nuovo film del grande oneeata 
greco Thodoret Anghelopoutoa 
conclude una vilogie ini»MS con 
«Viaggio a Citata >« proseguita 
con eli volw Una trilegie tutte 
nel segno del viaggio Stavolta e 
patire eono (fue bambini grac) 
che abbandonano le madre pa 
.Tteeaei in Gamania alle ricerca 
del padre emigrato Un padre che 
forte non Baiate nonàmeieaiati 
to Me il viaggio owiarrtente à 
uno Btfumento di CT eeNt a unari- 
caca di at ataati Scritto da 
Anghalopouioi iniiama a Tonino 
Guerra M film attravaaa Una Gre¬ 
cie brUHe invanNe.panullaturi- 
etica il paeRe dell wtime cao al 
vegitudNletAioitai 

farnese 


■ LA VITA E UN LUNGO 
FIUfWETRANOUlUO 
Eiordio mlKadaio (^J^anoial di 
un pubbNeitaie che aa tara del 
cinema aanza i prazìoaiami degli 
spot È la storia di uno scambio di 
culle 11 figlio di una feeoltoae fa¬ 
miglia borgheae finieee In una 
congrega di eeneioa menve la 
figlia da poveri vienajUevataaa 
condo tutti I alami dal galateo 
nella villa dei ricchi Nessuno « 
accorga di niente e neeeuno sof¬ 
fre ma un glorilo accede che 


Più divertente nelle prime parte 
dove Si prende di mire il datai- 
amo dalla tociatà franceae. «La 
vita A un iuhgo fiume tranquillo» 
apoaa attira a fata con un cato 
brio pad gli mence qualcosa 
fora# uno aguado più msMO e 
eens^wvola sui maoesniaiti’dal- 
) induatiiis 

Mlà)(PN 

O CHI HA IN0A6TR4T0 
^ ROOCRRABBiT n 

E1 ormd ferhoahitimo fKm#eu) 
etton a catoni enimet) reot^ 
Inaltma in eaaoluta paiti. Un 
dateotivo privato (uomo) 
assunto pa dimDfVere bH||la 
ffroglia (diiegnete) di un convito 
(diserto) Vèdlace ^ 
ituRp èuilo^ afbnda di una (f#* 
^vodd anni Qoaanta dflifloii 
menta Rpt*. k* Pd i «cArtooni» 
contSvonoeontdiyi adfntraiHio 

Bob HotekMi t fo iplandidà ittp- 
re protagoniats che dà vita •— in 
coppia con )q aganghaato Roga 
Rabbit. coniglio innamorate e 
psieolabila — a mamofabili duat- 
ti Dirige Rebat Zemeckia prò 
ducono Stavan SpMbaglf la dit¬ 
te Walt Dianty Scusate se è pa¬ 
co 

ROUGEEDNOIR 


Frimt 4i meotnetta 4 Mann Brut 
càn^fjeb*) Da Miro ChiriM Godin 6 
__(15 12 30) 


■ CINEMA D*ES8AII 


I rnaiai 4 via PaniapaM di Gianni 

AfflsUe ' con iUidraè Preèsn OR 

_ (1500 22 30) 

'^0 lem amNt d Jdvwèn Kaplan 
j^ècri Jodia fMf* e KaNy^cQWii OR 
(VM15) (15 )5 22 30) 

Ceaaa n lll’Saw'd'fa' Mia con 
Coatanay Cqi a 

. 4l|EgfÌ-22 30) 


OEUf FR0VMC9 Qf AvnanI Pattai 6*bra Streyasnd 

VlaFrowncia 41 Tal 420021 Ratfa di Matlnl Ritt_ 


■ CINECLUB I 


LA lOClETA APERTA • CENTRO sano 
CULTURALE fai 

Via tèMwAMtoa 15/15 
Tal. 492405_ 


buona ) Manchi di M F«r 
(15 30-17 30) 


1. dRipnyHirlM conRo 
htEndmd H (15 22301 


ORAUCG u 

Via Panigli 14 

Td 7001755 75223T1 


ftipaaa" ' T^ ' 


tH 


0 M a kiaala «lìèvde diRobaio Benigni 
con Wall* Matthau Rob*to Benigni 

IR _ (15 30 22 30) 

*0 rt d Luip Magni con QÌfno*ìo Gan 
nini qrnallaMub BR (15 22 30) 


0 Sotto aoeuaa d Johnatan Kaplan 
Tal 65109Ì5 eon Joda Poit* a Kally McGllia OR 
IVMIR)_(15 15 22 30) 


S.Q.B. Fantasmi a Richard Oonn* con 
EiH Murray iH . (15 22 30) 


AfMMfeMvimpiri 2 4 Tomny Ua Wd 
laea. H (1530-2230) 

0 Pa« i agg(a hall» 0)9510411*0 An- 
ghatoMuloi con Tania Pdilologou OR 
(15-22 30) 


SAIA A. 0 Un «Rèff 4 nome Wanda 
dl.ChartaaCriehtmrConJehnCletia Ja 
mit^Curtia 6R (15 22 30) 
SMA S INitader di Peno Ahriodovir 
con Aaaumpti S*nt BR 
(16 30-22 30)_ 


&LABIRMT0 L 5000 

Via Pompeo Magno 27 

TU 312263 

SALA A Cura |a tua daatn d) Jean 
lucGodud (1500 22 30) 

SAIA 6 RasNwal Bvgmsn Donna in 
attOM (18X1 SorrM di una notte 
d aitata 120 X) Setna da un mairi 
monio (21 301 

TIBUR l 3 600-2 6W 

Via digli Etruiohl 40 

TU 4957762 

Rposo 



CARAVAQGtO 

VllFUiièlo 14/9 TU.964210 

Riposo 



ALtANO- 

FlOfnOA TU 9321339 

Riposo **- 

FIUMICINO 

TRAUNO TU 6440046 

R'poso 


0 Un pesa# d) noqia Wanda di Char 
ItaCrichton con Jdin dacia JamicLw 
Culla BR_(16 15 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA Urgo Panizza 5 
Tal 9420479 


-Lek la A M <5 Daria Doma con Griffin 
Du^ BR (1530-22 30) 


óqiDEN L 7000 n frulla del paaatrodi Gianfranco Min 

Vdl^èhM 39 tcL T5IM05 spnOtnaflaMutlaFMipj*^^^ 

L 8 000 Ceruie Paacoaki di padre polacco 
14 5360600 dlacooF RùM-SR (15302230) 


SALA A Coeooit 7 11 ritorno di 0 Pe 
Ine conCo(rtancy«-OK«TahnceWelcb 
FA (16 22 30) 

SMA B 0 Un paaea di nomo Wanda 
d Chalet Cfichion con John Cleaso Ja 
nua (aaCurtii SR (16 22 301 


Tradita di CMtaGivrss con Debra 
Wingv Tom Barahg* OR 
_ 116 30 22 301 


L orto di Jean Jacquai Annaud DR 
(16 22 30) 


P Un ptact di noma Wanda di Ch* 
iaiCnc^ con John OtèaaJamie Lee 
Cunb_(1515 22 30) 


L 5 000 SALA A 0 Cpmpagni di scuola d e 
Tal 5125925 con Cario Vérdont 8R (16 22 30) 
SAIA 6 Una batta M trita di Enrico 
ddoini con Albirto Sordi BernadBher 

_BR_ (16 22 30) 

L 5 000 0 Un paaea di nomo Wanda di Char 

Tel 78SQ86 Itt Crichton^ con John Ctaese BR 


BUPIRCINEMA 

TU 9420193 

0 ra di Luigi Magni con Giincvio Gian 
rwn OmiHi Muti 6R (16 22 X) 

QROTTAFCRIIATA 

AMBAS8ADOR 

L 7 0XTU 9456041 

0 Un gorilla naH» riabbia di M Aptad 
coh Sgournay Waavar DR 

(19 30 22 30) 

VENERI L 7 OX TU 9454592 

Il frullo dal paaaarè dt Gianfranco M n 
gozzi conOnUlaNub PNippaNorat 
DR 116 00 22X1 

MONTEROTONOO 

NOVO MANCINI TU 9X1658 


RAMARINI 

Tel 9X2292 

Chkiicprrastaui'o 

QSTIA 

UVSTfU 

VilPillminlTX S60218. LSD» 

0 ra di Luig> ^ Glsn(;arlo G an 

nini ornUla Muti > BR (16 22 30) 


SISTO 

Via d* Romagnoli Te) 5610750 
L 8 000 


Crichton con John Cleeie Jame Lee 
Curtia BR (16 22 30) 


MAJÉBTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7X0 
TU 6794908 

0 Cavalli si nasca di Sergio Statno con 
Paolo KondU David Biondino BR 
(16 22 30) 

BUPERGA 

Via delta Mvini 44 Tel 5604076 

L 8 000 

Homtboy d MichaU Seres n con M 
ckey Rgurke OR (16 22 30] 

MERCURY 

Porla CaitUio 
6873924 

L 50X 
44 TU 

Film par adulti 116 22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI TX 077./2B27S 

Canerantola d W D sney 0 A 

MRTROPOUTAN 

Via ducono 8 

L BOX 
TU 36X933 

0 Mertaeei eh S*gio Cittì con V ttor o 
Gaiiman MUcomMcDowUI Caro! Alt e 
M«ianga(a MUUQ 6R (16 22 30) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Non parvanuto 

MMNÓN 

ViàViwbo 11 

L 80X 
TU 669493 

■ La vita è un lungo fiume tranquillo 
di Etiannt Chathiet BR (16 22 30) 

VELLETRI 

FIAMMA 

TU 9633 147 L SOX 

Mondo cane Duemila iincradibila do 

MOPCRNITTA 

Piana Raoubblioa 44 

!.. 60X 
TU 4602B5 

p|X|ix.MI 110 11 30/16 22 301 

cumantario (16 22 15) 

«nOERNO 

Piazza RapiAblica 45 

L 50X 
Tal 460265 

Film p* aduni (16 22 30) 



NEW YORK 
ViadaHaGiya 44 

L 70X 
TU 7510271 

Coeoon 2. H ritorno di 0 Patrie con 
Courlanay Co» a Tahnee WUch FA 
(15 30 22 30) 

Libri di Jtsase 

PARI8 L 8 OX 

Vi» Magna Grada 112 TU 7596668 

Miaaiaalpi Burrring di Alan Parlier con 

Gena Hadiman a WiDem Oaloe DR 
(15 22 30) 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

PASQUWO 
VicolodUPIada 19 

L 50X 
TU 5803622 

Highiandar (vwsiona inglese) 

(16 22 40) 

PRIMDENT 

Via fimi» Numi 427 

L 60X 
TU 7510145 

Oarard Damiano tutti i dealdari aodd) 

«fatti E (VMiei (15 22 30) 

PUMICAT 

ViaCUroli 96 

L 40X 
TU 73133X 

tNarylin iHp calde a baonate E 
(VMIB) (11 22 30) 




I PROSAI 


AGORA SO (Vu della Pmiitmiza 33 
Tel 6630211) 

Alle 21 CetpB dal tempo d M 
Albe Pstant coitG fiottoni L Za 
pelioru flegte di Alberto Macch 
AL BORGO (Via de< Paniientier 
11/c Te» 6861926) 

Alfe 21 CreiUca di Nino Romeo 
Muaichact F Prmcivalli 
ALFELUW (Via f Canotti 6 Tal 
5744014 • 67635%). 

Alla-22Q0 ia f nde ^r tyquapuna 
corrida per (MhtitanU ^ 

AUGE a eONIPANV CLUB (Va 
Monta delle Ferma 36 Tal 
6879670) 

Oomam alla 1600 0)aehi di eo- 
munlcailona e deapreaaiona d 
pubblico coma protagorviata 
alla RINGHISRAlVta dei Riar 81 
Tel 6666711) 

Alle 2115 Gonneita buffimt di 
C 6 GadC» fion la Compagn e Alle 
Rnghjera Regie d Angelo Gu di 
ARGENTINA (Largo Argant na 62 
Tel 66^ 31) 

Alle 2t 00 Una delte uhlma aere 
diearnavaled Cerio (Meloni con I 
Teetro di Roma Regia di Maurtto 
Scaparro 

UATENEOETt (Vutided» Sciafita 3 
' Tel 4485332) 

Allei? la natura mmiraUffaran- 
«e Progetto ategtediAnìanitf Nei 

AURORA (Wa Fiamme 20 Tel 

393269) 

Alle 10 U varMIe* hlateria del 
viilan Bertoldo e del iiw modo di 
Ineognar e vivore d Gu do Fmn 
con la compagnia teetrele «La Ve 
neaiena Le Zuecca Regia di Aldo 
Lado 

SELU IPìerra S Apollonia 11/e Te) 
5894875) 

Alle 2100 Nanè d R^erto lene» 
con lue a Prato Renzo Rmaldi Re 
già di Omo Lombardo 
CATACOMBE 2000 (Via Ltbicana 
42 Tel 7553495) 

SALA A Venerdì alle 21 CM pa- 
bsP Paga Moro d e con Franco 
Venturim rag e di Franccmtgno 
Baia 8 Riposo 

CENTRAU (Via Calsi 6 Tei 
6797270) 

Alle IQOO leverò et estaria dal¬ 
la peela d* Carlo Gi^don) con la 
Compagma Stab le Rag e di Romeo 
Di Bagg s 

COLOBSEOiVaCapodAfrica 5/A 
Tel 735255} 

A»e-21 15 Cintata «trevase per 
ottetto damante con la Cooperati 
va Lo Spiraglio Rag a di Enzo A -- 

CONTATTO (Vm Romegno) 155 
Ostia Tel 66tS)791 
Venerdì, alle 21 RNe belante ras 
segna di Teatro Cabaret con L Ki- 
bei e 6 Palma 

DEI COCCI (Via Gaivan 69 Tei 
3535Q9I 

Alle 213Q Appartamento e parte 
d Roberto Ciulofi e Paolo Montee* 
con Tiz ane Fdecb Marco fireecia 
n 

DEISATIRMVif (bGrottepnta 19 
Tel 68758311 

Alle2D30 MpepwM^H i ainne 
ce dilE Scarpetta con la Compa 
gnia BarKC»'’a4uratim Regi di 
Carmelo Seyignano 
OElCIUNOfKKVmPaolne 79 Ve) 
fetr) 

Vedi spaz o ragazzi 
DEUA COMETA (Via dei Teatro 
Marcello 4 Te! 6784380) 

Alle 2130 Bifapwo Mici di Lue e 
Poli 6 Leva Fisch etto con Lue e 
Poi e Kat a Oriotan 
OEUE ARTI (Va Scia 59 Tel 
4818598) 

Al e 2100 Uly • Uy d Bar Ilei e 
Gredy con Antoo^le Sten R ccar 
do Garrone Regia d Ciro Pandolt 
DELLE MUSE (Va ForR 43 Tel 
6831300) 

Alle 2100 le preaidanteaac da 
)iennequ o Weber con G g Reder 
Mnne Mnopro Rega d Aldo 
Guftrò 

DELLEVOCMVaE Bombe» 24 
Te 6810118) 

A e 1000 Cernwn d Me mee 
fi zei con la Compagn a « teat o 
del e Voc > Reg ed N no De Tol 
DE SERVI IV a del Mo tao 22 Tel 
6795130) 

Ale 21 PRIMA Sarrasine da H 
De fialzac Con I Caba et Vbita e 
Reg a d G irseppe Zambon 
DUSE (Ve Crema 6 Te 7013522) 
Ale 2100 Non aparate sulla 
mamma «i C Te on con la Com 
pagna U Glande 100 Roga d S 
Amendolea 

ELISEO (Va Nazemae 183 Te 
462)14) 

Goved ale 2045 PRIMA Anna 
dai miraceli d W G b$on Con Ma 
r angela Melato Reg a d G ancario 
Sepe 

E TI QUIRINO (V a Marco M nghei 
I 1 Te) 6794585) 


Alle 20 45 PRIMA La vedova aesH 
ira d C Goldoni, con M Mailatii e 
F Fioreni ni reg a di G Cobeih 
E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Te| 67947531 
Alle 2100 LavleieMdiManimar 


Gualandi) con Paolo Roisi Lue a 
Vas m R^g a d Q amp aro Solari 
ET) VAliEiVade Teatro Valla 
23/a Tel 6543794) 

Alle 2100 TurMdM di C Gozzi 
cor) A>ào Ciuf Irà (Ròbarto Bisacco a 
Angela Cardila Regia di Luca Da 
Fueqo 

FURIO CAMBIO lYia Camilla 44 
Tal 7667721) 

Alle 2100 Oppealileba dalla 
creatura di Marcello Sambsti con 
Daria Da Flonan a Marcello Samba 
ti 

GHIGNE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Venerdì alle 2100 PRIMA B bitta 
di addica ad Eltlira di Eugene 
(T'Nei) Con la Compagna Siabla 
del Teatro Gbione Ragia d Edmo 
Penoglio 

GIULIO CESARE (Viale G ulio Cesa 
ra 229 Tal 353360) 

Alle 2100 C è up uema M matta 
al mera con 6 anfranco Jannutzo 
Reg a di Pino Ouartullo 

Alla 22 30 Maina jardl alia Rat di 
'• 'ArpindPlI S Anuvndeia .«pn Lgrido 
Fiorini Giuty Vaìeri Regia degli su 
tori 

LA CHANBON (largo Brancaccio 
e2/A Tel 73727» 

Alla 2145 Sorrlal a Chanaan di e 
con D no Verde 

LA SCALETTA <V B del Colieg o Ro¬ 
mano 1 Tel 67831481 
SAIA A Alle 2100 Saggio deg» 
eli eyi del secondo anno della scuo¬ 
la di Teatro «la Scalene» 

SALA 8 Alle 2)OQ Neri timi I 
ladri vangana par auaeara d Da 
rioFo con la Compagniadelia Indie 
Reg e d Riccardo Cavallo 
NUUIZON) (Via Moniezebio 14/e 
Tel 3126 77) 

ANe 1000 Riplawa par aai di M 
Camolaili con la Compagni# «il-Ba 
raccone» Ragia di luigi Tarn 
OROLOGIO (Via dei F lippmi t7-A 
Tei 65467351 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
la Banna naH armadla di Ennio 
Fleiano con la compagn a I) Penta 
no Reg a di Claudio Prosi Alle 
22 % MI vaiava GJIh con M De 
Cand a G Innocenti Reg a di M 
fedele 

SALA GRANDE Riposo 

SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 

2100 un» apaeladleterto Sa¬ 
mara d Arthur M ller con ia com 
paghe Teatro Instabile Rega di 
G anni Lineiti 

PARVOU (Vie G»suè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2) 30 DH (nnamwati d C 
Goldon con G useppe famb eri 
Ita Tanz a con Giuseppe Perl le 
PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
189 Tel 465095) 

Ale 2100 PRiiitA Maia a pp) 
Mais con fa compagn a del Teatro 
Ei seo Reg a d Claudio Caratol 
Musiche d J H Roland 
POUTECNICO (Va G B Trepolo 
!3/a Tei 3611501) 

Atte 2100 La piramida di Copi 
con I Teatro Autonomo d Roma 
Reg ad SlvoBenedeiio 
ROSSINI (Pazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Domani alle 2100 VlgW Urbwil di 
NandoV la» e Checco Durante con 
An ta Durante Emanuele Magnani 
reg ad Le la Duce 
SALONE MAROHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Viva Viva San Culatta 
commed a mus cale scr tta e d ret 
13 da Castellacc e P ng torà Con 
O este l onello e P ppo franco 
SAN GENESiO (V a Podgora 1 Tel 
310632) 

Ooman alle 21 00 Oh ehe pai- 
•ione la talpviaionet d e con M 
chele M rabella 

SISTINA (Va Sisima 129 Tel 
4766841) 

Alle2100 (sanaRad)Rema due 
temp d Lu gì Magn con C gi 
Proietti Reg a di P etro Gannei 
SPAZIO UNO (Va de Paner 3 Tal 


Alle 2100 Panastara d) Pasfara 

con Enzo Berardi a Ahtemo Amen 
dola Reg a di Antonio Amendola 
teatro in TRASUVERE (Vicolo 
lAxoni 3 Tel 6895782) 

SALA caffè Alle 21 30 Baati 
lw»a con Stefano Antonucci Mau 
riz 0 Da La Vallèa e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TRIANON ridotto (Via Muzio 

Scevola t01 Te) 7880965) 

Ane 2100 maoairiirieiia di un di- 
Mte PRIMA Con A Carbone M 
Costabila a 0 Bucce Regia di 
Mass mo Costabila 
VITTORIA (P zza S Mar a Liberatri 
ce fi Tal 5740596) 

Ai{e2100 lavItaMnèunfllnrdl 
Darle Osy con la compagnia Alton 
0 Tecnici Ragia di Mmo Ballai 

■ PEgRAQAZlIMi 

ALLA RINOMERÀ (Via dai R ari 81 

Tel 6866711) 

Alla 1000 Spattaedio per le scuota 
CRIEOQONO (Via S Gali orno B 
Tal 5280945) 

AiiaiOOO DusHatrsAnfitrlansa 
(Mova con )a tornpagn a Teatro di 
Pupi Siciliani dai iratelii Pasquali 
no Msiiihsta psr )s scuci» lu prs- 

tlSai^ PUPPET THEATRE (Via 
Gronapmiav'Z • Te( 5896201 - 
6B7M70) 

Al* 10.30 PuWnolla In ra UM (In 
impuB Italiana) Alla 1130 Punsh 
in Kbit Puneh |in lingua inglese) 
R TÒRCHIO (V a Moros ni 16 Tel 
582049) 

Alle 1000 AriaoeMna a Re luigi 

di A Giovanneiii e C Pasquetm 

teatrino ÒEL clown jlAa Aura 
>ia Locahti Cerreto Ladis^xii) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dèi nata ratea eon la 
acarpa» paperfria (t> Gianm Tallo- 

TEATRQMONÒIOVINO(VaG Ge 

nocchi 15 Tef 5139405) 

AHe 1000 Una vMa al Pala Hard 
da un» favola di Gianm Rodari con 
le Manonetie degli Apceiielle 
TEATNU verde (Cvconyaltazione 
GiBhi^ense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 X ABagra »an Br)e con ia 
Nuova Opera dér Burattini 

■ MUSICA HVBBi 

■ CLASSICA 

TBATRO OEU'OPCRA (Piazza Be¬ 
niamino GigH S Tei 463641) 

Alle 2030 Charfatla Carday di 
Icranzo Ferrerò Diraiiore Roberto 
AbMdo regie M Martone scene a 
caeiwmi F' Zito Orchestra e coro 
dot Teatro 

RUOirORIUM DU E INNI (Vie Zan 
donai 2 Tal 3264288) 

Giovedì elle 21 Qmcario dell or 
chasire amfomee abruzzese In 
programma Rossmi Mozart 
Haydn Strawinski Diretiora Piero 
Bellugi 


AUOITORiUM RAI PORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Bosis Tal 
36068416) 

Venerdì all» 1B X Concerto de) s» 
grano Ana Pusat e del eorhist» Lu 
Ciano Giuliani Mut cha di Hmda 
mith Strausi Brahms Diriga Gerd 
Aibrecht 

CHIESA B. AGNEBB M AGONE 

(piazza Navone) 

Gioved)alle21 Concerto del iCon 
don Sarbarican Consorti Mus che 
diHaendal VWaldi Bove» Puree)) | 
Haydn Mozart 

OUMPICD (Piazza Cantila da Fabrj» 
no Tal 383304) 

DomaniallaEl Concerto dal Giova 
ne Quartetto Italiano Musiche di 
Mozart Vérdi a Sphubatt 

■ jazz-rock-fou 

ALEXANDBRPUTE (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alla 22 Din aiand con la «P rii gaia 
syncopators» 

BIGMé^lVtoS FrancascotRi 
pa 18 Tal 582551) 

Giovedì alla 21 X Concerto acid 
rock dai «James Tav«r Ouariat» 
BILV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 

Alle 22 Musica d ascolto • video 
IMA LAi (Vicolo del Ficè 9 Te( 
M7907S) 

RìPOM - 3 ^ " 

•OOOACGIO (Pieztt Trilusie 41 • 
Tel 6818686) 

Non pervenuto 

CAFFI UTNIO (Via Monte Teitéc 

ciD 96) 

Oggi a demeni elle 22 Jazz con S 
Sebat ni F Pughai 0 MaurtnoaG 
Aicolese Ingresso libero 


I CAPPI (Vii ^te d|Ta 
Itacelo X) 

Oggi • domani alle 2130 Musici 
(vici con Gioyanna Nicola' Alle 
22 X Concerto )aìz con |i trtp Ar 
mando Bat\ston (ngtesiolbero 
CIABBICO (Via Libati» 7| 

All» 21X Jazz class co con Ada 
Montaliamco Quanet irigraiso il 
baro 

POLKBTUDfO (Via G -Secchi 3.^al 
6892374) 

Afra 21X Suparbiuea In concert 
Con M)ke Cooper » Cyrii kf lebyri » 
mioroNallonai ’ 

PONCÌBA (Via Crascento BS/a - 
Tal 8896902) 

Alla 22 X Muilc» brss I ani con 
KanacojandePaivI Qla'i^Cilio 
a Bruno Tda 

QRmO NOTTI (Via dai Ffenaroli 
3Q/b Tal 6813249) 

Alia21 Muaiea andina eon 1 Mano- 


I (Largo dei Fiorenl ni 9 

Tel 8544834) 

RipoiO 

BLÌMNCO (Piazza Q Da Pabr ano 
19 Tal X9304) 

som BOPRAlVia Panispamai 68 
Tal 6881431) ^ 

XmSSm Mi. M W CUpUBtlTllwl 
Europa-v i/Li.'rjf 

>BAINT-U>MrB4Via del CardaUor-ta 
Tel 474X76) 






BTRANANOTTI (Via U Blanbama 
ne. BOI 
Rjpoio 

TUMTALA (Via de Naodl 19/* 
Tal 67832371 
Riposo 


Verso il 18” Congresso 


Martedì 28 farinaio 
MarcoJaili^lt marxw < 

ore 17 

Congresso della Sezione INPSdì Roma 
presso la Federazione Romana 
Va del Frentani 4 
partecipa il compagno 

SANDRO MORELLI 


Alle 2100 InatgnamI tutto Cèti- 

ned MaraPacome comlCollett 
vo Isabella Morrà reg a d Saviana 
Scali 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
87)/c Tel 3669600) 

A le 21X II maatiara dall ornici 

da d n chatd Ha r s con R ccatdo 
Piai £nno Coltort Ursula Von 
fiaech e 

STUDIO ELEONORA DUSE (V a V t 

to a 6 Tel 6544601 2) 

Alle 21X Schagge d Marcia 
fioggo rega d Andrea Camilieri 
(VM18) 

TEATRO IN (Via degl Amatrician 2 
Tel 68676101 8929719) 


LOEWE. 

per il mando 
che cambia 



TECNICA MICRODIGITALE _ 

via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

DiHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TEL. 31.99.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L 28 000 IN POI 


C\C\ 

X X Martedì 
.UdU 28 febbraio 1989 

















_Rpy Eldrìdg^ 

un grande ddla tromba jazz, è morto d’amore 

a 78 anni Non ha retto 

ai dolore per la scomparsa della moglie Lola 


——L r^ista 

Michele Soavi, trentenne all’opera seconda, 

d parla del film «La Giiesa» 

un horror gotico prodotto da Dario Argento 


VedìMrà 








Il dne-irrealista 


n podi Muto Uni 


Con Mario Luzi alle radici 
della sua scrittura poetica 

«Noi, padri 
efigli 

deU’artnetìano» 


Un grande po^te, jKtnipre silen^o^amente «in at¬ 
tesa» di Nobel che parla di un altro poeta che il 
Nobel (giustamente) l'ha vinto. In altre parole 
Mario Uul che parla di Costantinos Kavafls. L'oc¬ 
casione è una conferenza a Roma ma lo spunto 
permette di (are con lui 11 punto sulla poesia di 
o^i e su quella «delle origini». L'ermetismo, la 
scuola poetica Italiana e l$uol eredi dì oggi. 


lAljQIAMiNIMIbA 


S 'iUiri psrla di Kavafis. 

1 buonaoccaslono^CoilfKa 
Centro «Montale») Rec^i 
sbollare Itvecchio po^ italia- 
Iter V per 'rUegbéf^rgriAftle 
autore srecOLlSatFliQoae da 
■rhbulalore la vicenda urna 
na e poetica di Kavafis dall* 
neandpne il passaggio da una 
lingua tettorarid .e colia ad una 
popolare,. Quesjo .apLaga il 

» rande tavore che inconirgva 
poeta gioco, in ambienti so> 
dall divcfst, col suo piccolo-, 
corpo di iinchc che concen¬ 
trano molto spazio, tempo e 
\ inondo,’ ItMlando/cho: lroi\la 
ve stmgglmehto si glliontino ad 
larmienporf. 

t Alla soglia dei aettantacin- 
queanpl Mario Uizi si conler 
ma, oltreché il grande poeta 
die conosciamo anche un ot- 
limo conferenziere colloquia¬ 
le, garbato, assestato sul mec- 
zitoni Le sua vena discorsiva 
segue li filo come una corren¬ 
te d Kqua in pianura, senza 
sussulti, impennateo arranca- 
nientl. t piacevole ascoltarlo 
anche dopo la «onvenazio- 
ne», quando racconta la sue 
vicenda poetica personale, 

•La stagione del npensa- 
mento storico, lermeusmo - 
dichiara Luzi - ha riguardato 
lutti in quel periodo, non solo 
me e gli altri ma anche chi. 
come Beriplucci, non vi si è ri¬ 
conosciuto Il lerminc erme-, 
turno ' (u coniato da Flora in 
un jlamoso saggio del 1936, 
.^maf non fu mai ; una, scelta 
conupevole da parte nostra, 
pii^psto una definizione ve¬ 
nule dall'esterno. Se penso a 

a ueliiepoca, ricordo un tempo 
t molta concentrazione sul 
fa((o e sul pnnapto, sui cos'é 
iQ ptmia,’craa h distingue. A 
questo bisogno di ripensa** 
mento fomtvano risposte alcu¬ 
ni contemporanei. Ungaretti c 
Montale, altri poeti “recupera- 
11 ” come Campana e Rebora, ì 
simbolisti, 0 romantici come H 
Olderlin e Novalis. -Natural¬ 
mente leopardi, insomma ri' 
salivamo alla tonte del pnncl- 
pio poetico dell’epoca moder- 
■■■na».' ■ ■ 

UdtuazloBepoUtlcadlal- 
torà. U laadinOi In qualche 
modo Influì au questo «m- 
corpauNulo» di poedeheT 

l’ermetismo fu senz’altro il 
principio; trainante, non con¬ 
trollabile dalla censura, mal'iv 
dea di fondo era il bisogno di 
ritrovarsi, nspetto alla società 
dominante, neirintenorìtà. Era 
la stagione in cui si pensava 
alla poesia anche come ricer¬ 
ca interiore, ma riferendosi al¬ 
le (orme poetiche europee, ad 
un paesaggio più vasto di 
quello nazionale. 

Ma la sua formazione perao- 
nale è legata coM fortemen¬ 
te all’esperienza cnucllca? 


vie mie letture sono state Fo¬ 
scolo e Campana, mentre di 
,.0bgar6ttl « Montale sentivo 
vp(&congéhfaie.ùnaeeri 
gatlvlth esistenziale, lo-'ceica- 
■ v 6 ri>esp 6 rleRUi ^uri-imposta- 
alone più fiduciosa, nteqevo 
giusto non anticipale la con¬ 
clusione di questa vicenda esl- 
• stanziale, cereavo la positività. 
Poi caduto 11 diaframma tra il 
poeta ed il mondo - caduto 
.anche II fascismo - c'é stata 
una dilatazione, un incontro 
nuovo eoa le cose. Quella n- 
cerca d'assoluto è stata supe¬ 
rata. 

, Oggi come vede ta alluazlo- 
«a poetica ftaUipa* c’è fer- 
.meòta reale oaòloappam- 
leT 

. Sicuramente c'è un' eicceaso di 
; produzione; una reificazione 
produttiva e culturale come' 
' segno dei tempi. Cd una rot¬ 
tura del rappc^ naturale tra 
deslderto e soddisfazione che 
- è una costante della Storia, in 
: poesia in particolare,.la cresd- 
. ta di'tssti poetici, o para-poeti- 
: ci. è In aumento, ma sembra 
solo un’attenzione xoncentra- 
ia di volontà. I.poeti sono po¬ 
chi, sono sempre stati pochi, 

: ma è opera della critica indivi¬ 
duale 1 veri poeti. Qualche In- 
dividuaiità, tra questi greppi 
senza «linea comune*, mi 
sembra che cl sia, ma si reg-. 
: gono su pretesti più che su 
: (ondamcnto-ricerca-formazio- 
ne. Quelli che emeqono sono 
diificili da far comspondere a 
queste enunciazioni, sono del- 
' le promesse; ad esempio Con¬ 
te. >lm troppo coerente, forse 
selettivo, ma interessante. 

' Ma lei liaconlra un qualche 
legno comune fri I poeti 
deUe nuove gencnzlonlT 
Recentemente ho prefatto 
un'antologia di nuovi poeti 
dove ho scotto che mi sem¬ 
brava, come elemento unifi¬ 
cante, un inclinazione a nqua- 
lificare Vaspetio mitico - 
escluso Magrelli - per cui 
sembra che la nuova poesia 
abbia assottigliato il senso del¬ 
l'uomo, rabbia inserito in una 
nuova mitologia, verso il sen¬ 
so cosmico. Forse è questo il 
comune denominatore che 
. carattenzza la corrente stagio¬ 
ne poetica. 

Che consigli darebbe, quin¬ 
di, ai nuovi poeti? 

Quello di ascoltarsi a fondo, 
riconoscere il nostro rapporto 
reale con gli altri e con le co¬ 
se. Tutto procede verso la ven¬ 
ta, e la verità si mette conti¬ 
nuamente alla prova, sfugge. 
Non è pensabile la chiusura 
nella propna officina, nel prò- 
pno eremo; bisogna dialogare 
con la vita, parlare da dentro, 
parlare del mondo, della sua 
malattia... 









■«' , • ,» 
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I Una scena dal HM di Aleksandr MsdyadMn «l4 M|icl|à>. Sotto, «Il gtanda cuneo icn-., disegito di B IWIiHI 


■ Il 25 dannalo 1932 un 
singolare convoglio lasciava la ■ 
Stazione ferroviaria di Mosca 
diretto^ atiSud. Era ca^)» 6 $io 
dlitretoii vagoni «tiLsuotéom- 
plto principale, secondoldèt- 
lami del mlnisterOi eraHI stu¬ 
diare il miglioramento del tre* 
sporti; n pnmo vi^io rispettò 
l'ordinanza più o meno, alla 
lettera, ma quelli successivi se ; 
ne allontanarono, e non di 
poco. Il risultato fu la nascita 
di un cinema militante e poli- 
uco che non aveva mai avuto,' 
nè avrà l'eguale nella storia, e 
non soltanto del cinema So¬ 
vietico, 

Quel treno speciall»(mo 
era-infattl un cine-treno», ma 
non ricalcava affatto ll model- 
lo- degli «aglt-irenb impiegati 
nel corso della guerra civile, 
la differenza ere di sostanza:: 
non diffondeva messaggi polir 
ticl o cmematopaflcl'-fbmitl 
daff'oAo del potere.rlvoluzlo-^ 
nario, ma il realizzava cam- 
min facendo, a contatto col. 
popolo, con la «base», con i 
contadini e ^ con gli operai 
«reali», intervistati direttamente ; 
sul posto, come (a oggi la tele- 
Astone o come,. più,:esatta-: 
mente, dovrebbe fare. ^ < 

I tempi del pnmo Pianò; 
quinquennale erano durirC le 
contrade visitale, dairUcralna 


È morto à Mosca Aleks^dr Medvedkin, 
aninriàtom dèi Trenddel dnema negli anni 
regista 

e profeta dell^^ealiino sòci^ista» 


in 'un metro quadrato a petso- 
na (un trentatreesimo non ci ■ 
sarebbe :^entrai 9 ); ma erano ' 
tutti giovani 70 V giovanissimi, 
entusiasti; nvoUitionari ; «puri». 

; Sul treno non si bevevate non 
si fumava. ZI lavorava giorno e 
I notte senza orario eisi dormi- 
' va a tumQ:-di tre cineoperatori 
due stavano svegli e il terzo ri- ^ 
sposava.: Gli albi due vagom 
ospitavano li ., bboratorio, il 
macchinano, l'equipaggia¬ 
mento. C^ra; (si fa perdile) 
una sala di proiezione; c'era 
l'attrezzatura per la produzio¬ 
ne di caitcmi animati, il cui 
. «eroe» era-un cammello «Ispet- 
' tote», che per esempio visitava 
una fabbnea e ne cnlicava I 
. difetti. E c'era tutto l’occonen- 
- te. o meglio l’indispensabile, 
■per lorsviluppoAe la stampa 
della‘pellicola :via via impres- . 
stonata (le .vasche d'acqua 
stavano sul tettò). Q motto era: 
•Oggi si filma, domani st 
proietta», ‘t' ‘ 


UOOCAflIUQNI 

: Lo studio'^tttanie, quindi,. 
aveva non piè lo scopo di veri¬ 
ficare idisguidl delia rete fe^ 
roviana, ma quello ben più 
importante di dialogare con la 
gente stille realtà locali, sugli -' 
autentici pfoblmni esistenziali 
e politici. . - 
Qnema di intervento, che In 
un armo .edito una settantina :: 
'di cortometraggi muti, forse il ^ 
cinema' più eloquente di rpiel- • 
l'epoca difficile. RadkMfefie. aì 
denunce, appelli, - documenti. ; 
incontrovertibili -(che sereno- v 
no atta soluzione concreta del 
problemi), satire di carattere 
morale e civile. Un patninonio ; : 


ineztoso, anzi unico, che an¬ 
dò interamente perduto, , sen¬ 
za dubbio schiarciato dalia 
macchina (nonfante dei «reali¬ 
smo socialista» e della politica 
che esso ntletleva. ' 

> Ora rariefice pnncipalef Ila-, 
nìmatore. lo sceneggiatore e il 
regista di questaimpresa ston- 
:ca fu Aieksandr Medvedkm. 
ex volontario nella guena cm- t 
le. ex cavaliere rosso di Bu« 
dènrw, ex lavoratore politico 
;e teatrale, congedato nel *27 e 
passato al cinema come sce- 
neffiiatore e; aiuto-regista. A 
meno di due'settimane dal 
suo ; ottantanovesimo com- 




'em 




alla Crimea e ad altre regioni, i 
villaggi, I bacini fnincran, le 
fabbriche, erano anetrati m al¬ 
fabetizzazione, in ritardo nella 
produzione, traboccanti di bu¬ 
rocrazia e disorganizzati nel 
lavoro. Cerano esempi positi¬ 
vi e molti negativi, che veniva¬ 
no montati in contrasto dialet¬ 
tico. I mezzi scarseggiavano 
anche sul treno, eppure 1 tre 
vagoni erano in grado di prov¬ 
vedere ai ciclo completo di la¬ 
vorazione di film sia pur brevi, 
dalla produzione alla distribu¬ 
zione, in totale autonomia^ 
Anche to spazio era natural¬ 
mente ristretto, nonostante lo 
«scartamento» russo che è più 
largo di quello, occidentale, l 
trentadue cineasti e tecnici 
della spedizione, anzi deile di* . 
verse spedizioni, «abitavano» 
nel pnmo vagone, accatastati 


Sm 


pleanrx)^ il creatore. del cme- 
treno; ruomo. che aveva ispi¬ 
rato i; xineasti francesi/ del. 
-maggioi ’68 (che^un 'terzo di 
secolo dopo, auspice Chris 
Marher. intitolarono a lui un 
mppo di lavoro miiitame), 
Pultlmo grande vecchio del ci¬ 
nema rivoluzionario sovietico. 

51 è spento a Mosca; e la noti¬ 
zia della suaseompatMi’ha 
data li TgV sabbio notte, un 
momento pnitia delta procla¬ 
mazione dei vinciton del Festi¬ 
val di Sanremo. 

Era nato a Fenza, S50 chilo¬ 
metri da Mosca, 18 marzo del 
1900. Il padre Ivan era mac¬ 
chinista di ferrovia (quando SI 
dice la predeslinazionef) e la 
tenv da cui‘Veniva non era 
mai stata avara di talenti: dallo 
scnitore satirico deirouocento 
Sallytov-Seediin, al regista ci> . 
nematografico Vsevolod;;Pu- 
dovkln. fino alPatluale poeta 
del filiq ' d’animazione Junf 
: Nortlein. Con Pudovkin i lega¬ 
mi non sono stretti, nel. senso 
che se l'autore della Madre 
può essere consideralo negli 
anni Venti un anticipatore dei 
i. realismo socialista,- Medved- 
km. con il suo capolavoro io 
à?An/dche nel 19M fu Pultimo 
film mulo sovietico, è piuttosto 
■ un campicme (o almeno (ale 
venne ntenuto, e per questo 
punito) deir»irreali 5 mo socia- 
lisia^ Cosi era ironicamente 
intitolalo un fascicolo di flron- 
co e Nero del 1973, dedicato 
in buona parte a lui. 

La discendenza da Scednn 
è invece, per cosi dire, natura¬ 
le. Scednn è li classico della 
satira in letteratura e Medved¬ 
km è il suo slraordmano erede 
nel cinema. Senonché il mo- 
delIo-Scednn era raccoman¬ 
dalo da Sialm in icona e rego¬ 
larmente perseguitalo nella 
r pratica. 

Aveva cominciato a far sati¬ 
ra, Medvedkm, per il reparto 
culturale deH'Armata rossa, 
con scenette teatrali buffe e ir¬ 
riverenti. Più tardi in cinema si 
servi di atton portali al comi¬ 
co, assistette Ochlopkov, uno 
dei migiion allievi di Mejer- 
chol’d, nel coraggioso ma 
sfortunato film La cua deg/i en- 
tusiasti (1930); e in coinci¬ 
denza con rullimo teatro sati¬ 
rico di Maiakovskii, impugnò i) 
cortometraggio a guisa di 
pamphlet allegro e corrosivo, 
fustigando la burocrazia, il 
camensmo, la stupidità^ i con- 
venzionatismi del costume po¬ 
litico. Trovò immediatamente 
1 SUOI oppositon e con essi 
combattè tutta la vita; per di¬ 
fenderlo il buon LunaCarski) si 
aggrappò al concetto di umo- 
nsmo, sfumando lì più possi¬ 
bile quello di satira. Si faceva 
sempre più strada l'idea che la 
satira dovesse riguardare 
esclusivamente I tempi andati, 
ma che in regime socialista 


. La mq/brhoHywoodianaMgmèstatacondannataa pagare 
tredici miliardi di lire all’attore TimothyHutton (nella foto), 
per averlo «apertamente ingannalo» nel tentativo di giustifi¬ 
care una rottura di contratto nel 1983. L'inganno, come 
hanno sostenuto gli avvocati di Hutton, fu deliberatamente 
portato avanti dalia casa cinematografica che all'epoca so¬ 
stenne che la rinuncia a girare il film Roadshow, ì\ cui prò- > 
tagonisla doveva essere propno l'attore, era causata dall’in¬ 
farto che aveva colpito il regista Richard Brooks. I legali di 
Hutton hanno invece dimostrato, anche grazie alte testimo¬ 
nianze di Jack Nieholson e Mary Steenburgen, che la Mgm 
SI era disamorata al progetto e aveva deciso di abbandonai 
te li film. '. 

Hollywood 2^ sicuri sui set; decisi e intra- 

Ahll aHiivi prendenti sullo schermo, 

raii aiiwii ma poco avvertili ed attentt, 

Il TOCOra perlomeno m affari. Sono 

ApÌ cchlrfAnlsk Holènvood. vittl- 

’ me di clamorosi bidoni e di ■ 

« insuccessi, finanziari quan*:^ 
do decidono di investire le 
^lo>o non piccole fortune;.L!ulUmo malcapitato ad aggiun¬ 
gersi alla lunga-lista dei truffab èTom Honks, candidato al- 'i; 
1 l’Oscar per fitg, che sl;è visto nfilare una truffa che gli è co¬ 
stata la ragguardevole cifra di seicento milioni di lire. Tra gU 
invesUmenU prefenli dalle star, al pnmo posto: figura la ca«:Vi 
sa; seguita dall’acquisto di opere d'arte, di titoli di stato ne. 

. azioni e dalle speculazioni in borsa. 

Quattro'^ SiniolBer5da!2I>l24nu>. 

rnnr»rti lan " - toccherà le città di 

iconwrujdu Scàndteci.Bolosna,: Milano 

contro ' ^ ’ e Roma il tour di concerti , 

VanasèliAttfl antiaparttieid del .musicista : 

, I sudafricano Basii «Mannen* 

bere» Coetzee; assieme alla 
sua band «Sabnnza». La se-> 
ne di concerti, i cui incassi saranno devoluU ali’Afrlcan na- 
tional councll, è stato organizzato in coincidenza con i'an- 
niversario del massacro di SharpeviDe, dove, Il 21 marzo del 
1960, durante una manifestazione furono uccise dalla polt> v 
zia sudafricana 69 persone. 

Sanremo 1 Due lotti groppi di cntonll 

U Bacttual ' ■ ‘ «It* henna lùiteclpato ài 

rtoalival , tientanouesimo; Festival di 

vola Saniemo, tono pattiti di 

s -TAkln «ntna e da Milano aUa volta 

a lUNW ,j, prtn,, ,j.| 

rSaniemo In thè worid» eh* 
prevede concerti, olWTeha 
in Giappone, neell Stati Unto; in Canada e in Brasile; 
concludetsi il 13 meteo a Francolotte. AJnKl asianli dalla 
spedizione, Olno Pàoli, Ornella VanonI, Marisa Uurita, J» . I 
vanolli Cd Eduardo De Ctesceneo. 

Sanremo 2. il Casino di Santetno n«l 

RuAÌÌLaffaii Festival 

K li £ jLpJth. deila canzone ha renliuMo i 
buoni affariv incaiiaiiqo \ ' 
ii»r il TacIiià miliario e 836 milioni di ll(»> 

per II «•dvnu . 9405 p^senze. Anche I 

" ... dipendenti sono stati nratifl* 

cQn 449 imiioni di màn¬ 
ce che dovranno però dividere con la «asa». Oli incassi dir: { 
-quesi'anno, beneficiando anche della maggior durata dèi 1 
FeslivaL sono sreu di 759 miimni in più deU'anno scorso, -■ 
come anche di più sono stali l giocateci con un aumento di i 
2478presenze. . i 

È morto Luigi Berlusconi,; padre di i 

. Il naslrft (presidente delia F 1 - 

!ss^S 1 nlnvest, della squadra cakf- 

dì Silvio stica del Miian e «inventore» 

RftiliicrAlti .. <(ulta tv commeiciale in Ila- 

DCnilSCOIII 0 modo ieri aera nella 

sua abitazione di Milano: 
aveva 82 anni Ex dirigente 

della «Banca Ra^ni»; Luigi Berlusconi era da tempo malata i 
Un mese e mezzo fa sembrava essersi ripreso. Due settima-• I 
ne dopo ha avuto l'ultima ricaduta. La data del funerali non 
è stata ancora fissala. Luigi Berlusconi lascia tre figliv 


Quattro, 
concerti Jazz 
contro 
l’apartheid 


Sanremo 1 
IIFesUval 
vola ■ 
a Tokio 


Sanremo 2. 
per il Casinò 


È morto 
- il padre 
dì Silvio 
Berlusconi: 


RENATO PAUAVICINI 


non fosse ammissibile: «offen¬ 
dere» 1 compagni: al massimo 
si doveva farli nder.., con 
umoristica (mezza e sereno ot¬ 
timismo progressista. 

Per Medvedkm invece, an¬ 
che se il suo nome aveva a 
che fare con la radice slava di 
«miele» e di «orso»,, la comicità 
era una cosa tembilmcnle se¬ 
ria e la satira un ausilio’Im- 
nunciabiie. delta .nvoiuzione. 
Lo piova la felicità, ti iungo- 
metraggio di un'ora e dieci 
salvatosi dalla perdita delta 
sua opera, anche se quasi su¬ 
bito tolto di mezzo dalla cen¬ 
sura (con la scusa che era 
«muto»!). Lo prova con la deli¬ 
ziosa evidenza della sua fanta¬ 
sia surreale e con la tenera, 
straziante concretezza della 
sua metafora sociale. Il prota¬ 
gonista è un contadino (Med¬ 
vedkm aveva capito che qui 
era il problema, più che nella 
classe operaia): un servo del¬ 
la gleba da sempre oppresso, 
ingannato e infelice, e per il 
quale la parola d’ordine della 
collettivizzazione agrana non 
selve affatto da bacchetta ma¬ 
gica. La sua ricerca della feli¬ 
cita non cessa per questo di 
essere un travaglio, una con¬ 
quista aspra, costellata di de¬ 
lusioni. Tanto più mentalo e 
profondo, dunque, è il «nso 
rosso, bolscevico» che esplode 
alla fine, e che tanto entusia¬ 
smò Ejzenstejn, fi quale ne 
scosse all inizio del '35, quan¬ 
do il film usci per pochi giorni, 
paragonando Tautore al suo 
adorato Chaplm. Ma ii famoso 
elogio del regista delta Linea 
generale, dove pure c'erano ' 
brani satinci e che si occupa¬ 
va delle campagne, comparve 


nelle sue opere soltanto nel 
tardo dopoguerra, esattamen¬ 
te come La Mcifd che dovette 
aspettare gli stessi anni Ses¬ 
santa per essere nabilitato in 
Urss e poi conosciuto anche 
mEuropa. 

Incontrammo Aieksandr 
NanoviC al Festival cinemato¬ 
grafico di Mosca del 1971. 
Credevamo fosse scomparso 
come Meierchorde aitn, inve¬ 
ce presiedeva la giuria dei do- 
cumentan. Era uno splendido 
uomo, l'anziano cavaliere ros¬ 
so, ancora dnlto e alto: le. vi¬ 
cissitudini non l'avevano pie¬ 
gato. Ct parlò a lungo (ne nfe- 
nmmo allora su TUmtd') del- 
i'espenenza del cine-treno e 
dei suoi due lungometraggi: 
La felicità e la commedia suc¬ 
cessiva che nuscl a girare. La 
ragqzai dei miracoli (1936), 
un poemetto linco-satinco cui 
spetterebbe forse unnsarci- 
mento. Ct parlò dei suo lavoro 
di cinereportcr durante li con¬ 
flitto mondiale (per cui tu an¬ 
che decorato), e con giovani¬ 
le ardore delta sene documen¬ 
taria e saggistica di intensa 
ispirazione filosofica c civile, 
su cui svetta la tnlogla degli 
anni Sessanta J^qgione contro 
follia. La legge dcìl'abieztomse 
La sclerosi della coscmim Ag¬ 
giungiamo ora che sono usciU 
in seguito anche Lerteni a vn 
amico cinese e. nel 1975, Ot>- 
naca inquieta II vecciiio sag¬ 
gio colpiva ancora. L'ultimo è 
un pamphlet ecologico, un al¬ 
larme per la salvaguardia del- 
Tambiente contro l'inquina- 
mento, Pnma che sia troppo 
tardi È anche il senso dcli'in- 
fera vita di questo grande arti¬ 
sta, sconosciuto In Italia. 


Martedì 
28 febbraio 1989 
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Video^cx^hi 
nazisti 
a Tgl sette 


n *UDim 

Per Banfi 
r «effetto 
Sanremo» 


Cultura e Spettacoli 


Il ministro La Pergola con Berlusconi contro la Cee 

Un governo pieno di spot 


Prìmeteatro. Manda Bog^o 

Roma, schegge 
di periferìa 


■■ In Gennania hanno prò* 
vacato un mare di polemiche, 
sono i videogiochi nazisti e 
anlis^mUt che finiscono nei 
computer domestici e sOi vi¬ 
deo dei ragazzinUedeSchi Se 
, fie occupa stasera 7^ ì sette, il 
settimanale di approfondi- 
mento dei Tg\ che va in onda 
Itasela alle 20,30 Dopo il ser¬ 
vìzio principale dedicato alla 
Qermanla (ma non è affatto 
detto che 1 videogiochi razzisti 
non arrivino anche da rvpi) ia 
trasmissione si occuperà di al 
to argomenti di attualità con 
«eivizijlallAmazzonia e dal¬ 
l'Afghanistan Dall Italia Inve¬ 
ce un servizio sui maia^ di 
lehbrat una malattia che tutti 
danno peraconfitta e thè In- 
<à ancora presente da 
noi Gregor Von Rezzori 
(scrittore fDht^l^ropao da 
tornito trasferitosi da noi) è la 
^ida straordinaria checi por- 
lérà, a visitare l'Austria che 
' nonjt trova suUe^aite tUnsti- 
che Un capitolo è dedicato, 
ìriflne, anche allo sport, o me¬ 
glio a quel mondo di atleti 
teniiati che escono dallf pa¬ 
lestre, o meglio dalle farma¬ 
cie, Tutti emuli di Ben John¬ 
son che rischiano di essere 
dei ve^ e propri palloni gon¬ 
fiati e che dschlano serie con¬ 
seguenze per l'uso di questi 
larmaci^ 


H Dieci milioni e 216mila 
telespettatori doserà Uno è 
terminalo nella collocazione 
domenicale, con questo 
ascolto davvero tec<Hd Proha- 
bilmente ha aiutato a raggiun¬ 
gere questo risultato - oltre al¬ 
la scelta della brevità e allo 
siile bonano di Banfi • ìì «ira- 
scinamenton delie serale del 
Festival di Sanremo e soprat¬ 
tutto l'estrazione del biglietti 
vincenti delia Lottena di Via¬ 
reggio Ma è comunque un 
nuovo record di casa Rai, che 
anche questa settimana s) è 
aggiudicata senza fatica i «top 
ten*, i dieci programmi più vi¬ 
sti Nei primi cinque posti del¬ 
la classifica - come era facile 
prevedere - ci sono le serate 
dei Festival 

Al sesto posto Raidue la 
partita Italia-Daniinarca di 
mercoledì 22 è infatti stàta se¬ 
guila da 8 milioni e 816mita 
télespettalori Segumio 9Q° 
mtouto, Storto di Anna (tra¬ 
smesso da Raiupo domenica e 
lunedi) con 6 milioni e SOOmj- 
la e 6 milioni 900mila telespet¬ 
tatori e, ancora, Domenica in 
con un pubblico di 8 milioni e 
176mila persone A febbraio 
la Rai ha ottenuto nel prime-ti* 
rpe il 52,10 per cqnto dell'a¬ 
scolto (contro U 35,09 della R- 
ninvest) 


Il ministro delle Poste MammI ha presentato al 
Consiglio d’Europa, che da stamane discute della 
programmazione tv europea, una proposta che 
prederebbe la possibilità di interrompere i film 
con gli spot pubblicitan ogni venti minuti Una 
«posizione italiana» della quale nessuno sapeva 
nulla (eccetto forse Berlusconi) e che ha portato 
l'Italia m un penoso isolamento alla Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDIIII 


■ BRUXELLES Le lobbies 
delle tv commerciali si fanno 
sentire anche nelle istituzioni 
europee Ad esempio. Ieri a 
Bruxelles un ministro della Re- 
pubbiKa italiana, come si è 
venuto a sapere, in margine a 
una riunione dei ministri Cee 
sul U»na della «televisione 
senza frontiere», ha difeso una 
posizione che rilfette pari pari 
gli interessi della tv commer¬ 
ciale Italiana, quella di Beriu- 
sconl la ^oria/da qual¬ 
che mese al Consiglio d'Euro¬ 
pa, organismo che rugnippa 
23 paesi e ha sede a^imsbur- 
go, SI discute Mna'convenzio- 
ne che .dovrebbe salite cri¬ 
teri generali per la prógram- 
maztone televisiva (pubblica 
e privata) eureka Tra le 
questioni da definire c'è quel¬ 
la della pubbhcHà quanta ce 


ne dovrà essere e se essa po¬ 
trà (e m che misura) essere 
piazzala nel bei mezzo dei 
programmi Anche a Strasbur¬ 
go, Insomma, si paria degli 
«spot ammazzafliffl», proprio 
come in Italia E tutti 1 paesi, 
divisi «il re^. su una cosa la 
pensano più o meno nello 
stesso modo- k> «spot selvag¬ 
gio», se non abolito, ^va alme¬ 
no iir^lmentatb nei limili del¬ 
la decenzè Tutti 1 paesi tran¬ 
ne uno Utalia. 

Già il ministro delle Poste 
Oscar MammI. infatti, quando 
nel novemt^ scorso, in una 
nunione a Stoccolma si co¬ 
minciò l'esame ^lla conven- 
ztone.v proftose un emenda¬ 
mento che prevedetebbe la 
possibilità di intemizioni pub¬ 
blicitarie di flim e slmili ogni 
20 mihutt A un rumo, msom- 


ma propno berlusconiano La 
posizione assunta da MammI 
a Stoccolma, otne che esporre 
1 Italia al ridicolo, Iha poitata 
in un isolamento del quale si 
sono visti gli spiacevolissimi 
flutti len, quando, riuniti a 
Bruxelles per definire una po¬ 
sizione comune m vista della 
tornata decisiva al Consiglio 
d Europa che inizia stamane i 
ministn Cee competenu per i 
problemi <fel mercato interno 
Si sono ^ti bloccare da una 
pretesa italiana di ndiscutere 
tutto fi governo di Roma in¬ 
fatti non è pronto ad accetta¬ 
re la proposta di direttiva pre¬ 
sentata dalla Commissione 
Cee che risponde, salvo che 
per un paio di punti margina¬ 
li, ai criten indicati dal Consi¬ 
glio d'&iR^ In fatto di pub¬ 
blicità e di Intemiuonl, il do¬ 
cumento - sulla lìnea della 
convenzione - prevede un tet¬ 
to giomaliero (1S)&) e uno 
orarlo (20%) e spazi per gli 
spot solo durante 1 emissione 
di programmi che durino più 
di 45 minuti (una interruzio¬ 
ne) e 110 (due interruzioni) 
Anche la Francia, a due ti ve¬ 
ro, aveva delle (toiezioni, ma 
di segno del tutto opposto 
Il penoso isolamento italia¬ 
no non è l'unico aspetto grave 
d^la vicenda. Quando ti muu- 


slro per le politiche comunità 
ne Antonio La Pentola è usci¬ 
to a parlare con i giornalisti 
tiaham si è scivolati allegra¬ 
mente nel ndicolo La Peigo- 
la, infatti, ha sostenuto che 
quella di MammI non è «la po¬ 
sizione italiana», o meglio è la 
«posizione italiana» espressa 
sulla convenzione, mentre 
quella sulla direttiva comuni- 
tana che riguarda la stessa 
cosa dev essere ancora defi 
nita collegialmente» dal go¬ 
verno che lo farà tra breve 
Insomma esiste una posizio¬ 
ne Italiana a Strasburgo (Con¬ 
siglio d Europa) e una posi¬ 
zione italiana, che non è an¬ 
cora una posizione, a Bnixel- 
fes (Cee) Chiaro, no? 

Per spiegarlo meglio. La 
Pergola ha inserito, come si 
suol dire, questo posizione* 
non ^posizione «nel contesto» 
del problema «tele^sloM sen¬ 
za frontiere» che è «molto 
complesso» (nessuno ne du¬ 
bita, specie se l'Italia ci ag¬ 
giunge del suo) e merita «di¬ 
scussioni approfondite» 

Le quali, per fortuna (dei 
teleutenti europei), ci sono 
stale, ieri, poiché, nonostante 
le bizze italiane, il Consiglio è 
nuscilo ad apiHovaie almeno 
le grandi linee con Cui i Dodi¬ 
ci Sì presenteranno stamane a 


Strasburgo Stralciata la que¬ 
stione pubblicità, il documen¬ 
to definisce il cnterio di una 
certa quota (maggiontana per 
le nuove produzioni) da attn- 
buire a programmi di fattura 
europea nella futura «tetevisio- 
ne senza frontiere» AiKhe 
questo non piaceva tanto a La 
I^^la secondo i) quale qon 
è con la «quantità» (delfe quo¬ 
te) ma con la «qualità» (di 
che'O che si fa la «televiskme 
europea», e poi non bisogna 
fare troppo i «protezionisti» 
Insomma, una grande con¬ 
fusione. in cui tunica cosa 
chiara è venuta dal sottose¬ 
gretario alle Poste Rancesco 
Tempestini (Pii), il quale ha 
confermato che, si, a Stoccol¬ 
ma U suo ministro aveva pro- 
jiosto proprio l’emendamento 
fito-Beriusconi L'altro mini¬ 
stro, quello presente, faéeva 
Anta di non esserci «Guardate 
che della pubblictià oggi non 
si è parlato. decideremojCoUe- 
gialmenie» E se se ne fosse 
parlato? «Esiste infatti, in en¬ 
trambi i negoziau (Consiglio 
dEuropa e Cee), una nostra 
note e precisa posizione mi¬ 
rante a una fonnulazione me¬ 
no dettagliata», si fogge nel¬ 
l'intervento che aveva 
preparato «Una nostra note e 
precisa posinone» quafe? 


ET.T'I M 


jr,.- 



Edwì^ mette lltalìa «sotto ìndiiesta» 


» 







MROMA Primo classificato? 
li testivai di Sariferpo, tacile 
Ma il sqtfimo progmmtoè tv 
j più visto dagli italiani in que- 
^ sta settimana, qual è?‘il;|to^ 
\ deifeclassifiche (Verififefnva- 
. le cento milioni), checi rico^ 
da che noti si fa tejm^lto 
v.aenfa uq quiz, è sblo uria^l- 
le hit-parade di À/fe <iesfti 
deU'onda, il nuovo pftomm- 
ma condotto da Bdwìgq «ne- 
eh (da Stasera su Ralurto alle 
21^) 

Che cosa va di moda, ovve¬ 
ro I Italia sotto sotto inchieste 
con la consutenia di Gino Ali¬ 
si e Omar CMabresp, gli esper¬ 
ti, e gli interventi di Alessandro 
Benvenuti (che ritenta la stra¬ 
da della tv dopo rincerto^ 
fabbrica dei sggni t fe ptfpàib 


fortune teatrali) e Daniele 
Trambusti (che ha lavoralo 
sia con Rioiidtod.che cor) Ben¬ 
venuti Ira cinema e teatri)), i 
pomici, il programma vuole 
infatti ttasformare in spettaco¬ 
lo una ampia indagine demo¬ 
scopica SUI più disparati temi, 
dallo ^ spettacolo alta scuola, 
dai sógni ai omsumi La cosa 
che più preoccupa gli italiani 
è la lori) salute tra i servizi 
pubblici di cui si fidano di me¬ 
no spicca la satiito, se avesse¬ 
ro doti magiche eliminerebbe¬ 
ro le malattie e vorrebbero co¬ 
nosca tutte le lingue è que¬ 
sto ii «ritratto» che emerge dal¬ 
la prima puntala, secondo ii 
KNidaggio delia Mesomark (la 
società che ormai da^uaiche- 
tempp cQmpJfeflgnl to* 


dagine commissionata dalla 
Rai) 

Il sondaggio sulla tv. invece, 
dovrà essere indovinato dai te* 
lespettaton per téfefono un 
gioco in due manefie da cin¬ 
que minuti runa, nella prima 
si parte dà una posta di cento 
milioni e, te nessuno vince, si 
passa alia seconda, dove si 
tnnee un milione a risposta 
esatta È questa solo una delle 
tre classifiche di spettacolo 
proposte ogni settimana, per¬ 
chè «I narierà anche dei film e 
dellle «.anzoni più gettonati 
Le cla»ifiche sociali sono in¬ 
vece articolate in «Paesaggio 
italiano», ovvero I atteggia¬ 
mento del cittadini sui servizi 
priman (scuplà. lavpip,.^a- 
aporti), «Sc^ e desiiton». 


cioè ) Italia dei prt^Hi e delle 
speranze, e «Consumi», ovvero 
corqe gii italiani investono e 
spendono 

Al programma partecipano 
anche personaggi dello spet¬ 
tacolo. che daranno vita a pic¬ 
coli sketch nei cono di ogni 
trasmisskme, insieme alla Fe- 
nech, a Benvenuti e a Tram¬ 
busti Tra gli ospiti della prima 
puntata c è Domenico Modu- 
gno dopo il suo «ntomo» a 
Sanremo, dove è stata utilizza¬ 
ta come sigla e siparietto la 
sua canzone Piove, Mimmo 
Modugno è tomaio da grande 
protagotista m to. e stasera lo 
vedremo sia qome ospite d'o- 
Nitore 


Ma i Sondaggi dicono il ve¬ 
ro? L’Italia assomiglia ai nu¬ 
meri che quanbficano gusti, 
paure, preferenze? Secondo 
gii ideatori - Cristina Crocettl, 
AlessandroBenvenuU, Umber¬ 
to Contarelfo, Damele Tlratn- 
busti - questo un program¬ 
ma che trova nella realtà di 
oggi spunti è suggenmenti per 
fare spettacolo», ma nusclre- 
mo a riconoscerci nei grahei 
della Mesomark^ A «verincare* 
il sondaggio è chiamato il 
pubblico in sala tra di loro 
non cè nessun italiano, ma 
sono tutti stranieri che vivono, 
fevorano o studiano m Italia. E 
hanno perciò avulch-iiioffoiidi 
^imparare a conoiAMCt 9 Aitou- 
dicarci i ÙS.Ofr, 


di Mancia Boggio Novità, pre¬ 
mio Idi 1986 Regia di Andrea 
Càmiiferi Scene e costumi di 
Bruno Buoninconiri fnteipreti 
Chiara Beato, Mana Lutea Bi- 
gai, Mu^^lla Bordoni, Giancario 
Corèntino, D'Arpino, 

Eléonora Di Maio, Angelo Jo- 
karis, Antonio Manzini, Manna 
Marini, Fulvia MiduDa, Fiorelìa 
Potenza, Marco (Veste, Tullio 
SiMtentinq, Luigi Tontoranetli, 
PaotoZuc^ 

Robmu Studio Duse 

■1 Fhitfo di Una inedita col- 
laborazkme fra il Teatro di 
Roma, llsututo del dramma 
iUtilUK) e i'Accademia nazlo- 
jiafe d'arte diammatica^ que¬ 
sto spettacoto mette in carripo 
quindici ex allievi della scuola 
featrale, diplomati di fresco o 
in anni precedenti giovani, 
comunque (fatta l'eccezione 
del veterano Gigi D'Aipmo) 
e, alcuni di loro, già Con varie 
esperienze ^irofessionali aUe 
spalle 

Il testo di Mancia Boggio 
sembra particolarmente adat¬ 
to quale banco di prova per 
talenti indMduali imp^att m 
un lavoro collettivo i perso¬ 
naggi da interpretare sono 
una Uentina, o poco meno, e 
alquanto differenziati tra foro, 
la lingua che essi adoperano, 
mista di espresriom ge^i e 
dialettali (sulla base d'un iTo- 
manesco» ormai di secondo o 
terzo grado, trattandosi spesso 
di immigrati da albe if^i). 
erige una puntlgiiosa riceicà 
di èongnte vocalità (e^délle 
gestualità confepondenti), in¬ 
fine, U respiro sociafe e cMie 
dei tema affrontato dalla Bog« 
gio nchiama a una funzione 
primaria del teatro, e di chi io 
faccia con passione e co¬ 
scienza quella di cosuiuirri, a 
fronte della realtà, come uno 
specchio critico lucido e veri¬ 
tiero 

Sche^ nasce, del resto, da 
un’indagine all’interno d’una 
zona penferiica di Roma, dove 
SI assommano vecchie e nuo¬ 
ve poyeiià fe disoccupaziorie 
genera ^linquenza spicciola 
e diffusa (scippi, fuitaielk), il 


consumtemo altrove dlfegafte 
echeggia come un mlteflllo 
fontano, ma solfeclfendo 
comportamenti imitotlvh|: a 
prezzo del mercato addétto 
che ciascuno può fare ^ sé 
(anima e corpo). Su^lilto 
aleggia fe minaccia della 
ga, che non risparmia nem* 
meno! bambini 
È un modo suhurtteno *4o- 
po Pasolini»^ e perfido più ji» 
sperato, nèlla sostanzà,eniÌM 
se 1 autrice adotti tinte qlùto* 
nui Uria successione di bi^ 
quadri, o /feriMA culla di tei- 
termittenle fenune li Moda di 
Valerio e Teréia. lui. |ig^ 
di buona famiglia, oblmieÀI 
•enrizio militate m fHhitodtt 
prirKiplQ» della «ofetni. 
nuto dunque a ivoIgMettltefi 
di edtìcatore in quelittc^ fek 
una ragazza di modefee con- 
dfeionl e di sani tenttmédti. in¬ 
namorata ma ritrosa, non per 
gretto perbenismo, ma Mr 
una diffidenza «dixfesse» che 
lo sviluppo degli eventi, ptam 
troppo, convaliderà prtiché 
altro è studiare l'einai^iim* 
ne sui libri, o frequentarli per 
un periodo determinato, alito 
è conoscerla, sofmria sttfla 
propria pelle, lottala per libe¬ 
rarsene, ma (nifeine con 
quanti patiacono delfe stesso 
matej Cosi, nella cupeaaa^ 
finale, un lieve Miime di 
speranza è acceso dilfe Soli¬ 
darietà che, verso fe gfevalte 
abbandonato manlfeimd^ 
diseredato di tutti, fe recemo» 
del quartiere, figuretta dal va* 
go profilo doatoevsktfeno 
U r^à di Càmiiferi, riitt- 
pianto scenograffeo di Bue- 
lOnconttL^attuttando te miiii* 
mo Vivaro spailo del teetio- 
studio di via Vittoria, aldi¬ 
no con destrezza te retaifeiil» 
del dramma, risolvendo in 
modo abbastanza eHtoKfe e 
sempre in termini teatrali iRt 
che i momenti che Sembre¬ 
rebbero richledere-il soccorso 
di altri «mezzi» (dnemoc^- 
fico 0 televisivo). U pteSteilo- 
ni degli attori sono In poflb 
plesso BlI'tetezia delnoiUia* 
te compito Più vhfaee •’^tee» 
calo ci è pano, tuttavia, 
loretemniinile > 



SCEGUILTUQFIUVI 


•■M tuvivum 

Ad*ni Fami. w*n Br*.*^ |1»B3|. lOl AMW' 
ti. 

In un* pornat* povariMiin* di filin, parliam* di»* 
pnni* nwnm* Ann* Buttar * I* nng)l* di un «wo- 
ctto, conuint* eh* un cHwitadti mina al* Innoàan* 
ta Paradvario.imiaun’indagUittutt*«|)*ranniWa. 
Ca M fard? 


_ L’INAFFEBRABIU 1» 

Ragia di Mari* MattoH, aon Wiltar CMarl. ta* 
Baratala. Carla Campanini. Itali* (tBilirsi mi. 
nati. 

Matid» tra il rtglata prafanto di Tot*, pia In qualio 
caso matta II auo Inoaudabila protaaalonlanio n aac» 
vaio pi Waltar chiul, comioo non aampratanunafo 
al cinema 11 tradlcaairno figlio è un.padm aupwati* 
noto vitfw affidato a «n orfanotrofio Anni dopo. >1 
powaiio rittowà fratalli a genitori, dando vita * 
equivoci a non f inirà. 

MTEOHATTRO 


aO.BO AGENTE DOT - VIVI E LASCIA RIORIRE 

Ragia di Ow Hamilton, can Row fidoar*. Jan» 
Saymw , Gran Bratagna (ISTSI. 116 mlmRI. 
Rogar Moor* aoatitulac* Saan COnnary, a <K7 ai 
iniiacchlaca un po. ancl-o a* lo alila «Mia pramiala 
ditta Saltamann B Broccoli nmana ImnaeoaNla. Ja- 
mea Bond èatavqlta alle prta* con Mieter Big. aUaa 
Jtottor Kanqnoa. m cattiyono che da un'iaola dal 
CwaibldvIMtltraRlcomondlala di droga Laoanao- 
na dei titoli * cantata da Paul McCvtnay, 


0.11 l|MilL BAMBINO BEBU ARNI *0 






11.M Kmocgui. Telefilm 


18.80 AOCNTC WFCR. Teiflfdm 


18.20 coti GIRA IL MONDO. jScenegeieto 




17.00 PEBtRe D'AMORE. Sceneggiato 


18.00 NEW YORK. Telefilm _ 

18.00 DfNTRO LA NOTIZIA Attuslité 



14 00 FOWERIOOIOM8KME 



21.90 I RACCONTI DEL MARI- 


GRt », 7s »; Ite llp 12) Ite M) Ite Ite 
Ite 2». 

GR2 teite tette 8.20; 8.80; V1-tte 
18.20; 18.80: 18.00; 10.80; 17.88} 
18 80; 10 JO, 88.00. 

OR3 040; tetO; 040; 1148; 1848; 
1448,1848; 8048.88.88. 


Ondewd» OOS.OSO 760 860 1167. 

12 66 14 67 16 67 18 66 Z0 67 Zte67. 
ORetfeaMhlo S9 11 80 DedIcMe ala Sen¬ 
ne li omo ' Settimenale di eoonomia, 10 i 
regitwne 10.80 Mwlceene, 80.80 IIMite, 
ctoaret commedie muelcale. 8848 le telelp 
nete. 

RADtODUE 

Ondaverde 627 7 26,6 26.8 27. 1127. 

13 26 16 27 16 27 17 27 16 27 1026. 
22 27 0 1 giomi 1040 ftadtodue 3131, 
18 40 Vango anch 18 40 M penierìggta, 
lOfiRadiodueaeraiaB 8040 Fvi eeeaaL 
81S0Rediodue313lnona. 


Ondewde 7 18,943 1143 0Fralu4e. 
7.80 Vrlme pagine T-t.88-114eConeaita 
dalmittino llFoyar.lOFonMrigrtemueiGe- 



24 


».40 FASCICOLO NERO. I 


Martedì 

28 tebbraio 1989 


geiALLO. Td.film con AimUilc - •'-l»»» f* T«i. cdra, «1 Pro- 

Foè mmeConcene 1967-68 


20.30 SESSO E VOLENTIERI 

Ragia di Dine Rial, con Johony Deralll, Laura 
Antonalll. Itali* IIS82). 111 minuti, 

Una volta Rin girava film a apiacdi come al incatrii, 
negli anni Ottanta il livello è calato .Smh> a volwf 
twn» * una raccolta di diaci episodi aul vlal a i vani 
d^Maniaottotataniuota Modaato 


23.40 FASCICOLO NERO 

Ragia di Andr* Cavati*, con Laa Padovani. Da. 


n giudica di una cittadina di provincia * convinto ohe 
il auo pradacasaor* ala stato aaaaaalnsto Indaga a 
acopre un buon cumulo di sitwini A cominciar* «Ha 
vedova . 

RETEOUATTRO 


24.00 UOMINI 

Ragia di Fred Elnnamann. con IMarhm Brando, 
Tqroaa Wrigbt. Usa 118501. 82 minuti. 

Il folgorante esordio cinematografica di Brando nel 
panni di un glovana ufficiale che, in oonsegutnaa di 
una fwita, ha pareo I uso dalla gambe. Lucida par*, 
boia su coma sia possiblla oonvivera con una mano- 
mazlona Darivadsra 


lÉBia 





























































































































































































































































E IL pe; 


V I n F '<> i\l s ^ 
SABACf't.'ftOfftUfcSPNIC 


ACctsson 
gL|Ai;GtuN,;iv! orin' 


i.n^VvEno spEciAi 


F» VideoStor, la rivista mensile di cinema e informazione video 


Cultura e Spettacoli 


Gruppi musicali a convegno 


Presto sugli sehenni 
«La Chiesa» jgotic-horror 
diretto dal giovane 
cineasta Michèle Soavi 


Riprese in Germania 
e a Budapest Aigento 
come produttore 
«La mia idea di paura» 


Tutte le voci 
di «Anagrum 


emoni poco 


lano. E non c'erano tutti. Que« lizzata in collaborazione eoi 
ste le inarate cifré: di patte* Còihune e 
cipazione alla prima conven* città toscana. Da legnalaie a 
zione nazionale di Anagrum* Bolc^na un clicuìto di locali 
ba. l'associazione dei gnippi (Made in Bo, Gorlqr Park, Stt> 
musicari dì base, tenutasi sa* moì Out, Fanlaqr CliA>) lìà 
bato e domenica a Bologna. funzionanti tra cittA e pioilin- 
•Ma neri non ci Sanremo» il ti* eia. 
telo piovocatorio deH’happe* I lavori sono cominciati con 
ning. Ire commissioni attive sul pr» 

Sono amvati da tutte le par* grammi*cafdine del eonooieo, 
Il d'Italia al «Made in Boa tti via aell'assoclaztone ’ e della cfa» 
Cherubini e a palazzo::Notai, cuitazlone. La dediioiM jriO 
ognunoconlesueacaitoffiee importante riguaida Ui stouttu* 
la sua storia da raccontare, razione di Anagnimbaw tona 
Pteudomanager; imudcisti^ base regionale, per accedere 
.^passkmatifanimatorldlcen* vp lacilmente al flnamia* 
tn sociali Chi poteva mettere menti degli enti locali In (blu* 
a disposizione della causa il io saranno creale altre due 
microfono di un'emittente lo* commissioni luirintomiaik^ 
cale, chi un pìccoto sti^lo.di V ne e sul tesseramento. DoRijB- 
registrazione^ una <1 te nìca il dibattito ha soUevalQ il 
una cantina, una completa p’obicma delia necessaria ri* 
itnjmeniazionc o più sempli- forma della Siae, per boecd di 
cernente un numero di telefo^ : Vincenzo Striano e Uriano Bo* 
no per contattarsi e progetta* . relli, rispettivamente reipon* 
re sabiii di musica teatro c dan- 

' AnagtumbÉ si èi^ritrovata a za e delle riforme teglilalire di 
eonv^noi ed un anno esatto Aiclnova. Pariendo dalla con* 
dalla sua fondazione, óiamo ; statazione che lo^Slalo fonti* 
un’autonoma associazione di sce circa 6.000 miliardi Panno 
giovani che vuole mutare ^o^ per la musica coiiddelta eoi* 
dinamcnto della cultura musi* ta. mentre il 90X degli ktlmM 
cale del nostro paese»; ha det* Siae derivano da muslee lat> 
to il presidente nazionale Lu* gera, rock e jazi, Borelll . e 
ca Foman nella relazione in* Stnano hanno denunciato la 
troduttiva: Dopo un soddisfa* vecchia legge 600 del '67| de* 
cente bilancio delia prima finendoia «prebeMlastenia .t 
edizione ) di Rockottantotto, contertando contemplili ^ 
concono nazionale per gnip* mente il progetto di legge Cm 
pi musicali diabase conclusasi raro che ganintiice l'occupa*' 
nello SCORO autunno a Reggio mone solo agli openlori di 
Emilia, unanime è stato il giu* musica lirica», L'inlemniD di 
diz» negativo sull attuale si- Sergio DureM deirMocMp* 

—••-vTT,-... tuazione della musica Italiana, ne Jonas si è lofteiinaio Ni* 

sempieai pei un regista che manoMia i che secondo gh mteivenuti è I Imporiaraa del aoteeino de 

fascinante, che mi offriva tra matenall della paura è sempre da rawisani particolannente dare alla preposte BhhiiM 

laltro l'opportunità di girare un buon segno», L'allievo nn* inella ccMnune assenza di spa* dl' Utte :leggeK)ltedre;Siri^'l^ 

zi, servizi sedi adeguate e sta* venztonamenre. deP^teOCle ^ 
gH:4uallfliteti»; dme c^ culiunie, che prev» 

una cronica mancanza di n* deatalfineleregarionediSB 
:lonne nel campo deH’educa- miliardi all’anno da patte dal* 
zione musicato impartita dalle lo Stato agli md locaH. Aeoi^ 
•cuoia». ctuslone 

Frii to realtà focali più attive Pomeri è etaioeonleniiate per; 
dtóÈkW'diMì)ari^vnéliis;^?’);^acclàmazione ella preridame 
iniziativ» contro to tossieddi* .naztenatodlAtugrumbe. 


Secondo film da regista per Michele Soavi, trentu* 
nenne milanese figiio dello scrittore Giorgio. Cre¬ 
sciuto nella «bottega» di Ar^nto, prima, come fan 
poi come collaboratore; il giovane cineasta abban¬ 
dona le atmosfere più squisitamente horror del cu¬ 
rioso Deliria per un filmone gotico giralò con buo¬ 
ni mezzi in Ungheria, Germania e Italia; Titolo la 
Ch/esa, uscito nei cinema ai primi di marzo. 


scomparso Boy BdridQS 


MICHIUANULMI 

■ ROMA, Oiissà re ii Papa facce e corpi convincenti, al* 
protesterà (m questi giorni fornenti si rlpetorfb le vecchie 
sembra scatenato). Una catte* ricette». 


E3drid^ 
de dd jazz 
tned’amoie 


dral« di Budapot aconsKrata Cdidiale c- vagamenle Intt- 
pwaoquesettlnuuie e iraslor- mldllo dal giomaliai, Soavi 
mala in una Foiteaaa dal Ma* siede accanto ad Aria Afgan* 
ia. Daiie londamenta.a'espan* tò, figiia nadicenne di papi 
de li maielicio, e la memoria Aigento ben avviata alla ca^ 
di amichi m^ri iKipeifaU riera di attrice (trio di Crisiina 
dai Cavalieri Teutonici, il: fa Comencini, Palombelki Rasa 
minaccia cor^: un nuovo moieiu.,.) che in 

Medio Evo e alle [Mite. questo In CAiesa.interpreta la 

Delta cast ^mbra la solita piecoia Lotte, Funi* 

p^olliglia demoniai^ ma ca che sopravvive alla matlan- 
c e 11 nome di Michele Soavi e ^ Dice Soavi, tra un chiara* 

3 * <lo«va essere girato da 

Umberto Bava. Poi Bava ri* 

in p^fSmteies^ ^"'«.ttluiirrun 
Delma, questo giovane etnea* " “Ìl5ì?„ t 
sta ha le Idee molto chiara m nscnttoje scenegglatu* 

fatto dt paura di celluloide A eggiui^ndo e logitentto 

dillerenia di molti colleghi, .. 

non ama gli effetti sprelali e i Una vera e pic^uia «strage de* tempo pnma,,come un Vaso relnvéntare continuamente la 

trucchi da macelleria, ha ; gli Innorentt*; eoo centinaia di di : Pandora, facendo lucire il sceneggiatura. E soprattutto 

molto Hltchcock ma conosce .^ persone .pafitie e sepolte in Male sepolto dai Cavalien. Un non si fida dei mestiere, il che 

anclte Oergman; « wprattutto una tossa idsKliuineV aoiMp'^to teina classico, 

non sogna di fare commedie : ' - Uvpvp fatto con quattro rewis quale un monaco lanailco dà 
sofisticate. L'hoiTDr per lui è . Evsodofo tutto in un teatro di | obline di costnibe la splendi* „ 

un pretesto per raccontare dei posa; figuratevi che cosa ha si* dacattedratochedà ìItiiQlo^ un'altra stona clausirofcòica. grazia e saluta, non senza aver 
personaggi alto strette; donne :;; 36nUtoafo jter;.me avere a di* - fltm. Ma; Il demonio, come è Perché la cattedrale, una volta prima ricordato che, quando 
::e:uomlni, vittime di matodÌ 2 io* ' SposlzÌone;Undict settimane di giusto, ai'vendica. e per mano scatenatesi le forze del demo* 8i:maneg^ano mlllardl, .rara* 
nUche naacoiw «da dentro».' ’ riprafB, una-treup$: U di un curioso blbOoiecario dei nio. si chiude eimeUcamente, inente:un .regitte riesce a fare 

Periquesto partecipa alla Ite*' vfessimialei'attori intemaziona* giotiri nostri riapre la fossa ri* trasformandosi in una tortez* il film che vuole (■Lamacchi* 
lura dcllescefveggiatureesee* 'tt e una vrisi cattedrale me* .gtitata da un’enorme dùce tu za'pnglone dove tutti i conti na del cinema più é grande e 
glie accuratamente gli attori: «i dioevato. con tonto di cunicoli gnea. D resto ve fo potete Im* saranno regolati». più puzza»). Paria solo di 

meccanismi ■ della paura:': sotterranei; Spero di aver fatto marinare. Sorride Dario Argento, pro* Teny Gilliam o anche un po’ 

spiega - hanno bisogno di un buon film, ambiguo e ter* «Ci stoiiiw documentoti se* duttore del film, tessendo te diié? 


. 'È morto a 78 anni Roy Eldtidge, grande trombettista 
jazz. Era ricoverato airospedale- Franklyn di New 
,York, in seguito a una grave depressione da abban¬ 
dóno. Di fatto, Eldridge è stato ucciso dal dolore per 
: la scomparsa della moglie vLola^ deceduta tre setti* 
, mane fa dopo 53 anni di matrimonio, «Roy ha sem* 
:it>lfc«tttente‘deciso di morire e ha smesso di mangia¬ 
re., ha detto un amico della coppia. 


MIchet» Soavi (con Telmo ila Cavaltere Teutonico) e Darlo Ateento sul set dt «La Chiese» 


; tn<ifi>i>atata indubbiamente : uiw del lUQl paitnei.prate^ 
uno del glandi riconoecluii con cui lo ritioveranio apeeao 
del leiZ' eppure Roy EIdndge enche In ennl ausceiaiv), ( 
non fu mai iraslqimaio in un Oafy Haoe Syes far Yout ’S 
mito, C un po' il deallno che Wamterlul, del ’Se con il quin* 
tocca a quegli aitlsti che CI Mtto.dl HewUne, lono «me 
coHodano a mo di ponte Ira Ira I diaehi indiapenaabill di 
due eapilPII ;|lorìcl. e hoil fa Roy Eldildge, aollala un po’ d|* 
liomhe dl^Elijridga.pel ciao econilnuo e eh. non'iemnra 
mlgiidre veniya.indicaia coma ha dato il rnegllo di aC all ln* 
nqetml.tilcediOUIei^,adel' temodIupqitudIodiKgliira. 
bppi^ma * a »dh a torlo - la zÌQile,AiKhaReicheiejdlver* 
aueuauale Casella efaInqiKil* le jrituMioni riichlavano di 
,ld apt^lo, aenn'lud appgran* privilegiare I due diHcrentt 
,t«l!)!inip rlwluzlqnarie, che jwpettrdeliuoatile unlraaeg* 

S ArlhSllPng .appilplo glo, a diflerenn della genera¬ 
le). ,. . *; . . ilone^di Anniironat mollo le* 
Mlnaio,Mrlàliit -milita e quella brpclinlecailca 

■'EldridSeTca^eìSwrtha 

1911 Dopò avér mosso 1 prt* fon a Bill Cotoman, con una 
mljrjiracocIssImiFpaat^eome- evidente'piptoztone verso i) 
batterUte.^a dodici anni suona "bop 
già la tromba ir) complessi vo* fn Italia é stato cop il «Jaa 
pa}l. Nél l9ÌKè;;pef Uh a(ino ^ at thè P^lhanponlc», dove El* 
^con di Borace drldlge. tendeva a evidenzim 

Himdetoph. ^òfopano ranno l'atto più plrotecnicp: to 
' KQrso e’fratelioi e a voitevtoe, - prima apparizione da noi 
tteLpip storico Fletcher.,Bcon* m peròeil’ormal fontano ISSO 
roichestra dhqufAHtltimo Ò ifel^Mstetto di Benny Qood* 
nò) 1999: nello stoico periodo" man; Nel I960, il trombettista 
In cu) c'era 11 grande sfuiotonk'^ lto-P'9|o, parte ri.conirofestl* 
i’ steBqnirWebster. La flntt^del * rei .dirKewpoit e fu quella 
1 fora qontrlmfo^solistfoO'ò lu^. ^unfoccaslone per dimostrare 
alcune delle pagine più belle una acnsibillià ■poitiK.a» non 
e «moderne» di questa orche- coirotta dal prufegslonlsmo ed 
lira. anctw per Gontermare quanto 

Organizza anche una pio* la sua musKS fosse proarima 
pria mand* dal 37 al 41, poi più alle mumoziom del |azz 
é^n'CfonèdCrupa e,,nei '45*' moderno che al (asti classici. 
’46, salva, file orecchie del al di là degli schemi delle sto- 
laKtbU. varie dn&isfonldett'o^ riedeliaztchecristelUuanoa 
chestra ptutlosto comnieiclato posteriori ciò che Invece vive 
di Arile Stiaw. Tuttavia. Eldnd* dt giorno In giorno. Da quel* 
ge non si è mai lasciato sUlbtl* Vanti Nevrport nacque un al 
càmente troppo condizionare pum singolare delta Candid, 
da) dettami orchestrai) ed è In cui Eldndgc può sfoderare 
sempre stato visto piultoMo tutta la sua non ■pn>fesvioiiali‘ 
come un iniprowisaiorr puro là* accanto a giganti moderni 
' Aito fine degl) anni franta comeMmguseDolphy. 

I realizza alcuno delle sue mt* Meno conosciuto è stato li 
i gliori Incisioni soprotutto ac* fratello Joc, un alto saxofoni* 
I canto a Chu Qeny c poi a) sta che pure ha fatto alcune 
) grande sassofonista Coleman cose interessanti su disco ac* 
' Hawkins, cho lo considerava canto ad Ike Quebec. 


n caso. Un incontrt) tra Carraro e il n 

I 'f I jy S 6 « .-f*> » ‘ 

miwstìx) SEtìrese a 


Chiamato in causa dalle dichiarazioni di Gianan- me dire agli .spogltatoi.. Cui* mano,rinnovata alla fina, ma duegesUoiii? 
drea Qavazzeni, miranti a-separare la gestione nandrea Cavazzani dopo Cavazzeni mantiene II punio- SI, Canaio < d'aNonto • 
della musica da quella del tunsmo e dejlo sport, il aver condptto nel gioco una va bene la in«?z apns rn cor*» InvUa Gavazaeol id .aiM hv* 
ministro Canaio ha Incontrato TUlustre-direttore '**, • “''*■*?* P<«»“f>i». m»i“f®i»emu,l* conni Luiitamdalmiftil- 

ri'nrrhpvtra npll’intprvalln d’un coiK-prto al Tealtn f» “**> e non ha ca non poasono alare nella corda che e’è un mbilMan 

fmmmm il tempo di aaciu* ateasa gaabona Alcuni gh»* dell'AmbfarMe a un minlMan 
dell Opeia. Cor^e M che, al di^ d ogni g judo» Dopo cèto naii e alcum «tifoiisb» hanno dei Beni culturali e anNmia* 

polemiC6i : registra 16; nprasB-d interessi- P^r ^una sinfonia n. 5, ancora di Men* mgrsndifoo siwmentollzzafo " A nel cui empito fo spettaet^' 
nuora s)5teinaz>one*dpUe;atUvUà niUs1caU;''.. %-: > j;- deIssohn.i.detto «La Riforma* le sue affermazioni che so* fo potrebbe tnrere I wpnilni* 

.V ritri auguri alto musica e al stanziatmente ribadisce La strazione competente QtiH* 

^ ^ » 'X Teatro della capitole di aver coabitazlone provoca Incon* culto (poiGarezientò indi* 

u.i^ VAI’IHTB presto una riforma e to nuova -renientlrgravlràlmi e occoirev to a dirtoere una fott^^ 

‘ ^ visione delle cote che ancora evitare che il gioco del calcio cala e pregnante dtUofmte 

W ROMAi Chtornato fo cau^ > n lupo, meno . non ha. Finisce che ministiD. ^ a suon di musica vada verso 1 * messa in murica ttoMendeli 

sa; tempo fa a Venezia crea* propizio* Cianandrea iGavaz* fotografi;'.tetevirione e stom* campionattdelmondo,.men*v*>5ohn)^haUratoinMfoni)- 
troLaFqn1ce: prima de1con* ' Zeni era appena ritornato nel pa eompkmo wa vera inva* tre^ a suon di calci, to musica contro; a Teano, tra Gaiteildi 

certo, Gtonandrea Cavazzeni suo camenno dopo to prima . sfonedicampo. è sospfota nel sitenzfo; Ga- iù el^ttorìo&nanuete.^^^ 

Vaveve lnv^teto a dare fe di-: .iparie deV concerto diretto . Avevamo detto il lupo, ma vazzeni sa come il {rotore to^> ^ questo, tra 

missioni) e l’altro giorno a con l'Orchestrà ' del Teatro mnoi lupi, ora^ a stare intor* scempio della musica; fNer Cavazzeni e Canaio, tré la 

ftoffla (Teatro deiropera: al* ' dell’Opera, tutte scinliliante e no ad un vecchio leone. Fo^ 1936 fu abbattuforAugusteo. ^musica, cioè, che vi avanti 

la vigilia di un conceiio; .lo >; ben protesa a -far propri gli te dei suol vent’anni affermati «rimptozzato» con :il melo* anche alto garibaltUna e il 

stesso Cavazzeni l’aveva inri* «auguri» di Mendelssohn. e vissuti quattro volte, Gavaz* dramma alle Tnme di Cara- potere che vuole Irenaito, è 

tato a lasciar stare tomusica,;’^^ Quelli .deH'ouiienure Intitola* : zeni non ri toxia intimidire, calla; adesso si soffoca lo svi* anche più importante, Alba* 

se il caldo lo \n\en$sò di .\a Quiete di mare, waggiof^i- . Sfuggono ai cosiddetti «astan* toppo della musica, «com- verso la ferma, «garibakfina» 

più), il ministro Franco Carr f ce una piDspeitiva che al ti* (Gianni Rodan dedicò una . :pensando» le restriz' tni con : voce di Gavazeeni, la musica 
raro ri è fatto coraggio ed è Teatro deli'Opera.vB a pen* volta ad, essi un bellissimo Fampliafnento t degli stadi, non apptoe affatto diHtoitt 

andato nella lana del lupo., netta pezzo) le pnme parole del* Non trova giusta, anche il mi* agli «obbedisco» <tol tempi 

Scegliendo, nauiralmenie, li :. Tornava in camerino, co* l'focontro; dopo to stretta di nislro, la separazione delle chetorono. v 


Il maestro Glanandrea Cavazzeni ha lncontrato:Carraro 


. Primefilm. Daniel Petrie sostituisce Ron Howard 

n ritorno di «Cbcoon» 


ti sulla controversa, drammati¬ 
ca questione della condizione 
degli anziani emarginati oggi 
da una società distrattamente 
o volutamente ingiusta, intol¬ 
lerante* 

Certo, a parte queste vena¬ 
ture niàlinconiche, il segno 
caratteristico di Cocoon.* il n* 
/òmo resta quello di una bo¬ 
naria accensione fantastica 
che sa ancora appassionare, 
.coinvolgere. Ih questo ambito, 
del resto, la sperirnentata bra¬ 
vura di fuoriclasse come Don 
Ameche, Meureen Stapìeto.n, 
Bnan Dennèhy. Hume Cronyn, 
Jessica Tandy' dà ulteriore 
smalto, coi^ncenle credibili¬ 
tà a questa trepida ma non 
sdokiìnata parabqlaaenUmen- 
lale, A questo punto, però, va 
detto pure che un albo «segui¬ 
to* di Cócoon, per quanto i 
produttori hollywoodiani sia¬ 
no avidi ed esòsi, non sarebbe 
davvero prop^iibile né ancor 
menò accettabiler 
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Sport 


Le quattro MILAN 
di coppa È tornato Tentusiasmo 

Tassotti e Baresi, guariti, 
■1 — scenderanno in campo 


NAPOLI 

Romano o Alemao al posto 
di De Napoli, «i^ecdate» 
dell’argentino alÉiter 


JUVENmiS 

Con la sfida «fratricida» 
debutta nel torneo 
il sovietico Zavarov 


SAMPOORiA 

Una squadra a pezzi 
per la «campagna» rumena 
contro la Dinamo Bucarest 



11 calcio 
fe 

autogol 
a parole 


niUUANO CAPECELATRO 

V n Vrrona w no l vonulo 
fuori con un diktat c ha inipo* 
alo al -SUOI- uiocalori di non 
'iy.': parlare con I tji'ma's* Non 
:a -: deve eaM.ro Ioni ino il giorno 
in LUI un niLsidi nto docivinni 
' sta viabil I ^ qii indo in genere 
I «SUOI* giocatori deonano par¬ 
afare e cosa debbano dire. Im¬ 
posizione che, se poco demo- 
' crallca nella sostanza, potreb¬ 
be nvetarsi proficua negli ef- 
lellli I calciaiarl non bnllando 
solitamente ppr ricchezza di 
argomenti 

La Lazio, dove qualche te¬ 
mibile cervellone deve essersi 
‘ avventurato fino a leggere 
George Orwell, ha Invece av- 
ytaio una guem'gTia tecnologl- 
'ca per minare dalle'.fonda- 
menta l'arrogante potere delle 
mulilDSiionali dell'iqlpima- 
alone 1 ctdnlsU ^no Usj^di 
siofceie,le dlphlarazlpnl degli 
. uomini In casacca blanboce- 
leste E allom che i cronisti 
‘ptMSllfo.sottp le forche caudi- 
4n» <|l un reglslralbie 'Sul ma- 
gmlpfonoi collacalo In un’gp' 

■ . ppslla'aaletla, soitadf terra di 
, ;Msatme>lnclde(ahna leJfdta 

- idomandei ipeciUcandOiCtUfl» 
lE iUftfvilnatarlq S&cesslva- 
^unente,’ gli rnteiessalj leglpiie- 

' 'ranhOrla riaposttr | Venti di 
-guenligla II gplflgotiis linosa 
Ter di Quinto, doveja Lazio jl 

.. alleni ‘r.tlwpjanio é.:aiicor« 

oA'.fWfjtr^g^alM de «11- 
Mesaaggen» e de IHremto, 
gli alideMneria enUefe lOlo 

- ì.H munln di appopltljpassl»^ 

‘ 1 glòcjlorlml Na]|»If niad- 

' ’ ìtei#no1lB'^Sh'e^m®lcar 
■ iHI 911 tS.«t\lt(Hl 4 'Vfnd!?a.i|e,|'ok 
silaggio $11.1)110 a nvetlzo stampa. 

, dal loto cervello pehlante, 
piago-Armando liMradoqa, 
ftainpollQ tecnofog^zatò di 
Totnnwlso Attletto, Dap!^o.la 
Rojiia h^essatp un rlgoioso 
- seioliero dalli datola''Ma, se 
- del caso, a ptonta a riprender- 
«■(odàcciEm i- 
1 pi che II calcia esiste, f mp- 

spani jra-pedgiód e parola so¬ 
no stati ardui pof non.dijs un- 
paell.iEflgBl la lqlevlsjp(ie.sve- 
■la implgtosamenie quali wr- 
' (ifieptL'POaaa provare un cal- 
.GlaMl0,«chla!na*o a costnilie 
un discorso di senso compiu 
(0 Ma adesso sembra ette 
questo dràinma stia giungen¬ 
do a soluzione E loi$e non e 
un-caso-clfe questo-awenga 
nell època In cut viene sancita 
la motte della parola,. Incon¬ 
scia avanguatdia lnteftevua|e. 
pensiero che finalmente si la 
' azione I calciatori comincia¬ 
no 0 bandire la parola - ormai 
latta cadavere - dalla vita 
Vuol vedere che it calcio è 
qualcosa di troppo seno per 
lasciario ai calciatori (e ai «lo¬ 
to* presidenti) V 



'VW j ' 

G|j||lte'Juf|ipf,-gcàitìblodl;Compllf?pÌj.doW 


Maiadona è sicuro 
di ripetale 
il «colpo grosso» 

.iMaradona cerca la vittoria a-Tonno nella gara di. 
candata'dei quarii di Coppa Uefa. aMa la qualifica¬ 
zione si,deciderA'al San Paòlo». Perla sostituzione 
dello squalificato Oe 'Napoli: in ballottaggio Ale¬ 
mao e Romano «Il brasiliano è pronto», dice Dte- 
go, che'intanto lancia una. frecciata all’Inter. «Fa 
spettacolo solo per radio.. Appena cento tifosi al 
seguito del Napoli. 

^ LOfltTTA SILVI - ' - 



Tutti attorno 
aGuUit 


[A tarda aerala là notizia della scomparsa del pa-, 
die di Silvio: Berlusconi hà scosso l'ambiente iòs-' 
sonero alla vigilia della partita di Coppa dei Cam» 
ploni'a'Bremaicontro il Weider. Airintemo dellai 
squadrai .intanto,, cauto ottimismo dopo, i sebgol 
hlAati al Pescara domenica scorsa mentre anche i, 
•malati, si mettono m piedi- Tassotti e Baresi gio¬ 
cheranno, magari Imbottiti di anestetici. ' ' 

'r ~ ^ ' - . ■ ' '’-' O 

, - ^ , DAL NOSTRO INVIATO ^ 


W NAPOLI. «Un pareggio^-lo 
spero r)el colpaccion Marado* 
na pnnia di partire per Tonno 
ha timbrato regolannente il 
cartellino registrando if suo in* 
tcivenlo a Canale IO Questa 
volta niente insulti, solo mi* 
filacce sportive 

- j «LaiJ uve ha vinto a Cesena 
. ma non c^-la paura. O'allra 
6parte-'il -nostro^suoc-esso sul 
Lecce é' stato ancora più net¬ 
to, quindi.';. AVdGa visto Barros? 
Non mi'abagHavo a largir 1 
cqmpMnti».'' Maradona "up- 
diSatìinie rpfgblaml ài tùndm 
• di AchlReoeRa gamba ambirà 
'domùhi safù^ln campo. «Graf. 
zie qlle^cuif'del dottor Acam- 
. pora qon cl sono 

. dtabbiv. Fa wi^G^medteo,^ ad ; 
arrabbiar^ ma io dawnti al 


deciderlo Bianchi. Oe Napoli, 
comunque, è un giocatore in¬ 
sostituibile, quello che ci dà la 
carica». Secondo l’argentino il 
momento no di, Careca non 
dipende da questioni contrat- 
tuali. «D'altra parte sono^atti 
SUOI e di Periamo, lo da tifoso 
dico che non posso immagi¬ 
nare Careca con un!al|ra -ma¬ 
glia. 1 a sua sostituziona? Btan^ 
chi l'ha latta ^o.pef' portarlo 
più (fresco a Tonno».t.Marado- 
na hà^ votutottoccam-anche 

anche lo spettacok).'Bvidenie- 
mente lo Jarà per radlò* ^- 
ch6 k> hiiielmmbnernonailio 
visto. Cèrto, a Pisa (hanno vin¬ 
to 'cotr .tnerh^.'lSónd'^l^ rjla'^ 
noi vaspethaino un ldh>''eno- 
re», n Napoli ha raggiunto To¬ 
rino in serata da Milano. 18 i 


convocati,.-da ve^icare Je 
' coridlziònidi Corradmì. Riardi 
rpetp/ane -cnOche». Mamoona t ^ Dl >u»co. Alemao iiv^e ha 


rfPiMlUWEbLaOentrofv;'alle: 
, ^jutilivfinalmentè'èoio 
rti|ginii «eHlidop(»3n(dr imbuì 
' ogni cosa aveva assunto equi* 
^ilira precari. Cheti Milan si sia 
^rimesso In sesto non .è cosa 
nuova anche se la posizione 
‘defilata in classifica e il vai e 
Vieni delie voci su Secchi da¬ 
vano a tutti ja sensazione di 
una, squadra; un intero siste¬ 
ma, ai (ImiU della sopravviven¬ 
za, Nel bene e nel male ora 
lutto è stato chiarito, poi l'im-. 
mincnza di un traguardo che 
riaccende speranze e ché fa 
.sognare di nuovo, la il resto; 
•>on saremo al completo lac 
Clamo ancora i conti con dm 
^ problemi fisici, ma ai confron¬ 
ta di quello che abbiamo pas- 
:sa|o,sonp piccole jcose., Poi^ 
j.-querche conta, I ragazzi han- 
neffaCo^aintesta» . ,, 
.parole piene di misurata si¬ 
curezza, quelle di Sacchl. alla, 
vigilia dell ultimo allenamento' 
a^Milàneilo prima della par?! 
lenza alla volta di Brema pre-: 
vista per oggi pomerìggio. 
Tassotti e Baresi non solo 
ranno del gruppo, ma andran¬ 
no in campo , magari sinn- 
gendo i denti e forse con l'aiu¬ 
to di antidolonfirl Anche loro 
si stringeranno attorno a Ruud 
Gullit, gigante sorridente che 
ha ntrovalo la sua forza 
v:^iSianio pronti ad alfrontaie 


una dura battàglia A^vacCònlè 
Ruud - Per'me A una mrtJA 
molto imb^nmi^dletro ’itiè l 
* spalle lascio clnquemesf Uèrifi- ' 
bill; Per’me la Coppa Campio* ' 
: nKcofflinbia adetèo/anchctae 
; sono andato in campo ai'Betf 
' grado. Quella sera' ho giocato- 

- 'con una gamba sola ed è sta- 1 
: ta una decisione che ho paga¬ 
to molto cara. In questi rneal:^ 

< ho imparato tante coset^s* 
.<ìa ho.ptù fispenenze.ima<non 
sono camblato»L Una 'ripresa 
che ha coinciso aiK!tie,j^ Il 
risorgere della squadra'che 
ora pare pronte a npeiffl^e 
^ belle cose fatte vedere un an¬ 
no fa Starno ben^''sia ritor¬ 
nando il gioco e anclK ja na-~ 
sira capacità dt-spmgéfe do¬ 
po Il PeKara, faremo t>cne 
anche col Werdcr Bmma» 

E attorno al Milan ritornano 
I sogni • Anche io sogno 
qualche cosa, il nostro obietu- 
vo è arrivare alla ilnale miau-' 
guro di trovare pcrqueltà gara 
il Reai Madnd che .vedo^aw. 
anlagglato nel confronto con* 
il Psv Emdoven» Dopo giórni 

- lesissimi il: chianmemo tifa*^ 
Sacchl e Berluacom ha^comé' 
spazzalo via tante attTe'fmbtat 
'Sul cielo, del Milan. Una^]r- 
ma» che ha dato tranquillità a 
tutu? La risposta di Gullit arri¬ 
va con una risata «La confer¬ 
ma ha dato tranquillità sopra!- 

- tuttoa lui»* QCft 


■ si:è^«5pieszo anche sull'i 
tuàlef tRui)eg(L.di Alemao a 
>-fre|rlf)ò, noto, Intatti, 

.BwKhl fion'^nA^'a'diqxisUi^ 
ne -Dé^^^f^uàlSafó^iiì- 
«lerpe a Gaaririènte~L*ané!r- 
; nativa Ajpostituita^ gooiaÌM;! ; 
?jche^haiqut^j)p^jdta:fh^W^‘F 

vitelle'gàmbe^Hqieltoihlbf^ 


mà ;aàSori>ilo l1ntartiinib;.C^: 

la tritati- 

' slk^io vlstambl^ò^oio 

. ... 

llanó;:rte:htfalòlappieTtadpmfei.-^l&^t<^ ' 

nica scorsaliet secondo tcih:: fdlttif^^aQnQ-^à^ 
po «Per Àiemaaè pr9i^j‘4>^^7^bì^pm4àtl dàt- 
a'gKtcarei^'ajfiia' minuti 



> a^ii'Bòpo ii'flci 


I tn^coneri 
vedono restare 
nd ^ dd \^p 

Un campionato da zona Uefa sicura ed un viag¬ 
gio neiTEuropa più lungo ^possibile: questi : gii 
obiettivi delta Juve rifondata. Dopo fimxell^, due 
eliminazioni in Coppa Campioni ed una in Coppa 
Ue,fa. Ma intanto la Juve i campionati non 11 vince 
più, anzi arranca per conquistarsi un posto Uefa. 
Ill^tto nuovo è che.ia Signora non è più la favori* 
ta^anzi. ' , 

r TUUIOPAWSI 


B TORmo.^i^tDgudhro> r' v 

Vtii dfà^à'h'òiv^ 
‘sentejiuasi;: Bianchi, e Zoff co- 
nosc^ tutto'l’unodelitaitrof- 
'anche le smorfie. Mon d'sarà 
lin rqameadei<!iehè::d'ifnpiowi-': 
^ ijreiie: : rfébbta idi 'r qudehe 
'campo.deU'^ùiopa :d^l ;Noid, 


calo, ma npn è 1» prima. Aa 
barida’ Platini' affrìl>nt&:gj^e& \ 
pà-neir85 con 
gliéì,-qùélid ^dl* chT ri] Kofnoda 
ad affrontare unailnàolita sec¬ 
catura visitando un patente 
senzablasone.-, AltpbelU 
•addinttura che jarà'fComeln 
Coppa Italia»; ma Zòff;jwn-A^ 
d'aecoido. jll NapoH non^'pò- 


.bapiwJotto'le'atte'a^zloiilmK 

anche <lòpo'’la Htt'oHà-dl'Cè--iii;Coppa-pùò noli 


ttSfajL 

i4(^'‘^ t a n b ‘i rfcdnosèeriB,^"’^^^ 
le do^' 


sena’fLa tezidrii 

servita - dice Zdff -'riufsAth.. 

be un errore snaturaicrLa ^ii.COTfemìa,yn 

forza del Nàpoli la conokla- 


a ; i,i;auau«y ' aa»; ■•:G6ppa:aj»<.-..rcyrr.v..,T.:,^«-*>r$v--wa,'”^ 

.Zavarov, ma tutu sanno che R- i al am^o I 

nera rion è stata Coppa vera 1 S®lVb^' 5Ì tat P®r 
dopolavoristi deirOtelui, i sin\- muWhMlohaté del 
palici ragazzi dì Bilbao, l belgi dio prec^^^!Euro{ta:rignin»; 
meno belgi detta i storia dei :,dier^Jre, p!i^.‘)a..L^V!?,. 
calcio, »no servili solo a far ìdiammatifiai^^a'Kor^'^r^, 
somderè i iifosi ed il cassiere, fotta perreàtaKjTqnno prOssK 
Ma nessuno 51 illude; D'accor? ) r'mo ealluhgare'MggK>rih^hte.: 
do, la slida italiana è un pec- i tempi della rfCMtrvztorie; - 


- -, Dopo la disastrosa stagione, la federazione cerca di scoprire le cause 

Lo sd azzurro da vaiane a 


RIMO MUtUMICI 


RB È andata malissimo a 
i Vaili è andata male a Lahti. Il 
; generale Garlo'Valentino, pre- 
ridente della Fisi, è dunque al : 
le prese con una situazione 
pesante che lo costringerà a 
rivedere molte cose e a sena¬ 
to discussioni con i suoi colla¬ 
boratori. Il generale ha eredi¬ 
tato dal suo predecessore Ar-^ 
rigo Oatial duo medaglie d'o-: 
ro olimpiche - che a dire il ve¬ 
ro Alberto Tomba ha vinto 
con Omero: Vaghi commissa- 
. :rfo della Federazione ■> e due 
2 titoli mondiali (Marco lAlba- 
- fello eiMauriiio De Zolt); Ma 
ha pure ereditato una situa¬ 
zione gestionale che non sì 
>Hs«iauava alproprioimcKlo-:d 
vivere e di irènsare, anche se 
-sia ^ta federale l'aveva vissuta- 
u’riel ruolo di consigliere. Carlo 
-Valentino aveva ereditato, per 
«sempìQ)' U direttore agonisti» 
co degli azzurri Bepi Messner 
e il vicepresidente Eiich De- 


metz. Pnma di andarsene l'av¬ 
vocato Gallai gii aveva detto 
che sui due uomini avrebbe 
potuto contare, che sarebbero 
stati le colonne della Fisi. E in¬ 
vece sono proprio quelli che 
sono venuti meno. Carlo Va¬ 
lentino ha trasformato la ge¬ 
stione autontaria di Cattai in 
una gestione dove ognuno 
avesse responsabilità del pro¬ 
prio incarico; Ma Bepi Mes- 
■ sner si è' rivelato: debole e in? 
capace di condurre una squa¬ 
dra che lavrebbe avuto biso¬ 
gno di polso solido e non tre¬ 
molante; EfichDemetz si è ri¬ 
velato r sfondo Valentino - 
più passioriàlé che dipióm# 
co. Carlo-Vàlentino avrebbe, 
voluto seguire tutte le di^lpli- 
ne della Federazione allo stès¬ 
so modo, E Invéce è stato co¬ 
stretto a precipitarsi ai capez¬ 
zale del grande malato e cioè 
lo sci alpino, 

BepLMessner non ha sapu¬ 


to capire che austriaci e.sviz- 
zen avrebbero pesato Alberto 
Tomba col bilarKino del far¬ 
macista e che dopo averne in¬ 
dividuati 1 punti deboli avreb- : 
bero lavorato per progredire 
m modo da sconfiggerlo. :È 
andata come sapete. 

Lo sci nordico non ha rac¬ 
colto un disastro simile a 
quello del settore alpino. E 
tuttavia toma a casa con un 
bilancio malinconico. La trup¬ 
pa azzurra contava su cinque 
atleti da podio che indico in - 
ordine di valore tecnico e 
agonistico: Manuela Di Cepta. 
(Maurilio De Zolt, Marco Alba¬ 
rèllo, Silvano Barco e Giorgio 
Vanzetta. Solo Manuela èjini- 
ta vicino alla medaglia di 
bronzo. Gli altri ne sono rima¬ 
sti lontanissimi. Le cose mi- 
gliori sono il quinto posto di 
Manuela sui 30 chilometri a 
passo di pattinaggio e il nono 
del giovanissimo friulano Ro¬ 
berto Cecon nel ir-impolino 


da .TO metrì. Il resto è da di¬ 
menticare. 11. direttore agoni¬ 
stico Mano Azittà era curiosa¬ 
mente non.m sintonia CO) suoi 
tecnici; pessimista lui e ottimi¬ 
sti; gli aitn. Il pessimismo di 
Mario Azittà era legato alle 
difficoltà incontrate dai ragaz¬ 
zi sul piano delltallenamento 
per colpa' della neve qhe non 
si trovava in nessun posto. 
L'Óllimismo dei-lecnici era le¬ 
gato alla buona situazione 
.globale dei fondo azzurro e 
sèi risultati delie ultime sl^io- 
rii : che avwano assegnalo al¬ 
l’Italia. uri ruòlo di primo pia¬ 
no accanto ài «grandi del 
ÓrandeNord*. 

Fallire nón significa essere 
Hentraii nei ràrighi. Vuol dire, 
sembUceTnepte, aver sbagliato 
qualcòsa. Anzi, molto. Il pri¬ 
mo érrorè è da ricercare ne! 
(atto di continuare a prepara¬ 
re la truppa unicamente in 
funzióne dei Campionati del 
mondò. 3arà un caso ma la 


migliore, e cioè Manuela 
CentBr si era comportata egre¬ 
giamente -) scalarido pettinò il 
podio -- in Coppa dei mondo. 
La stagione non dura un me¬ 
se, ma quattro e bisogna im¬ 
parane ad addestrare i ragazzi 
a sopportarne )e tensioni e gli 
impegni. . 

Un altro errore sta nel fatto 
di aver bruciato Gioigio Van¬ 
zetta facendogli xoirère una 
gara a.; passo, di .pattinaggio, 
uno stile agonistico più xhe 
tecnico che al veterano irènli* 
no sic.adatta poco. Si. è vero 
che ixampioni fanno tutto, 
passo alternato e p^so di {^t- 
tinaggìo. Mafo fanno durante 
la Coppa del mondo. AìiCam- 
pionati mòndiall devono sce¬ 
gliere. Sarà ancora un caso 
ma il grande s^redese Gunde 
Svan i suoi due titoli lì ha vinti 
pattinando. Non serve dunque 
imprecare contro la sfortuna e 
contro Id' 'maledetta neve*. 
Serve capire gli errori e per¬ 
chè sono stali commessi. 


ISTITUTO ZOpPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA 

ENTE SANITARIO DI DIRITTO PUBBLICO - BRESCIA 


Ettntto btndo ili gara 

1., Ente appsIfSRts: Istituto Zooprofilsthpo dslla.Lombardis 
s dsirEnulis' Brsseia - via Bianchi 7. 

Z, Proesdurs di • ggludleaiioris: Ucitaiions iiriyata ai ssnsi 
dstts fogo» 6/8/1977 n. 664 art. 24. leu. a/2^ 
dsH’art. 17 comma 2 dslls ttggs :1.l73/198é Oc 67 saran¬ 
no eonsidsrsts snometa •• pertanto, ascluss dalla àéra, la 
oflarta cht praeantcranno una pareamuria di ribasao aupe» 
riore alla madia dalla parcantuàli dalla offerta ammesse, 
ineramantsta di un valore parcentualà del 596. 

3. Luogo;di aaocutiDna a daaoriirlónà layori: al.Comune dì 
Brescia, via Bianehi 7, b) Livori di fistrutturazkmelabbrica- 
to par formariona laboratori fControlló AÌimanti». l'impor¬ 
to dai.lavori a baia d'asta é di L. 1.331.S87.594, 

4 . Praaantailoné dàlia dornandt di pirtaeipailono: Entro 
la ora 12 dal giorno 14/3/1989. 

il presenta bando è stato inviato alla C;E.E. in data 

20/2/1989. f 

GK intaraaisti potranno richiadara bando integrale presso la 

•ade dell'latituto.Zooprofilaulco Sperimentale delia Lombardia 

a datt'Emilia • vìa Bianchi 7 • Brescia. 

Breacia. 20 febbraio 1969 


IL PRESIDENTE 
dr. Alberto, Pont) SBàrgì 


IL DIRETTORE AMM-VO 
CAPO DIPARTIMENTO 
rag; Pietro Bonomett) 


M^dni malandatìò 
PerBoskovun 
torm^tone in più • 

Dall'Italia all’Europa. Dopo aver vinto a Como, la 
Sampdoria è partita Bucatesi dove domani af¬ 
fronterà la Dinamo. Bt^ov nbn dimentica Ipter e 
Napoli «possiamo ancora iraggiungerli., ma pensa 
soprattutto ai-rumeni. Con tanti dubbi (legati alle 
condizioni degli infortunati Mancini/ Victor, Mannini 
e Cerezo) e una sola certezza; sarà una Sanip con 
gli uomini contati ma pronta a combattete. 

't l 

I COSTA 

biliia $u : cento di globale., 

.. G<»kov bominbia: aiiewantli;! 
pegglòi'ilèrt'ap;|eWìna:;oiK 
CMàfanM s|ampaj,efNttV|la : 

a :Boglla.sbQ;:ha'fatihttn^m;||\ 
pnbabilé làipteBO;d),rad,àK ; 

■E u'n': ana^anre.imé:MM 

. ni. Tóccajclùi $e j&Bertó'ffl ' 
dovessò.lan;$iaj,MfT|ttPR!II 

: Boam nónlaT'esauriKpttsiM 
.i..caìtp)f:Ma()óWte9,P'Jtótffliff 

; (assente a Como pé|»J 

:;imB;»:s(lrSméówtv*lpmTrtlB, 

.■■che ■ noh’e'àliÉprtilcStótlljl 

■ ::8te$8Q;reejé'tó:'(atmai’f«HL 
‘:pt9bióm|!lii'|hggiha»h:fe 
re:dttbpló;-,^|p;ÀVIcK>(,.M^^ 
sembranoìiemlól. 
Kilpci^KifjómpnnoiMtt’aii;':,i 

ipatUha'dltdBliorlSacratjrofip.-^^^^^^^ 
i’ahneslmaT«;'ha:se®tsW--'''‘', 
■■•tiina'frWeiva^Wteioh'-TO'.wv;': 

pieÓ)iafel!l'attlvlia:!e'''attttatta::' 

: iiiócólSrtafanwa'BóréhaìHotfe 
lióv:hailliuóittlh(bóm|,‘iap^^^^^^^^ 
dtavvaàEiìtaV'iftS'camsswf.acii'*^^ 

diHil»a::pia:gràiia>alBotiaM,.e 
:..qae|ia;aaiaiiim:.'aila 1oiA:iwi«u 
- raywisaijdl'waàniiitiiapóWi'^ 
'.;xé.:;è:a:Bi]caa!j$whM$W'',2 
■: • iha:'ha:'mò',:iaìDJhMdi(a|tpA' 
..;:ipé'ra:iMianMhatp|ip|i|: 
;dmmi#;NnHiaKIGiipiÌb! 
lina .squadra-'dLiéiael-dt^rai. 
;':tte;-if;qùai:8ldlh0jSidisó’ÌB,li^^^ 

■ kov T.hanno gwalO‘CQnisp»:,S 

::';Splegm,S'TOS)t6v 
:: ;:dèl càlcio .mmcnó, 'nleguffii;l('::“ 
HagLhà tal!o:|p.:gól.'olb®H^^^^^ 


■I GENOVA «Sono preoccu¬ 

pato. Anche a Como abbiamo- 
dimostrato di essere.una gran¬ 

de squadra, il morale è allo, 
ma abbiamo quattro giocatori 

in cattive condizioni Conti¬ 

nuo a. pensare che la Samp¬ 
doria sia più forte delia Dina¬ 
mo, ma se Immagino-il possi¬ 
bile forfait d> Mancini, mi tre¬ 
mano le gambe. Hò una àquan 
dra a pezzi: -se* ci salviamo: 

questa volta, non cf ferma; più 

nessuno».]! «generale» Boskov 

non è oiiimisla come al'SolilD. 

Il contrattempo ^subito. da' 

Mancini (contrattura' ai flessoi 

n della coscia destra) jli- ha 

dato tl colpo di graztaà^^psa- 

vadi iniziare la Campagnanr- 

mena (la terza in campo co'h- 

tinentafe dopo Nontoeplng e 
Jena) fra squilli di bomba e 

invece gli tocca partire con in 

testa tante incertezze 
Pnmo fra tutte la situaztone 

Mancini, per nulla defihita. R- 

no ta ieri pomcnggio. al mo¬ 
mento della partenze' era,limi-’ 
possibile aziaidaiespr^icmi., 

Ltaitaccanie in.-matiìpafaL/a 
Bogbasco ri-ere 9 OIIo^0,k 1 
una edita teiapeuqeta baisMl 

massaggi, Niente alfepamen- 

to, nemmeno una leagera Aor^^ 

8elta;.soio carezze àfla Iliaco- 

re Marcel *5cnN> doloii ^^e- 

;Va-Mancini anche^’QuandO: 

^mmino.,. Masari in 48'ore 
cambia'tutto; Se sotto Almeno. 
ii:SD%ivado in càm^ti alìiiLD- 
ménto. hO'wIo'lclnquerpiobar 


mblio giovane e mdli 
più piccolo è 177)» 



Suetta M mano fra Vialii a Sìmone, le «star» di Satnp e CorrtB'^ 


ISTITUTO ZOORROFILATTICO 
- SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA 

ENTE SANITARIO DI DIRITTO PUBBLICO - BRESCIA 


Eatratto bando di gara 

1. Ente appattanie: istituto Zooprofìlattico della Lombardia 
0 dell'Emilia- BrsMia -via Bianchi 7. 

2. Rroetdura di aggiudiCBiione: Licitazione privata ai sanai 
dallafogga 8/8/1977 n. 584 art. 24$ lett. a/2. Ai sanai 
dall'vi. 17 comma 2 dsHa legga 1l/3/1988n. 67 saran¬ 
no eonsìdarats anomalo o. pertanto, escluse dalla gara, la 
offerta che proaentaranno una parcontualo di ribasso supa- 
rioro alla madia dalla paretntuàli'délia offerta ammessa, 
incremanteta di un valore rMrcehtùate del 5%. 

3. Luogo di oaaeuilona o doaeriiiono lavori: a) Comune di 
Milano, via Caloria 12. bl Lavori di sistemazione e riordiinQ 
dalla teda di via Caloria 12 - Milano. L'importo dei lavori a 
baaa d’aata 4 di L. 1.750.00.aÒÒQ. 

4. Praaantaiient dallO'domanda di partacipaiiona: Entro 
laora 12 drigiórno 14/3/1969. 

il: praianta bando è Italo inviato alla C.E.E. in data 

20/2/1989.. 

Gli intaraasati: potranno richiadara bando integrale presso la 

•adedairistitùtoZoóprpfilattico Sparimantaledella Lombardia 

a dM'EmlHa • via Bìarichl 7 • BrMcìa. 

Brateia, 20 febbraio 1989 


ILFRESIPENTE 
dr. Albarto Foriti Sgargi 


IL DiREnORE AMM.VO 

CAPÒ Dipartimento 
rag. Fiatro BoriOfrittll 



































































































IntetvVizi 
evirtù 
al vertice 


I nerazzurri segnano sempre a raffica 
ma la retroguardia continua a sbandare 

II tecnico: «Un calo di tensione è 
comprensibile ma non giustificabile» 



n Trsq) suona l’allarme 


Eppure là dietro 
c’è qualcosa 
che scricchiola 


OlANNinV* 


C'è una strana novità in questa Inter che schiaccia 
ogni awersarìo come un rullo comptessote.'Fino al¬ 
la scontitta dì Hienze^difaltii la squadra dlTrapatto- 
ni ha sempre vinto rischiando il meno po^ibile e 
incassando pochissimi - gol. Adesso» fiat-fomplela- 
mente cambiato rotta: grande :facilità'iai,èe^nare e 
una difesa ballerina.Trapa'ttoni è un ^3|iiboccupaT 
to e ieri ad Appiano ne ha parlato con i giocalori.- 

DARIO cicauiiui , 


■ Tre gol al Pisa e sette 

« 1011)1 prima altri Ire airAscpII. 

nero pomeriggio di Firenze 
sepolto sotto una valanga di ! 
reti t fatte a pezzi le tante ipo* 
tesi di una crisi che annuncia* 
va clamorose svolte in cam* 
rpionato. U Inter ^ sempre, più '' 
saldamente in-^sella anche : se ■ 
dietro, Napoll.e Samp, .hanno 
tulle le intenzioni di non. mol* : 
A^arOiEppure, a guardare me^ 
iv-glio dletroalla cinica e inane-■' 
sidbile capolista qualche co* : 
M c'ù e menta un osservazio¬ 
ne, ^ partire dalla partita di 
'Firenze la squadra di Trapab.- 
toni ha subito una sorta^dl 
imetamoriosl al punto che «: 
potrebbe diro che nop è più la 
stesso squadra, 

Il postulalo sul quale Tra* 
^paltoni aveva costruito rinter, ; 
c4n il suo gioco asciutto rara** : 
mcnie^anKcbitQ da suppellet* : 
t II esteticne ero la straordina* 
rii $o((4it&>deiiè,direia, pp ve* 
ro capitale che ha permesso 
- di^gespre momenti qifllclli lu* ; 
cróndo OiComunque'struttBn* : 
do al tnesslipo minimi vàptag* 

, |i raggiunti qop poco sfORPOi 
. rnglmeDounpaiQdieltuas^, 
nLcon una ceda fortuna. Alla 
Vigilia» della, non di Flrenze- 
questo meccanismo, frutto di 
iSi)u||ibri AÙ'dIiill'el.catirulU 


quando in tutte quelle prece* I 
denti Zenga era stato battuto I 
. cinque volte e soprattutto quel i 
monumento di certezza che i 
^^:era la difesa nerazzun'a ndot* | 
t.to: alpaca cosa. Un: caso? i 
. ■Comprensibile rilassamento*, i 
disse Tìrapattoni^ Dopo la vìt* | 
loda suli'Ascoli a San ^ro e il i 
, sacco di nsa difficile ripensa* i 
re a quel momenti, ■: i i 
invece non tutto è tornato i 
..cornei prima. L'inter ha^'seo* i 
peno una vena ancor più ferti- i 
' le per 1 suoi bomber, ma •die* - i 
tro* non i tomatafla normalt* I 
tà. Prima di dire .che qualche i 
cosa si g forse rogo nel mec* i 
canfsmo .nerazzurro r SI può i 
pensare ad unametamoriosl, i 
-ammésso che aver.perso la i 
solidità granitica davanti a 
Zenga (cne a Pisa ha dovuto i 
•compiere autentici « miracoli). i 
iila stata una scelta: tn casa i 
; conTAacoK qd anche a Pisa si i 
g Vista una squadra spesso sfi* I 
tacciata, allungata sul campo 
' ei'sia pure con scarse fortune, i 

§ ll avversari pur nella loro mo* 
estia hanno fatto, visita a 
oZejtga mollev volteM atlraver* : 
;.|anoo un sistema difensivo di¬ 
sinnescato. Difficile che que* : 
rstopiacctaaTrapattoni.diffi* 

‘ cUèt anche che il Trap si ac* , 
scontenti di questi gol abbon* 

: danflv E Se queste.lmpressioni i 
fossero vere,’^ril chmpionato 

S be'«(avvero ''riservarci :i 
httoVI 'ei^adeseo ’lnso* li 
«pettabt(r.f^ ’ ‘ 


■ MILANO. Tutti sono con* 
'tenti, i tifosi, perché comun* « 
que vince, i cntici perché so¬ 
no stati accontentati, gli este¬ 
ti del football perché, final¬ 
mente, l'Inter soddisfa le loro 
ansie di: spettacolo. L’unico 
un po' inquieto, per questa 
curk»a metamorfosi, natu¬ 
ralmente é Giovanni Trapat* 
toni che ha ta netta sensa* 

I alone di aver creato» una 
I squadra poco trapattoniana 
I e ancora tutta da scopnre. 

I La realtà è quella che é, e 
I anche il tecnico nerazzurro, £ 
I pure di solito cosi abile, non 
I può confondere le carte. Do* 

I po II nbaltone di Firenze, 

I rinter ha mutato pelle: in at* 

I tacco ha il gol facile, mentre 
I in difesa va in tilt in modo in* 

I quietante. È successo con 
I I Ascoli, domenica si è npe* 

I tuto col Pisa, Pnma fa tre gol, 

I .poi arretra soffrendo le pene 
I detrinfemo neppure avesse 
I di fronte II Reai Madnd. Do* 

I manda; che succede? Possi* 

I bile che una squadra di Tra* 

I paltoni non sia più «trapatto* 

I Plana»? ' « 

I Ieri ad Appiano, visto che.:! 

I splendeva un bel sole ejn, 

I fondo erano reduci da.,una 
I vittoria in trasferta per tre ^a 
y 


Massaro ko, toma tra un mese 


la Rùma mette i tìfori 


UÌ^oma^orgi prova la caitfi delta clausura», La so- 
I cidfg giallorossa ha deciso di vietare ai tifosi Tingres- 
M al campo di allenanftgnto Spinosi sempre sciolto 
f ^ rilassato, nonostante ^uUq. parla del suo esordio m 
rpanchina e intanto arriva )a notizia che Massaro tor* 
l nerà in campo tra un mese Distrazione ai legamen* 
\ to del ginocchio gintstro, che resterg «ingabbiato» 
t per una settimana: questo lt;refeito^medico. «^- 


RONALDO I 

■i ROMA ■LasciaU* che i li* 

, rosi vengano a me» * avisva 
' detto Spinosi II giorno del 
1 suo esordio sul campo di al* 

} lenamciìto di Trigona ■tlan* 
i no diritto di protestare, di 
criticare» - aveva aggiunto 
I apprendista inisicr I ii'usi il 
toro diritto lo hanno eserci¬ 
tato in maniera non proprio 
f onfordlana e il rettore del 
[ «college» romanista ha deci* 

( so di espellerti Da oggi la 
I squadra si allenerà a porte 
I chiuse, cosi ha voluto la so*, 

* ciclà elle - come spiega in 

• un telegrafico comunicato - 
■> ha accolto la richiesta di gio* 

I caton e tecnici nel tentativo : ' 
! di riportare un indispensabi¬ 
le clima di serenità e iran- 
i quillità attorno alla squadra. 

Spinosi aveva sperato di 
1 mettere le cose a posto con 
1 una vittoria contro li Bolo¬ 
gna La vittoria non è amva- 
|: tarma;que] che è peggio la 
Roma ha messo m mostra 
t una condizione: avvilente 
per parare ia sicura nuova 
t ondata di proteste l'unica 
^ possibilità sembra essere 
I quella di chiudersi dentro. 

I Ieri mattina, mentre SI sta* 

! va mettendo a punto 1 opo* 

I ràzione clausura, Luciano 
Spinosi conversava in sciol¬ 
tezza con i cronisti La prima 
; volta da allenatore di serie A 
non sembra averlo provato 
I eccessivamente; «Emozioni ^ 

P particolari non ne ho prova-" 

I te, su quella panchina mi 
j sembrava "d! essèrcl stato 
f chissà quante volte..,». Da 
f quando ha preso in mano la 
Roma ha cercato sempre di 
' dare un'Immagine di natura¬ 


lezza Rispetto a confidenza 
: r con i cronisti, dichiarazioni 
improntate ad o^oglana 
modestia: I panni del mister 
indossati con sobna sempli* 
i clià; senza però fare la figu¬ 
ra del sempliciotto: Una ge- 
' atioìie ^ dell immagine che 
^nemmeno il più consumato 
lift -(tubile a'Iiiiioit* ,i\Tebbe 
^potuto consigliargli,* Ma co¬ 
me pensa: di gestire l’imma* 
:gine della Roma che sotto la 
sua guida continua a restare 
v tragicamente opaca? Spinosi 
' Continua. ad aggrapparsi, 

. " giustamente e facilmente, al- 
; d’esiguo tempo che ha avuto 
> ' a disposizione; «In quattro 
giorni miracoli non se ne 
possono fare e l’aver smesso 
di perdere come inizio non 
: mi'Sembra da buttar via». 

Ma la Roma vista domeni¬ 
ca ali'Oiimpico può nngra* 

: ziare^ia generosità del Bolo- 
- gna se è riuscita a portare a 
casa olmeno un punto. Spe- 
fetalmente nel secondo tem¬ 
po igiatiorossi sono tornati 
ad aggirarsi per il campo co¬ 
me tante anime in pena. «SI. 
il calo c'è stato, ma non si 
tratta di un deficit nella con- 
rdizione atletica; Ho visto i 
vftest" dei giocatori e sono 
tutti ottimi. Credo che la me* 
fdicina giusta sla solo quella 
di centrare una salutare vit¬ 
toria». E le critiche che gli 
sono piovute addosso per ta 
: sostituzione dì Massaro con 
.Ferrarlo? «Le critiche le ac- 
.' cetto e sonò anche disposto 
ad amitiellere di aver sba- 
.igljalo. ma quella mossa la ri¬ 
farei di: nuovo». Punterà an¬ 
cora sugli «undici» che han¬ 




no gloc'ato contro il Bolo- 
gna?f«È ia mia formazione ti¬ 
po, più Tempestilli che era 
squalificato, e mi sembra lo¬ 
gico dare fiducia a questa 
squadra». 

Ma gli incerti della vita co-, 
mmciario ad imporre subito 
delle nuove soluzioni. Mas^: 
saro starà fermo per un me¬ 
se. Quale potrà essere l'al- 
ternativa al rossonero in pré-; 
stilo? Forse è giunto il mo-/ 
mento di Andrade? «C'è tem¬ 
po per decidere prima della 
difficile trasferta di doméni¬ 
ca a Lecce - fa Spinosi - 
Andrade fa parte della ré)-, 
sa...». C: è chi sostiene che il 
Marajah con il Principe non 
possono coesistere, forse è 
lo stesso Giannini a pensar¬ 
lo.,, «Quando due giocano 
bene a pallone possono gio¬ 
care benissimo insieme e 
non credo che Giannini non 
voglia giocare con Andrade. 
Credetemi, per risolvere ogni 
problema bisogna solo vin¬ 
cere. Quando si vince tutto 
diventa più semplice e tra¬ 
sparente». 


zero, i giocatoriinon avevano 
tanta voglia, di ; preoccuparsi. 
Molti difattì. e noli hanno tut¬ 
ti i torti, CI metterebbero la 
firma per continuare cosi. Al¬ 
do Serena. dairalto dei suoi 
14 gol, proponeva questa te- 
sii «Rispetto a qualche mese 
fa, sappiamo interpretare 
meglio la partita, ilnsomma, 
siamo più maturi e riuscia¬ 
mo a capire quando è lì ca¬ 
so di rallentare il r.imo per 
poi colpire: ('avversano nel 
momento in cui è più vulne¬ 
rabile». > 

' Un Inter ^pjO smaliziata, 
quindi, che aaMk gli ostacoli 
con il minirpo sforzo. Sarà, 
però a Pisa, nonostante i tre 
gol di vantaggio, di tranquilli¬ 
tà non se ne è vista molta. La 
difesa ha ballato paurosa¬ 
mente e se Zenga non sfor¬ 
nava alcuni Interventi da c(^ 
co equestre forse le cose sa¬ 
rebbero andate diversamen¬ 
te. Quando un cronista glielo 
fa notare, TrapattonI rispon¬ 
de conurtapiccola smorfia 
di disappunto: Si vede che 
questa novità l'ha disorienta¬ 
to un po!.:Cofne?;PrQprioiuli 
sempre .acculato: di faie !l i 
plcco)i-calcqli':da:ragionleri. i 
si-ntiova-jfon una squadra < 


tutta genio e sregolatezza? 
Bisogna capirlo, a queste co¬ 
se propno non è abituato. 
Infine risponde; «SI. è vero, 
dopo la sconfitta di Firertze 
SI è venfteato qualche fricco- 
lo cambiamento di mentali¬ 
tà. Certo, ieri mancava Ber- 
gomi,. però non nu ■ sembra 
una spi^azmne suflicienie. 
Anche ad AHmK, infatti.' ave¬ 
vamo'.sofferto'nella stessa 
maniera, e anche In quel- 
Toccasione Zenga aveva do- i 
vuto metterci qualche pezza, i 
Allora, pnma ^ deil’allena- i 
mento, ho voluto sentire To- i 
pinione dei giocatori, con- i 
Irontarmi con loro per capire i 
che cosa stia. succedendo, i 
Quello che è emerso, insom- i 
ma^ .è che ci concediamo i 
qualche licenza. Passati in i 
vantaggio con più di un gol, i 
qualche giocatore allenta la i 
tensione e quindi sì rischia di i 
più. Capisco questo mecca- i 
nismo. però rwn to giustifico, i 
L’importante è che i gmeato- i 
ri-se ne tendano conto e'In i 
futuro si ccereggana Del.Ye^ ; i 
sto, qualche ranentàntento è ! 
inevitabile: • f’imiioftante è ! 
non (arsi prendi^ eu¬ 
forie». Senta l'attacco va be- ' 
ne. anche Diaz che h) passa¬ 
lo era sempre: solloesame. I 
Adesso è finalmente pio- i 
mosso?.«DI Diat sono:con- i 
lentissimo:comediinoltial* i 
tn giocatori. Del suo 'hiluio i 
però ne parteremo alla line i 
del campionato»: Infine. :lo^ i 
strano distuiuo di Bergoml. i 
Si tratta dt un callo osseo dei i 
piede destro. Nuga di pieoc- i 
cupante, però .sfregandogK i 
contarla scaipa'gH fa mate, i 
Uria volta tólio^inon clovieb- ' i 
be.avere.piùpiòblemL: '. ' < 
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Sersffta, capocanponlere del 

i ' 

Napoli -3 

Campionati 
a confronto: 
Inter a +11 


■ ROMA. Mettendo a con- | 
fronio la classifica dello scòr* j 
so campionato con quella I 
dell'attuale torneo spicca il i 
+, 11 deH’inter La capolista, < 
ora a quota 32. nella passata i 
stolone navigava in quinta i 
posizione con 21 punti Solo i 
alue quattro squadre, seppur i 
con differenti soddisfazioni, i 
possono vantare un raffronto i 
positivo tra i due campionati: i 
ia Fiorentina con + 4, ta Ju- i 
ventus e la Sampdona con i 
4-3.0 il Comocon +1. Tutte i 
le altre accusano, un saldo ne¬ 
gativo. Il deficit più consisten¬ 
te nguarda Roma e Torino 
con -6. Seguono policampio- 
ni d'Italia del Milan con un -4 
e II Napoli che l'anno scorso, 
alla stessa giomata.di campio¬ 
nato. guidava la classifica con 
^ punii (uqqin più .defilai- 
.tuale. capolista)';: e. clnque^di 
.vantaggio sul Milani 
-•' -- 



Le mamme 
(li Tota e Di^ 


mf 


/■ir Lo ^ smarronamento sdì ' cinque 
.rjiorni: di Festival ci ha fallo sembrare', 
sorprendente persino questa domeril- 
,^ca di campionato, una domenica - 
per avere un'idea '«- dove i tredici han¬ 
no vinto poco più di .un miltone.: .Un 
meccanismo identicoa quello c1\e da 
anni salva p^no «90 Minuto»! riusrla- 
mo a tollerare Valenti e amici perché 
: pnma cl tocca sorbirci la Launto, Bon- 
!Compagni e gli spogliarelli numerati 
delle ragazzine Berlon}, che più che 
pedofili CI fanno sentire imbecilli. 

VDunque-l'Intcr continua-'a essere 
pnma con distacco. Ma Serena pur¬ 
troppo non assomiglia alla Oxa e Leali 
canta meglio di Berti; Per il Trap, che è 
invecchio e'Saggio come la Vanonr(ma 
; SI conserva meglio), va bene cosi, il 
Napoli,* rifila quattro belle pappine al 
Lecce e resta eterno secondo 
f come Cutugno. Il paragone non è for¬ 
zato; a Dieguito è piaciuta molto la 
canzone di Toto (che tra Taltro asso¬ 
miglia molto a‘De Napoli da vivo); a 
Maradona le mamme sono simpatiche ^ 


' soprettutto ^ .SI .tengono i figli senzb' 
.piarne la-^l^pilà, 

Sei tegqale anche al pòvero Pesca¬ 
ra, nonostante Junior Ma quanti anrH' 
ha il braslfiarvo’ fTobabilmenle qua-* 
’.ranla. ma'c'è chi dice cento: l'età di 
: Carosone. da cui si dliferenzia perchè 
almeno alia domenica si fa la doccia. 
Cosi, con questo punteggio tennistico, 
che CosiBcurta, che sa coniare solo fi- 
no a cmque. definisce «tanti e pochi»,- 
il Milan SI presen,u;;in .Coppa. L'ha 
spiegato anche Valenti: «La conférma -' 
di Socchi è stata una bella iniezione di 
forza per il Milan che toma Milan co¬ 
me rendimento, quasi come quello 
dell’anno.scoiso»... Rc^a da fare im¬ 
pallidire Rosita Celentano. Ma, a pro¬ 
posito, abbiamo scoperto che ce n’è 
uno che-paria peggio: Spinosi. 5ul .pa»i' 
re^gìo della Róma Spinosi ha detto: «il 
pan va constd^to come un passag^ 
gio avanti». . . 

ÀI Bano, » esprime' uguale; ha 
almeno le attenuanti di una Romina. 

: Spinosi ha le aggravanti di una Romei- 


: la: Il Verona, provinciale decaduta c(^ 
.‘imie ta' Ginquelilche propno di Verona 
è; vince con l’Aialanla e va a dictotto 
punii.';iAnche Gig(iola.‘alla fine, è arri- 
vatq diciottesima. Scusateci, ma sep¬ 
pur te cose inxomune sono molte; tra 
te garrfoe di 0igiii>la e queite dvOaide* 
nsi continuiamo a prefeme le prime. . 

Sabato scorso sui retro di una sche- : 
/ dina del totocalcio preconfezionata 
. abbiamo tetto il decalogo sullo sport 
del Coni. Riportiamo per cronaca alcu¬ 
ni punti: «Sei un vero sportivo se, come 
atleta: 1) pratichi lo sport disinteressa¬ 
tamente; 2) segui i consigli di coloro 
che hanno esperienza; 3) accetti sen¬ 
za obiezioni le decisioni degli arbitri; 
4) vinci senza presunzione e perdi 
senza amarezza; 5) prefensci perdere 
piuttosto che vincere con mezzi sleali: 
ecc. 

Pensate a un quàìsiasi giocatóre 
professionista. Maradona, ;per e5em' 

‘ pk>; ’mé anche alin. ■ Esilàrarite. Vuefi 
vedere che Cantaro fa più rìdere di nói 
umoristi? . ’ 



Zago 

C’è qualche 
speranza 
in più 


B TORINO. Buone notizie 
da Lione sul conto di Zago. 

’ Al giocatore, operato Ieri 
mattina dal prof. Dejour, è 
stata riscontrata soltanto ta 
rottura del legamento ero- ; 
ciato posteriore ed in modo , 


mm 


mente leso. L'ìnieivenlo è 
' durato tre ore ed è stata ri¬ 
costruita completamente la 
capsula posteriore. Zago ri¬ 
marrà ingessato per quaran- 
^ ta giorni, poi inizierà la rie- 
; ducazione. La .prógnosi ri¬ 
mane di circa un anno. 


Fiorentina 

Giovedì 

artroscopìa 

perLandueeì 


IM HRENZE. li portiere della 
Fiorentina, Marco LancfuccL 
che durante la partita, di do¬ 
menica scorsa, ad Ascoli (pa¬ 
reggiata per l-l dalla forma¬ 
zione di Èriksson) si era infor¬ 
tunato al ginocchio ih séguito 
ad uno scontro con il media¬ 
no avversario, -DeirOglio, sarà 
sottoposto giovedì prpssimp 
ad una artroscopìa diagnosti¬ 
ca. Ad eseguire l'esame sarà il 
professor^ Aglietti del centro 
traumatologico ortopedico di 
Firenze. Lo scontro con Del- 
fOgiio era avvenuto ai 28' e 
Landucci era stato sostituito 
da Peliicanò, secondo portiere 
viola. 


Spettatori 

Sempre 
in meno 
allo stadio 


HROMA I gol piovono a 
grappoli, ma gii spettaton 
continuano a preferire la do¬ 
menica in famiglia o ia gita 
fuoripoita alto stadio. L’eserci¬ 
to di chi è disposto a tuare 
fuori i soldi per un posto in 
curva o in tribuna sì assottiglia 
sempre più: gli spettatori pa¬ 
ganti della- diciannovesima 
giornata sono stati poco più di 
9Smila. A sostenere il grande 
circo del calcio ci pensano gli 
oltre ISOmila abbonati, anche 
se con il loro impegno preso a 
scatola chiusa non riescono 
ad attutire la caduta di interes¬ 
se e a frenare ia tenta c mona- 
già che sta Inesorabilmente 
svuotando ^ stadi. Rispetto 
allo scorso campionaio. dopo 
diciannove gternateila media 
apettafork paganti; più abb^ 
.nati., ; scende/ancora: 29.817 
.oorgro 130,747-! 


Presidenza Fidai 
Bemiti lascia 
il <4estimone» 
a Gola e Ramini 


Livio Bemiti ha confermato ufficialmente di non ripre- 
sentale la propria candidatura alla presidenza della R- 
dal L'ex olimpionico sui 200 a Roma ha precisato che «i 
numerosi impegni personali non mi permetterebbero di 
dedicare il tempo necessario per il nassetto e la nstruttu- 
razione della federazione che sta attraversando una si¬ 
tuazione disastrata». Berruti « che che nel congresso del 
dicembre scorso aveva ottenuto il 32 per cento dei voti 
ed era stato sconfitto da Primo Neblolo - lascla cosl il te¬ 
stimone a Ramìlli e Gola (candidati dei due gruppi uniti 
per «un* attetica putita») confermando comunque «ta to¬ 
tale disponibilità a portare avanti la battaglia per ndare 
all’atletica quell'imma^ne di trasparenza, onestà ed effì» 
cienza che rappresenta l’esigenza pnmana di ogni vero 
sportivo». 


In Coppa Uefa Si giocheranno Oggi tre an- 

tné teiifiHfiI ' ’ ticipl del turno d’andata 

iV « del quarti di finale di Cop- 

con il NjyCin pa Uela. Ad Edimburgo sa- 

a > EdÌII^ ranno di fronte gli scozzesi 

o BUiiiUfUiHV defi’Hearts of MIdIothian e 

il Monaco che ave¬ 
va precedentemente elimi¬ 
nato l’Inter. Obiettivo minimo peribavaresi, che sono al 
comando del loto campionato nazionatei un pareggio 
che permetta foto di guardare con tranquillità al ritorno 
airOlimpiastadion di Monaco. Lo Stoccarda ospita inve¬ 
ce gli spagnoli dd Reai Soctedad mentre i rumeni del 
Vicina Bucarest affrontano la Dynamo Dresda che rt è 
(atta largo fino ai quarti eliminando la Roma. 

Giro dell’Etna E cosi Rolf Soerensen ha 
CadMhcaiì fatto il bis. Ieri sul lragua^ 

Acicatena, presso 

SulCCA tutu Catania, ha vinto sotto una 

A Ite il 'hic pioggia torrenziale il Giro . 

va IVI» dell'Etna dopo essersi Im- , 

' posto solo tre giorni la nel. 

Trofeo Pamalica. Il danese 
lia-taghato il traguardo a braccia alzate dopo aver stac- : 
calo su uno strappo a cinque chilometri datl'amvo II no^ , 
vegese Otto Launtzen, suo compagno di fuga. Al terzo e 
quarto posto gli ilaiiam Chiappucci e Galteschi. La corsa 
era stata vivacizzata nella prima parte dai- tentativi di ' : 
Francesco Fondrtest, fratello di Maurizio, e dei sovietici 
Sukhourunchenkov e logvin. Con la conclusione delQ- 
ro dell'Eina il cteliamo professfonistico lascia la Slciliai V,; 
teatro della fase introduttiva, della stagione-cominciata 
con la Settimana intemaztenate vinta da Bnino Leali. 

BonipSltiS II presidente della Juventi» 

Giampiero Boniperti, Inteb 
venuto teli a Milano per ri- 
V09ll0 '4 tirare II FVemto «De Maitlno 

dnillMi» - Amore per lo sport», spe- 

smnien» f,chei«VtejioSr«raSS. 

nlnlialiauinwnliitiun'u. 
niU! per iquadn. O) rin- 
nini ne accotono almeno 4 - hi detto - pemM S wno 
gii lnMiinclenU,iton gaientbopno lo rpetlecolo che li 
gente Ilio didioeilge..BonipiiU hi poi putito degli in - 
blbt. 4het 11 legolwità diLcimplonilo tuebbe il mo. 
menlodiideginnliquinlqlpiigniilbukel.I>uodii<h- ■ 
lori di gin nilbbiio dnoplinodimiggioiigmini^:' 


Staséra ' Li quithiRlmi Ijldmili | 

Drimi soareool ' 

!.L. listi. Slr volley miKhlle che d giri.' 
per I Piay-OIT chen stanm t camtleric- 

di MlUVOlO ' un dalli lotta per guida. . 
w iraimwviw ^ ^ 1 ^,^ pMlllòhI ‘ 

ponibili per la griglia del 
pltq^ofl che Kattennno g 
25 meno. Al vie cl saranno le pnme otto IònnaiionI del¬ 
la Al e le prime due della A2. Per questo diventa un veto . 
spareggio rincontro di Falconara Ira Odeon e Poisillo 
Catania che si giocano l'ottava posizione. InleiessantI, 
inollR. le sMe che le Conad Ravenna e il Pctraica Pado¬ 
va porteranno rispettivemenle e Traviso e Panini. Cosi In 
campo siaseli (ore 20,30); Odeon-Pozcillo, Viiglllo.'' 
Venturi, Mancono-Camst, SisleyConad, Petrarde-Pinlnl, ’ 
Opel Eurostyle; CIassirica;Mexicono 34, Sisicv 28, lanini 
:26: Coned e Euiostyle 20.'Geniste PetraicalSiOdeone''' 
Pozzillo 16; Venturi 12; Vligtlio6;Opel2. 


LO SPORT IN TV 


Rildue. 15 Oggi spop 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Rsltre. 16.30 Hockey su pista: Moniebello-Viareggio; 16,45 
Tg3Derby. » •. * 

Trac. 14 Sport News • Sportissimo; 20,25 Calcio, Coppa Uefa; 
Hearts-Bayem Monaco; 23,15 Chrono, tempo dì motori: 
23,45 Stasera sport ^ ^ 

ClnquettleUe; 20,30 Sportie sport/ 

Capodistria. 13,55 e 22,45 (Rwlica) Calcio, da Bucarest, 
Coppa Uefa: Viclorìa-Dinamo Dresda; 16,10 Sport spettaco¬ 
lo; 19 Juke box; 19,30 Sportìme; 20 Calcio, da Stoccarda, 
Coppa Uefa: Stoccarda-Real Societad; 22 Sportime Magazi- 
ne; 22 ,tSMon-goi-(tera. . 




Rally di Poitogalloe Prende il via c^gi dali'EslorìI il Rally del 
Portogallo che rinnova la sfida Lancia-Toyota. 

Anconetani. Romeo Anconetani é comparso ieri in pretura 

^ con il sindaco di Pisa Giacomino Granchi. Entrambi avevà- 
no sporto querela, poi ritirata. Il pretore ha però nnviato la 
seduta prospettando per Anconetani oltraggio di pubblteo 
(il sindaco) durante una partita del novembre-86. 

Baricet In tv. Sabato prossimo sarà trasmesso su Raidue alte 
ore |7;45 il secondo tempo dell’incontro di serie M fraina» 
ga Cremona e Tepremà Are^. 

UiUVenladlinveniall; Ha lasciato ieri l'Italia da Milano, de¬ 
stinazione Sofia; fasquadra italiana che parteciperà dài 2 ài 
12 marzo aiie Universiadi ìnverhali. 

Teiinlu. La Statunitense Amy FTazier ha vinto il torneo di iWi* 
chita, nel Kansas, superando in finale la connazionale Bar» 
bara Potter per 4-6 6-4 6-0. 

Doping* I ministri dello sport del 22 paesi membri del Coniri- 
glìo d’Euiopa (lutti gli euro-occidentaìl) adotteranno alia 
fine di ma^lo una convenzione europea contro U doplng 
nello sport. . 

U Rocca. Il 15 aprile prossimo Nino La Rocca affronterà Tiri* 
glese Kirkiand Laing per il titolo europeo vacante dql 
welter; la sede non è stata ancora fissata. . 

MondiaiU f90. In un incontro valévole per il gnippó S defiazo* 
na asiatica delie qifolìficazìoni ai Mondiali '90 l%an ha 
sconfitto il Bangladesh per 2-1. 
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super^ribassati. tengono a< bada i l 15 cavalli in ogni occasióne. 

Presbaionii confort, sicurezza, enon è finita. BX16 GTi 
éiinsuperabile anche nell'economiai ! 

S Percorre più di 15 km con un litro, a 90 km/h 
■/(secondo direttiva CE E). La sua filosofia costruttiva ha 
•permesso di ridurre di molto tempi e spese di manutenzione. 
K Inoltre i ricambi di Citroen BXi meno eosìpst dellà cottcor' 
yéehzafd'tmpprfaziOné, sdHq^^erfelldmenfé dllineati.sàUa 
4u3Ì^ellè}niprch(!ùgzionalK 


velluto -nero, e le finiture sono curatì. na -minimi dettagli, 
zavetri elettrici sulle quattro.porte, chiusura centraliezala.-fbn 


La-nuova Citroen BXlSGTiè stata progettata apjnsita- 
mente peir l’Italia. 

È, un 'auto dove si concentrano le migliori performancè e 
tuttoilconjfortdiCitroSn. ® 

BX 16 GTi ha un motore di 1580 cc, iniezione LE2 
JetrÒniè Bosch, che sviluppa 115 CV, con vere prestazioni da auto 
sportiva ed una velocità massima di 194 km/h. 

Ilconfortnon teme confronti. Le sospensioniidropneuma¬ 
tiche CitroSn, ineguagliate e invidiate dalla concorrenza, vi 
permettono di guidare per ore e ore senza fatica. 

: La-strumentazione è tra le più complete. Gli interni, in 


iergilùnotto, retrovisóre dentro a comando rietinro, vetri HB 
aàiurrati, tendine parasole posteriori e sedile postertó^itKt, 
ribaltabile/ 

lOGTi BH 

L'abilaeoloindeformabileossicuràsemprelin’èfficaceprò^fipne. 

: gm^ 

servofrenoad alta pressione, t'ABSoplional,edipneumaticiMXV 


cavalli, al prezep chiavi mano di L. 20. 712-000. 


NUOVA CITROEN BX 16 GTi 1580cc 115 CV ISHkm/h L20.712.000 


































